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Intensi dibattiti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I Pesanti responsabilità per lo stillicidio di vite nel centro siderurgico di Taranto 

«Omicidi bianchi:^ airitalsider 

l Ecco i documenti con cui Tazienda 
I ha rifiutato misure di sicurezza 

; Le ciniche risposte delia direzione aiie richieste dei deiegati operai per impianti antinfortunistici - Anche i due lavoratori dece- 
duti per asfissia nei giorni scorsi sarebbero stati salvati se fosse stata accolta la proposta di installare rivelatori delle fughe di gas 


Per fermare 
la spirale 

L a documentazione che 

pubblichiamo sulla respon¬ 
sabilità dcU'ltalsider per l’in¬ 
cidente che ha provocato lu¬ 
nedi scorso la morte di due 
operai aU'interno dello stabi¬ 
limento sarà presa nella debi¬ 
ta considerazione — cosi ci 
auguriamo — non solo da co¬ 
loro che sono preposti al ri¬ 
spetto delle norme sulla sicu¬ 
rezza del lavoro, ma anche 
nelle sedi politiche. Da questa 
documentazione risulta infatti 
confermato, nero su bianco, 
che la estrema pericolosità del 
lavoro nei pozzetti come quel¬ 
lo dove sono morti Elio Flores 
e Donato Lomurno era stata 
segnalata tre mesi fa alla di¬ 
rezione deU'azienda. Non solo; 
era stato segnalato anche il 
modo di eliminarla. Ma Tltal- 
sider. per bocca di uno dei 
dirigenti responsabili, aveva 
dato risposta negativa, affer¬ 
mando addirittura di non rite¬ 
nere necessaria Tin-stallazione 
di dispositivi atti a indicare 
la presenza di ossido di carbo¬ 
nio. Tanto, non toccava al bu¬ 
rocrate estensore della rispo¬ 
sta infilarsi nel pozzetto e ri¬ 
schiare la vita. Una lunga 
pratica lo autorizzava a rin¬ 
viare. a non provvedere. 

Se l’Italia ha il primato de¬ 
gli infortuni sul lavoro, all’in- 
terno del nostro paese nessu¬ 
no batte ritalsider di Taran¬ 
to, il cui bilancio da questo 
punto di vista offre cifre spa¬ 
ventose. 323 morti nell’arco di 
tredici anni, 11.000 incidenti 
gravi, 20.000 infortuni meno 
• gravi ogni anno. Una sorta di 
filosofia costruita negli am¬ 
bienti del padronato privato e 
pubblico vorrebbe accreditare 
la tesi che nelle fabbriche si 
_ muore o si resta feriti e mu- 
1 tilati soprattutto per fatalità, 

' per malasorte. Ecco perché la 
i documentazione che pubbh- 
ì chiamo, e che ora é nelle ma- 
i ni della magistratura, deve 
essere ancor più seriamente 
meditata. Vi è in essa la più 
sferzante smentita al cinismo 
di quella filosofia, fumogeno 
per occultare inumane condi¬ 
zioni di sfruttamento, metodi 
colpevoli di direzione, disprez¬ 
zo sistematico per In vita dei 
lavoratori. E non può non col¬ 
pire il fatto che re.sempio peg¬ 
giore in questo senso venga 
proprio da una delle più quali¬ 
ficate aziende a partecipazio¬ 
ne statalo, dove — come di¬ 
mostrano le cifre — si con¬ 
centra la più alta percentuale 
di incidenti mortali e dove 
nulla è stato fatto in tutti que¬ 
sti anni per arrestare la tra¬ 
gica catena. 

La questione, come abbia¬ 
mo detto, è ora al vaglio del¬ 
la magistratura. Ma sarebbe 
grave se le indagini giudizia¬ 
rie ,servi.ssero a qualcuno co¬ 
me alibi per ritardare ancora 
l’adozione di iniziative e di 
misure che segnino finalmen¬ 
te una svolta in questo cam¬ 
po. E’ chiamato in causa il 
ministero del Lavoro, e lo é 
ugualmente, forse di più. il 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni .statali, il quale ha il do¬ 
vere di imporre ni dirigenti 
delle aziende di sua compe¬ 
tenza una profonda correzio¬ 
ne di rotta, cominciando a 
troncare la scandalosa pra¬ 
tica degli appalti, in uso al- 
l’Italsidcr nel più completo 
disprezzo della legge. Le di¬ 
mensioni del problema sono 
divenute cosi drammatiche da 
investire d’altra parte la re- 
spon.sabilità di tutto le forze 
politiche. E l’unico modo la-r 
affrontarlo seriamente non 
sta soltanto nell’assicurare il 
rispetto rigoroso delle .lOi ine 
di sicurezza esistenti quanio 
nel rivedere alla radice coni- 
portamenti. strutture, ixilili- 
che direzionali. Non nel clima 
asettico di qualche gabinet- 
to mini.steriaic ma nel con¬ 
fronto e con la collabora/.io- 
ne più ampia, innanzilntlo. 
dei più competenti e dei più 
interc.ssati. cioè dei lavora 


Dal nostro inviato i 

TARANTO, 4. 

Se la causa di fondo della 
spaventosa catena di omicidi 
bianchi che si snoda ininter¬ 
rottamente da tredici anni 
airinterno del 4" Centro si¬ 
derurgico di Taranto sta nei 
sistematico e illegale ricorso 
delle Partecipazioni statali 
alla pratica degli appalti e 
del sub-appalti di manodo¬ 
pera (con tutto quel che per 
migliala di lavoratori ne con¬ 
segue in termini di sfrutta¬ 
mento. di sottosalarlo, di vio¬ 
lazione di qualsiasi tutela 
antinfortunistica), la FLM 
ha in mano anche una pro¬ 
va specifica delle responsabi¬ 
lità dirette dellTtalslder per 
la morte di Elio Flores e Do¬ 
nato Lomurno, ingaggiati dal¬ 
la direzione del siderurgico 
attraverso la ditta Sidcrtecno. 

I due operai comunisti vit¬ 
time della tragedia di lunedi 
scorso sono morti infatti an¬ 
che per incuria, anche cioè 
per omissione colposa (o do¬ 
losa) di misure che pure si 
sapeva esser risolutive per 
impedire che si verificassero 
le condizioni per morte da 
asfissia proprio nel pozzetti 
dove sono sistemati i filtri 
dei collettori del gas degli 
altlfornl e delle cokerie. I 
due operai sono morti dentro 
uno di questi pozzetti, c pro¬ 
prio per una folata di ossido 
di carbonio, inodore e quindi 
Inavvertlblle. 

Certo, se avessero avuto le 
maschere (in dotazione agli 
operai Italsider) il duplice 
omicidio bianco non si sareb¬ 
be consumato. Ma c’era ugual¬ 
mente li modo di evitare che 
la catena dei morti del 4‘’ 
Centro si allungasse ancora 
di un 3220 e di un 323o anello. 
Sarebbe cioè bastato che gli 
analizzatori di CO — rivela¬ 
tori cioè della presenza di 
ossido di carbonio — fossero 
stati collegati ad un sistema 
di allarme acustico e lumi¬ 
noso. 

questo era stato specifica¬ 
mente chiesto al punto di 
una nota « per migliorare la 
sicurezza e l'a7nàiente di fa- 
vero » alla centrale elettrica 
n. 1. identica alla seconda 
i cui impianti sono stati tea¬ 
tro della recente tragedia. La 
nota era stata consegnata dal 
delegato di reparto della CET 
1. Giuseppe Romito, alla di¬ 
rezione deiritaisidcr esatta¬ 
mente tre mesi fa. la mat¬ 
tina del 6 giugno. 

La risposta, firmata dal di¬ 
rigente dei servizi ausiliari 
dello stabilimento, era venu¬ 
ta tre settimane dopo, esat¬ 
tamente il 24 giugno. « iVon 
si ravvede per ora la neces¬ 
sità — replicava l’azienda — 
dt collegare anche i contatti 
(il allarme: ctò sarà fatto in 
seguito se si giudicherà op¬ 
portuno ». Ora che — per 11 
rifiuto di stabilire quel con¬ 
tatti d’allarme — due uomini 
sono morti, sarà «giudicato» 
opportuno rivedere quell’as¬ 
surdo rifiuto? Non sappiamo. 
Quel che si sa è che la do¬ 
cumentazione originale di 
questo Illuminante episodio 
ed altro delicatissimo mate¬ 
riale di notevole rilevanza per 
: rinchicsta aperta dalla ma¬ 
gistratura verrà consegnata 
alla Procura della Repubblica 
da rappresentanti della Fe¬ 
derazione unitaria del metal¬ 
meccanici. con l’assistenza 
dell’avv. Giovanni Del Vec¬ 
chio. nel quadro delle inizia¬ 
tive a sostegno deU'azlone di 
Parte civile, già In corso da 
parte del familiari delle vit¬ 
time. 

D'altra parte, l due docu¬ 
menti (la nota di richieste e 
la nota di risposte) non sono 
solo rivelatori del gravissimi 
termini della questione del 
sistema di allarme per le fu¬ 
ghe, peraltro frequentissime, 
di ossido di carbonio. Un sem¬ 
plice montaggio consente di 
realizzare tuit’una serie di 
altre Illuminanti richieste e 
rispo.ste. Qualche esemplo sol¬ 
tanto. 

— C’è bl.sogno (punto 5“ 
del delegato di reparto CET 
1) di installare analizzatori 
CO anche sulle caldaie. 

Risposta: «Non e necessa¬ 
rio: il gas utilizzato da tali 
caldaie è metano, che è fa¬ 
cilmente avvertibile per l’odo¬ 
re ». (Quindi, si usino appro¬ 
priatamente le narici di cui ^ 
ciascun operalo è dotato. i 
— I gabblottl sistemati .so¬ 
pra le caldaie (e nel quali 
debbono stare l fu(x;hlstl e 
anche, molto spesso, gli ad¬ 
detti alla manutenzione) so¬ 
no in pessime condizioni, e 
rappresentano un costante 
pericolo per l’incolumità de¬ 
gli .Tddcttl. C’è bisogno quin¬ 
di (punto 15") di attrezzarli 
con un interfonico, un tcle- 
fnno. un rilevatore di gas, tre 
autorespiratori per fronteg¬ 
giare frequenti avvelenamen¬ 
ti dell’ambiente, una cassetta 
di pronto soccorso, un con¬ 
dizionatore d’aria, un tavolo 
e tre .sedie. 

[ Risposta' «/ gabbiotti sul- 
I le caldaie non devono es^sere 


U'à»» ' ',à‘< 

^ 1 contatti di allarmoi ae tari fatto in ««guito ■! ^ 
u^gludichar» opportuno. ^ , , i,,^ 


S TJatod'atalt''caldai» d meìiano, che d facii»«nt« awar 
Ili» p.r 

ly I gabbiotti fluUo-oaldaia non drvono cbscre dolio solo « 
l ^^sgggiqrno^ d^ grondo albergo. __^ 

# mlgll^n» 1» concis ioni»,/». .T 

^ .u'.,.: 4,1- 

f 'P ertanto, non vt. ^ rnutonp il- e.sv*'i>i j j i* ir<-.Uf4chc compioaoo 

I e coatqqo.^ . _ - _ ^ ^ ^ 


••>(fiche compioaool 


Alcuni passi dei documento con cui l'Italslder ha rifiutato 
misure di sicurezza chieste dai lavoratori. 


delle sale di soggiorno da 
gra7idc albergo (..J. Ci si U- 
fuiterà a migliorarne le con¬ 
dizioni c a posizionarli in 
luogo piii opportuno ». Di tut¬ 
te ie richieste, quindi, tutt'al 
più «si esaminerà la poaatbi- 
lltà di installarvi gli analizza¬ 
tori di CO » 

Chi paga questo sistematico 


■ rifiuto padronale — del pa- 
I drone pubblico, per giunta 
! — di assicurare adeguate con- 
1 dizioni di sicurezza perchè, 
come dice disinvoltamente la 
direzione dello stabilimento. 
« non vi è ragione dt esegui¬ 
re modifiche complesse e co¬ 
stose»? Se tutto questo ha 
un alto prezzo per i dlcian- 


[ novemlla operai italsider, ne ' 
ha uno dt gran lunga più | 
elevato per quella parte di 
operai delle Imprese appalta- 
trlcl (almeno ottomila; altret¬ 
tanti sono impegnati nel la¬ 
vori di raddoppio dello sta¬ 
bilimento) che in effetti ven¬ 
gono letteralmente ceduti In 
affitto aU’Italslder come pu¬ 
ra e semplice forza-lavoro cosi 
realizzandosi un duplice af¬ 
fare: delle ditte-fantasma e 
soprattutto della direzione del 
Siderurgico che può — In vio¬ 
lazione sfacciata di leggi e 
contratti — comprimere gli 
organici al livello più «eco¬ 
nomico ». 

Ecco allora che i più espo¬ 
sti al rischi, agrinfortunl. 
agli omicidi bianchi e a quan- 
t'altro deriva dalle scelte po- 
. litiche deiritalslder sono ap- 
I punto le migliala di Flores c 
di liOmurno che. ricattati con 
! l'aleatorictà dell’occupazione 
I (e anche con l’aspirazione a 
; passare negli organici Italsl- 
dor), sono spediti alla cieca 
oggi qua e domani là. aU’ln- 
terno di un colo.sso che occu¬ 
pa un’area doppia di quella 
deU’lntcra città di Taranto, 
ad e.seguJre — con il preic.sto 
fasullo deWuroenza e del- 
VimprograinmabìUtà dcgrin- 
torventl richiesti — le puli¬ 
zie e le manutenzioni, le as- 
.slstcnze e persino 1 rinno¬ 
vi di Impianti perfettamente 
.sconosciuti ad essi che non 
solo non sono in alcun modo 
inseriti nel ciclo produttivo 
ma anzi, e proprio per ristl- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 



AGENTE DELLA STRADALE 
UCCISO DA CRIMINALI 
FORSE LEGATI Al «NAP» 

Un appuntato della polizia stradale è stalo ucciso con due 
colpi di pistola a Ponte di Brenta da un giovane che In coni' 
pagnia di un amico era a bordo di un’auto fermata dalla 
polizia stradale. 

La vittima è Antonio Nledda: lascia la moitlte e due fiRlI, 
I due criminali sono stati arrestati dal vIce-briKadlere Dana 
Pozza molla loto) che era di pattuglia con l’appuntato ucciso. 
Secondo voci raccolte negli ambienti della questura pado¬ 
vana I due giovani potrebbero essere legati al NAP. ma II 
questore di Padova ha detto che per ora nulla avvalora 
questa Ipotesi. 

L’assassino si chiama Carlo Plcchlura ed a suo carico 
vi sono state In passato diverse denunce. Più volte denun¬ 
ciato anche l’altro giovane che viaggiava sulla 128 bianca ri¬ 
sultata Intestata a persona inesistente. A PAGINA 5 


1 funerali della ragazza assassinata una prova di civile partecipazione 

Una follo commossa si è stretta 
attorno ai familiari di Cristina 

L'inchiesta ora punta alla ricerca dei capi delia banda — Uno degli arrestati afferma che altri ostaggi sono 
stati uccisi e sotterrati nella cava di Galliate — Ritrovata in Aspromonte la prigione dell'armatore D'Amico 


Un'Immensa folla silenziosa ha riempito Eupllio, il piccolo paese di Brianza dove ieri è 
stata sepolta nella tomba di famiglia Cristina Mazzetti/ la giovane studentessa vittima del¬ 
la banda criminale che l'ha rapita e assassinata per riscatto. Ai commossi funerali hanno 

partecipato migliaia e migliaia di studenti, lavoratori, giovani venuti anche da grandi di¬ 
stanze: si sono stretti attorno ni genitori e ai familiari (nella foto: il padre e gli zìi di 
Cnstina dietro il feretro), m un clima di civile e profondo cordoglio. Personalità poh- 
-- tiche e intelleltuali. una dele¬ 
gazione del nostro partito, co- 
-M A A -■ /• • ® messaggi da tutta Ita- 

Ora l Alfa sostiene officiato 11 rito funebre 

e parlato 11 vescovo au- 

che in autunno non mSint/’di crS». p™" 

*** mivrAm fessore al liceo Carducci, ha 

^ V • • pronunciato per tutti le ul- 

<4 AIA un esemplo di civiltà e com- 

, . ... . , postezza. Il fratello di Ellos 

Dopo la rottura delle trattative voluta dall azienda la Mazzottl aveva detto: «Non 

quale ha insistito a non riaprire gli stabilimenti prima serve reclamare la pena di 

di lunedì, l’Alfa Romeo ha sostenuto )n un comunicato morte; occorre severa giu- 

che per 11 prossimo autunno non si prevedono sospcn- stlzia... ». 

.slonl del lavoro. Intanto l’Inchiesta prose- 

Una presa di posizione «distensiva» che rende ancora gue. alla caccia dei cervelli 

più grave ruttcgglumcnto oltranzista tenuto per tutti delta banda. Da uno del 15 ar- 

questi giorni, in un colloquio con «l'Unità» il presidente restati è giunta una agghiac- 

dell’Alfa Romeo Cortesi spiega U comportamento del- dante indicazione: « Porse 

razienda; tuttavia rimangono aperti gli interrogativi sulle altri corpi sono sotterrati nel- 

recenti decisioni del gruppo automobilistico deH'IRI. la cava dove è stata ritrova- 

Intanto, la FIAT ha annunciato Ieri al sindacati di vo- ta Cristina». 

Icr chiedere almeno 15 giorni di cassa Integrazione entro In Aspromonte intanto è 
l prossimi ioi mesi e circa un miglialo di trasferimenti. stata sicuramente localizzata 

cascina dove fu tenuto 
A PAGINA 4 priglnlcro un altro famoso 
rapito, l’armatore D’Amico 

_ALLE PAGINE 6 E 9 


C I HA divertito la let¬ 
tura della cronaca po¬ 
litica di ieri della « Na¬ 
zione», cronaca i7i cut a 
U7t certo putito il segre¬ 
tario do viene chiamato 
da Franco Cangnii «U .so¬ 
litario galantuomo Zac- 
cagninl ». Ci pare un gen¬ 
tile pensiero per tutti gli 
altri (Ungenti democn- 
\tiani, tra i quali Zucca- 
gmin starebbe «sohtarto 
galantuomo », sperduto in 
una 7nQltiUidine di bn- 
(janti che, come gli mi- 
(jclli del « Passero » leo¬ 
pardiano, tra assordali II 
schiiiìiiazzt « Per lo libe¬ 
ro del lan mille gin - 
Pur ftnitegglando 11 lor 
LemiX) migliore» ffinito, 
com’c 7ioto, il Jù giugno). 
Divertitevi ancora, pennu¬ 
ti della DC\ che forse sie¬ 
te alla fine delia cucca¬ 
gna. E Zaccagnmi? « Tu 
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Urss ed Usa non partecipano ! 

alla firma a Ginevra ! 
deirintesa israelo-egiziana 1 

.. In ultima 


Accolta dalla Commissione la richiesta del PCI 

Il Parlamento 
consulterà 
le Regioni 
sui decreti 

Mercoledì incontro a Montecilorio sugli aspetti istituzionali 
e sull'accelerazione della spesa -1 relatori riconoscono la 
necessità di una immediata iniziativa di polìtica economica 
al di là delle misure congiunturali • Dichiarazione di Raucci 



L'e.samc preliminare sul de- ,-—-—, 

creti anticongiunturali e .sta- * 

to avviato, Ieri alla Camera. I ' 

dalla commi.s.slone Bilancio ' j 

che, ascoltate le relazioni de- i TXT X/lTTTTr\ 

gli onorevoli fc-cotti e Isgrò e I liM 

accogliendo una proposta del i 

deputati del PCI. ha decl-so di 1 If i 

sentire mercoledì pros.simo 1 ' T 

rappresentanti di tutte le Re¬ 
gioni. SI tratterà di un ep-- 

profondlto confronto con gl: , ,• h 

òrsanl autonoml.stic! - ha . f’’"’ <-l » i! 

precisato RauecI ~ .sukII l’iirluimMin, lin .ivm.iI" allumo 

a.speril l.^tltuzlonall delle com- »l din* di-i-n-ii nnii«’oJu:mnln- 
petenze e sul problemi de!- mJI dui 

Taccelerazlone della .spe.sa del jriHu Kf-rriii-txio. il dibiuim» 
fondi stanziati con 1 due prov- Kinuj/iono i* •filile proKpei- 

vcdlmentl. Sempre la pro.ssl- ; .lU-l ni.-iri. imi- 

ma settimana, a Montec torlo . . i.. a 

.sono convocate le comml.sslo- ri’ 

ni Agrlcolturn. Tra-sporll, L.i. ' ..imi limi i- iiiiilni.i iii l- 

v(5rl pubblici. Industria e Af- i'h* <’. an/i. proprio in qiieMe 

fari costituzionali l cui pareri nllum- -i -ono M-nnii 

sui decreti sono ritenuti più nudtipliriMiilo i inncibllì 

che mal essenziali ad un ef- della le l<*i- 

flcace e rapido dll»ttlto nel- ,,, . ; |,,v„i-„io,-i .mui .imi 

ma, e In aula .successiva- -i miii-piiire per .«1- 

mente. vaiimirdare I oceiipn/.ione e per 

La riunione di Ieri della ii".iiMiri"i'. l■mlll' è il eii.ii Hi 
commlsblone Bilancio è stata coloro else «tpenino nelli' e.im- 

: assai breve, poco più di una pimne. un reddito Jilegiialo ni 

1 ora, e od essa erano presenti, iiroprìo eoHiiiuì^rono 

1 per i! BOverao. Il vice prc.sl- p-iimoniini/e Hi 

de?‘''T“c‘iiSn^bo"’‘"N%‘™ v" i'""’'’ li 

loro relazioni, sin Scotti (che ll'||-|'|■l.||'l'■ •’ I■>’«■ " •■lii- il 
ha riferito sul decreto fola- Hili.iiiiin ni eiir.ii valli». iiMri' 
tivo alle misure per li ri- el»e a inirodnrre ìc neee*A/frl<» 
lancio delle e'«poi*tazionl. del- modìlielie e innovn/ìoni nri 
rcdilizia e delle opere pub- deerett preM-npuì dal KoNornn. 
bllche), sla Isgrò (al quale ,, ^^i|nppare tra le foive poli- 
è affidato l’incarico di soste- primn i» più iiinpla 

Srn‘te\?’^Strvrp1rTtlc- ..... C’¬ 

cole c medie Imprese, *11 -i-ii’'»» |■l;«nlllnlcl> e. Hiiiique. 

stanziamenti per l agrlcoliu- -iHli' imliiielu' Hn niiiiiiri- c .iii- 
ra. 1 tra.sport) e l’ontlclpo di le iiniHiililù emi i-mI fnelii. Nini 
1000 miliardi alla Cassa per il p(i..lan"> infuni iannrure — né 
Mezzogiorno) si .sono rlchia- , 1 -,|||,.„ |„i,-ie lo igimr» lo i.ie«.i. 
•nati alla evoluzione della ,|,,,, ,1..) (lon.iglio 

cui ritardo — per Scotti —«ha , .. ,. «n^,, 

determinato un notevole peg- ‘V ' 

gloramento delle aspettative no — che le niiMiri* mhuu* (ini 

circa le possibilità di una yoNomo .nppnlntio do! kiìio Mi- 

prossima ripresa della econo- «.oflK'itM)il nd affroninrc In eri- 

mia Italiana ». .i cronionini indie “Ilo CAH'-c 

Fer lo stesso Scotti appare r,„„)o 

«"la'^pSi^l&ltU d'rs;" . ... .. ."‘T 

re rcconomla atlriv^-so un ariive ni eiii .1 venponi. 

forte incremento delle espor- " «Mdforniv. i dcnvii nnti- 

tazjonl » almeno nel prossimi conuinnlurali poiicMin-o e do- 

me.sl (egli ha però difeso le vrcliln-ro nniMMiiìtT. non di 

misure in questo settore so- co-iiuiin* il rompiuio nwìo di 

.stenendo che 11 nostro oppa- „„ iudirl//<i dì pollrlcrt 

rato mira a esportare mac- C|„,,. i| 

ttn‘i’ur'^Bln‘i“a' dTuil .; ,1-'". 

forzamento della domanda in- uM>\ri im» del pne*« t* un m n 

terna» per favorire gli in- dz\oi-NO «ilo (pjr»»in- 

vestlmeiltl che «appare or- ni cIh* l’iizuardimo il nipporio 

mal evidente dai dati relativi dril.i nn^irii i‘uononiiii mn nitri 

alla produzione industriale luioxìi olnionn di inxhiurnrr tin 

(meno 12^n nel primi sei me- nH-lndn, r n»n cià n(>rirr 

SO periodo del 1974) e dal ri- fi-., i.ti,. 

corso, ormai veramente mas- 

.siedo, alla ca.ssa integrazio- <pH''x(ii.ni «r«»iioniH-l)c. 
ne IJ8B milioni di ore nel I drrfciì mo-irntm In tmi 

primo semestre del ‘75. con Iìh-ihh' uri rjipjitdi drdl- 

un Incremento del 140 per «-«ni ni suiiorr indn-irìnlr. rl«- 

cento rispetto allo stesso pe- , ,lrndt* f*uni iimpodio di pin- 
rlodo del 74)». , 1 d.irr in m-rr-'-.irin rr^lo- 

tr^;ra-l?a're‘uS??zr‘<fl S ^ .- 

ni staziamenlì c l «limin» hn-nirntr .-nirtiti iir) MMrrnn o 
I delle misuro, nonché taluni »'«•”“ pronio/imir di «lurllr for- 
ì condlzlonamenli nd criterio mr di ImprciidiliH-ia rlio occi 

I di ripartizione delle somme. [ più di idirr p»»--<ino dare wn 

1 Non esclude possibilità di mo- | i-onii-ilMiio dcci-'iM». rumo ad 
I diflche, ma egli chiede che i ,>io rooprni/iom*. M di 
queste «devono tener conto .jj 

j de) carattere di urgenza » dei , - , t- i .... 

I provvedimenti. L’c.sponcnte ’ 

1 democristiano avverte però la pniNM-dimmli -ir*-! trnipe«ti- 
esigenza di andare oltre: «la i.imi-uir oporniivi. coi-i da con- 
' gravità della .‘iìtuazjone delle -.miirr rln* -mjI^.iik». pur nella 
• jznpre.se Indu.strlaJl e nei con- un «-ffriio po- 

I tempo le condizioni finanzia- siin,, 

1 rie e di gestione di qun.sl tut- ... ,n. 

, tc e strutture pubbliche ri- , ' .- i- i • • - 1..1 

1 chiedono che oltre i provvedi- « I"’, ■ Hi.-h.ar»..,,," , el 

' menti adottati vi sia una im- ">"»(.i/o drj I<-.oro. mm la- 
I mediata iniziativa politica da h-umu. a qiM-at»* jinquitiio mof- 

a. d. m. I Vincenzo Gaietti 

J (.Sf-'gT/f' /// n/iìnta pagtitu) | (Sogac in nìtima pagina) 


don III ili«i'U-*ioiir ebr il 
PiirlunuMUo ha .iwi.iln ailorno 
Ili diir dri-rrli nntiroin:iunPi- 
r.dl dui *;o\rn>o Jilla 

^ilia di Kri-rii;:i>«lo. il dil>iil1i1<» 

, -idl.'i Nllii.'i/ionr 1 * •-nllr pro-prl- 
j lÌM- ri'oiioinlrhr del no*lro par- 
I -r I- rÌpi-r»o i*ri-rHln. l'i \orlti 
rrtoiKiiiilii non r imdal.i in fe- 
I lir (’. an/l. proprio in qiie'-le 
iillMMi- «.rlllm.iiie -i --ono M-nnii 
niolliplu'HiuIo i M'iini innciblli 
drll.i cr.iMl.'i della (■ri'‘i: Ir 1<*1* 
Ir rlir i liivoriMorì «olio -Mli 
riK-Irrdi .i imprcnaro per •‘al- 
vaatMiniarr l‘ocnipa/.lonr e per 
n-^icuriiir, ronu' r il rif-» di 
coloro rlir operano nelli' c.Mn- 
piume, un l'eddito ailrgnalo al 
) M'Opri o l.ixM'o roH||iui*roiio 
dr.inininltrhe p-llnionian/e di 
ipiaiilo -i*! ^rri.i ia •iUi.izioin*. 

lm|HM'l.inlr è pt'rriù die li 
«liiiaullo in oor»o miIrh. oltre 
rlir 11 inlroditrrr l(‘ 
niodìlidie e ìtinovn/inni nei 
derretl pn'Aenlati da) «oNorno. 
a ‘‘Nilnppare tra 1(* foive poli- 
fid»e «n/i prima e più ampia 
clÌAruKi>inn<‘ kuì nodi de) nostro 
«Isirnia l•^■«nom^oo e. dunque. 
*aullr polllidu* da (Minare c stil¬ 
le luodalilù con rui farlo. Non 
po^'-lamo infuni iiiiioraro —• ne 
d'aliru parie Io ìjiiiora lo ste«'-o 
N Ire prr-idenie de) don«ig)io 
I.ii Malia die pure ha ohiìiora- 
lo i pro\>editnentì di rllan- 
rio —• die le misure \arulo dal 
poN(‘rno .appaiono de) luitn iii- 
««uflidruli ad affronlare la eri- 
«•I eroiKMiiiea indie “ue CAH'-e 
di foinlo. 

Kppure prt>prio per la NÌtun- 
/i«nn* iiru\e iii mi «-i Nenpont» 
n rolhn'are. i drrreli anti- 
couuiunlurali potiehbero e dn- 
vrrlil)cri> ron^rnllre. i-e non di 
r<»oliluir<' il roMipitilo awlo rii 
un tnioNo indirl//o d» polltlra 
iM'OMoinira (per il (piale orr'or- 
rerrdihri'o una prr*fonda Kvolin 
n(*l irr>\r*riìo del pac»*’ r un ì>(*n 
dz\rrNO .if>pri»«'rio alh* (|»e>-tlo- 
rii die ripuarditm» il rapporto 
didl.i no'-ira i‘rononna con nitrì 
pae-ìl ahuriK» di iii-iaurnre un 
nijoMi nieloilo. r* con ciò af>rire 
la \ia a un più ampio ronfron- 
lo e ap]>rorondìnietMo delle 
(jur-vtioni er-rnioniidie. 

I derrelt mo-lraiio le più 
pr.i\i lamne nei rapitoli rledl- 
rati al sellore imlu-lri.ìle. elu- 
I demh» opni profio-'ilo di piit* 
I dare ia nere-».irla riconNer-lo- 
ne pr(MliMti\a: e »ono pnrllr((- 
larnii'ntr- carenti nel »o»tepno e 
nellir prrmio/loiK* «1i »pielle for¬ 
me di imprendilorìa (-I 10 oppi 
[ più rii altre po-»ono dare wn 
I eonIriloMo deci»Ì>o. come ad 
' e-enipir» l.i roupera/ione. M di 
!.*i di tali o»»er>a/ioni di me- 
rMo. »i iralti» di rendere i 
proN\r-tlinien(i “le»»! tempesti- 
>ann'n1(* opei'nti\i. co»i da con- 
»r-nlire die »^^^^pano. pur nella 
lor'ft limif.rfe//n. un effetio po- 
»itno. 

!/r»l»rfM*n/.i p.i»»iMji. e an¬ 
dò' re<-enli didiìara/ioni de) 
ml/ii*li'<> ^Jrd ’Jù>«oro. non la- 
ornino a rpte-to |iro|ioMÌIo mof- 

1 Vincenzo Gaietti 


il galantuomo 


l>enso.so In disparte II tut¬ 
to miri “ Non compagni, 
non voli — Non tl cal d'al¬ 
legria, .schivi gli spassi; 
— Canti e cosi trapu.-vsl - 
DeU'anno e di tua vita il 
più bel flore ». 

Persino il « PoiX)lo », 
che e Vorguno m può di 
re personale del .sci 7 rer(i 
no. SI c unito ai ribaldi e 
ha lasciato soUtano u tì 
galantuomo. ìen infatti il 
giornale de, senza battere 
Cffffjo, scntetYz che i diri¬ 
genti democristiani del 
Veneto, che dovei'uno es¬ 
sere ricevuti dal scgieta- 
no in giornata visi è,uuo 
.scambiati il iX).sto con 
quelli lombardi (.1 e 
questo i^erchi-, i)oi' doma¬ 
ni. ) rappresenianli della 
Lombardia avevano gin 
.assunto impegni nella lo¬ 
ro regione», Una bugia 
smaccata e goUa, poiché 


tutta la stampa annuncia- 
va proprio ieri che il rin¬ 
vio dell'udienza ai veneti 
era dovuto alla nssu scop¬ 
piata tra loro lunedì e 
non ancora composta, al 
punto che d on/fizj(uo///o 
Zaccagnini ku ei italo di 
miniare, tra j Iitioanli, i 
due maggiori protagoni¬ 
sti: tl segretario regiona¬ 
le uscente, bisagliano. e 
(Itiello detto ma co».'t’s/f/- 
to, rumonauo Sara una 
bella udienza c soprattut¬ 
to proheua. 1! segretario 
de si troverà davanti mi 
sKjnore smairilo. che non 
sa nulla e con tes<,e)(j -.ni- 
veramente di ignorale per¬ 
che l’abbiano mofidato lì. 
Ct la venne m mente quel 
s'f;/o//o di un edebre me 
divo intcrnisla in cut pa¬ 
recchi visitandi in iila, in¬ 
teramente nudi, attende¬ 
vano il loia turno. Entra 


rmfervifera e tjou rico¬ 
noscendo tra ’ pazienti 
l'ultimo che attende, an¬ 
che lui nudo come mi l'cr- 
me, g!: domanda chi .sia 
e che voglia. < Veramente 
non saprei — risponde 
balbettando il disgrazia 
to —. E' stata la camerie¬ 
ra che ha voluto che mi 
mette-s: qui in fila, nu¬ 
do. ad aspettare. In real¬ 
tà IO ero cz porta¬ 

re un telegramma ». 

Povvio c ozie.s(o on. 
7Mcva(jnini. Dicono che ha 
conhdato - un amico 
(1M, hanno preso }X'r 
.-vi.inohoz/o > Si conso!\ 
ha un pr(‘ccdcnte illu.sfre. 
Ramnond Rndiguct, inter¬ 
rogato una lotta perche 
'-rnvesse. rispose: a Par 
lajble.s.‘'C >. per debolezza, 
credete che Fantani sia 
--tato più forte, galantuo 
mo a parte? Fortebraccio 
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Il dibattito della ripresa politica Riunite ieri le due assemblee locali Gava costretto a prendere atto del proprio isolamento 

DE MARTINO E ZACCAGNINI j Sassari : giunta di { Dpi* [| PnillllllA Hi NaIIIiIÌ 
CONFERMANO L’OPPOSIZIONE ! Il m* 

AD UNA CRISI DI GOVERNO ripensamento della DC 

Definita l'intesa fra lo forze democratiche (pci-psi- Verrebbe ors sosfenuta la proposla (li uiia Giunta quadripartita aperta al confronto programmatico col PCI 
Pecchioli: puntare sulla soluzione dei problemi del Paese senza lasciarsi imprigio- fr^peditce^i-eiezionrdei?”'ci^nta'^prL^ncfaié^mp^^ i soluzione risultasse impossibile il gruppo democristiano si orienterebbe all'astensione «per evi- 

nare in una disputa astratta sulle formule • Un articolo di Reichlin su « Rinascita » nendo ai suoi consiglieri di abbandonare l'auia | lare gestioni commissariali» • Al sindaco Galasso restano solo tre giorni per concludere le consultazioni 


Riunite ieri le due assemblee locali 

Sassari: giunta di 
sinistra al Comune 
Grave condotta 
de alla Provincia 

Definita l'intesa fra lo forze democratiche (PCI-PSI- 


Gava costretto a prendere atto del proprio isolamento 

Per il Comune di Napoli 
ripensamento della DC 


T sogreUirl della DC c del i giudizio, potrebbe creare « 

PSI. Zaccagniru e De Marti- ricolta e gravissimi pericoli )>. 
no. hanno conlcrmato — con Quanto alle questioni del con¬ 
brevi interviste a A’poc« — le fronte politico, il segretario 
Impostazioni dei loro partiti de aflerma: « A'oi pensiamo 
per quanto riguarda il gover- che sui nelle amininistrazioni 
no c le questioni della prò- locali sta al centro siano pos- 
spettlva politica. L'uno e Tal- sibili ect auspicabili i confron- 
tro escludono una crisi mini* ti fra la maggioranza e l’op- 
stcriale, anche se con argo- posizione dai quali possa devi- 
mentazloni in parte diverse. vare anche una convergenza 
E dal modo come ossi aflrorv dell'opposizione sui program- 
tano questi problemi si intra- mi proposti dalla maggioran- 
vede anche quale tipo di dia- za ». Zaecagnlnl ripete poi la 
lettica si svilupperà tra i de tesi secondo cui un raccordo 
e i socialisti sulla via del n- politico dì fondo» non sareb- 
spcttlvl Congressi nazionali be possibile poiché — questa 
I quelle del PSI dovrà svol- la sua argomentazione — ciò 
gersl entro l’anno, quello de- tarebbe cadere ogni dlstmzlo- 
mocrtstiano non potrà certa- ne tra maggioranza e opposi- 
niente slittare oltre un certo /ione >'e allora non si capi- 
limite». rebbe il motivo per cui anche 

« E' noto — ha affermato l'opposizione non dovrebbe 
De Martino che in questo avere una responsabilità direi- 
ìnomento non siamo favore- nel governo», 
voli a una crisi di governo, c Sempre su Epoca, ad argo- ! 
tanto meno a una crisi di cui menti di questo tipo risponde ' 
non Si intravede la soluzione, il compagno Ugo Pecchioli, 
Un ritorno al centrosinistra è sottolineando che non si dà i 
impossibile. Intesa nel suo si- un contributo positivo alla 
gnificato tradizionale, questa soluzione del gravi problemi 
formula per noi e finita: per del Paese « lasciandosi impri- 
il nuovo governo, duìUfuc. c glonare in un dibatiifo astrat- 
necessano prevedere un nuo- to sulle formule di governo», 
vo tipo di maggioranza che II governo Moro — egli af- 
impegni anche i comunisti », ferma ~ « riflette la crisi 
In quanto segretario della profonda della DC ». e tutta- 
DC. anche Zaccagnlnl affer- ^ Irresponsabile «l'azione 

ma che « non e avvenuto uni- c/ii alimenta spinte a cri- 

Ui che pos.sa far venire meno "di buio" per scaricare std 

la piena solidarietà al gover- Pac.se la crisi democnstiann 
no» da parte del suo pàriUo. ^ tentare una riuincita 

Una caduta di Moro, a suo ^^po il 15 giugno ». Oggi ò ne¬ 
cessaria ferma azione 

——-—-—- di governo la quale affronti 

I con decisione le questioni più 

Frafornn ìnr^nirn I prima fra tutte quel- 

riOlvFlIv invUnilv I la delia ripresa economica e 
I I n L* 1 ' deWoccupazione ». Per rende- 

del compagno Pecchioli 
con Vladimir Antonov ìlJl: 

ma andare a un reale con- 
Il compaRno Uro Pecchio- /l'onta con tutte le forze de- 
11, della Direzione del PCI, «oeradc/ie. che euppia rea- 
ha avuto un fraterno Incon- Uszare controili parlamentari 
tro con Vladimir Antonov, ® altre assemblee elei- 


Fraterno Incontro 


con Vladimir Antonov 


preoccupante la situazione 
Italiana ». 

Intervistati dalla stessa ri¬ 
vista. anche 1 segretari del 
PSDI e del FRI. TanassI e 
Biasini, confermano preceden¬ 
ti dichiarazioni contrarie alla 
eventualità di una caduta dei- 
fattuale governo. 

Agli stessi temi è dedicato 
un articolo del compagno Rei- 
chlm .su /2mosc/ta. Egli, tra 
Taltro, afferma che li proble¬ 
ma dello sciopero nel servizi 
pubblici esiste, domandandosi 
però se è tutta qui « la novità 
da t 7 )^rodurre nell'assetto di 
questo Paese tormentato », do¬ 
ve si sta facendo più grave la 
plaga della disoccupazione. 

« Questa domanda ~ scrive — 
noi la i}OTremmo rivolgere, 
sommessamente, al senatore 
Giovanni Leone, con rpa.spi- 
CIO che se egli vorrà indiriz¬ 
zare un messaggio alle Carne- \ 
re si ricordi di essere II pre¬ 
sidente di una Repubblica 
fondata sul lavoro, e che per¬ 
ciò sta qui la più grave delle 
inadempienze costituzionali e 
il 7 «OÉffif/or fattore di disgre¬ 
gazione della società civile e 
delle istituziorii repubblicane». 

Reichlin ribadisce che i co¬ 
munisti vogliono un «confron¬ 
to sulle cose urgenti da fare ». 
ma un confronto « basato su 
una dialettica democratica e 
parlamentare veramente libe¬ 
ra e aperta, in cui cioè non 
.sia prefi.<}.Hato ed immutabile 
il ruolo dì chi governa e quel¬ 
lo di chi fa Vopposizione ». 
«Gli schieramenti, le intese, 
le coìivergenze si formano .'tul¬ 
le scelte politiche, sui conte¬ 
nuti. non sul comodo alibi 


SASSARI. 4. 


avrebbe dovuto co.stilulrc la 


Una giunta costituita dal- ! maggioranza di governo. Lo 


le forze di sinistra, reggerà con una motivazio- 

le sorti amministrative del politica seria, nel senso 

Comune di Sassan. Starna- pur avanzando una posi¬ 

ne si sono Incontrale infott» /ione di disimpegno, ha la- 
a Palazzo Ducale le delega- J sciato intendere un eventua- 
zioni del PCI. del PSI, della i le rlpcn.samento e una pos- 
DC. del PRI. del PSDI. del ' i>Jblle disponibUila ad un sue- 
Partito Sardo d'Azione che i ce.sslvo conlronto. Lo sforzo 
dovevano del Imre la compo- 1 i^cl PCI è stato coerente fin 
slzlone della giunta c. in | dal primo momento. La for- 
quella sede, l rappresentanti 1 mazione di una maggioranza 
democristiani hanno annuii- { autonomistica c di sinistra é 
ciato la propria indlsponlbl- 1 Tunica soluzione oggi possi- 
Iltà a lar parte di un ese- I bile per garantire al Comu- 
cutivo che comprendes,sc an- ne una amministrazione ef- 

chc l comunisti. Di Ironie flclenle o stabile». Come il 

alla posizione nuova malu- PCI anche gli altri partiti 

rata alTlnterno della DC. le hanno sviluppato una inizia- 

altre forze della maggioran- Uva unitaria nei confronti 

za hanno dichiarato di voler ! della DC con iraltalivc che 
sviluppare 11 loro autonomo J>i sono protratte per due me- 


Fra i partiti dell'arco costituzionale 

Brindisi: convergenza 
per gli Enti locali 

Dal corrìspontìente o.stacoii e d: difficolta: bi- 


contributo per dare alla cit¬ 
tà una Amministrazione ef¬ 
ficiente. csprtmendo.sl per la 
costituzione di una giunta 
di sinistra autonomistica. 

I rapporti di forza alTln¬ 
terno del Consiglio comuna¬ 
le di Sassari vedono come 
è noto la OC con 18 seggi, 
il PCI con 13 seggi. 11 PSI 
con tt seggi, il PSDI con 5 
.seggi, il PRI con un seggio, 
il PSd’A con 2 seggi, il MSI 
con 4 .seggi, il PLI con 1 
seggio. La nuova giunta sarà 
composta dal PCI. dal PSI, 
dal PSDI, dal PSd'A, con 
Tappogglo esterno del con¬ 
sigliere repubblicano. Il Con¬ 
siglio comunale fissalo por 
.sabato 6 alle ore 18. proce¬ 
derà alla elezione del sinda¬ 
co e della nuova giunta. 


SI e mezzo. « Noi ci Impe¬ 
gniamo — ha ribadito An- 
gius — alla realizzazione del 
programma concordato e ap¬ 
provato dalla DC e dai suol 
organi dirigenti in modi c 
forme anche originali che 
consentano nel Consiglio co¬ 
munale il più ampio confron¬ 
to fra le forze democrati¬ 
che ». 

Grave o provocatorio. In¬ 
vece. Tatlegglamento della 
DC in Consiglio provinciale. 
Stamane gli 11 consiglieri 
democristiani hanno abban¬ 
donato la seduta nella quale 
si doveva procedere alTele- 
zlone della giunta facendo co¬ 
si mancare il numero legale. 
Il Consiglio ò stato riconvo¬ 
cato per domattina alle 12 . 
La condotta della DC é sta¬ 
ta fortemente criticata dal 


Il soRreUino del cernitalo | PCT o daRlI altri partiti che 


Cittadino del PCf. compagno 
Gavino Anglus. ci ha rjla- 


detle pregiudiziali ideologiche sciato la .seguente dichiara¬ 


li compagno Ugo Pecchie- 
11. della Direzione del PCI. 
ha avuto un fraterno incon¬ 
tro con Vladimir Antonov. 
Eroe delTURSS. che ha par¬ 
tecipato alla presa di Berli¬ 
no. Il compagno Antonov ha 
partecipato, nei giorni scorsi, 
alla muntlestuzlone dedicata 
al 30“ della Resistenza euro¬ 
pea al Festival nazionale del- 
di Firenze. 


re possibile questo, occorre che hanno consentito a un 

«un impegno concorde (il tut- partito dl inaggioranza reta¬ 
te le componenti democrati- tua come la DC di costruire 

che»: «un governo che sap- un regime e un monopolio di 

pia andare a un reale con- podere ». Quanto alla prospet- 

fronto con tutte le forze de- tlva, Reichlin afferma; » Insi- 

mocratiche. che sappia rea- stcremo (enacemenie sulla li- 

Uzzare controlli parlamentari nea del compromesso storico, 

e delle altre assemblee elet- con l'intento di spingere la 

tire sulla vita dello Stato c crisi della DC (...) verso sboc- 


zionc: «La DC ha scelto au¬ 
tonomamente di uscire dalla 
maggioranza che aveva sot¬ 
toscruto Il programma c che 


costituiscono la maggioranza 
«PSI. PSDI e appoggio ester¬ 
no del PRI» che qualche 
giorno fa aveva nominato il 
compagno Cherchl pre«^ld^n- 
te dclTAmmlnlstrazionc pro¬ 
vinciale. 


BRINDISI. 4 

Un importante docu¬ 
mento e stato sottoscritto 
nel giorni scorsi a Brin¬ 
dasi dalle forze politiche 
dell'arco costituzionale in 
relazione alla necessità di 
una nuova politica ammi- 
ni.slratlva negli enti lo¬ 
cali a seguito del voto del 
15 giugno. 

Il documento, .sotto-scru- 
to da DC. PCI. PSI. PRI, 
PSDI c PLI. à .stato con¬ 
cepito come .strumento 
che fornisca al rappre¬ 
sentanti di questi partiti 
negli enti locali elettivi 
di pro.sslmo insediamen¬ 
to nella provincia di Brin¬ 
dasi. indicazioni chiare 
cui ispirare fazione politi- 
CM amministrativa per in¬ 
terpretare la volontà del 
cittadini che reclamano 
efficienza e correttezza, 
come 6 .scritto testualmen¬ 
te nclfaccordo. Nel docu¬ 
mento .s! afferma che una 
nuova fa.s® politica viene 
aperta e si riconosce la 
funzione fondamentale 
del PCI por un effettivo 
mutamento del metodi di 
gestione negl! enti locali. 

La .strada che ha por- 
toto a que.sto primo .si¬ 
gnificativo rl.sultato non 
è certo stata priva di 


o.stacoli e d: difficolta: b;- 
.-.ogna ora passare al con¬ 
creto: la formazione del¬ 
la giunta alTAmmlnistra- 
zlone provinciale, quella 
nel cft}X)luogo e in alcu¬ 
ni gro.s.sl e medi centr: 
della provincia come Fh- 
sano, Prancavllla, Latta¬ 
no. Torre. Clsternlno, 
Erchle, 

I! compagno Michele 
Graduata, .segretario del¬ 
la federazione di Brlndl- 
.sl. ha rlla.sclato una di¬ 
chiarazione In cui affer¬ 
ma fra l'altro che « gli 
organismi dirigenti del 
PCI hanno approvato 11 
documento politico pre¬ 
parato da tutti 1 partiti 
democratici dell'arco co¬ 
stituzionale della provin¬ 
cia di Brindisi, c ciò è 
avvenuto mentre In tante 
altre parti d’ItaT.a. nello 
Stesso tempo, .s) regj.stra- 
no la fine delT-anticomu- 
nl.smo e la caduta del 
vecchi steccati, Abbiamo 
approvato il documento 
perché in e.v-.o In modo 
aspllclto. M prende atto 
del fallimento del centro¬ 
sinistra e delTnccordo glo¬ 
bale con 11 quale si è In- 
te.so governare 1 nostri co¬ 
muni nel cinque anni tra- 
.«^rorsl. 

Paimiro De Nitto 


n Dalla nostra redazione 

I N.APOLI, •! j |. 1 

^ I 11 sommovimento interno al In CAIR chlfia^ 

! grupix) consiliare democristia- | 

! no ha a.sse.stato un altro colpo 1 

I [ al già traballante viceregno I inlSUr 6 H 1 UT 6 IO 
I I rh Antonio Ga\'a che dispe- ; ■ • i • • 

I ralamente sia cercando di ar- 1 Hai hpifTinai 

restare il processo di sfalda- 1 

I mento della maKRioranza, Ha | L'a.saas.'anjo dpi gestore Ru- 
I I cons'ocalo — nella sua quali- ; sconl di Lecco non e solo una 

I j là (li responsabile degli enti ripre.sa (tclTe.scù/oLon cr:m 1 - 

locali — gli otto consiglieri do- | naie nel nostro pae.se. ma la 

rotei che fanno parie dei dis- | confc.-ma d: come inutilmente 
.sidenti (alia riunione pare esposti cittadini eia- 

^sse presele nnehc G^lon. 

della sinistra di base) e h.» ^ reale pericolo che incorni^ 

chiesto loro conto dell «ilteg ' anche .sui gestori di dl.sir:bu- 
gtamonlo assunto, Quando s'è | lori de; carburanti nella loro 

sentito rispondere che il dado j atiiv.ià notturna, mentre il 

era sialo tratto c tornare ! mantenimento di un .se.-vizio 


indietro non si poteva, ha j P’-Jbblico quale ò quello esercì- 
fatto bpon v,so a catt.vo g,o- j 'eiM-TsvoToTen"^ 


m c ha rimeditalo la sua |>o- ropcntai'.i'o alcun* 

si/.ione rii netta chiusura ver- vita umana, 
so ogni .soluzione che per i) La presidenza della KAIB 
comune di Napoli includesse. — s: legge in un comunicato 
tanto sul piano del program- dilluso icn — «mentre si 
ma che della struttura della uni.sce al cordoglio dell;-! fa- 
giunta, j comunisti. miglia del collega barbara- 

Pare che il responsabile na- | uccl.so. chiede che ven- 

rionale .i orienti a impartire | 

clircUi'e per una linea astcn- 3 . instaurare tur- 

Monistiea c. infatti. c|Ucsto e m di vigilanza da parte de¬ 

ll tema centrale del dibattito gl: organi di polizia più con¬ 
che s'è -sN’iUippalo que.stu mal- Tinui e tenendo anche conto 
lina nella riunione del gruppo che ; punìj-vendita .'.solati so- 

eonsiliare democristiano che. i” numero ridotto. Le .stea- 

al momento in cui serieiamo. ™°r“per‘' 7 a°refif.'iuafe: 
e .incora in torso. j in accordo con le organizza¬ 

lo tin cuinunicalo distribuì- ^ zioni nazionali di categoria, 
to all.i stampa nel primo po- il servizio d! rifornimemo 
meriggio (a metà dei lavori j notturno c.scluMvamente at- 
del gruppo) si legge che «-in traverso gl! impianti self- 
ordine alle trattatne fin qui 1 servicf esistenti. 


che abbia come punto tli n- chi positim, 0 (manto meno 

ferimento le aspirazioni dei di isolare il contrattacco rea. 

lavoratori e oh Interessi della zionario e integralista, che ci 

nazione, aura la necessaria sarà, e di impedire, anche in 

base di consenso popolare e caso di spaccatura della DC, 

potrà .sciogliere ( nodi più in- che ciò si traduca nella for- 

tricati che rendono tanto mazione di un partito reazio¬ 

nario di massa ». 

-- Sulla « conversazione » di 

Leone con uno dei vlce-dlrct- 
, , , tori del Corriere della Sera 

dalo Smdona •‘«onn stati resi pubblici com- 

_____ menti del socialista on, Vitto- 

rolli e del .segretario generale 
... I' Pdi'Ia- 

97irinP fi mentare demartlniano sostle- 

M no che II presidente della Ro- 

V • j pubblica ctoviebbe essere nios- 

^flIpCTQ tipi* in guardia «contro il pcri- 

^Vl, colo di diventare un punto di 

1 riferimento per la destra »: la 

I PtlO’5II*IP limitazione del diritto di scio- 

'^^**^**'*puro, m purtlcolurc — egli af- 
lerma —. porterebbe inevlta- 
ito di peculato - 175 mi- hilmcnte «a uno scontro tra 
ncccAi St<Uo c il movhnento opc- 
ai incassati dalla OcSCAL laio». scontro che non ver¬ 

rebbe nell'interesse né del- 
in atto. E' emeitso che il dell'altro, Storti, dal 

dottor Brlatlco si determinò ’*do, pcoponc una abro- 

a costituire li depo.slto dt 10 i’ ‘ 

miliardi di lire pre.sso la *1® c della Costituzione 

Banca Unione su sollecita- regolamenta/ionc 

zlone del .sen. Cengarle, del- diritto di sciopero c alla 

Te.\ sonatore Lino Jannuzzl, «registrazione» del sindaca- i 

della signora Maria Luisa 5’^ (intervista al Corriere del- 

Rugglero, Sera). Egli sostiene la ne- 

«SI Impone pertanto — so- cessità cU una autoregolamcn- 
stiene ancora il giudice Viola tazlone del diritto di sciopero 
— una approfondita Indagine parte delle grandi organlz- 
giudiziarta, che. allo .stato. nazioni sindacali. Intanto ieri, 

deve e.sser a.s.sunta sotto la presidente del consiglio 

fattispecie del concorso In pc- ricevuto a Palazzo 

etilato per distrazione. Una Chigi 11 ministro della difesa 

circostanza é. Infatti, puclfl- Forlanl, 

ca: persone estranee alla 
Ge.scal hanno lucrato 175 mi- P^OI 

noni di lire Tali persone — SI è riunita Ieri, pre¬ 
erano .n .strutto contatto con sente Saragat. la segreteria 

il dott. Briatico, tanto che del PSDI, Il documento dlf- 

addirittura lo convinsero a fuso — che non fa cenno alla 

depo.Hitare l 10 miliardi della questione delle Giunte loca- 

Ge.scal. Altro particolare si- h *“ conferma la «lealtà» 

gnificatlvo u che gli Interessi del partito del confronti del 

extra, sono, m gran parte, governo Moro-La Malfa e 

confluiti .sul conti del sena- soggiunge che 1 soclaldemo- 

toro Cengarle. dclTe.x on. Car- oratici vogliono adoperarsi 

rà u delTodltorlale ((Sette». per «accelerare l approvazio- 

tutti legati ad una corrente (ielle misure anticongjun- 
del partito delta DC. Non una e per elaborante altre, 

lira di tali intere.ssl e.vtra piu ampie e avanzate ». 

confluì nelle casso naturali - t 

della Gu.scal ». 


In relazione allo scandalo Sindona 

Autorizzazione a 
procedere chiesta per 
il senatore Cengarle 

Il soUosegretario de accusato di peculato - 175 mi¬ 
lioni di interessi «extra» mai incassati dalla GESCAL 


E' .stata ufficialmente tra¬ 
smessa al Senato dal mini¬ 
stro della Glu.stizia, on, Reale. 

In domanda di autorizzazione 
a procedere In giudizio con¬ 
tro il senatore Onorio Con- 
garle (DO. attuale sottose¬ 
gretario della Difesa, In rela¬ 
zione allo «.scandalo Sindo- 
na»; l’accusa e d: «concorso 
nel reato d; peculato». 

Nella relazione che accom¬ 
pagna la richlo.sta. reda'Ja 
dal dott. Guido Viola, 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Milano, è detto che 
« nel corso delle Indagini 
Istruttorie relative al proce¬ 
dimento penale per bancarot¬ 
ta fraudolenta e altri reati 
societari Instaurato a carico 
di Michele Sindona piu altri 
c attualmente pendente pre.s- 
so TUfficlo Istruzione del Tri¬ 
bunale di Milano é cmer.so 
quanto .segue: la Ge.^caI. nella 
persona del dott. Franco Bria- 
tico. depositò pres.so la Banca 
Unione di Milano un tondo 
di 10 miliardi di lire, pat' 
tuendo un intere.sse ufficiale 
del 3,75 {50V cento, .senonchè 
nsultcTno corrisposti anche in¬ 
teressi c.vtra con nlerimenio 
ftl predetto dcpaslto per un 
ammontare comples.slvo di 175 
milioni di lire. Tali Intere.ssi 
extra sono stati corrisposti 
mediante 35 assegni circolari 
A nomi di fantasia (Paolo 
Rossi e Mano Bianchii del¬ 
l’Importo di 5 milioni di lire 
ciascuno, E.'-i.st risultano co.si 
cronologicamente lnca.s,'--at;: 9 
assegni da Annamaria D'Ami¬ 
co. che ne ha vendalo il ri¬ 
cavato su un conto intestato i 
congiuntamente a le; ste.s.sa j 
c alTe.'c on. Vittorino Carrà: 1 
uno da Franco.sco Gu’dolln. ■ 
che lo ha versato .sul librerò ' 
di risparmio del sen. Onono [ 
Cengarle; 15 da Mar.a LuI.-h\ i 
R uggero, che U ha vcr.satl | 
in parte sul suo conto o In j 
parte li ha utilizzati per est in- | 
guere un debito cambiar.o j 
dclTe.x sen. Lino Jannu/zi nei I 
confronti della Banca privfra 
Imanziarui. 8 d.i Annarn.ira 
D'Airnro e versati In parte 
.sul conto inte.-^lalu conglunla- 
mcnto a lei »' alT-j.x .-^cnaloru 
Vittorino Carrà u in iJartc 
versati sul co.ito dclTcclltor.a- 

le «Bette*), 1 inc;is-,at(j eia 

Alberto Palombinl e versato 1 
.sul conto dcU'Edilga'a (.s('>no ] 
in cor.so accertamenti » : l in- i 
ca.ssato da Francp.sco Guido- ' 
lin e vcr.->ato sul conto inte- i 
stato cong.untamente a lui 
ste.-ò.io c ad Annuinnna Del 
Ferro. 

«Si reputa opi)or:uno 
toT.neare — proNOvue [a re'u- 
zione del .sostituto procura lore , 
di Milano — che 10 dei 35 
gs.segnl furono ritirati p»’!^^n• i 


Enormi le giacenze di risparmio 


Le banche aumentano la raccolta 
mentre riducono gli impieghi 

La resistenza di fronte alle richieste di riduzione dei tassi d’interesse sui fi¬ 
nanziamenti - Infondata polemica contro il Bancoposta - Nessuna concorrenza 


In atto. E’ emcr.so che 11 
dottor Brlatlco si determinò 
a co.stltulre 11 deposito di 10 
miliardi di lire presso la 
Banca Unione su sollecita¬ 
zione del .sen. Cengarle, del- 
Te.x sonatore Lino Jannuzzl, 
della signora Maria Luisa 
Ruggiero, 

«SI Impone pertanto — so¬ 
stiene ancora il giudice Viola 
— una approfondita Indagine 
giudiziaria, che. allo .stato, 
deve e.sser a.s,sunta sotto la 
fattispecie del concorso In pe¬ 
culato per distrazione. Una 
circostanza é. Infatti, pacifi¬ 
ca: persone estranee alla 
Ge.scal hanno lucrato 175 mi¬ 
lioni di lire Tali persone 
erano .n .strutto contatto con 
11 dott. Brlatlco, tanto che 
addirittura lo convinsero a 
depo.Hitare l 10 miliardi della 
Gescal. Altro particolare si¬ 
gnificativo u che gli Intere&sl 
extra, sono, m gran parte, 
confluiti .sul conti del sena¬ 
tore Cengarle. dclTe.x on. Car¬ 
rà u delTodltorlale ((Sette». 

I tutti legati ad una corrente 
del partito delta DC. Non una 


L’AQUILA. 4 

Ieri .sera l oartlti dclTarco 
costituzionale si sono anco¬ 
ra una volta riuniti per di¬ 
scutere la struttura da dare 
alle giunte del Comune e del¬ 
la Provincia delTAqulla. ta¬ 
li da costituire espressione di¬ 
retta dello spirito e della let¬ 
tera del piani programma¬ 
tici unitariamente elaborati 
dagli stessi partiti. 


unti Idem leu responsabilità 
di maggioranza per la ge¬ 
stione del programma, anche 
se il PCI. per sua autonoma 
scelta, c'/vcrslflcherà II pro¬ 
prio ruolo rispetto alla giun¬ 
ta comunale non entrando 
con propri rappresentanti In 
questo organismo esecutivo ». 

Su questa ba.se — ha pro¬ 
seguito Centi — « potrà cs- 
i sere dato rapidamente al 
I Comune un governo che si 


L’ampia dhscusslonc? ha ap- j ampie convergenze 


DOPO L’INTERVISTA PUBBLICATA DALL’« ESPRESSO » 

Il presidente della RAi-TV rettifica 

Alcune frasi attribuite a Finocchiaro hanno suscitato la reazione dei dirigenti deH’azienda, che 
però hanno rilevato l’esigenza di uno « sforzo comune » per la corretta attuazione della riforma 


nalmcntu pi'o-ì.-'O !a Lanca j 
Unioiiu dal srn.itdrr Ceiì’.iarlt', , 

come da prova documentale i 


I Alcune iiflurmuzloni altri- 
I biute d-MVEspresso at presi¬ 
dente della RAI TV Benia- 
I mino r*'inocchlaro <e ripor- 
; tale sulTultlmo numero del 
settimanale) hanno siuscita- 
to la reazione delTADHAI 
( Tas,sociazlone dei dirigenti 
(.lelTa/iuncla radiotelevisiva ). 
che mercoledì sera ha pro¬ 
testato. con un comunicalo 
dc.-il.nato anche a richiama¬ 
re Taiienzlone del Consiglio 
] d'amministra/ione u della 
1 Cummuss.one parlamentare 
1 di vigilanza, ravvisando :n 
esse un attacco « preconcet- 
I lo » e <' geneialìzzalo » nel 
1 controni; dei dirigenti. 

I La nota dell'ADRAI, tilt- 
I tavi.i, concludeva sottolinean- 
1 do To->;gcnza di uno « ,v/o»;o 
, (o-ntnie per Tatluaziona 
1 fi»*: 1,1 i".forma radiotelevisiv.», 
, 1 t quaìc, " per la coni plessi- 
1 (a vd tl rilievo politiro dei 


confronto colletto c di un 
approfondito nnpegno ge¬ 
stionale ». e conlermando 


« fn dtsponibiUla di ftiffi i di- | e estranea »j. 
rigenli ad ogni verifica del | Dopo aveiu. peraltro, rlba- 
lo'ro operalo». i dito chi* «ne/it/a per legge 

Ieri. Il presidente Finoc- 1 nelle rv-ponsabilitu altnbui- 
chiaro ha rilascialo una di- j te ut presidente reserrr.io 
chiarazione. alferrnando di di uii'attenca Lulutazione dei 
apprezzale il titano» del do- parametri di efficienza ge- 
cumcnlo delTADRAI, «che suonale e di proprietà am- 
costUuì.sce — cgU rileva - ministratila anche del pa.s- 
una testimonianza positiva \ .salo, non e.ssendoci state so- 


~~ La Banca d’Italia ha reso 

noti Icn 1 dati .sulla situh' 
la zioHu dullc banche commer- 

Dopo la derinizione del programma ciaii ai 31 di imiRcio. vaie a 

. — ---- — -- dire oltre ire nte.si addietro. 

alTlnizlo della la.se di allarga- 
• j • mento della ba.se monetarla. 

Continuano gli incontri 

■ _ , liiii'd! di Uro con un Inci-c- 

per le giunte dell Aquila 

* " ma. Gl; ImplcRhl, pi<rl a 52.971 

Si va predisponendo la struttura delle due coinpa- incremcnt»u‘'ncl)™m°o dì'c™ 
gini amministrative - Dichiarazione di Centi ca la metà (poco meno di 7 

mila miliardiI. L'anno della 
j , , più Ri’ave stretta creditizia si 

L'AQUILA. 4 uiui identica responsabilità .salda dunque con una rtdu- 
Ieri .sera l oartttj dclTarco maggioranza per la gc- zlone della percentuale di im- 

costituzionale al sono anco- programma, anche pieghi delle banche rispetto 

ra una volta riuniti per di- P PCI. per sua autonoma al depositi dal 85.8"n del mag- 
scuiere la struttura da dare d/v'crslflcherà II prò- jjio 1974 al 62.4'hi del mag- 

alle giunte del Comune e del- ruolo rispetto alla glun- jfjo l})75. 

la Provincia delTAqulla. ta- comunale non enlranclo L’abbondanza di liquidità 
11 da costituire espressione di- propri rappresentanti In (.reata nelle oanche é 

retta dello spirito e della Ict- probabilmente aumentata nel 

torà del piani programma- ou qu^^ca OH.se na pio- seguenti per la ma- 

ticl unitariamente elaborati novra d; creazione monetarla' 

daRlI stessi partiti. Comune un r?vcX cne a! lrnP<»'«'ta. appunto, sulle ban- 

L'ampia discussione ha ap- „„ amnle converaenze anziché sul traslerlmento 

p.odalo ad un punto po.si- SnuocVatl^^c^senL pl^d^^ 

tivo c dovrà essere di base scrlmlnazlonl. che realizzi 11 P»'’'’»':) il) 

per la definitiva sti-uttura pi-oRramma concordato nel- '''Cimento, 
delle due compagini amml- • j’intcressc esclusivo della eli- rc.sislonza delle banche 

nlstratlvc. ; quale, a questo punto alla richiesta di riduzione dei 

Il compagno Antonto Cen I della trattativa c delTaccor- tas.s: d’interesse sul finanzia¬ 
ti. capogruppo del PCI al j do, non capirebbe »c non In menti appare. In queste con- 
Comune delTAqulla. ha rife- I termini di profonda condan- dizioni di oflerta di danaro 
rito che ((l'Ipotesi per il go- ; na politica qualnlasi evcniua- eccedente la domanda, dctcr- 
vcrno del Comune prenderà ! le tentativo di indletreggja- minata da poaizjoii; di co- 
avvio al riconoscimento, da mento rispetto a questa mando monopoiist.co sul mer- 
parte del cinque partiti, di i fase». ^to fln^iziarlo .sostenute dal 

» t- . Tesoro. E singolare, ad esem¬ 

pio. che pur disponendo di 

'— " ingenti quantità di risparmio 

inutilizzato le banche com- 

T\A¥ r TTCDUlTCCn XV merclall chiedono la rlduzlo- 

Ut\ljVd « Hida xViJOOvr >> ne dcirinteres.se sui buoni e 

----— - - depositi po.stali. 

M ^ questo proposito negl! am- 

A I B bionti della Ca.ssa deposill e 

mV I ■ MJ prc'.stiti icul aii'luisce la rac- 

■mAKl ** ■ W I colta postale) si fa o.s.set‘VHre 

mmm mm m m m Tinvu.stimento In buoni 

po.stali non u a.sslmUabnu al 
, . f - !• » ■ ■ deposito bancario in quanto 

aitato la reazione dei dirigenti deirazienda, che 1 il nsparmialorc. pei’ otlunu- 

, X. n • j li «r I re Tlntcre.ssc. deve uUcnderc 

nune » per la corretta attuazione della riforma ì almeno un anno. 1 ) buono 

^ postale e quindi piutlo.sto a.s- 

slnnlabile alle obbligazioni 

com portamenti lucihnente \ al GIP (il gruppo aziendale quali le banche ed i 

nsoìabili ed individuuhili. al i de» le parti della .nua « ro- privati che lo .sotto.srrlvono 

quali la totalità deirazienda lazione riservata» al Consi- ricevono Tim"» di interes.se, 

e c.stranea »). glio. da cui ha tratto ah- I buoni postali acqul.sutl am- 

Dopo uvei e. peraltro, riha- mento Taìlarmlslica campa- montavano, a luglio di que.sto 

duo ch(’ «ucfitia per legge jjiia di mezz’agosto sul co- 1 « » 809 nìili.u^di con un 

nelle re-ponsabilita attnbui- siddello «esaurimento prò- i mcrumcnlo di .soli 752 miliar¬ 
di' uf presidente l'e.-u-rcii/o gressivo » dei programmi * r.-.ix'lto a gennaio (mere- 

di uii'atteiita lalulazione dei i f«ho ripetutamente ed in I cho .si riduro ,i 381 mi- 

parametn di r 7 //r;<'MCO ge- \ ìuodo esplicito e rigoroso det- ' ‘L*rdi lenendiD conto degli in- 

.sGoric/c e di proprietà am- \ io gl giornalista», aflerma ! ^crossi capitai.zzalii, I librot- 

muiistrativa anche del pa.s- | «nzl il presidente, «che n- \ n.spHrmio po.sl!ih nello 


derabllc, in quanto li r.spui 


1 condolie il gruppo (.’onsiliare ; 

I ritiene di nprofxjrrc intorno al i- 

' sindaco incaricato la costiiu- ' 

I zionc d» un’amministraziono j 

do partiti dclTurea di gover- ! 

no che confronti il proprio I 

prt^gramma con le altre forze | 

politiche consultate per riscon- . 

trave le necessarie convergen j 
zc. Ove. per determinazione | 

eli nitri partiti, non sia possi- | 

))ilo coiìcretiz/aro la projXJ.sta i 

innanzi formulala, il gruiipo 
consiliare per evitare gestio 
ni commissariali consentirà, 
con la propria astensione, la 
costiiiizione della civica am- | 

minisirazione ». | 

Quc.sf ultima formulazione ‘ 

lascia pralicamenic al sinda¬ 
co Galfis.so un m.irgmc di j 
screto di manovra per giunge i 
re alla composizione deil.i } 

giunta. La DC si opporrcbbi' i 

solo a una amministrazione | 

minoritaria di sinistra, una i 

opposizione, comunque, che | 


mio CO.SI ottenuto entra diroL | ”‘‘ 1 ,predetto ci.municato viene 


predalo ad un punto democratiche, .senza più di- 

tivo e d<)vrà ch.serc di base scrlmlnazlonl. che realizzi il 
per la definitiva struttura \ programma concordato nel- 
dclle due compagini amml- • j’ìntcressc esclusivo della cll- 
nlstratlvc. ] |{^ quale, a questo punto 

Il compagno Antonto Cen I della trattativa c delTaccor- 
tl. capogruppo del PCI al | do, non capirebbe »c non In 
Comune delTAqulla. ha rife- I termini di profonda condan- 
rito che ((l'Ipotesi per il go- ; na politica qualsiasi evcniua- 
verno del Comune prenderà ! le tentativo di indletreggin- 
avvlo al riconoscimento, da j mento rispetto a questa 
parte del cinque partiti, di i fase ». 


lamcnie h disposizione del 
centri di spp.su pubblici, l qua¬ 
li possono indirizzarne direi- 
tamente Tlmolego. la tenden 
za é a] deterioramento Sol¬ 
iamo in que.stl mc.si, tardi¬ 
vamente. i! Bancoposta .sta 
automatizzando i .servizi. Inol¬ 
tre Tlntprp.s.se rorrisposlo al 
rusparmlatorl che ver.sano al 
Bancopo.sta. pur avendo un.i 
migliore tutela ri-six-tlo alle 
banche, non ricevono una 
protezione contro Tlnflazionc. 
come .sarebbe Invece giusto, 
almeno entro l limiti di un 
certo ammontare di deposito 
o di buoni .sottoscruti. 


Senato: indagine 
conoscitiva sui 
problemi sanitari 

I problemi .sanitari d^Il’in- 
lanzla o la situazione degl: 
©.spedai) psichiatrici in Ita¬ 
lia .saranno oggetto d! una 
indagine conoscitiva. Es.sa sh- 
rà condotta dalla Comml.s- 
.slone Igiene e Sanità del Sa¬ 
nato alla ripresa de: lavori 
parlamentari. 


definita eo.struttis a v. E‘ 
inoltre da tener prosenle che 
Galloni nel corso della riunio 
nc di questa notte prcs.so Clava 
ha illustrato la linea della si' 
grelcria nazionale che « ’.ul 
lercrebbe » una amministr.» 
/.ione in eui, a solo titolo di 
>* tecnici V, entrassero rappr-’- 
senianti demoenstiam e eomu 
nisli. 

Quali possibilità concrele di 
realizzazione abbia questo 
suggerimento della segreteria 
nazionale è diffieile \alulurlo. 
Non sembra però, dalle indi- 
.serczioni che sono trapelalo 
SUI laN’on del gruppo, che ()ue 
sta soluzione sia .stata presa 
m lonsiderazionu. Piuttosto 
\'è d.i dire elio con la mossa 
delTastensione la DC ha pas 
salo la mano nuovamente a 
Galasso che dovrà ora eimea 
re raccordo tra le altre coin- 
fxinenti dclTarco eostituziona 
le per farne venir fuori una 
convergenza programmatica e 
successivamente la composi 
/ione della giunta. Tulio que¬ 
sto in tempi brcvis.simt dal 
momento che entro lunedi 
Giusep|)e Galasso deve deci 
dure se rinunciare al mandato 
esploratn'o 

Sergio Gallo 


Aleotti nuovo 
presidente delia 
« Farmunione » 

A.burlo Aiuoli: u ;1 nuovo 
pre.sidentc dulia Farmunione, 
una dulie duo orgaivz/ 4 =»,:lo- 
iv. CUI lanno capo i predut- 
lori di inod cinul.. Ad 
.(dcri.bcono gran pai tu delle 
p.cuoio e mud.o .iz:endu an 
cura in mano italiana, Aieot- 
f sino a :en v.ce presi¬ 
dente u con.'dgher? cluiugato 
della Farmuniove .-.o.sti 
luiscu ncITinearico Mano Fi 
t.paldi Menar.n:. clueuduto 
qualche inu.sc la Alla .sua 
memoria Con.-.; 2 l!o gene¬ 
rale del s:nd.(cato pri^duttor: 
K’hu ha appunto affidato ora 
presidenza .id Aleotin ha 
decibO di ..stituirc una < ma 
nifcsta::tone che esalti d prò 
gresso medico snendr.cu ». 


Intervista 
col fascista 


Il .loglio de! .MSI. i! «Se¬ 
colo d'ita’ia ». pubblica in 
forma di inleivistu alcune 
dichiarazioni del mmistio 
Emilia Colombo, n'.a.scìate flf 
7 JOIo caporione fascista Sen- 
ciovr. CoUjvibo SI troia a ITo- 
shinoton a lapprc'-rntare 
l'Italia, e ancìte la CEE, co¬ 
me presidente dt turno, alla 
riunione del Fondo ynoneta- 
rio internuziona’c. .\on sem¬ 
bra davvero che le conver¬ 
sazioni con oh r--ponentì neo¬ 
fascisti po*.sf 7 no mighorore 
la debolezza di una pnnzio 
ne derivante dalia '-corsa 
credibilità intf’rnazionnle del¬ 
la 7 ?o*.Df/ politica economico 
e dal profondo disaccoidn 
csi.'-tcìUi' tra i pad-i della 
comunità. Sotavamo tcii che 
il discorso di Colombo, no- 
nostanie eoli avesse parla¬ 
to nU'as^pmbJca del F^fI In 
mia duplice reste ò .vfafo 
addirittura ignorafo dai gior¬ 
nali americani Pensa forse 
di r»(fjr,s 7 su tribune come 
« Il Secolo 


Con una manifestazione commemorativa in Calabria 

L’opera di Gullo ricordata 
a un anno dalla scomparsa 

Vincenzo Martorelli, vicepresidente dell'assemblea regionale, ha rievocato a 
Spezzano Piccolo la figura del dirigente comuniste calabrese 

Da! nnstrn rnrrixnnndpntp i Gullo. una delegazione , 'fOrt e espressione di un Uir- 

uai nostro cornsponaenie ; d.q comitato centrale dei oar- (io romuntici.smo: manifesta 


COSENZA. 4. 

Con una cerimonia .sempli¬ 
ce ma e.shcnzlaìe i comuni 
.su e gii flnt:fa.sc:.sU calabrc* 
.si hanno ricordato nel pri¬ 
mo anniver.sario dell.i .scom 
parsa, la figura u 1 oper.t di 
Fau.xto Gullo. il )?re.sUuio.xo 
dirigente de! no.stiD partilo 


gno Gullo. una delegazione , 
del Comitato centrale (del par¬ 
tito compo.sl.(. (iai compagni | 
Ambrogio o Pierino, dirlgen- 
li delie L'ederazioni comuni- ' 
.sta e .sociali.stu di Co.senzn. 
ammini.stratori regionali, prò- 
vincali e c'omuna!’.. .slndai'i 
e delegazioni del partito d: 
tutti 1 centri della zona. 

A Macchi.i prp,s.so la locale t 


'fOrt e c.NprcN.MOtir di un lar¬ 
do romanticismo: manifesta 
piuttosto come l'impegno po¬ 
litico c fatto anche di sin-e- 
n Tapparli umani con t Uy 
varuion e con t compugm ». 


che ha legato tutta la .sua i .sezione comuni.sla, accanto al- 


dehe nuove forme di rap¬ 
porti creati alVinterno dc'/a 
azienda in un diverso coafe- 
sto di partecipazione e di 
democrazia» (anche se. ag¬ 
giunge il presidente. «ì'eser- 
cizio di queste nuove forme 
di presenza sarebbe stato an¬ 
cora più apprezzabile se es¬ 
se fossero state esercitate in 
occo.vjo»!*' della recente <‘am- 
pagna deniaraloria e ditta- 
matona dell'operato del Con- 


Uanc<v j pnthh'nn che coinvotqr '. do- I sigho d'nninnnistrii':iane 


ve es.se re portata a\ ri riti 

«eoa gli strumenti dt un 


dello -tato dei progi a m in > 


luzioni (li (‘(jnttnuita nella 
vita deirazienda » c che co¬ 
munque contestabile non e 
certo la « (leneralita » dei di- 
ngenti («c.sr.sfono -- .inzl • - 
all'interno della RAI quadri 
professionali e tecnici di li¬ 
vello europeo >/. Fmca’chia- 
ro smcnlisre alcune delle 
frasi che VEspresso gl; ha te¬ 
stualmente attribuito. 

In particolare, i! presiden¬ 
te inlorma di non avere al- 

leriTialo che i! dirctore ge- 
neiMlc diMl.i RArTV. Miche- 


tenero il dottor Principe \ ixrlodo di sette mu-si 

completamente e.strayieo al- i passati da ,...84 a 

f« campagna scandalìstica »>, ■ aumento di 


f« campagna scandalìstica »>, ■ aumento di 

nc di avere voluto « mettere 219. .stcs.so periodo l de- 
IH predicato la dignità e la I ‘ pas.sau 

rettitudine dei funzionari, il ' 

CUI co 7 «porfawuwlo va aU'op- jl -■''-•(tiduttl 8 .j. 7«6 mi! ardi di 


vita e il suo impegno alla 
lotta per emancipazione 
politica c culturale delle po¬ 
polazioni calabresi e dei la¬ 
voratori del Mezzogiorno. 

La commemorazione ha avu¬ 
to luogo lei; pomeriggio, con 


rettitudine dei fiinzioyiari il ' 81.G23 rntllard) di gennaio Inizio alle ore 17 Spezza- 

cwi C07«porfawewlo va alTop- ^1 -■''-•(Sdutti 8.5.776 mìllardj di i no Piccolo, il centro della fa- 
posto tulel(ito » con i suol i fine maggio, i quali si saran- scia pre.sliana cosentina do- 
l'Illuvi Iinesattamcnlc npor* i avvicinati ora ai 90 mila | ve il compagno Gullo era na- 
.^11 II . J-. j-ì ^ dove un anno fa c de¬ 

ceduto. Una l'olln conimos- 


Il 5 .settembre 1961. qua^ 
lordici anni Ja. .si spegneva 
l.i vecchi.» v,\sii di Gullo. .1 ] a -'>^11 44 anni 11 compagno 

relh. ^■lce presidente dell' às ! BRUZIO MARZOCCHI 

.sembi™ roRioiiHle cHiabr.i, .> 1 ;. membro del Comit.to 
tenuto la commemorazione uf- i Cantrais del PCI 
fidale. 

Rievocando la figur.i e Io I Nel ricordare ai compagni 
impegno di Fausto Gullo .1 1 ed agli amici che lo conob- 
compagno Martorelli tia 1 bero e lo stimarono la sua 
cordato la figura politica e } nobile e generosa figura di 
Ideale e l'umanita dello scom- I combattcnie. di studioso, di 
par,->o. «Gullo — ha detto i militante comunista cho ita 
Mnrtórei:, ~ eui un dirigcn- | dedicato l'intera su.( vita ai 
te protondanicntc amato, che . Partito, il liglio F.'\B]0 e J.i 
I 07 ? 1 cìiinpugni c con i lavo- moglie TINA hanno (jffi’i'to in 

1 ifori l'Ki n (enei (I un rnppor- suo onore per la stamina CO* 

lo dt sincero alletto (^uc^to munista la somma di lire 

iato dello -aio prr'-nnahta — .50.000. 

ha proseguito Martorclli — ' 


lati dall'fLspre.vvo) a proposi¬ 
to del /l/ose (il lamoso sce¬ 
neggialo clic avrebbe dovu- 


mllmrdi tenendo conto del 
ritmo c delle tendenze 


per prendere le distanze da \ .le iPrinc;pe. avrebbe .passato i lionl). 


to costare, a quanto risulta. ' « concorrenza *> della r.jccoUa 
1 miliardo e mez/o c che al- . po.sialc rispetto a quellri l)an- 
1,T line sarebbe* venuto ,i co- ’ canai tutto il coiìtrano Srl>. 
st.ire 2 miliardi c 400 mi- ! I’>cne una rcdislnbu/ione a la- 


Non vi 0 dunque alcuna | so di compagni, d: citladini. 


(( concorrenza *> della r.jccoUa ' di anlifasclsti. .s. c raccolta 
po.sialc rispetto a quella 1 >an- ' in piazza, davanti a. locai, 
rana; tulio il coiìtrano Srl>. I della Sezione conuini.n.i Era¬ 


no jMT’.senti 1 fi'^ili 


, vero del Bancoposta sia desi- ; giunti piu *irctli del rompa- 
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che cosa non va nella istruzione superiore 

Dipartimento 
e Facoltà 

Solo una struttura democratica di base può permettere che ie nostre 
comunità scientifiche si siovino dell’impesno di tutti i loro membri 


Sullo sfondo della crisi polìtica ì gravi problemi dello sviluppo 

Lisbona: i conti deireconomia 

Una pesante eredità - L^aumento dei salari e degli stipendi ottenuto dopo il 25 aprile del 1974 ha incrementale 
soprattutto i consumi alimentari ~ Deficit della bilancia dei pagamenti e difficoltà delle relazioni con la CEE - Le 
misure di nazionalizzazione delie grandi industrie e delle banche e la mancanza di una politica programmota 


Il termine dipartimento è 
stato spesso usato nelle di¬ 
scussioni e nei programmi 
di riforma universitaria ad 
Indicare soprattutto una 
struttura alternativa alle 
nostre facoltà tradizionali: 
tuttavia l’uso di questo ter¬ 
mine è stato ed è spesso ge¬ 
nerico, pensando alcuni ad 
un modello anglosassone de¬ 
gli studi superiori, altri ad 
una struttura da Inventare 
C.T novo, una formula orga¬ 
nizzativa rapace di risolve¬ 
re le molteplici esigenze 
del processo di trasforma¬ 
zione delle nostre vecchie 
università in moderne e qua¬ 
lificate scuole scientifiche di 
massa. 

Non è possibile esamina¬ 
re in dettaglio che cosa è 
In effetti un departmmt, an¬ 
che perchè non si tratta di 
una istituzione cosi ben de¬ 
finita ed uniforme; ma mol¬ 
ti, di fronte ad una pun¬ 
tualizzazione di quanto que¬ 
sto termine significa negli 
Stati Uniti ed in Inghilter¬ 
ra come comunità cultura¬ 
le operante in strutture ma¬ 
teriali adeguate al livello 
della moderna ricerca scien¬ 
tifica, si ritrarrebbero delu¬ 
si 0 proverebbero un senso 
di profonda frustrazione di 
fronte all’abisso dimensio¬ 
nale. tecnico e amministra¬ 
tivo che separa spesso l'istru¬ 
zione superiore anglosasso¬ 
ne dalla nostra e sarebbero 
indotti a vedere la riforma 
universitaria come un ob¬ 
biettivo praticamente irrag¬ 
giungibile. 

E’ quindi pili utile, anzi 
è necessario, eliminare l'uso 
generico di una terminolo¬ 
gia non ben definita e rivol¬ 
gersi piuttosto a puntualiz¬ 
zare che cosa non va nella 
nostra università e che 
cosa si può concretamente 
fare per avviare il proces¬ 
so di trasformazione in una 
direzione giusta e di lungo 
respiro. In base a questa 
analisi potremo usare il ter¬ 
mine di < dipartimento > 
(tanto per non inventare 
troppe parole nuove) appli¬ 
candolo a qualcosa di ben 
definito rispetto alle nostro 
necessità. 

Autonomìa 

Che cosa è che non va 
nella nostra istruzione su¬ 
periore? Purtroppo bisogna 
dire che le inadeguatezze e 
le arretratezze sono troppe 
per essere analizzate tutte 
e pertanto bisogna limitar¬ 
si a ricordare almeno le più 
importanti. 

Innanzi tutto le strutture 
materiali sono assolutamen¬ 
te inadeguate per accogliere 
e per far lavorare proficua¬ 
mente studenti, docenti e ri¬ 
cercatori; senza un piano 
nazionale di sviluppo (for¬ 
se decennale), con adegua¬ 
ti finanziamenti, non si può 
sperare di migliorare in mi¬ 
sura apprezzabile le nostre 
deficienze. E' necessario un 
piano di sviluppo perchè la 
spontanea estensione delle 
strutture attuali in modo 
puramente quantitativo po¬ 
trebbe addirittura aggrava¬ 
re le storture e renderle ir¬ 
reversibili. Del resto non 
mancano le valutazioni quan¬ 
titative precise di ciò che 
occorrerebbe investire nel 
giro di dieci anni per far 
fare un balzo qualitativo al¬ 
le strutture materiali della 
nostra istruzione supcriore, 
un piano del genere, ai fini 
dello sviluppo nazionale, 
non sarebbe meno impor¬ 
tante del piano energetico. 

In secondo luogo, le no- 
etro comunità scientifiche, 
•alvo pur importanti ecce¬ 
zioni, non sono sufficiente¬ 
mente democratiche. Le in¬ 
crostazioni baronali persi¬ 
stono in molti ambienti c 
le misure prese in questi 
anni, specialmente quelle dei 
; provvedimenti urgenti, han¬ 
no si profondamente intac¬ 
cato il vecchio mondo acca¬ 
demico e hanno messo in 
moto un rinnovamento dei 
rapporti tra giovani c anzia¬ 
ni, tra direttori e persona¬ 
le, tra docenti c studenti, 
ma si tratta solo di un ini¬ 
zio. di un movimento che è 
lungi dall’estendersi in pro¬ 
fondità ed in modo unifor¬ 
me a tutte le facoltà e a 
.. tutte le sedi. Per di più, 
dato che i provvedimenti 
urgenti, per loro natura 
provvisori, sono stati il 
frutto di lunghi compromes¬ 
si e sono stati formulati in 
modo burocratico od ambi¬ 
guo, questo movimento è de¬ 
stinato ad arrestarsi e tor¬ 
se a regredire in assenza di 
un più stabile assetto legi¬ 
slativo. 

E’ assolutamente neces¬ 
sario realizzare l’autonomia 
dei docenti di tutti i livel¬ 
li di età, di esperienza e di 
carriera; questo obbiettivo 
è stato finora espresso con¬ 


fusamente con la formula 
troppo gcni'rica dei • docen¬ 
te unico», che va quindi 
concretata in una sene di 
misure legislative che con¬ 
sentano di reclutare i do¬ 
centi e i ricercatori a tutti 
i livelli in base al mento 
e ad assicurare loro la pie¬ 
nezza dei diritti di ogni stu¬ 
dioso, quale che sia la sua 
età 0 la sua posizione di re¬ 
sponsabilità. A questo ri¬ 
guardo è necessario cam¬ 
biare il metodo di recluta¬ 
mento dei docenti: l’espe¬ 
rienza degli ultimi concor¬ 
si, ad esempio, ha dimostra¬ 
to che non è il modo di no¬ 
minare le commissioni (per 
elezione o per sorteggio) 
che è importante. E’ evi¬ 
dente che bisogna dare mag¬ 
giore autonomia alle istitu¬ 
zioni scientifiche nella scel¬ 
ta dei docenti e, in tal sen¬ 
so. sembra che la proposta 
comunista di limitare l’ope¬ 
rato delle commissioni di 
concorso a redigere elenchi 
nazionali di idonei, indipen¬ 
dentemente dalla disponibi¬ 
lità dei posti, sia lo stru¬ 
menta più adatto per con¬ 
ciliare l’autonomia dell; 
istituzioni con le garanzie 
di serietà scientifica neces¬ 
sarie ad un sistema di uni¬ 
versità pubblica che rila¬ 
scia titoli accademici aven¬ 
ti un preciso valore giuri¬ 
dico. 

Una questione di impor¬ 
tanza centrale riguarda i 
difetti e la sorte delle attua¬ 
li facoltà. Molte di esse, or¬ 
mai, oltre ai vecchi mali, 
soffrono di un gigantismo 
che ne ostacola il funzion.i- 
mento, anche perchè al cam¬ 
biamento della loro compo¬ 
sizione quantitativa e quali¬ 
tativa non corrisponde una 
regolamentazione nuova, jilù 
articolata. La delega di a'; 
cuni poteri al consigli di 
corso di laurea ed a spe¬ 
ciali commissioni non risol¬ 
ve il problema, perchè ogni 
decisione delegata deve es¬ 
sere approvata dalla Facol¬ 
tà tutta intera, anche 1 prov¬ 
vedimenti più minuti e bu¬ 
rocratici. 

Tuttavia sono da rilevare 
alcuni aspetti che suggeri¬ 
scono di conservare le facol¬ 
tà e di non considerare il 
dipartimento come una sua 
mera struttura alternativa. 
Innanzi tutto vi è una forte 
discguaglianza tra diverse 
facoltà c diverse sedi, gran¬ 
di e piccole, con la conse¬ 
guenza che 1 difetti suindi¬ 
cati non sono generali e so¬ 
pratutto non riguardano 
immediatamente le facoltà 
di nuova istituzione. Inol¬ 
tre, lo spezzettamento del¬ 
le facoltà in tronconi più 
piccoli (questi sarebbero se¬ 
condo alcuni i dipartimen¬ 
ti), ai quali attribuire i lo¬ 
ro stessi compiti, avrebbe 
come conseguenza la rottu¬ 
ra della unità culturale di 
intere branche del sapere, 
l’isolamento di settori trop¬ 
po specializzati e, nello sedi 
più piccole, la nascita di 
istituzioni incapaci di vita 
autonoma e destinate ad im¬ 
miserirsi. 

Le cattedre 

E’ evidente quindi che ia 
facoltà va conservata come 
assise più larga ed unifi¬ 
cante, in cui mantenere 1 
contatti culturali ed in cui 
programmare e controllare 
lo sviluppo equilibrato di 
intere grandi branche della 
scienza Ma è anche eviden¬ 
te che la facoltà va artico¬ 
lata in modo nuovo, con h 
soppressione deeli attuali 
istituti o delle cattedre spar¬ 
se, che oggi costituiscono ì 
suoi elementi di base il 
raggruppamento di cattedre 
affini 0 complementari, con 
l’obbiettivo di indagare (c 
quindi di insegnare) con di¬ 
mensioni nuove ed in modo 
interdisciplinare le sempre 
più complesse tematiche del¬ 
la ricerca, dovrebbe costi¬ 
tuire il nuovo elemento di 
base della facoltà A questo 
raggruppamento .si pnò dare 
tl nome di dmartimento 
e si può tentare di delinear¬ 
ne le caratteristiche essen¬ 
ziali. 

Il dipartimento, cosi inte¬ 
so, dovrebbe essere costi¬ 
tuito con il consenso, anzi 
su proposta, di chi vi deve 
confluire. Esso dovrebbe 
avere una struttura demo¬ 
cratica. con un consìglio di 
cui dovrebbero far parte tut¬ 
ti i docenti, i ricercatori c 
i rappresentanti degli stu¬ 
denti e del personale. II di¬ 
rettore (inteso nel senso del 
• chairman » anglosassone) 
dovrebbe essere nominato 
dalla facoltà in una rosa di 
nomi proposta dal consiglio 
di dipartimento. L’ammini¬ 
strazione (oggi tutta concen¬ 
trata negli uffici del rettora¬ 
to) dovrebbe essere decen¬ 
trata nel dipartimento per 


tutto quel che concerne le 
spese per la ricerca e le di¬ 
dattica. alle dipendenze del 
direttore e sotto il control¬ 
lo della amministrazione 
centrale. 

II consiglio di dipartimen¬ 
to dovrebbe dunque costi¬ 
tuire il primo gradino del¬ 
la struttura democratica del¬ 
l’università e le facoltà po¬ 
trebbero essere formate da 
rappresentanti eletti nel suo 
seno. 

II reclutamento dei docen¬ 
ti e del ricercatori a tutti 1 
livelli dovrebbe avvenire su 
proposta dei consigli di di¬ 
partimento e la facoltà do¬ 
vrebbe conservare, a questo 
proposito, il potere di ap¬ 
provare 0 disapprovare le 
proposte stesse. 

Nuova gestione 

Questa struttura diparti¬ 
mentale avrebbe molti van¬ 
taggi. Estenderebbe ed ap¬ 
profondirebbe la democra¬ 
zia in modo capillare; con¬ 
sentirebbe la conecntrazio- 
ne delle competenze a eo- 
stltulre masse critiche cul¬ 
turali e tecniche nella at¬ 
tuale struttura atomizzata e 
dispersa; consentirebbe nel¬ 
le facoltà e nel consigli di 
corso di laurea un largo con¬ 
tatto tra dipartimenti di¬ 
versi ed una espansione equi¬ 
librata: decongestionerebbe 
le facoltà Inoltre la gestio¬ 
ne della ricerea e della di¬ 
dattica sarebbe più econo¬ 
mica con la concentrazio¬ 
ne degli acquisti, con la eli¬ 
minazione di duplicati, con 
i pagamenti tempestivi, con 
la costituzione di uffici tec¬ 
nici specializzati e capaci di 
muoversi nel complesso mer¬ 
cato degli strumenti, dei 
reagenti e dei libri oggi ta¬ 
glieggiato pesantemente da 
voraci intermediari, che pro¬ 
sperano sulla inefficienza e 
sulla incompetenza di una 
amministrazione artigianale; 
ed inoltre con la concentra¬ 
zione delle biblioteche e di 
altri importanti servizi. 

Un dipartimento del ge¬ 
nere non sarebbe quindi 
quello strumento di disper¬ 
sione, di isolamento cultu¬ 
rale e di estrema specializ¬ 
zazione che taluni paventa¬ 
no e che altrove a volte si 
è realizzato: al contrario, sa¬ 
rebbe un elemento di unifi¬ 
cazione di forze oggi disper¬ 
se e di dimensioni insuffi¬ 
cienti. 

La creazione di comunità 
scientifiche di questo tipo 
permetterebbe di affronta¬ 
re in modo nuovo il proble¬ 
ma del tempo pieno del do¬ 
centi; è infatti evidente che 
solo una struttura democra¬ 
tica di base può creare l'at¬ 
mosfera di impegno, di com¬ 
petizione e di reciproco con¬ 
trollo che assicuri la par¬ 
tecipazione piena di tutti i 
suoi membri. 

Bisogna infine aggiungere 
che questo tipo di diparti¬ 
mento, che può essere rea¬ 
lizzato gradualmente, con¬ 
sentirebbe la introduzione 
contestuale del dottorato di 
ricerca. Questo sviluppo del¬ 
la nostra istruzione superio¬ 
re è ormai indilazionabile, 
ma va introdotto solo dove 
esistono competenze e strut¬ 
ture tecniche adeguate e non 
deve essere vanificato sin 
daU’inizlo con una introdu¬ 
zione indiscriminata E’ evi¬ 
dente che per accelerare la 
creazione dei dipartimenti, 
il piano nazionale di svilup¬ 
po accennato aU'inizio do¬ 
vrebbe contemnl.nre seri in¬ 
centivi e speciali fondi per 
l'edilizia c ner le attrezza¬ 
ture scientifiche riservati ai 
dipartimenti. 

Per concludere, vorrei an¬ 
che ricordare quc'lo che, ad 
un meditato giudizio, il di¬ 
partimento non dovrebbe es¬ 
sere. Durante il governo An- 
dreotti fu elaborato uno 
schema di piccola riforma 
universitaria, che. pc for¬ 
tuna, non ebbe il tempo di 
concretarsi. In quello sche¬ 
ma il dipartimento er.i in¬ 
trodotto come un semplice 
sostituto della facollà, ta¬ 
gliata in tronconi più picco 
li e senza modificare so-r.-m- 
zialmentc l'assetto dello cat¬ 
tedre. Per di più questi 
tronconi, in quel progetto, 
erano definiti aiitoritarianien- 
le fin dall'inizio, con crite¬ 
ri immediati ed unìfoimi in 
tutte le facoltà ed in tutte 
le sedi Se quella legge a\ es¬ 
se avuto corso, avremmo già 
consumato in modo assai ne¬ 
gativo resperienza del di¬ 
partimento, avremmo posto 
un seno ostacolo al molo 
rinnovatore di cui molte 
grandi facoltà sono oggi pro- 
tagoniste e avremmo «qua- 
lificato sul nascere il dotto¬ 
rato di ricerca, creando un 
altro pezzo dz carta sostan¬ 
zialmente privo di valore. 

Franco Graziosi 



Pescatori di Portimao nel Portogallo meridionale 


Nostro servizio 

LISBONA, settembre 

Jt conflitto politico si fa 
più serrato. Ma sullo sfon¬ 
do si proiettano sempre più 
fitte le ombre di problemi 
economici e sociali acuti. 
Non è perciò superfluo, an¬ 
che in Questa fase di profon¬ 
da incerteeza politica, cerca¬ 
re di fissare le attuali tenden¬ 
ze della economia portoghese. 

L'aumento dei salari e de¬ 
gli stipendi ottenuto dopo il 
25 aprile 1974, invece di con¬ 
vogliarsi net canale dei beni di 
consumo durevole, si i trasfe¬ 
rito soprattutto sui consumi 
alimentari. Due dati per di¬ 
mostrarlo. Nel decennio 1963- 
1973 — ci ha detto Martins 
Correfa, segretario di stato per 
il commercio estero — le im¬ 
portazioni portoghesi registra’ 
rono incrementi Quantitativi 
medi annui intorno al 10 per 
cento per i prodotti alimenta¬ 
ri, mentre gli incrementi del- 
VimpoTt di prodotti manufat¬ 
ti oscillava su valori prossi¬ 
mi al 30 per cento. Net 1974, 
anno primo della rivoluzione, 
invece, l’incremento dei beni 
manufatti è stato solo del 22 
per cento, mentre Quello dei 
prodotti alimentari non tra¬ 
sformati ha toccato il 33 per 
cento. I lavoratori dipendenti 
dell'agricoltura, dell'industria, 
del terziario e della pubblica 
amministrazione, finalmente 
mangiano meglio e di più. Tut¬ 
to ciò provoca dei problemi 
alla bilancia commerciale il 
cui disavanzo è crescente, ma 
induce anche ad accelerare i 
tempi della riforma agraria 
per ristrutturare te colture 
delle campagne, il che può 
avvenire solo modificando i 
rapporti giuridici, sociali e di 
proprietà. 

Ma queste cifre testimonia¬ 
no anche il livello di parten¬ 
za di un paese che si affac¬ 
cia ora all’Europa dopo esser¬ 
ne stato escluso per 48 anni. 
Ciò rende forse più compren¬ 
sibili certe ingenuità, taluni 
errori e la rigorosa testardag¬ 
gine con cui si muovono tal¬ 
volta i partiti politici e gli 
uomini della società militare. 

La nazionalizzazione delle 
maggiori aziende industriali, 
delle banche, delle società fi¬ 
nanziare e assicurative, delta 
grande distribuzione, la costi¬ 
tuzione di isole produttive au¬ 
togestite dai lavoratori a se¬ 
guito dell'abbandono da par. 
te dei proprietari, la forma¬ 
zione di cooperative agricole 
nel sud del paese, e il proces¬ 
so di riorganizzazione delle 
vecchie cooperative del nord 
e del centro fin Qui dirette 
dai « cacicchi » locali e dagli 
agrari, dai mercanti di cam¬ 
pagna, da uomini compromes¬ 
si con l'apparato amministra¬ 
tiva del vecchio regime, sono 
sta’i indubbiamente fenomeni 
esplosivi per un paese come 
il Portogallo dove, fino a se¬ 
dici mesi fa, il settore pub¬ 


blico dell'economia era presso¬ 
ché inesistente (perfino l’isti¬ 
tuto di Emissione era in ma¬ 
ni private!, ma non possono 
essere automaticamente consi¬ 
derati come processi di tran¬ 
sizione al socialismo. 

Anche senza volere, si ri¬ 
schia infatti di cadere nella su¬ 
perfetazione non programma¬ 
ta di un settore statale della 
economia, assistito dal dena¬ 
ro pubblico, burocraticamen¬ 
te coordinato da enti che fi- 
niscono per essere di imita¬ 
zione «italiana» (Quale ap¬ 
punto è li neonato Istituto 
dette Partecipazioni Statali) e 
che risultano essere poco pro¬ 
duttivi ed essenzialmente ge¬ 
stiti (banche, assicurazioni, in¬ 
dustria di base, piccole e me¬ 
die aziende manifatturiere) 


con criteri aziendalistici o cor¬ 
porativi, senza innesti in un 
processo guidato di politica 
economica programmata. 

L'Inesperienza di governo, 
insieme ad elementi di vellei¬ 
tarismo schematico da parte 
dei reggitori del paese — si 
è spesso detto — sono alla ba¬ 
se del travaglio dell'economia, 
degli errori che sono stati 
compiuti, della rraralisi della 
iniziativa concreta. Meno ri¬ 
conosciuto è stato però il fat¬ 
to che i Quattro governi che 
hanno preceduto l'attuale, per 
la loro ibrida composizione 
politica e per le lotte intesti¬ 
ne che li laceravano, si sono 
di fatto rivelati pressoché im¬ 
potenti nel momento in cui 
si doveva passare dall’enuncia¬ 
zione dei principi generali (ri¬ 


forma agraria, nazionalizzazio¬ 
ni, riforma del credito, poli¬ 
tica delle esportazioni! alla 
concreta stesura dei provve¬ 
dimenti di legge necessari e 
poi all’attuazione pratica, dei 
decreti-legge. 

Per Questi motivi. Qui a Li¬ 
sbona, si sottolinea come pa¬ 
radossalmente sia stato pro¬ 
prio il Quinto governo prov¬ 
visorio di Vasco Goncalves, il 
più debole di tutti e sempre 
sull’orlo delle dimissioni, quel¬ 
lo che più ha « lavorato » in 
termini di politica economi¬ 
ca e di decisioni operative 
concrete. SI sono susseguite le 
riunioni del consiglio dei mi¬ 
nistri che duravano da sedi¬ 
ci a diciotio ore, passote a 
varare provvedimenti specifi¬ 
ci che poi i giornali riporta- 


I fono per esteso e che gli stes¬ 
si responsabili dei dicasteri il¬ 
lustravano in alfollate confe¬ 
renze stampa, come è stato 
il caso, due settimane fa, 
delle misure proposte dal 
ministro delle finanze, o 
di Quelle elaborate dal mini¬ 
stro per il commercio estero 
e turismo Si è trattato, nel¬ 
la maggioranza dei casi, di 
misure di emergenza volte a 
ristabilire la fiducia di strati 
sociali non proletari nei con¬ 
fronti del programma di go¬ 
verno: dai piccoli agricoltori 
del nord e del centro, ai ceti 
piccolo-borghesi risparmiato¬ 
ri, cui è stata garantita la si¬ 
curezza dei depositi, dal pub¬ 
blico impiego agli insegnanti, 
la frenetica attività del gover¬ 
no Goncalves proprio nell’ul- 


Un pungente film femminista in programma a Copenaghen 


«Si comporti da uomo, signora» 

Tre regisle danesi raccontano la storia di Elten Rasmussen, avvilita e inquieta casalinga che si ribella alle convenzioni e ai ruoli imposti dalla 
tradizione « maschilista » ■ Il sogno di un mondo capovolto e la reallà di un'eguaglianza non conquistata nonostante i jeans e i capelli unisex 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, settembre 

«SI comporti da uomo, g 1- 
gnocal ». L'Invito perentorio 
risuona nella coscienza intor¬ 
pidita di una casalinga come 
tante. Intristita dalia solitudi¬ 
ne e dalla monotonia: Ellen 
Rasmussen, danese, cinquan¬ 
ta anni, due figli già adulti, 
un marito ragioniere, un'ope¬ 
razione per vene varicose, co¬ 
me cl Informa puntigliosa¬ 
mente la scheda segnaletica 
che apre tl pungente film 
femminista In programma a 
Copenaghen da oltre un mese. 

Il film, un Interessante 
squarcio sul costume della 
pur progredita Scandinavia. 
Inizia con la giornata di El¬ 
len in vestaglia, 1 capelli gri¬ 
gi ben ravviati e la faccia 
gentile e rassegnala: 1 letti 
da rifare, l'aspirapolvere, la 
cucina, un succedersi di pic¬ 
coli gesti meticolosi fino al¬ 
l'ossessione, fino all'Insensa¬ 
ta lucidatura delle foglie del¬ 
le piante sul davanzale, una 
per una. E poi, un goccetto 
di vodka dalla bottiglia na¬ 
scosta dietro la scatola del 
pane, per tenersi su nel silen¬ 
zio esasperante deU’aoparta- 
mento vuoto. 

Ellen è sola, ! figli sono 
sposati. Il marito toma solo 
per mangiare leggendo fi 
giornale. Il medico, dal qua¬ 
le la donna va In cerca di 
aiuto per la disperata Inquie¬ 
tudine che la tormenta, la 
rassicura con Inconscia bru¬ 
talità: non è nulla, per tut¬ 
te le donne la menopausa è 
penosa, ma poi passa. «Pro¬ 
vi queste pillole, di solito fan¬ 
no bene». 

« Non ho più amiche, non 
ho nessuno, non parlo con 
ne.ssuno. non sono nessuno», 
grida Ellen piangendo al ma¬ 
rito, In uno sfogo che rom¬ 
pe per un attimo la barriera 
di silenzio che II separa. Ma 
quando 11 bravo signor Ra¬ 
smussen, turbato e confuso, 
non trova di meglio che con¬ 
sigliarle come rimedio lo 
acquisto di un cane, « un pic¬ 
colo cane che tl faccia com¬ 
pagnia», Ellen trova in sé 
prima la forza dell'lmdlgna- 
zlone, poi quella dell’troma 


liberatrice che si esprimo ne) 
sogno. 

11 mondo si è Improvvisa 
mento capovolto. B' lei, E1 
len, che esce la sera con le 
amiche, mentre lui, « tanto 
buono, povero caro, non po¬ 
trei farne a meno», sta a 
casa a rigovernare. bronto!,> 
ne e sottomesso. Le signore 
fumano U sigaro e si fan¬ 
no confidenze, parlano di uo¬ 
mini. di affari, di macchi¬ 
ne. Sono loro, le signore, a 
sedere dietro la scrivania del 
« commendatore », mentre 
giovani dattilografi si ravvia¬ 
no nervosamente I capelli 
sulle tempie e si stirano 1 cal¬ 
zoni sul sedere quando la si¬ 
gnora Il chiama con una 
scampanellata autoritaria. 

Il primario dell'ospedale é 
una elegante sessantenne, il 
cui hobby preferito sono 1 
giovani e graziosi lofermlen 
che le ancheggiano attorno 
nelle corsie e che popolano 
11 suo taccuino di donglovan. 
ni In gonnella Ima come tra¬ 
durre al femminile parole, ap¬ 
punto, come « dongiovanni » 
0 «donnaiolo»? Anche 11 di¬ 
zionario risponde alla logica 
di una cultura rigidamente 
maschUKsta). 

Quando Ellen si risveglia 
nel solito mondo, fra 1 soli¬ 
ti letti da rifare, qualcos-a tut¬ 
tavia è scattato dentro di lei, 
la coscienza almeno che 11 
suo ruolo non è fissato In 
eterno fra le quattro mura di 
casa. Faticosamente, dopo 
aver bussato a innumerevoli 
porte, si trova un modesto 
Impiego in un ufllclo. Insie¬ 
me ad altre donne; e donne 
sono anche le operale che la¬ 
vorano nella fabbrica al pia¬ 
no di sotto, e che si agita¬ 
no per rivendicare migliori 
condizioni e migliori salari. 
Sarà proprio per aver porta¬ 
to la solld-irletà delle Impie¬ 
gate alle operale In sciopero 
Ilei, timida fin quasi al muti¬ 
smo), che Ellen sarà subito 
licenziata 

L'ultima scena la vede rien¬ 
trare nei ranghi, ma con qual¬ 
cosa di cambiato dentro: va 
per strada col marito, spin¬ 
gendo la carrozzina del ni¬ 
potino, e lui la guarda In 
modo nuovo, con un misto di 


curiosità, di disappunto, for¬ 
se, In fondo, di ammirazio¬ 
ne: « Ma dovevi proprio par¬ 
lare tu a queU'assemblea? 
Tanto lo sai che non serve 
a niente, e poi era un pro¬ 
blema che non tl riguardava: 
le operaie del resto facevano 
una cosa Illegale scioperan¬ 
do» (lo sciopero, nel paradi¬ 
so socialdemocratico danese, 
è « permesso » solo alle sca¬ 
denze contrattuali). «SI, do¬ 
vevo parlare, era giusto», di¬ 
ce lei semplicemente, con 11 
suo sorriso dolce non più tan¬ 
to rassegnato, con una luce 
più viva nello sguardo che 
esprime forse una riconqui¬ 
stata dimensione umana, la 
coscienza di essere. Infine, 
qualcuno che può fare qual¬ 
cosa. 

Pm qui la storia di Ellen 
Rasmussen scritta c diretta 
da tre reglste fammlniste. Li 
Vistrup, Elisabeth Ryaard, 
Mette Knudsen, che, ae nel¬ 
la foga di dire non sono riu¬ 
scite del tutto a fondere uni¬ 
tariamente 11 loro ricco ma- 
tenale, certo hanno gettato 
un sasso nell'atmosfera quie¬ 
ta e autosoddlsfatta del loro 
paese. 

A chi e di cne cosa vuol 
parlare. In realtà, un film co¬ 
me questo m Scandinavia, 
culla deU'emancIpazione? E' 
la critica di un passato sul 
quale I giovani, maschi e fem¬ 
mine, hanno già imparato a 
ridere come di un superato 
reiogglo del genitori, o è la 
presa di coscienza, resa piu 
penetrante dall'Ironia, di un 
passato che .stenta a mori¬ 
re, di una eguaglianza non 
ancora conquistata, nonostan¬ 
te 1 Jeans e 1 capelli unisex, 
neppure dalle diciottenni? 

Rivolgo la domanda a un 
gruppo di danesi su! trenta 
anni. Incontrati in vacanza, 
cordiali e ridanciani davanti 
a schiumosi bicchieri di bir¬ 
ra. Nessuno ha visto U film 
(«B’ fatto tutto da donne, e 
le donne nella tecnica, si sa, 
non sono molto mature ». sen¬ 
tenzia Peter, un gigante bion¬ 
do che fa 11 macchinista sul 
ferry-boats fra la Danimar¬ 
ca e la Svezia); ma tutti si 
affrettano ad assicurarmi che 
ormai nella famiglia la don» 


na danese ha una posizione 
ben diversa da quella di un 
tempo. « Lars mi fa trova¬ 
re li pranzo pronto quando 
tomo dal lavoro dopo di lui », 
dice Else, assistente sociale; 
«B marito di mia sorella la 
mattina veste 1 bambini e II 
porta a scuola»; «Peter non 
ama cucinare ma si occupa 
del bucato In lavatrice», rac- 
conta la giunonica compagna 
del marinalo. 

Jette, un'amica e compa¬ 
gna di Copenaghen, alla qua¬ 
le racconto 11 colloquio, sor¬ 
ride divertita e commenta- 
«Ecco un difetto tipico del 
danesi, frutto della domina¬ 
zione Ideologica socialdemo¬ 
cratica: non sanno generaliz¬ 
zare, sbriciolano le idee nel 
piccoli episodi concreti e quo¬ 
tidiani» Il film tuttavia è 
stato per molti la scoper¬ 
ta che «l'altra metà è più 
grande », dice Hans. 11 ma¬ 
rito di Jette La «metà» ri¬ 
servata al maschio è fatta di 
lavoro, di Incontri con gli 
amici, di Interessi: la «me¬ 
tà » delle donne di letti da ri¬ 
fare e di foglie da lucidare. 

Ma per 1 giovani che di¬ 
mensioni hanno le « due me¬ 
tà »? Che differenza c'è fra 
una ragazza danese di vent' 
anni e le Ellen di cinquanta? 

Rispondr Jette: «Per El¬ 
len, la generazione cinquan¬ 
tenne, la presa di coscienza 
arriva, se arriva, attraverso 
la disperata solitudine della 
casa ormai vuota, attraverso 
11 venir meno del ruolo ma¬ 
terno con il quale la donna 
sente di perdere addirittura 
la sua propria Identità. Per 
la nostra generazione, fra 1 
trenta e 1 quaranta, la pre¬ 
sa di coscienza e la ribellione 
sono state 11 frutto faticoso, 
spesso traumatico, di una ori¬ 
si che ci ha portate a conte¬ 
stare fra mille contraddizioni 
interne 11 ruolo che tutta la 
nostra educazione cl spingeva 
ad accettare. 

«Le ragazze di oggi parto¬ 
no con l’enorme vantaggio di 
non dover piu fare questo la¬ 
cerante sforzo Individuale. La 
scuola e la stessa famiglia le 
preparano In modo più aper¬ 
to. Arrivano cosi sulla sce¬ 
na della loro vita di donne 


con una consapevolezza ben 
definita delle loro possibilità 
e del loro diritti; sonno quel¬ 
lo che vogliono dalla vita e 
dal ragazzo che scelgono per 
compagno. E’ spesso proprio 
11 ragazzo, abituato al mo¬ 
dello femminile della madre, 
che non riesce a seguirle, che 
non sa star dietro al loro 
continuo rimetter tutto In di¬ 
scussione, dal rapporti ses¬ 
suali all'organizzazione della 
famiglia, della società e del 
lavoro » 

E’ una società che cambia, 
sul terreno del costume e su 
quello del rapporti sociali, ma 
che non e ancora del tutto 
cambiata. Quest’anno, per la 
prima volta, mi raccontano 
sul terreno dell'aneddotica di 
costume, un gruppo di uomi¬ 
ni ha organizzato In Dani¬ 
marca un « campo » estivo 
sul tipo di quelli che da anni 
organizzano le femministe per 
discutere liberamente fra don¬ 
ne 1 problemi delle donne. Ma 
gli uomini, polemicamente, si 
son portati dietro 1 bambi¬ 
ni, mentre le donne, program¬ 
maticamente, li lasciano a 
casa. 

Vera Vegetti 


Morto a Mosca | 
Ivan Maisky t 

MOSCA, 4 

L'aceidGmico Ivan Mai- 
tky, noto etpurto di sto* 
ria di pioti doll'Eotromo 
Orlante e omboiciatore 
deir URSS a Londra del 
1932 al 1943, è morto e 
Mosca aiTetà di 91 anni. 
Negli ultimi due anni del¬ 
la eeconda guerra mon- 
[ diale era stato vice mini- 
I atro degli Esteri e aveva 
1 partecipato alle conferen¬ 
ze di Yalta e di Potsdam. 
Nel 1954 si era dedicato 
ad attività esclusivamen¬ 
te accademiche concen¬ 
trando i suoi studi nella 
storia del Giappone, del¬ 
la Mongolia e della Cina. 


txma fase della sua esistenza, 
ha cercata dt abbozzare una 
sm pur mccrta strategia di 
aggregazione di un blocco so- 
ciale articolato, con Vobietti' 
vo di recuperare credibilità 
c insieme ridare slancio alla 
economia 

Domingo Lopes junior, mu 
nisiro per il commercio con 
l'estero, ad esempio, la setti¬ 
mana scorsa ha ammesso da¬ 
vanti ai giornalisti che il de¬ 
ficit della bilQTicia commercia¬ 
le del Portogallo è in cresci¬ 
ta e che nei primi sei mesi 
dell'anno aveva già raggiunto 

I 22.5 miliardi dt scudi contro 
i 17 miliardi delViniero 1974 

II tasso medio di inflazione, 
nel 1974. e stato intorno al 
25'c (come da noi in Italia/, 
ma forse nel 75 vi sarà un 
ulteriore aggravamento dovu¬ 
to a fattori interni. Anche la 
produzione industriale neU'an- 
no in corso dovrebbe registra¬ 
re un decremento del S-C^r. 

Il quadro, come si velie, non 
è certo confortante. Ma i da¬ 
ll delia congiuntura non so¬ 
no poi peggiori di gueUi ita¬ 
liani 0 inglesi C'è ami, in ol- 
c:^nf. la speranza de! prossi¬ 
mo miglioramento di alcuni 
indici economici (livello del¬ 
le importazioni e tasso di in¬ 
flazione/ poiché l'annata agra¬ 
no — SI dice al minuterò 
àcll'Agricoltura e della Pesca 
— st presenta favorevole e la 
produzione è abbondante. 

Quel che preoccupa di più è 
invece il boicottaggio econo¬ 
mico e fmanziarto che vie¬ 
ne praticato dai paesi ocei- 
dentah. oltre al vero e pro¬ 
prio sabotaggio messo in ope¬ 
ra dai grandi proprietari ter¬ 
rieri, produttori di sughero. 
0 * 10 . inno ed altre cotture In¬ 
dustriali. Quelle che il segre¬ 
tario di stato al commercio. 
Martins Correja, chiamava eu¬ 
femisticamente « le difficoltà 
inattese » cui il Portogallo de¬ 
ve far fronte nelle sue rela¬ 
zioni commerciali e finanzia- 
rie con l'Oceidenie, e con i 
paesi della CEE m primo luo¬ 
go, sono infatti molto sensi¬ 
bili La presunta disponibili¬ 
tà dei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, ad esempio, a conce¬ 
dere crediti anche molto con¬ 
sistenti (81 parla di miliardi 
di scudi/ al governo di Lisbo 
na non viene mai messa in 
dubbio a parole. Nei fatti, 
però, il prestito non viene de¬ 
ciso e la sua approvazione è 
continuamente aggiornata Le 
imprese straniere, inoltre, pon¬ 
gono condizioni di pagamen¬ 
to per le loro forniture che 
non sono quelle d’uso sul mer¬ 
cato intemazionale, ma mol¬ 
to piu onerose. Si rende dif¬ 
ficile anche l’approvvigiona- 
viento delle materie prime, 
CIÒ che procura serie difficol¬ 
tà supplementari alle indu¬ 
strie nazionali. 

Il costo comincia dunque 
a farsi alto. Nc ci pare che 
gli ufficiali del Movimento del¬ 
le Forze Armate e la gran 
parte dei partiti politici si ren¬ 
dano ancora ben conto di 
quanto grave possa farsi il 
futuro se è vero, come mi di¬ 
ceva un autorevole dirigente 
che il « fondo del barile i> del¬ 
le riserve in valuta portoghe¬ 
se è già visibile, che anche 
le riserve auree accumulate 
negli anni stanno per essere 
intaccate, che parecchie mi¬ 
gliaia di tecnici, specialisti e 
managers, hanno g^à abban¬ 
donato il paese, e che, soprat¬ 
tutto negli ultimi trenta gior¬ 
ni. le rimesse m valuta degli 
emigrati, diminuite già nei me¬ 
si scorsi, hanno subito una 
ulteriore grave falcidia specie 
da quando si è aperta la pre¬ 
sente crisi politica. 

Soprattutto nella presente 
fase critica con la minaccia 
di rotture reazionarie in ag¬ 
guato dietro ogni errore del¬ 
la sinistra, la distribuzione de¬ 
gli interessi di classe e di ce¬ 
ti sotto le etichette dei parti¬ 
ti politici e dietro le unifor¬ 
mi degli « ufficiali-sapienti », 
tende a farsi più netta. Ma 
anche le « ideologie » della po¬ 
litica economica c delle tra¬ 
sformazioni strutturali del 
meccanismo di accumviazio 
ne purtroppo tendemo ad es- 
\ sere prese a prestito da mo- 
I tìuli consolidati c semplicisti, 
talvolta logori, di origine stva 
mera. 

Le illusioni tecnocratiche, 
quelle produttivistiche, quelle 
corporative o aziendalistiche, 
le teorie anticicliche e neo¬ 
classiche 0 neokeunestane, la 
fiducia un po’ astratta nelle 
nazionalizzazioni diventano 1 
cavalli di battaglia dei verti¬ 
ci politici e militari. Ciò im¬ 
plica però il rischio, per certu¬ 
ni, di riprodurre, seppure gon 
metodologie aggiornate, anti¬ 
che prassi, applicate altrove 
con alterne fortune, srci nella 
gestione del settore pubblico 
che neU'tmpianto della rifor¬ 
ma agraria Per altri. Invece. 
SI pone in termini concreti 11 
problema di essere, anche in¬ 
consapevolmente. i continue- 
tori, sotto atra veste c in ter- 
nitni democratici, dell'ipote¬ 
si che accarezzò, negli ultimi 
anni del governo Cadano, la 
Confindustria portoghese per 
una nuova politica economi¬ 
ca di integrazione tecnocra¬ 
tica del Portogallo nell'Euro¬ 
pa della CES, da praticarm 
attraverso la riconversione in¬ 
dustriale c il consolidamento 
dei legami di dipendenza eco¬ 
nomica e commerciale del pae¬ 
se dai grandi monopoli multi¬ 
nazionali 

Di questo dualismo impli¬ 
cito. basato suU'altcrnativa fra 
dipendenza-sottosviluppo e 
modello originale e autono¬ 
mo di sviluppo equilibrato, so 
no vissuti e morti tutti i go¬ 
verni provvisori sin qui cotff- 
tutti. 

Carlo M. Sanfero 
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Secondo l’Alfa Romeo in autunnc^Contadìm dì tutta Italia 
nessuna sospensione dal lavoromanifestanooggìaRoma 
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De Carlini e un colloquio con il presidente della società Cortesi - La grande prova degli operai - Oggi manifestazione-spettacolo | vinicolo - Il governo deve discutere in Parlamento la posizione da assumere a Bruxelles 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

« L'Alfa riprende normal¬ 
mente 11 lavoro l'8 settembre 
a fondamentalmente ritiene 
di non dover ricorrere alla 
cassa Integrazione In questo 
autunno ». Questa dichiara¬ 
zione i stata resa nota oggi 
dalla direzione del grande 
complesso deU'auto, Verrà 
affissa domani sulle bache¬ 
che delle fabbriche di Milano 
e di Arese. Poteva essere — 
sostengono l dirigenti sin¬ 
dacali — la base di una in¬ 
tesa. Non è stato cosi. La 
scorsa notte a Roma, la me¬ 
diazione ministeriale è falli¬ 
ta. I lavoratori — già protago¬ 
nisti lunedi scorso di una 
grande giornata con l'adesio¬ 
ne all'appello del sindacato che 
Invitava al ritorno al lavo¬ 
ro, respingendo la decisione 
unilaterale di iin ennesimo 
ricorso per una settimana al¬ 
la cassa Integrazione — sono 
ritornati numernsl In fabbri¬ 
ca, hanno partecipato alle 
assemblee. 

'nbonl ad Arese e Soave 
al Portello hanno Informato 
suU'lnutlle viaggio nella ca¬ 
pitale, sugli estenuanti collo¬ 
qui nelle sale del ministero 
del lavoro, hanno Illustrato 11 
senso del comunicato congiun¬ 
to (Confederazioni e PLM) 
emesso nella notte. 

La direzione, diceva la no¬ 
ta. « con un atteggiamento 
ostentatamente provocatorio, 
ha respinto tutte le propo 
ste avanzate dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dal ministro, 
Intese a dare uno sbocco po¬ 
sitivo alla pesante situazione 
di tensione determinatasi ne¬ 
gli stabilimenti di Milano a 
Arese. Nel confronto è emer¬ 
sa in tutta evidenza la fon¬ 
datezza della opposizione del¬ 
le organizzazioni sindacali al 
provvedimenti aziendali In 
quanto del tutto Ingiustificati 
e Infondati alla luce dell’an- 


damento produttivo e delle 
vendite ». 

Le assemblee prendevano 
atto di tutto dò e veniva 
deciso — essendo Impossibile 
una ripresa produttiva, aven¬ 
do oltretutto l'azienda spo¬ 
stato alcuni « capi », che ave¬ 
vano aderito airinlzlatlva — 
di Impegnare 1 lavoratori 
(presenti al 70% ad Arese • 
air80-90% al Portello, secondo 
11 consiglio di fabbrica) a 
partecipare per oggi a una 
manifestazione slrtlacale In 
solidarietà col popolo spagno¬ 
lo. Per domani è stata poi 
annunciata — sotto I capan¬ 
noni di Arese che hanno già 
visto una Importante «as¬ 
semblea aperta» — una ma¬ 
nifestazione con la parteci¬ 
pazione di lavoratori della 
altre fabbriche, di intellettua¬ 
li, di artisti, ecc. 

Un appoggio alla lotta di 
questi operai milanesi ò ve¬ 
nuto anche dal loro compa¬ 
gni dell'Alfa Sud di Napoli, 
Essi hanno sostenuto. In un 
documento, che il problema 
di fondo è quello di nuove 
«scelte di riconversione pro¬ 
duttiva essenziale per far de¬ 
collare l’economia del nostro 
paese, superando la orisi In 
atto e creando un sostanzia¬ 
le aumento occupazionale nM 
Mezzogiorno». L’attegglamen- 
to del gruppo — conclude 11 
documento — «è ancora più 
pericoloso perchè esprime 
chiaramente l'orientamento 
politico delle partecipazioni 
statali ». 

Ma veniamo alle assicura¬ 
zioni che riportavamo all'Ini¬ 
zio (niente cassa Integrazio¬ 
ne In autunno). Sono state 
rese note oggi dalla direzio¬ 
ne del complesso, assieme ad 
altre disponibilità ad ulterio¬ 
ri Incontri con l sindacati 
sulle prospettive produttive 
— giudicate positive — sul 
problemi della «produttività 
aziendale ». Una serie di 
«motivazioni difensive e di 


Ptr investimenti e nuove strutture retributive 

Metalmeccanici 
in lotta in tutti 
ì cantieri navali 


I lavoratori del cantieri na¬ 
vali tornano a scioperare sta¬ 
mane per ottenere adeguati 
Investimenti nel settore e per 
una serie di rivendicazioni ri¬ 
guardanti fra l'altro la ri¬ 
strutturazione del salarlo. 

Lo sciopero odierno, che 
segue a quelli effettuati Ano 
allo scorso luglio prima del¬ 
la Interruzione delle tratta¬ 
tive, è diretto a contrastare 
e a respingere — come ha di¬ 
chiarato II segretario della 
FLM, Elio Pastorino — «le 
Inaccettabili posizioni della 
Plnoantlerl e della interslnd 
sul problemi degli Investi¬ 
menti e dello sviluppo del set¬ 
tore, come sulle rivendicazioni 
normative e salariali riguar¬ 
danti principalmente le qua- 
llflche, gli appalti, l'organiz¬ 
zazione del lavoro e la strut¬ 
tura retributiva del canile- 
rlztl». 

Su queste questioni le azien¬ 
de pubbliche hanno mani¬ 
festato una assoluta Intransi¬ 
genza. «CIÒ è tanto più gra¬ 
ve In un settore produttivo, 
forse l’unico, nel quale la 
domanda pubblica attraverso 
Il plano di ristrutturazione 
della Flnmare e quello di rin¬ 
novo della flotta militare 
contribuisce a garantire un 
consistente carico di lavoro 
che l’allentamento tempora¬ 
neo del mercato navale Inter¬ 
nazionale avrebbe potuto 


compromettere ». 

Questo assurdo atteggia¬ 
mento della Flnmare e del- 
rinterslnd può slgniflcare sol¬ 
tanto che II settore naval¬ 
meccanico viene ancora con¬ 
siderato « marginale », secon¬ 
do una Impostazione del tut¬ 
to negativa e contrarla alla 
realtà che è stata per an¬ 
ni la base del comportamento 
delle aziende a partecipazione 
statale di questo settore. 

A ciò si deve aggiungere la 
pretesa di mantenere rappor¬ 
ti sindacali arretrati e co¬ 
stringere 1 lavoratori ad una 
condizione di Inferiorità ri¬ 
spetto ad altri settori della 
stessa metalmeccanica 

« All’Incertezza che abbiamo 
verificato In fatto di Investi¬ 
menti e di Indirizzi produtti¬ 
vi — ha detto ancora Pa¬ 
storino — In attesa di un 
chiarimento della situazione 
del mercato Intemazionale, 
che andrebbe Invece antici¬ 
pato con una maggiore Ini¬ 
ziativa collegata a tutta la 
politica marittima del Pae¬ 
se, fa infatti puntualmente ri¬ 
scontro la difesa di forme 
retributivo, di inquadramento 
e di organizzazione della pro¬ 
duzione, arcaiche o comunque 
la volontà di sostituirle In 
tempi decisi unilateralmente 
e senza una preventiva e 
adeguata discussione col sin¬ 
dacato ». 


Annunciata da Sartori 

CISL: riunione 
fra maggioranza 
e minoranza 


Le componenti di maggio¬ 
ranza e minoranza della CISL 
si incontreranno oggi per la 
prima volta dopo raccordo 
raggiunto all’ultimo consiglio 
generale. L'annuncio della 
riunione è stato dato dal se¬ 
gretario della Fiaba Clsl, Sar¬ 
tori 11 quale, tra l'altro defi¬ 
nisce «ex gruppi di maggio¬ 
ranza e di minoranza » le 
componenti Clsl che si Incon¬ 
treranno oggi. 

Intanto, alcuni esponenti 
della minoranza hanno diffu¬ 
so un comunicato al termine 
di una riunione, nel quale 

S Indicano « provocatoria » la 
enuncia di Vito Scalla da¬ 
vanti al probiviri; tanto è 
vero che « hanno Impegnato 
la commissione del e a non 
Iniziare alcuna discussione 
riguardante problemi di ge¬ 
stione ». Oli esponenti del¬ 
la minoranza che hanno 
partecipato alla riunione di 
Ieri (era assente Sar¬ 
tori, secondo notizie di agen¬ 
zia) hanno anzi precisato che 
«ogni decisione dcllnltlva sul 
problemi gestionali deve com¬ 
portare oltre ohe 11 supera¬ 
mento di ogni forma di di¬ 
scriminazione personale, l’ap- 

f ovazione espressa da tutto 
gruppo di minoranza». 


A ROMA 


Oggi incontro 
fra Pirelli 
e sindacati 


Avrà luogo oggi a Roma, 
presso la Conflndustrla l’In¬ 
contro fra 1 sindacati e la 
Pirelli per discutere 11 plano 
di ristrutturazione complessi¬ 
va del gruppo. 

Olà In precedenza la Pule 
aveva espresso In un comu¬ 
nicato una scile di apprez¬ 
zamenti critici a quello che 
è stato definito 11 « program¬ 
ma di rla.ssetto aziendale » 
sottolineando In particolare 
11 carattere aleatorio di alcu¬ 
ne scelte produttive che so¬ 
stanzialmente si traducono in 
una drastica riduzione del li¬ 
velli di occupazione 
Ieri a Roma per tutto 11 

? torno e Ano a tarda sera si 
riunito 11 coordinamento 
del consigli di fabbrica delle 
aziende Pirelli per stabilire 
le Iniziative da orendere nel 
prossimi giorni e per puntua¬ 
lizzare la risposta da dare 
oggi, nel corso delle tratta¬ 
tive, al rappresentanti padro¬ 
nali. anche In relazione al re¬ 
cente annuncio di duemila li¬ 
cenziamenti La riunione del 
coordinamento è stata aper¬ 
ta da una relazione del com¬ 
pagno Clprlanl e si è conclusa 
con l'approvazione di un do¬ 
cumento. 


Impegni di buona volontà» 

— le ha definite 11 compagno 
Lucio De Carlini, segretario 
della camera del lavoro. «La 
cosa più importante è Indub¬ 
biamente 11 riconoscimento 
che cl si deve ancora Incon¬ 
trare affinchè le premesse di 
cui si parla si traducano in 
certezze di tempi, per quel 
che riguarda lo sviluppo pro¬ 
duttivo, 1 livelli dell’occupa¬ 
zione e l’organizzazione del 
lavoro nel gruppo Alfa. Que¬ 
ste sono le cose che i lavo¬ 
ratori dell’Alfa e 11 sindaca¬ 
to chiedono da mesi e c'è 
voluta questa settimana di 
lotta per costringere la di¬ 
rezione dell’Alfa, sembra, ad 
essere disponibile ad un sl¬ 
mile tipo di trattative ». 

«E' facile trarre un bilan¬ 
cio» — ha concluso De Car¬ 
lini — «per l’opinione pub¬ 
blica dello spreco che una 
vicenda slmile comporta, non 
tanto In termini produttivi, 
quanto in rapporti Inutilmen¬ 
te lacerati da una ostinazio¬ 
ne che speriamo terminata e 
da alcuni mesi sorprendente¬ 
mente perseguita dalla dire¬ 
zione dell’Alfa». 

Ma come è spiegabile que¬ 
sta — «ostinazione», giunta, 
a detta del dirigenti sinda¬ 
cali, a «rigettare» le auto¬ 
revoli proposte di un mini¬ 
stro del lavoro come Toros 
che al diceva oltretutto d’ac¬ 
cordo con 11 ministro delle 
partecipazioni statali Blsa- 
glla? Qualcuno ha spiegato 
questo eccesso di « autono¬ 
mia », rifacendosi al vari 
giochi ormai In corso nel va¬ 
sto «Impero» deiriRI e del¬ 
le finanziarle collegate. 

L'azienda nega che nel sot¬ 
tofondo di questa complicata 
«vicenda Alfa» vi siano di¬ 
segni misteriosi. Lo ha volu¬ 
to spiegare — In un appo¬ 
sito colloquio con 11 cronista 
deU't/nffà — lo stesso presi¬ 
dente Cortesi. «Niente dise¬ 
gni, niente volontà di colpi¬ 
re 11 sindacato, alla viglila 
del contratti», el ha dichia¬ 
rato Il « manager » dcU’lndu- 
stria di stato (approdato ani 
dopo una Intensa attività 
svolta nel settore della can¬ 
tieristica). 

11 presidente è ottimista, le 
vendite nel 15 sono a livel¬ 
lo del '73. Certo si è dovuto 
ricorrere comunque alla cas¬ 
sa Integrazione, anche perchè 

— a suo parere — «l’anno 
scorso SI è fatto poco In ma- 
'terla di riduzione produttiva. 
Se si fosso fatta la sauna lo 
scorso anno, 11 15 avrebbe 
rappresentato pochi proble¬ 
mi ». Comunque « si è su¬ 
perato Il grosso dello sgravio 
delle giacenze e si spera che 
l’Alfa per quest’anno non 
debba più costituire motivo di 
titoli drammatici sul giornali. 
A meno che non cl siano av¬ 
venimenti esterni Incalcola¬ 
bili ». 

I dirigenti della fabbrica a 
partecipazione statale vedono 
dunque « meglio 11 futuro del 
passato ». Anche perchè si 
vende « molto aU’estero ». 

Certo cl s<)no «problemi di 
produttività» (Il presidente 
non tocca le questioni relati¬ 
ve alla diversificazione pro¬ 
duttiva. sempre sollevate dal 
sindacati, n.d.r.), di «compe¬ 
titività con paesi come la Oer- 
manla». Ma tutto ciò — e 
questa è una dichiarazione 
tutta distensiva e politica¬ 
mente Interessante, tesa a ri¬ 
stabilire un rapporto corret¬ 
to — « queste cose si possono 
fare solo col sindacato». 

Ma — chiediamo — quanto 
è accaduto In questi giorni 
non avrà delle ripercussioni 
sullo stato del rapporti pro¬ 
prio con quel sindacato di cui 
si dichiara 11 ruolo determi¬ 
nante? « Da questa ultima vi¬ 
cenda — dice — non sono 
usciti né vinti nè vincitori ». 
C’è — aggiunge — «una dia¬ 
lettica Interna quotidiana, tra 
direzione e operai, con alti o 
bassi. Ma è Inutile ora fare 
una guerra di religione. Ab¬ 
biamo registrato un disac¬ 
cordo. punto e basta». 

II sindacato — osserviamo 

— sostiene che non c’erano 
ragioni «tecniche» per fare 
questa famosa settimana di 
cassa Integrazione. SI era In¬ 
fatti più o meno al tetto del¬ 
le 23 mila vetture Immagaz¬ 
zinate, stabilite dall’accordo 
di dicembre. Cortesi osserva 
che però I prossimi mesi In¬ 
vernali registrano solitamen¬ 
te un calo delle vendite e 
quindi ulteriori stoccaggi pari 
a 2-3 mila vetture al mese. 
0 Comunque — conclude su 
questo punto, ma senza trop¬ 
pa enfasi — siamo nel limiti 
deH’accordo di dicembre». 

Ma, ricordiamo ancora, a 
parte questi calcoli. lei so¬ 
stiene. nella nota diffusa og¬ 
gi, che la decisione della cas¬ 
sa Integrazione non è stata 
« unilaterale ». perché essa 
sarebbe tale solo se 11 sindaea- 
to rivendicasse « eompitl di 
gestione aziendale che non ha 
e non rivendica » Questo è 
vero, però nella pratica, si è 
stabilita — In quasi tutte le 
grandi fabbriche, l’ultima la 
Innocenti -- un rapporto di 
contrattazione su questi pro¬ 
blemi. E Cortesi risponde; 
«Va bene la contrattazione, 
ma se poi I sindacati non cl 
stanno, le decisioni si devono 
pur prendere E’ non è stato 
un colpo di mano Improvviso 
E’ avvenuto a luglio- perché 

— osserva con qualche mali¬ 
zia rivolta a Toros — non 
cl hanno convocati a Roma 
Il 2 luglio? » 

Concludiamo 11 nostro bre¬ 
ve Incontro ritornando a 
guanto abbiamo detto all’Ini¬ 
zio. Perchè non si è fatta su¬ 
bito la dichiarazione che non 
cl sarebbero più state In au¬ 
tunno casse Integrazioni? 

Cortesi sostiene, su questo 
argomento, che e’era una di¬ 


sponibilità dell’azienda In que¬ 
sto senso (semmai con la sola 
ipotesi di un «ponte» a Na¬ 
tale). Tutto do — sostiene 
sempre Cortesi — era conte¬ 
nuto In una « prima Ipotesi » 
del ministro del lavoro. U sin¬ 
dacato però avrebbe voluto 
aggiungere un impegno sulla 
ripresa produttiva, almeno 
per venerdì (cioè domani). 
Questa la sua versione, smen¬ 
tita dal sindacati. E’ l’azienda 
— essi dicono — che ha re¬ 
spinto l'Ipotesi del ministro. 

Il fatto è che come dice¬ 
va Ieri Annlo Breschl segre¬ 
tario provinciale della FLM. 
parlando all'assemblea aperta 
di Arese —- « non si compren¬ 
dono le ragioni del brusco 
cambiamento di rotta nel rap¬ 
porti col sindacato». 

Al di là della situazione con¬ 
tingente — diceva altresì Bre¬ 
schl — « che pur rimane tesa 
e grave, la via maestra che 
comunque deve essere Imboc¬ 
cata è quella del confronto og¬ 
gettivo sul problemi reali, se¬ 
condo lo spirito deH’accordo 
di dicembre». E sempre Bre¬ 
schl ricordava l’offerta re¬ 
sponsabile fatta dal sindaca¬ 
to a luglio; « Abbiamo già fis¬ 
sato un Incontro per 11 10 set¬ 
tembre. troviamoci In quella 
occasione, confrontiamoci su 
tutto (prospettive. Investimen¬ 
ti, mobilità, ecc.) e se sarà 11 
coso concordiamo anche le ri¬ 
duzioni di orarlo». 

Questa proposta invece è 
saltata. Non « saltano » 1 pro¬ 
blemi, a cominciare proprio 
da quelli sul « futuro » produt¬ 
tivo 


Bruno Ugolini 



Rinviate al 10 
le trattative per 
il trasporto aereo 

E’ rinviato a mercoledì prossimo l’Ini¬ 
zio della trattativa per 11 rinnovo del 
contratto del lavoratori del trasporto 
aereo, in lotta ormai da sette mesi L’ap¬ 
puntamento fissato per Ieri al ministero 
del Lavoro è stato Infatti di breve du¬ 
rata- 11 ministro Toros si è limitato a 
Invitare 11 sindacato unitario (Pulat) e 
l’associazione autonoma del piloti (Anpac) 
ad Incontrarsi In settimana con 11 sotto¬ 
segretario Bosco, per confrontare le pro¬ 
prie posizioni sul contratto unico. Ri¬ 
cordiamo che la vertenza è da mesi 
bloccata proprio sul problema del con¬ 
tratto unico, che l’Anpac ha respinto con 
ostinazione, anche nel termini, assai ela¬ 
stici. propoetl da Toros- unificazione de¬ 
gli Istituti riconducibili a unità e salva- 
guardia della peculiarità del lavoro del 
piloti. In base ad Incontri Informali svol¬ 
tisi nelle scorse settimane fra Fulat, 
Cgll-CIsI-UlI e Anpac non è da escludere 
che l'associazione autonoma abbia abban¬ 
donato 11 proprio atteggiamento oltran¬ 
zista 

Il ministro Toros nel riconvocare le 
parti (comprese l’Itavla che aveva Ini¬ 
ziato trattative separate con l’Anpac e 
che ha accettato l’Invito del ministro) 
ha confermato la validità dell'Ipotesi pre 
sentata neH’agosto scorso. La Fulat dal 
canto suo ricorda che qualora II nuovo 
tentativo con l’Anpac risultasse negatile, 
si darà Inizio alla trattativa 
NELLA FOT'O’ l’Incontro di Ieri al mi 
nlstero. 


Pesante ricatto del monopolio durante la trattativa di ieri 

La FIAT insiste sulla cassa integrazione 
e vuole trasferire un migliaio di operai 

L’azienda è disposta a limitare a 15 giorni la sospensione produttiva entro i prossimi 6 mesi se i sin¬ 
dacati accetteranno una mobilità incontroUata della manodopera - La nuova ristrutturazione interna 


Dalla nostra redazione 

TORINO, i 

La FIAT potrebbe svolgere 
Oggi nn ruolo Importantissi¬ 
mo nel far uscire dalla re¬ 
cessione reconomia del no¬ 
stro paese, non solo perché 
è 11 maggiore complesso In¬ 
dustriale privato, ma soprat¬ 
tutto perchè si trova In una 
situazione aziendale tutt’altro 
che sfavorevole, con 1 tem¬ 
pi che corrono. Aumentando 1 
prezzi, è riuscita a compen¬ 
sare 11 calo produttivo Impo¬ 
sto dalla crisi dell'auto cd an¬ 
zi ha aumentato notevolmen¬ 
te fatturato c profitti. E’ riu¬ 
scita ad aumentare le espor¬ 
tazioni di autoveicoli ed al¬ 
tri prodotti, conquistando nuo¬ 
ve fette di mercati stranieri. 
Ha le spalle coperte da una 
solidissima struttura finanzia¬ 
rla (la IFl degli Agnelli) che 
sta effettuando massicci In 
vestimenti In Brasile ed In 
altre parti del mondo. 

Accanto alle fabbriche di 
automobili, la fiat ha etrut- 
ture collaudato In decine di 
settori (dagli autobus al trat¬ 
tori. dalla siderurgia alle cen¬ 
trali nucleari, dalle macchine 
utensili al progetto di ospe¬ 
dali ed Infrastrutture) che po¬ 
trebbe potenziare per svilup- 

g are quella diversificazione 
ìdustriale che tutti ormai ri¬ 
tengono essenziale peg lo svi¬ 
luppo del nostro paese. Di¬ 
pendono dalle commesse del¬ 
la fiat centinaia di aziende 
con decine di migliala di la¬ 
voratori , 11 cosiddetto « Indot¬ 
to», che sarà uno del temi 
centrali del confronto tra mo- 
nopoMo e FLM. iniziato pres¬ 
so l’Unione Industriale tori¬ 
nese, e della vertenza gene¬ 


rale sul trasporti aperta da) 
la Federazione COIL, CISL, 
UIL 

Con questa mole di respon¬ 
sabilità che grava sulle toro 
spalle, l dirigenti della FIAT 
assumono atteggiamenti a dir 
poco deludenti, nei quali la 
mancanza di fanta.«la e di 
« spirito Imprenditoriale » 
convive con meschine stru¬ 
mentalizzazioni, finalizzate 
unicamente alla politica pa¬ 
dronale di attacco antlslnda- 
cale Cd allo logica del mas¬ 
simo profitto 

- Ecco un episodio illuminan¬ 
te; un palo di giorni fa. In 
un Incontro con la FLM emi¬ 
liana, 1 dirigenti della FIAT 
hanno ringraziato I sindacali¬ 
sti di aver dato loro l’idea 
di convertire lo stabilimen¬ 
to di Cento, nel Ferrarese, 
da produzioni meccaniche per 
rautomoblle a produzioni tiat- 
torlstlche- re.'>perlm«nto sta 
dando ottimi risultati, tanto 
che la FIAT starebbe cer¬ 
cando terreni attorno alla 
fabbrica di Cento per am¬ 
pliarla. Ma per Indurre la 
FIAT ad attuare questa ri¬ 
conversione. c’erano volute 
trattative estenuanti e la lot¬ 
ta del lavoratori emiliani. 

Nella verifica generale sul 
settore automobilistico inizia¬ 
ta a Torino, I discorsi del 
rappresentanti FIAT brillano 
finora per genericità e disim¬ 
pegno. Spaccano il capello In 
quattro per soetenore che la 
orisi dell’auto non è più una 
crisi strutturale di settore, 
ma una componente della cri¬ 
si mondiale deU'economla ca- 
pltallstlca (come se l'auto non 
fosse stata 11 settore « trai¬ 
nante > di quelTeconomla), e 
questo per giustificare la spe¬ 


ranza di aumentare tra un 
anno, se matureranno t pri¬ 
mi sintomi di ripresa, la loro 
quota di mercato In Europa 
(non In Italia dove la FIAT 
dà per «contato 11 prolungar¬ 
si di una pesante crisi). 

E' insufficiente, ha replica 
to la FLM, sperare di aumen¬ 
tare le esportazioni, perché 
altrettanto cercheranno di fa¬ 
re gli altri paesi; occorre re¬ 


fi direttivo 
dei ferrovieri 
iniziato ieri 


Sono Ieri Iniziati I lavori 
del direttivo iiuzlonalc della 
Federazione unitaria del fer¬ 
rovieri con la partecipazione 
dalle Confederazlon' per esa¬ 
minare Io stato della verten¬ 
za In riferimento alle richie¬ 
ste formulate al ministro del 
Trasporti, ncirincontro del 
28 agosto e per approfondire 
le linee fondamentali del nuo¬ 
vo contratto da sottoporre, 
quanto prima, al dibattito del¬ 
la categoria. 

U direttivo, nel prendere at¬ 
to che 11 ministro, a tuttora, 
non ha soddisfatto l’Impe¬ 
gno assunto di fornire entro 
feri una risposta alle richie¬ 
ste formulate dal sindacati 
unitari, valuterà, nella gior¬ 
nata di oggi, li senso di que¬ 
sto atteggiamento e ne trarrà, 
con le Confederazioni le do¬ 
vute Implicazioni. 


cuperare una domanda Inter¬ 
na di beni e servizi, difen¬ 
dendo occupazione e redditi, 
sviluppando spesa pubblica, 
trasporti. Investimenti nel 
Meridione 

SI è parlato stamane anche 
della profonda ristrutturazio¬ 
ne che la FIAT sta attuan¬ 
do, trasformandosi da Indu¬ 
stria rigidamente accentrata 
(come l'aveva voluta Vallet¬ 
ta) In una « holding » Interna¬ 
zionale che controlla diverse 
società, ciascuna delle quali 
largamente autonoma. 

Olà sono stati «scorpora¬ 
ti » dalla FIAT 11 settore de¬ 
gli autocarri e veicoli Indu¬ 
striali (costituendo la società 
europea Iveco tra la FIAT 
italiana, la FIAT francese e 
la tedesca Maglrus Deutz- 
Khd), quello del trattori, quel¬ 
lo delle macchine movimento 
terra (creando una società 
con la americana Allls-Chal- 
mers) ed altri 

Ora la FIAT intende costi¬ 
tuire una società per la 
« componentistica » di auto¬ 
mobili. scorporando tutti gli 
EtabUlmeintl di produzione di 
motori e parti per auto (lo 
meccaniche di Mlraflorl, Ri¬ 
valla, Termoll, Vado Ligure, 
eec.) ed aggregandovi altre 
Industrie come Magneti-Ma- 
rem, Cromodora, Star», Ages, 
ecc. Analogamente la FÌAT 
«scorporerà» tutto 11 settore 
siderurgico (Ferriere di To¬ 
rino ed Avigllana. Fonderla 
di Mlraflorl, Carmagnòla, 
Crescentlno, ecc., e forse an¬ 
che le fonderle di Piombino 
che la FIAT possiede a me¬ 
tà con la Flnslder) ed al¬ 
trettanto farà per le produ¬ 
zioni elettroniche. 

Tra I « partneis » della 


PER L'OCCUPAZIONE, GLI INVESTIMENTI, NUOVE SCELTE ECONOMICHE 

SClÒPEROGENERALrrL 19 IN TOSCANA 

L’astensione riguarderà per quattro ore tutte le categorie — Incontri tra 
sindacati e Regione sulla casa, i trasporti e la sanità — Numerose assemblee 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4 

Venerdì 19 settembre tutti 
i lavoratori della Toscana si 
formeranno per 4 ore. Lo 
sciopero generale regionale è 
stato Indetto dalla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL per ri¬ 
chiedere precise garanzie In 
difesa dell'occupazione, per Io 
sviluppo degli Investimenti, 
per 11 superamento della cri¬ 
si e l’avvio di un nuovo cor¬ 
so economico e sociale nel 
paese. 

Questi obiettivi trovano la 
loro specificazione, a livello 
regionale, nella piattaforma 
rlvendlcat.va che riguarda, 
oltre 1 problemi dello svilup¬ 
po, quelli doU’assetto del ter¬ 
ritorio e degli Investimenti so¬ 
ciali. Proprio su questa piat¬ 
taforma. oltre al problemi ri¬ 
vendicativi di carattere na¬ 
zionale, è andato ampliando¬ 
si 11 dibattito nel luoghi di la¬ 
voro. In vista anche del rin¬ 


novo del contratti di lavoro. 
La possibilità di passare ad 
una decisa azione su scala re¬ 
gionale si era profilata nel 
corso della riunione del di¬ 
rettivo della federazione re¬ 
gionale, tenuta nel giu¬ 
gno scorso, quando scaturì 
con forza la necessità di un 
sostegno alla strategia di lot¬ 
ta per settori produttivi L'at¬ 
tacco pesante al livelli occu¬ 
pazionali, la crisi della picco¬ 
la e media Impresa, 11 co¬ 
stante ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione, l'apertura di ver¬ 
tenze significative che Inve¬ 
stono 11 controllo del processi 
di ristrutturazione sono stati 
gli elementi che hanno im]^- 
sto il rilancio di un torte c 
articolato movimento. 

La giornata del 18 — come 
afferma un documento sinda¬ 
cale — vuole operare una sin¬ 
tesi ed un rilancio delle Ini¬ 
ziative In atto anche in Tosca¬ 
na su obiettivi che Investono 


11 padronato, I compiti del go¬ 
verno, della regione e degli 
enti locali, soprattutto per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti, concordati con le Im¬ 
prese pubbliche e private, la 
riconversione produttiva, l’at¬ 
tuazione e l’adeguamento del 
decreti di emergenza, il ri¬ 
lancio del settore edilizio e 
deU'agrlcoltura, li potenzia¬ 
mento del trasporto pubblico 
Lo sciopero si colloca, quin¬ 
di, come un momento di una 
battaglia che dovrà prosegui 
re attraverso l'Impegno delle 
categorie e del vari consigli 
di zona, allargando li di¬ 
battito alle forze sociali ed 
istituzionali che lottino per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale. 

Questo fatto rappresenta og¬ 
gi una costante dell'Intero 
movimento sindacale: le linee 
della piattaforma rlvendlcatl- 
va regionale e le motivazio¬ 
ni dello sciopero sono già sta¬ 


le discusse, oltre che nel luo¬ 
ghi di lavoro, con lo forze 
politiche e saranno confronta¬ 
te con la Regione, alla quale 
la federazione sindacale uni¬ 
taria ha chiesto un Incontro 
anche per definire l’attuazio¬ 
ne delle Intese già raggiun¬ 
te per quanto riguarda la ca¬ 
sa, I trasporti, la sanità Suc¬ 
cessivamente, altri confronti 
con la Regione saranno dedi¬ 
cati agli aspetti particolari 
della piattaforma, preceduti 
da varie consultazioni di base. 

L’azione di lotta interesserà 
tutti 1 lavoratori della Tosca¬ 
na per la durata di 4 ore 
mattutine Esclusi 1 servizi 
pubblici che si fermeranno 
per due ore. Per 1 ferrovieri, 
particolari modalità saranno 
stabilite successivamente. Nel 
corso dello sciopero avranno 
luogo manifestazioni In tutti 
1 capoluoghl di provincia. 

m. f. 


FIAT In queste operazioni el 
Indicano la Maglrus Deutz, 
la Renault-Ssvlem. le Parte¬ 
cipazioni statali. 

Da un lato non si può ne¬ 
gare che questa nuova orga¬ 
nizzazione Indu-strlalt e com¬ 
merciale sarebbe molto più 
efficiente e presenterebbe no¬ 
tevoli opportunità. Al limi¬ 
te. la nuova società per mo¬ 
tori e componenti per l’au¬ 
to potrebbe lavorare non solo 
per la FIAT, ma produrre 
particolari per altro Industrie, 
per l’esportazione nel paesi 
socialisti e del Terzo mondo, 
attuando una sorta di diversi¬ 
ficazione produttiva e del 
mercati neU’amblto stesso 
dell'Industria automobilistica. 

Ma vi sono anche gravi pe¬ 
ricoli. Olà la sede direzionale 
deU’Iveco è stata posta a Bru¬ 
xelles e chiunque vede come 
questa struttura possa per¬ 
mettere alla FIAT di dlsim- 
pegnarsl progressivamente 
dal nostro paese e le i»nda 
piu facile in futuro abban¬ 
donare certi settori produtti¬ 
vi. dichiarando che sono di¬ 
ventati « rami secchi » Quan¬ 
to sia pcrUoloso avere In Ita¬ 
lia solo del compirti produtti¬ 
vi, mentre 1 « cervelli » delle 
Industrie risiedono all’estero, 
è dimostrato dal recenti epi¬ 
sodi della Innocenti Leyland 
di Lambrate e della Singer 
di Lelnl 

Stamane 1 dirigenti FIAT 
hanno dichiarato che 11 mo¬ 
nopollo non Intende affatto 
ridimensionare la sua presen¬ 
za in Italia. Ma questa bella 
enunciazione, per essere cre¬ 
dibile. do-vrcbfae essere ac¬ 
compagnata da fatti concre¬ 
ti, come la garanzia dell'oc¬ 
cupazione per 1 lavoratori 
FIAT Italiani estesa a tutto il 
1976 e la ripresa delle as¬ 
sunzioni (visto che il blocco 
in atto dal 1973 ha già fat¬ 
to perdere oltre diecimila po¬ 
sti di lavoro ed al'trl 4 000 
ne farebbe perdere nel '76). 

su questi punti la Fiat si 
è rifiutata, per 11 momento, 
di assumere qualsiasi Impe¬ 
gno. Ha Inoltre chiesto per 
1 prossimi sei mesi, cioè fino 
alla fine di marzo, la per¬ 
dita di quindici giornate di 
produzione nelle fabbriche di 
auto (che potrebbero essere 
attuate con un « ponte » a 
cassa Integruzioiie sotto Na¬ 
tale). L.! Fiat però aggiunge 
In modo chiaramente rl- 
cnttitorlo e strumentale — 
che le sospensioni potranno 
essere «limitate» a quindici 
giorni solo se I sindacati ac¬ 
cetteranno di trasferire 1 050 
operai nelle fabbriche dove 
si fanno modelli di auto più 
richieste sul increato In pra¬ 
tica la Fiat vuole solo un 
«nomadismo» Incontrollato 
della mano d’opera, per tu¬ 
rare caso per caso 1 buchi 
del lavoro provocati dal calo 
dell'occupazione c dal ricor¬ 
so troppo massiccio alla cassa 
Inteifrazlone effettuato nel 
mesi «corsi La trattativa è 
stata aggiornata al 19 set- l 
tembre, quando al esamlne- i 
ranno 1 settori del veicoli , 
Industriati delle produzioni 
diversificate e dcU’lndotto. 
In seguito, si procederà ad 
una sintesi complessiva. 

Michele Costa 


Folte delegazioni di coltiva* 
tori, provenienti da tutte !• 
province interessate, si radu* 
neranno stamane a Roma per 
dar vita ad una manifesta* 
zlonc rivolta a richiamare an* 
cora una volta 1 attenzione 
del governo sul grave proble¬ 
ma della raccolta e della la¬ 
vorazione del pomodoro 

Lj manifestazione avrà Ini¬ 
zio alle dieci In piazza della 
Repubblica (Esedra), da do¬ 
ve partirà un corteo che si 
dirigerà in via Lucullo da¬ 
vanti alla sede del ministero 
delle Partecipazioni statali 
Una rappresentanza di col¬ 
tivatori. guidata dai dirigenti 
della Alleanza nazionale dei 
contadini che ha organizzato 
la protesta, chiederà di esse¬ 
re ricevuta dal ministro BI- 
saglla, «al quale saranno pro¬ 
spettate alcune precise pro¬ 
poste atte a superare Tattr»- 
le difficile situazione, chie¬ 
dendo in concreto Vimpegno 
dello stesso ministro e del 
suo dicastero per 11 ritiro del 
prodotto 0 per la sua tra¬ 
sformazione 

L'Alleanza ha intanto chia¬ 
rito. in una lettera a La Mal¬ 
fa. Marcora e Bisaglla. i con¬ 
tenuti delle sue proposte Oo- 
corre anzitutto precisare che 
«gli aiuti previsti dal decre¬ 
to governativo dell'll ago.sto 
saranno corrisposti solo do¬ 
po aver accertato il rispet¬ 
to dell’accordo interprofesslo- 
naie e modificare la compo¬ 
sizione della commissione na¬ 
zionale. Introducendo rappre¬ 
sentanze delle regioni mag¬ 
giormente Interessate e isti¬ 
tuendo anche commissioni pa¬ 
ritetiche regionali » 

L’Alleanza del contadini ri¬ 
tiene anche necessario fissa¬ 
re in $ lire al chilo il com- 
penfeO per il tr«asporlo del 
prodotto ritirato dalle osso- 
ciarloni dei produttori teeon- 
do il regolamento comunita¬ 
rio; quantificare il contribu¬ 
to per le spese di gestione 
precisando l’esigenza non so¬ 
lo della trasformazione ma 
anche della commercializza¬ 
zione del prodotti ricavati da 
lavorazione per conto, esten¬ 
dendo tale contributo oltre 
che alle cooperative, anche 
alle associazioni del produt¬ 
tori; introdurre nel decreto 
una disposizione che preve¬ 
da la partecipazione degli 
stessi produttori di pomodo¬ 
ro alla gestione (cooperative, 
associazioni ed enti di svi¬ 
luppo) degli impianti di tra¬ 
sformazione e alla commer¬ 
cializzazione del prodotto con¬ 
servato utilizzando eventuali 
disponibilità finanziarie che 
risìiltassero inutilizzate 

L’Alleanza ha chiesto Inol¬ 
tre al governo di sollevare, 
in sede CRE. l’esigenza di 
una modifica del regolamen¬ 
to di settore per aumentare 
il prezzo di ritiro del pro¬ 
dotto, ottenere una classlfl 
cazionc del «San Marzano». 
prolungare le misure di sal¬ 
vaguardia sulle Importazio¬ 
ni. realizzare un sostegno per 
l’esportazione e varare un re¬ 
golamento di qualità del pro¬ 
dotto conservato. 

Nel frattempo, nelle cam¬ 
pagne continua la dlstruzlo 
ne di ingenti quantitativi di 
pomodoro. Notizie alìarman- 
tl in tal senso sono giunte 
anche Ieri dalla provincia di 
Foggia dove sono stati isti¬ 
tuiti centri di raccolta per 
avviare li prodotto al macero 
a Sannlcandro Garganico e 
nel capoluogo. Altri centri di 
raccolta per la successiva di¬ 
struzione sono stati insUllati 
a Mesagne e a Brancasl di 
Brindisi. In provincia di Pe¬ 
scara ieri sono stati distrutti 
10(X) quintali di pomodoro. 

Una grande ricchezza, che 
è costata sacrifici e lavoro, 
viene, dunque, assurdamente 
distrutta solo perchè non è 
stata fatta una politica ade¬ 
guata e programmata e per¬ 
chè gli industrtnli consende- 
ri non hanno rispettato rac¬ 
cordo 

Serie difficoltà. Inoltre, so¬ 
no in vista per la campagna 
vitivinicola. Lo scontro veri¬ 
ficatosi in Piemonte tra pro¬ 
duttori di uve e vlniilcatori 
costituisce una avvisaglia piut¬ 
tosto seria SI può verifica¬ 
re. Iniattl, anche per questa 
coltura, fondamentale in di- 
verbe regioni italiane del 
Nord e del Mezzogiorno, quan¬ 
to è già avvenuto per il po¬ 
modoro e cioè che ingenti 
quantitativi di vino non tro¬ 
vino uno sbocco sul merca¬ 
ti anche a causa deH’ocou- 
mularsi di eccedenze La si¬ 
tuazione. inoltre, è aggravata 
da quella che è stata defini¬ 
ta la «guerra del vmo» tra 
la Pr.ancla e l’Italia 

In questi giorni, nel tenta¬ 
tivo di Indurre gli altri part- 
ners d’Europa a riconsidera¬ 
re Il problema della produ¬ 
zione e del mercato vitivini¬ 
colo tenendo anche conto del¬ 
la situazione italiana, il no¬ 
stro ministro per l’Agricoltu¬ 
ra. sen Marcora. ha avuto 
colloqui con i ministri fran¬ 
cesi e tedesco-occidentali, ma 
a quanto sembra senza esi¬ 
to alcuno. Ieri lo stcòso Mar¬ 
cora e partito per Bruxelles 
dove Incontrerà 11 commissa¬ 
rio della CEE. Lardlnols. re¬ 
sponsabile del MEC agricolo 
Sta di fatto che 11 problema 
appare ogni giorno più com- 
plesso per cui il governo non 
può non avvertire Tcslgenza, 
del resto elementare, di con- 
frontar*?! In Parlamento con 
le forze politiche democrati¬ 
che ~ come ha chlc-^to la 
scalone agraria centrale del 
PCI — prima di prendere 
qualblasl decibione circ«a l’at¬ 
teggiamento da assumere nel¬ 
la riunione del 9 settembre 
de! ministri agricoli éolH 
CFE 
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IERI A EUPILIO IN UN CLIMA DI COMMOSSA E CIVILE PARTECIPAZIONE 


Un’immensa folla ha riempito il paese 
per salutare l’ultima volta Cristina 

Accanto ai genitori e ai famiiiari hanno seguito il feretro 30.000 persone, venute da tutta la Brianza e la regione - Fermo il lavoro nel paesino a 
lutto - Il vescovo ausiliario di Milano ha portato alla famiglia le condoglianze di Paolo VI - Le corone del presidente della Repubblica e delle auto¬ 
rità - La rappresentanza del nostro partit«o - Argiuna Mazzoni, zio di Cristina, ha deno: « Non serve la pena di morte, ma una giustizia severa » 


Mentre si porlo dì oltri ostoggì sepolti nello covo 

L’inchiesta punta 
a stanare i capi della 
banda di assassini 

Ancora due mandati di cattura da eseguire dopo l'arresto dei 15 - Circolano 
voci di «grossi nomi» - L'agghiacciante indicazione di cercare altri morti 


NOVARA, 4 

Le Indagini sulla uccisione 
di Cristina Mazzetti pare che 
ormai stiano per arrivare al¬ 
la conclusione. Purtroppo, nel¬ 
la ridda di voci, è difficile 
distinguere quelle sicure e 
quelle che rimangono allo sta¬ 
to di « voci » Piena confes¬ 
sione, ma con notevoli ele¬ 
menti di disaccordo e contra¬ 
sto fra di esse, l'avrebbero 
resa due degli arrestati, li 
trentanovenne geometra mi¬ 
lanese Qlullano Angelini, uno 
del primi carcerieri, con la 
convivente Dana Petronclnl 
e Rosa Cristiano, seconda car- 
cerlera. Alcuni degli elemen¬ 
ti fomiti dal due non fareb¬ 
bero che confermare cose già 
accertate dagli Inquirenti 
mentre altri fatti devono at¬ 
tendere 11 vaglio di ulteriori 
Indagini. 

Sviluppi ulteriori e quasi 
sicuramente clamorosi sono 
attesi entro breve tempo SI 
afferma da più parti che la 
magistratura avrebbe già spic¬ 
cato altri due mandati di cat¬ 
tura nel confronti di due 
persone per differenti aspet¬ 
ti ugualmente Importanti. 
Uno del mandati sarebbe sta¬ 
to spiccato contro un « mam¬ 
masantissima » di Gioia Tau- 
ro. un personaggio delle co¬ 
sche maliose già molto noto 
alle cronache giudiziarie e 
Il cui nome era già stato fat¬ 
to In relazione al rapimenti 
di Paul Oetty III e del con¬ 
te Rossi di Montelera II se¬ 
condo mandato, che sarebbe 
stato per altro già eseguito 
dalla polizia milanese, riguar¬ 
derebbe ‘nvece un giovane e 
Influente personaggio mila¬ 
nese. 

VI è la possibilità che nel 
la discarca di rifiuti di Va- 
ralllno di Galliate, in pro¬ 
vincia di Novara, dove è sta¬ 
to riesumato lunedi a tarda 
sera II corpo di Cristina Maz- 
zottl, sla sepolto 11 cadavere 
di un’altra vittima di se¬ 
questro. In tal senso gli In¬ 
quirenti sono Impegnati a 
sondare II terreno tra le Im¬ 
mondizie della discarica. Le 
ricerche avrebbero preso av¬ 
vio In seguito ad un nuovo 
Interrogatorio di Libero Bal- 
llnarl, lo svizzero arrestato a 
chiasso In possesso di 87 mi¬ 
lioni provenienti dal riscat¬ 
to Mazzetti. L’Imputato a- 
vrebbe Infatti riferito agli in¬ 
quirenti una significativa fra¬ 
se pronunciata da Giuliano 
Angelini, 11 carceriere di Ca- 
, stelletto Ticino, 11 quale a- 
vrebbe Indicato proprio la 
cava di Varalllno come li 
luogo dove nel febbraio scor- 
•so sarebbe stato sepolto 11 cor¬ 
po di un altro sequestrato uc¬ 
ciso. 

In proposito va rilevato che 
1 contatti fra 1 rapitori e la 
famiglia di Tullio De Micheli, 
l’Industriale rapito a Gavi- 
rate (Varese) 11 13 febbraio, 
si Interruppero senza alcun 
motivo apparente alla fine di 
quel mese, di De Micheli da 
allora non se ne è saputo più 
nulla. D’altro canto la dichia¬ 
razione del Balllnarl, attual¬ 


mente al vaglio degli Inqul- i 
rentl, ha trovato conferma, 
tra l’altro nel corso di una 
conferenza stampa che 11 pro¬ 
curatore generale di Torino, 1 
Carlo Revlgllo della Venarla, 
ha tenuto nel pomeriggio di i 
oggi a Novara Durante la 
riunione Inoltre, l’alto magi- | 
strato alle domande del glor- i 
nallstl se nel caso Mazzottl 
come In altri sequestri risul¬ 
tino Implicati un noto boss 
mafioso e persino un parla¬ 
mentare, si à rifiutato di ri¬ 
lasciare dichiarazioni, limi¬ 
tandosi ad affermare « non 
posso conlermare né smen¬ 
tire ». « State certi — ha pro¬ 
seguito poi 11 magistrato — 
che non guarderò In faccia 
nes-suno, nemmeno nel caso 
si tratta.sse di un ministro». 

Stamane erano frattanto 
trapelati alcuni particolari 
che si riferiscono agli Inter¬ 
rogatori di Ieri Rosa Cristia¬ 
no. la convivente di Luigi 
Gnemmi, nella cui abitazione 
di Galliate Cristina è stata 
prigioniera dal 28 luglio quan¬ 
do vi fu trasferita dalla ca¬ 
scina «Padreterno» di Ca¬ 
stelletto Ticinese, avrebbe af¬ 
fermato che la ragazza ha 
soggiornato per tre giorni 


Il presidente 
del consiglio 
regionale 
si è incontrato 
con il PG 
di Torino 

TORINO, 4 

Proseguendo la serie di in¬ 
contri ufficiali. Iniziata nel¬ 
le scorse settimane, il pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale, Il compagno Dino San- 
lorenzo — dopo aver ricevu¬ 
to ieri la visita del questore 
di Torino, O’Anchlse — si è 
Incontrato oggi con 11 pre¬ 
sidente della Corte d’appello 
di Torino, Prato, e con 11 
procuratore generale della 
Repubblica. Revlgllo Della 
Veneria. Nell’Incontro odier¬ 
no Sanlorenzo ha manifesta¬ 
to la necessità di un pres¬ 
sante Impegno degli organi 
competenti per arrestare l’In¬ 
tera organizzazione responsa¬ 
bile del sequestri. Individuan¬ 
done tutti 1 componenti, e so¬ 
prattutto 1 capi e 1 complici 
Dopo aver espresso apprez¬ 
zamento per 11 primo, posi¬ 
tivo risultato dell’azione del¬ 
le forze di polizia e del ca¬ 
rabinieri, che ha portato al¬ 
l’arresto di quindici persone, 
11 compagno Sanlorenzo ha 
fatto riferimento alle dichia¬ 
razioni dello stesso procura¬ 
tore Revlgllo Della Venerla 
nella conferenza stampa di 
Ieri, ribadendo la necessità 
di ulteriori, decisi Interventi 
che assicurino alla giustizia 
tutti 1 componenti della ban¬ 
da criminale. 


nciralloggio di Galliate di via 
Ticino 36 La notte del 29 
luglio 11 primo del carcerieri. 
Giuliano Angelini avrebbe or¬ 
dinato alla Cristiano di som¬ 
ministrare alla Mazzottl due 
cento gocce di « Valium » per 
« addormentarla e tramortir¬ 
la » Le avrebbe accennato a 
una « precauzione » necessaria 
per fare un ulteriore trasferi¬ 
mento In una terza prigione. 
In provincia di Varese, e piu 
probabilmente nel pressi di 
Tradate La Cristiano — sem 
pre secondo 11 suo raeconto — 
avrebbe però dato alla vit¬ 
tima meno gocce per cui Cri¬ 
stina, pur debole, avrebbe re¬ 
sistito Dopo alcune ore di 
attesa, quando la studentes¬ 
sa sembrava essere In uno 
stato di vera incoscienza, 1 
suol carcerieri (sembra che In 
quell’occasione fossero tre 
Angelini, Balllnarl e Gcroldl) 
avrebbero deciso di partire. 
In viaggio la fine della or¬ 
renda vicenda Dopo un’ora 
e mezzo di attesa. Angelini 
avrebbe affermato In base ad 
una sua presunta conoscenza 
del processo di rigidità cada¬ 
verica che Cristina era mor¬ 
ta. A questo punto Angelini 
avrebbe deciso di andare ver¬ 
so la cava di Galliate per 
seppellire 11 cadavere. L’opera 
di seppellimento sarebbe sta¬ 
ta sommarla In quanto al¬ 
beggiava 

« Assassini » Con queste gri¬ 
da. sette del tredici arrestati 
per li sequestro e Tucelstone 
di Cristina Mazzottl sono sta¬ 
ti accolti, la scorsa notte, dal¬ 
la folla mentre, sotto forte 
scorta, facevano una brevis¬ 
sima apparizione all’esterno 
della questura di Novara per 
percorrere 1 due o tre me¬ 
tri che 11 separavano dal fur¬ 
goni cellulari. 

Almeno 300 persone (anche, 
se. fra queste, c’è da tenere 
presente 1! consldevole nume¬ 
ro di guardie di P.S. In abiti 
civili che si erano frammiste 
alla folla per prevenire even¬ 
tuali Incidenti) hanno atteso 
Ano a notte Inoltrata l’uscita 
degli arrestati per manifesta¬ 
re ad alta voce lo sdegno per 
la tragica flnc di Cristina 

Qualcuno del presenti ha 
anche tentato, sla pure senza 
molta convinzione, di avven¬ 
tarsi sul banditi, ma è stato 
prontamente respinto dagli 
uomini della scorta e dagli 
altri agenti che facevano 
« cordone » 

Con 11 trasferimento degli 
arrestati In carcere. l’Inchie¬ 
sta sembra destinata ad as¬ 
sumere un aspetto più ufficia¬ 
le ed esteriormente meno fre¬ 
netico di quello che ha carat¬ 
terizzato le ore Immediata¬ 
mente successive li ritrova¬ 
mento del cadavere di Cri¬ 
stina Mazzottl. Con tutta 
probabilità si tratta però sol¬ 
tanto di calma apparente in 
quanto l’Indagine come ha 
confermato oggi pomeriggio 11 
procuratore generale di Tori¬ 
no Revlgllo della Venerla. 
nella conferenza stampa a 
Novara — è In pieno svolgi¬ 
mento 


Il coraggio della ragione 


L’animo e il pensiero di mi* 
noni di italiani erano ieri 
accanto alla /amifflia Maz¬ 
zottl. nel piccolo paese di 
Brianza dove si sono stolti t 
funerali di Cnstlna Pochi at- 
venimenti, crediamo, riescono 
ad accomunare in tale misu¬ 
ra una così grande folla. Due 
sentimenti hanno Idealmente 
accompagnato Vultimo viag¬ 
gio di una giovane creatura la 
CUI esistenza è stata cosi bru¬ 
talmente stroncata La parte¬ 
cipazione profonda, commos¬ 
sa, popolare al dolore del pa¬ 
dre. della madre, del fratello. 
Lo sdegno, la esecrazione piu 
forte e piu decisa per il crimi¬ 
ne che tanto dolore ha pro¬ 
dotto, per gli uomini che lo 
hanno pensato, programmato 
nei dettagli, attuato fino al^e 
conseguenze piu atroci. Coi- 
doglio c sdegno so7io acuiti 
dalla consapevolezza che il de¬ 
stino di Cristina è comune 
ad altre vittime, ad altri gio¬ 
vani corne lei. ad altri uomini 
c donne come i suoi genitou c 
dada costatazione che giusti 
zia è aricora loiUana dall es¬ 
sere fatta, che non lutti l col¬ 
pevoli sono stati ragnnniU, 
che altro bande eliminali 
sembrano irraggiungibili c 
forse già stanno tramando al 
tri dehlti 

I sentimenti di tutti rischia 
710 di sconfinare 7iella dispe¬ 
razione ed ò a Questo punto 
che entrarlo in causa i tenta¬ 
tivi di deviare un ondata ge 
Utrole dì commozione verso 


strade esterne, nel vagheggia¬ 
mento di « soluzioni finali » 
aberranti e senza sbocco Mai 
come oggi è invece il momen¬ 
to, superate le reazioni pura¬ 
mente emotive, di far parlare 
la ragione che unica può m 
dicare cause reali e rimedi ci¬ 
vili, che diano frutti e garan¬ 
zie sicure per estirpare della 
nostra società simili orrori. 

Fra le cause, non c’e dubbio, 
è Vlncapacità dimostrata fi¬ 
nora di usare tutte le leggi 
esistenti, di muovere tutte le 
forze disponibili per colpire 
le organizzazioni crnninaU 
che operano a diversi livelli, 
dalla rozza manovalanza alle 
potenti complicità in ambien¬ 
ti finanziari e «insospetta¬ 
bili » La storia del « riciclag¬ 
gio» del denaro dei riscatti 
sta lì a dimostrare da sola di 
f/iianti rivoli è fatto questo 
fiume di complicità 
I rimedi devono essere stìct- 
tamente legati alle cause' 
stan7io 7iella capacità di rne^- 
tere allo scoperto simili or¬ 
ganizzazioni. di togliere loto 
Quella possibilità dt muovei si. 
d! operare di agire m modo 
che sarebbe Uiaenuo con-nde 
rare soltanto urto zoo di belve 
c di bruti bestie, perché esso 
c fatto tn realta di uomini 
agguerriti e capaci di usare 
tutti i mezzi moderni al scr- 
viz'o dcWaccumulazionc di de¬ 
naro, della costruzione di for¬ 
tune finanziarie, della « in¬ 
dustrializzazione del crimine» 
E’ compii© arduo, difficile, 


ma non impossibile esistono 
già gli strumenti per affron¬ 
tarlo Non è con questi, forse, 
che è stata individuata al¬ 
meno la banda di » manova¬ 
li » che ha sequestrato e uc¬ 
ciso Cristina'^ Si tratta dt an¬ 
dare fino in fondo, di non 
fermarsi come in passato già 
troppe volte è accaduto' le 
vicende delle trame nere stan¬ 
no lì a ricordarlo 
Uscire dalla civiltà e dalla 
realtà, nel vagheggiamento 
nostalgico di astratti mondi 
di bontà o (peggio, tanto peg¬ 
gio*) invocando l’attuazione 
di misure che riportano indie¬ 
tro di secoli nei metodi di lot¬ 
ta contro il crimine non può 
essere la strada giusta Ciò 
comporta anzi il rischio — e 
rispecchia la volontà — di 
spostare i termini del proble¬ 
ma. di rinunciare ad operare, 
per continuare a discutei e 
astratto e — quel che è ptu 
peUcoloso — coniro il progres¬ 
so storico e ideale dell’uma¬ 
nità. innestando campagne 
che 7ion hanno affano io 
scopo (né possono quindi sor 
tire il risultato) di battere le 
forze criminali Gli stessi va 
renti di Cnstina con le loro 
dicìvaraztonl, con il coraggio 
e la dignità con i quali hanno 
affrontato la tragedia che li 
ha colpiti lo npct07io lo ri 
cordano a tutti Occorre star 
accanto 7ion solo al loro cuore 
mo anche alla loro ragione 

Elisabetta Bonucci 


Dal nostro inviato 

EUPILIO (Como). 4 

Cristina Mazzottl è sepol* 
ta accanto alla nonna pater¬ 
na In una tomba scavata ai 
piedi del muro di cinta del 
cimitero di Eupillo il paesi¬ 
no dove la i aguzza abitava 
d estate nella villa dei geni¬ 
tori e dove fu rapita dai suoi 
assassini L’hanno accompa 
gnata all’estrema dimora a 
migliala, una folla di 25 000. 
forse 30 000 persone, una fiu 
mana di volti chiusi nel cor¬ 
doglio, induriti dallo sdegno 

Eupillo è poco più di una 
manciata di case, un borgo 
tranquillo di artigiani e ope¬ 
rai. tra prati e boschi In tut¬ 
to non si arriva a duemila 
abitanti. Ma oggi a dire ad¬ 
dio a Cristina sono venuti 
da tut^a la Brianza, e da 
Como, da Lecco, da Milano, 
lavonatorl studenti, ragazze, 
amici di famiglia e gente che 
senza mal aver conosciuto i 
Mazzottl ha sentito li biso¬ 
gno di testimoniare ta sua 
.solidarietà. Insieme a padri 
e madri che meglio di ogni 
altro possono Intendere lo 
strazio del genitori di Cri¬ 
stina. c'erano tanti giovani 
coetanei della ragazza assas 
slnata. 1 compagni che con 
lei frequentavano li liceo 
classico « Carducci » a Mila¬ 
no Da Giussano sono arri 
vali anche l genitori di un 
ragazzo ucciso tempo fa dai 
banditi* sono stati tra colo¬ 
ro che stamane hanno var 
cato l'ingresso della villa Im 
morsa nel silenzio hanno 
voluto abbracciare Ellos Maz 
zotti c Calla Alroldl. 1) pa¬ 
dre e la madre di Cristina, 
colpiti dalla loro stesba sven¬ 
tura 

Per II giorno del funerali, 
11 Consiglio comunale aveva 
deciso il lutto cittadino, an¬ 
nunciandolo con manifesti 
listati di nero. 'Tutti l negozi 
erano chiusi, le saracinesche 
abbassate Anche ad Erba 
ogni attività si è fermata 
per qualche ora. già nella 
tarda mattinata si era reso 
necessario chiudere ai veico¬ 
li tutte le strade di accesso 
ad Eupllio Sotto U sole, in 
un silenzio impressionante, 
una fila ininterrotta di per¬ 
sone ha cominciato a salire 
la strada che conduce alla 
chiesetta di San Vincenzo, 
dove erano state comooste le 
spoglie di Cristina Mazzottl. 

Sul feretro di legno scu¬ 
ro un cuscino di rose* 
« Mamma e papà ». era scrit¬ 
to su un nastro bianco Se¬ 
duti su una panca a fianco 
della bara, a capo chino. 
Emanuela Lulsari e Carlo 
Galli, i due giovani che si 
trovavano con Cristina la 
notte del rapimento e che 
furono subito rilasciati dal 
banditi Carlo era 11 fldan- 
zatlno della Mazzottl. Ema¬ 
nuela la migliore amica 
Hanno detto una sola fra¬ 
se «E’ tremendo non pos 
slamo ancora crederci » 

Dieci minuti orlma dell'Ini¬ 
zio del funerale è arrivato 
in chiesa Ellos Mazzottl, sor¬ 
retto dal fratello Argiuna e 
da un amico Vestito di nero, 
col volto come pietrificato 
dal dolore, le labbra serra¬ 
te il padre di Cristina è ri¬ 
masto a lungo immobile da¬ 
vanti al feretro senza una 
lacrima né un gesto C'erano 
Vittorio € Mai Ina. il fratel¬ 
lo e la sorella deU’ucclsa al 
tri parenti Alla madre è 
stata evitata questa prova 
terribile 

Il corteo funebre si è av¬ 
viato lentamente è oas^jato 
fra due siepi fitte di folla 
commossa che sfiorava la ba¬ 
ra con la punta delle dita In 
un gesto carezzevole Molti 
piangevano* « Poverino, che 
fine orribile! Quanta catti¬ 
veria! » Pietà e dolore, ese 
crazione per 11 delitto effe 
rato, ma la consapevolezza 
del momento e il senso di 
responsabilità non sono ve 
nutl meno neanche per un 
attimo 

Reazioni scomposte ed 
emotive non aiuteranno la 
battaglie contro l’ignobile 
fenomeno del sequestri e del¬ 
la criminalità più aggressl 
va, e la gente ha mostrato 
di capirlo L’esemplo lo ha 
dato col suo comportamen¬ 
to forte e coraggioso *a stes¬ 
sa famiglia Mazzottl che .sin 
dal primo momento di que¬ 
sta allucinante vicenda ha 
rifiutato di mescolare 11 suo 
strazio con gli appelli alla 
vendetta. 

In testa a! corteo le coro 
ne. più di un centinaio, tra 
cui quelle del presidente del 
la Repubblica, del ministro 
dell'Interno del prefetto di 
Novara, deU’UDI, della Fe¬ 
derazione comunista di Co 
mo Poi le bandiere del co 
munì della Brianza e del 
Novarese, decine di slndaci 
con la fascia tricolore. Il pre 
sidente della Regione Lom¬ 
bardia Golfari, Il prefetto di 
Como, dottor Micheli, Il pre 
side del Carducci, professor 
Ferrari, Il compagno Gian¬ 
carlo Tagliabue, segretario 
della Federazione comunista 
comasca. In rappresentanza 
della direzione del nostro 
partito 

La cerimonia funebre è 
stata officiata nella chiesa 
di San Giorgio da monsignor 
Luigi Oldanl, vescovo ausi 
Ilare di Milano, c da monsl 
gnor Aristide Plrovano. del 
Pontificio Istituto delle Mib 
sioni Estere. Monsignor Ol- 
dani ha porto le condoglian¬ 
ze di Paolo VI al genitori 
«Nessuna parola umana 


hft detto — può essere suffi 
dente a consolare un cosi 
atroce dolore» Il crudele as¬ 
sassinio di Cristina Mazzot 
tl ha seminato sgomento per¬ 
ché appare come un attenta¬ 
to « alle basi stes.se della 
convivenza civile» 

Dalla chiesa il corteo ha 
raggiunto 11 piccolo campo- 
.santo al margine del paese 
Carabinieri e vigili urbani 
arrivati da Elba e da altic 
località hanno dovuto tratte¬ 
nere la folla che premeva 
airingresso del recinto So¬ 
no entrati 1 parenti, gli ami¬ 
ci di famiglia, quelli di Cri¬ 
stina Ha parlato brevemen¬ 
te In insegnante del liceo 
« Carducci ». poi la bara è 
calata nella fossa, e in quei 
momento Ellos Mazzottl è 
stato scosso da un tremito. 
6l à passato la mano sugli 
occhi come per risvegliarsi 
da un Incubo, ha bareoi loto 
e gli amici hanno dovuto 
sorreggerlo 

I Mazzottl sono una fami¬ 
glia colpita nel modo piu 
duro, ma anche in questo 
frangente tragico sono rima¬ 
sti forti, non hanno perso il 
controllo di sé Uno del fra¬ 
telli di Ellos. Argiuna Maz- ! 
zotti ci ha detto stamane 


« Non serve la pena di mor 
te, ma una giustizia severa 
Tutti coloro che hanno con 
trlbulto a provocare l'orribi¬ 
le fine di CrUstina devono 
.scontare la pena che un de 
litio simile compoi ta Pur¬ 
troppo pagare 1! riscatto è 
stato come condannare a 
morte la ragazza, ed è come 
.-e la condanna Tavesslmo in 
un certo senso firmata noi 
Speriamo almeno che il sa 
orificio di Cristina serva a 
far giungere le Indagini a 
quei "boss" del sequestro che 
finora non sono stati mal 
raggiunti » 

Stamane un altro fratello 
di Ellos Mazzottl si è reca¬ 
to a Bugugglate. in provin¬ 
cia di Varese, dove risiedo¬ 
no 1 congiunti di Emanuele 
Riboli, il ragazzo diciasset 
tenne sequestrato il 14 otto¬ 
bre dello scorso anno col 
Riboll si é cercato di vedere 
quali collegamenti potrebbe¬ 
ro esistere tra il rapimento 
della Mazzottl e quello del 
giovane varesino 

Anche per Emanuele Ribo¬ 
ll era stato pagato 11 rlscat 
to. ed anche di lui non si 
sono piu avute notizie 

Pier Giorgio Betti j 



— L'ingresso delta chiesa assiepata di folla intorno al feretro 


Nuovo crudele crimine nel Padovano del quale devono essere chiariti importanti retroscena 

AGENTE UCCISO AD UN POSTO DI BLOCCO 
DA DUE GIOVANI FORSE LEGATI Al «NAP» 

Arrestati da un collega della vittima, Antonio Niedda, che lascia la moglie e due figli - Uno dei due: « Sono prigioniero politico » • L'altro sostiene 
di esseni trovato per caso a bordo dell'auto fermata dai poliziotti ■ Le fasi della sparatoria nella quale sono rimasti feriti anche due passanti 



L'agente Antonio Niedda 

PADOVA. 4 

La <c 128 » bianca con 1 due 
giovani a bordo era stata fer 
mata a Ponte di Brenta per 
un normale controllo II vice 
brigadiere Armando Dalla 
Pozza e l’appuntato Antonio 
Niedda come al solito avevano 
chiesto i documenti per ac¬ 
certarsi che la macchina non 
fosse rubata, che chi guida 
va aveva la patente in regola 
Hanno fatto appena in tempo 
a prendere in mano le carte 
tn un attimo si sono visti spia¬ 
nare addosso una pistola e po¬ 
chi attimi dopo l’agente più 
anziano. U Niedda. cadeva 
colpito mortalmente da due 
proiettili 

Che cosa sia successo in 
quel pochi secondi deve esse 
le ancora stabilito con esat 
tezza per ora c'6 II racconto 
dell’altro agente, che ha ai* 
restato, con l’aiuto di alcuni 
passanti, 1 due giovani che 
si trovavano a bordo della 
« 128 ». c la testimonianza di 
alcune persone che dalle fi 
nestre del palazzi Intorno 
hanno assistito ad alcune scc 
ne drammatiche della spaia- 
torta. E et sono due feriti un 
uomo c una donna di una 
certa età. che sono stati 
raggiunti da proiettili non si 
sa sparati da quale pistola 

Poi c’é da accertare il mo 
vento di questo nuovo effeia- 
to delitto a sangue freddo 
in una zona, come quella di 
Padova, dove già altre volte 
agenti di polizia sono rima 
sti vittima di criminali, e do 
ve molti episodi, collocati nel 
tessuto della strategia della 
tensione e della provocazio 
ne, sono ancora avvolti 
da spesse e preoccupanti 
ombre 

I due arrestati (ma scm 
bra che uno solo abbia spa 
rato) sono Pier Paolo Despa 
Il di 22 anni residente a Pa 
dova e iscritto al 2 anno 
delia facoltà di medicina, c | 
Cario Picchiuta. nato a Brc- i 
scia 25 anni fa e iscritto al 
3 anno della facoltà di filo 
sofia, sempre a Padova II 
secondo sembra che si sia il 
fiutato di rispondere alle do 
mande degli inquiientl, di¬ 
chiarandosi « detenuto poli¬ 
tico » Questo comportamento 
ha fatto diie a qualcuno in i 
questura che i due sarebbe . 
ro collegati al NAP. Tutta- I 
via lo stesso questore Manga- ! 
nella in un incontro con 1 j 
giornalisti ha tenuto a preci- , 


Carlo Picchiura 

sare che pei ora nulla di 
preciso è stato accertato sul 
la matrice e le ragioni, am 
messo che ve nc siano, del 
brutale assassinio II primo 
Invece sostiene di aver ineon 
trato per caso l’amico e di 
avergli chiesto un passaggio 
Si sa però che entrambi 
hanno precedenti penali; De¬ 
spali negli ultimi anni era 
stato denu/iclato 11 volte per 
reati di violenza per ragioni 
politiche c lesioni, Picchiura 
Invece, è stato più volte de¬ 
nunciato e. sembra, anche 
processato per reati comuni 
c violenza Dicono che qual¬ 
che anno fa 1 due aderiva¬ 
no a «Poteie operalo» I re 
troscena di questo nuovo tra¬ 
gico fatto di sangue sono 
dunque ancora da chiarire 
1 unica certezza è 11 corpo 
senza vita dcU’agente che la 
scia i genitori, che risiedono 
a Sassari la moglie e due 
figli Un altio nome in una 
lista lunga, troppo lunga 
La tragica spuratoila è sta 
ta cosi rlcostiulta dallo stes 
so questore di Padova Fe¬ 
derico Manganella Verso !e 
li 1 due agenti hanno nota 
to quasi ferma in via della 
Cei amica a Ponte di Bzenta 
una «128» bianca targata 
Verona con due giovani. 

I due poliziotti si sono av 
vicinali airautornobiie per il 
controllo c hanno chiesto i 
documenti Uno del giovani 
ha mostrato una patente In 
testata a Federico Giacoma/ 
zo, 25 anni da Verona, Tal 
tro una carta di identità a 
nome di Francesco Bertala 
di 28 anni '-empie da Vero 
na Poi hanno esibito un 11 
' bretto di circolazione into 
: stato a Roberto Pisani I 
documenti agli agenti sono 
sembrati contraffatti e In 
ogni caso hanno ingenerato 
dubbi di qui la decisione d. 
far scendere l giovani pei 
controllare meglio 
Uno. il Despalj. sembia ha 
subito accolto l'Invito 

Contemporaneamente da! 
Tdllra poitlera t u.>clto 11 se 
condo giovane il quale sen/d 
parlare avrebbe estratto 1 1 
pistola, una calibro 7C5 oi 
dinando agli agenti di alza¬ 
re le mani Secondo 11 rac¬ 
conto del questore, il vice 
brigadiere Dalla Pozza sa¬ 
rebbe riuscito con un salto a 
nascondersi dietro 11 pullmi¬ 
no della stradale sul quale 


I effettuavano il servizio E’ 
stato allora che il Picchiura 
avrebbe esploso alcuni colpi 
in rapida successione colpen¬ 
do mortalmente l’appuntato 
Niedda Da dietro il pullmino 
l’altro agente avrebbe rlspo 
I sto al fuoco e alcune pallot 
iole, non si sa da quale pi 
stola sparate, hanno raggiun 
to due passanti. Lodino Maz 
zari di 76 anni e Maria Mar 
chi di 63 il primo é stato 
giudicato guaribile In 15 gior¬ 
ni. mentre la donna In 40 
« Quando cl ha spianato ad- 
, dosso la pistola —- ha detto 
Dalla Pozza — 11 giovane ha 
gridato ” Fermi che vi am 
mazzo" Io ho fatto un salto 
e sono riuscito a ripararmi 
Niedda non cl è riuscito ed è 
stato raggiunto da due pro¬ 
iettili. Io ho risposto al fuo¬ 
co e non sono In grado di 
sapere quanti colpi ho spnra 
to forse ho esaurito il cari¬ 
catore Subito dopo mentre 
Picchiura si dava alla fuga, 
sono riuscito a bloccate De- 
spali che sembrava come Ine¬ 
betito dalla paura e i'ho con¬ 
segnato ad alcune persone 
che si erv'tno fermate Poi ho 
bloccato un camion di pas 
saggio per inseguire Plcchlu 
ra che avevo visto allenta 
nursi Dall alto di un palazzo 
una donna mi ha gridato 
” Attento si é cambiato, ora 
ha una maglia rossa". L'ho 
visto fuggiva su una bici 
eletta che aveva preso ad un 
ragazzino Mi sono avvicina 
to e gli ho puntato addosso 
la pistola prima che lui po 
tesse fare altrettanto Fermo 


0 tl ammazzo, ho gridato, e 
lui non ha potuto fare altio 
che ai rendersi A questo pun 
lo l’ho caricato sul camion 
clno privato e sono tornalo 
sul posto della sparatoria » 
Carlo Picchiuia è stato 
formalmente Incriminato dal 
sostituto procuratore Covassi 


Lifaerato 
consigliere de 
sequestrato 
in Calabria 


VILLA SAN GIOVANNI, 4 
E’ stato liberato aH’alba di 
stamane l) possidente Dome¬ 
nico Arecchi rapito il 20 ago¬ 
sto scorso nel plessi di Co 
soleto, mentre si recava pres 
so una sua proprietà 
L’Arecch) e stato rilasciato 
nei pres.sl della base ameri¬ 
cana di Gambarie In con 
siderazione del suo stato pre¬ 
cario dì salute, è stato subito 
avviato presso una clinica del 
posto polche, essendo allet 
to da diabete, rallmentazlo 
ne non idonea fornita dal 
rapitori, ha ulteriormente 
minato 11 suo fisico 
Secondo indiscrezioni pei 
la sua liberazione sarebbe 
stato pagato un riscatto di 
cento milioni L'Arecchl c 
consigliere comunale delia 
Democrazia cristiana 


per omicidio volontario ig 
gravato continuato, possesso 
di documenti falsi detenrio 
ne di arma da fuoco resi 
stenza a pubblico ufficiale 
rapina cd altri reati Pei il 
Despali l'accusa invece do 
vrebbe essere quella di ecn 
corso in omicidio 


Arrestata 
una donna 
per il sequestro 
Antonini 


CATANZARO. 4 
Una donna di 23 anni Ma 
ria Ciacco é stata arrestata 
questo pomeriggio a San Fcr 
dinando di Rosarno in prò 
vincia di Reggio Calabria 
perché colpita da mandato 
di cattura del giudice istruì 
tore di Bergamo dottor Ot 
tavlo Roberto 11 quale inda 
ga sul sequestro Antonini 
avvenuto a Verona 
Secondo il mandato di 
cattura la Ciacco c suo ma 
rito Giovanni Muncuso, la 
titante, hanno custodito nel 
la loro casa di Lucernate di 
Rho l’industriale •.eionese 
Per lo stesso sequestro ora 
no stati già arrestali altri 
tre calabresi residenti a Mi 
lane e cioè Pantaleone Man 
cuso e 1 coniugi Andrea Gal 
lelli e Giovanna Fiorenza 


I In un rogo provocato da un'autocisterna ribaltata 

Quattro morti in un incidente 
sulla Salemo-Reggio Calabria 

Undici persone sono rimaste ferite - Piantonato all'ospedale il conducente 
del pesante veicolo che ha travolto numerose auto 


bALERàNO. 4 

Quattro morti e undici fcrin 
sono il triste bilancio di un t 
agghiacciante sciagura acca 
duta — alle 15 di oggi — su) 
l’autostrada Salerno - Reggio 
Calabria, all’altezza dello s\in 
colo di Ponte Cagnano Ecco 
la dinamica del tragico inci 
dente 

Un’autocisterna della FINA 
canea di )x?n/ina. viaggiava a 
velocita sostenuta verso Rcg 
gio Calabria, quando si è tro¬ 
vata di fronte ad una colonna 
di auto die — a marcia ral 
lentuta — si spostava sulla 
reggiata sinistra dcllautostia 
da Era capitato che ieri sera 
c’era stato, a qualche chilo 
metro di distanza, un alilo in 
udente un autotreno can^ ) 
dì vetri SI era ribaltato ragion 
per CUI il traffico era .ta'u 
dirottato sull altro lato Di 
fronte allimpiovMso ostacolo 
l autista della autocjstern i. 
Giuseppe Sica di 36 anni ab) 
tante a Casoria in via delle 
Puglie 275, ha frenato, ma il 
pesante automezzo si è ribal¬ 
tato. capovolgendosi II nmjir- 
chic è andato a .sbattere con 
tro il guardia-rail ed è pie- 


cipitalo nel sottostante cam 
po. laccndo un volo di una 
quindicina di mctii 
L incendio dell automezzo e 
stato immediato Quattro auto 
sono siate letteralmente 
schiacciate dairautocistcrmi. 
un’altra decina di automobili 
veniv'ano distrutte Nello sles 
so tempo prendevano fuoco 
anche gli a]lx?ri lungo la ca¬ 
reggiata Le fiamme hanno 
avvolto e distrutte le quattro 
auto c gli occupanti sono ri¬ 
masti carlwnizzuti L autista 
deli autocisterna e nuscito a 
scappare alla tragedia peiclié 
sottratto dalle fiamme da un 
(aniionista pionlamenle ac 
corso Egli h.i iiporl.ilo iistio 
ni al volto t al dorso td e 
sUito ricoverato agli Ospedali 
Riuniti dove c pi.intonato d.jl 
la foiza pLibbiiCii (ili al’ai 
fciiti sono 1 componenti di uni 
micia famiglia Maria foitu 
nata Morelli nata a RoRma n 
co\ orata per usUoiii di 1 c 2 
grado estese al corpo e al 
volto con 15 gg di progni si 
Elvio Manano nato a Ci ta 
ducale residente a Roma, g oi 
ni 6 \ alcntina Andalora ( i 5 
anni residente a Roma 4 g or¬ 


ni Lna quinta peusoua c ii 
masta ferita ed c il camiom 
sta che ha prestato i pnmi 
aiuti: SI tratta di Domenico 
Rea. nato a Casalnuovo (Na 
i poh) il quale e stato avvolto 
I dalle fiamme ed ha riportato 
I ferite guaribili in giorni 5 
' Fra 1 primi giunti sul posto 
! un cantoniere dell’ANAS m 
servizio al casello di Ponte 
Cagnano che ha avuto davanti 
agli occhi un orrenda strage- 
^ Non gli c rimasto che dare 
l’allarme 

Sono accorse cinque squadre 
dei vigili de) fuoco dalla sta 
zionc centrale di Salerno e an 
che da Nocera Inferiore Sul 
luogo della sciagura si sono 
portati l mg capo dcU’Anas di 
Salerno, il comandante della 
polizia strad.dc col Mentore 
il col \ .ilteroni dei carab 
niei 1 

L opera di soccorso e ap 
parsa impossibile e ai vigili 
del fuoco non è restalo altio 
die provvedere allo spegni 
mento deU'incendio che è du 
rato oltre 6 ore. 

In nottata 1 autista deU'M* 
tocistema è '«tato dfch w to 
' in arresto 
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D OPO la ressa deU’inaugu- 
razione, la mostra dei 
pittori tedeschi del periodo 
espre.ssionista, allestita in Pa¬ 
lazzo Vecchio in occasione del 
nostro Festival, registra la 
media — davvero eccezionale 
per un'esposizione d'arte in 
Italia — di duecento visitatori 
all'ora. La grande libreria 
collettiva alle Cascine sta pol¬ 
verizzando ogni record di ven¬ 
dite. Nella saletta della libre¬ 
ria si procede al ritmo di due 
dibattiti-presentazione al gior¬ 
no, tutti sempre ariollati an¬ 
che se non si discute .su ro¬ 
manzi di successo, bensì su 
testi di saggistica, talora non 
facili. Le cartelle di grafica 
dei dieci artisti italiani stam¬ 
pate per il Festival sono an¬ 
date esaurite, come pure le 
belle riproduzioni singole de¬ 
gli Editori Riuniti. 

L'intcre.sse del pubblico è 
vivissimo per tutto le diverse 
rassegne di spettacoli, pur se 
in questo settore la scotta del 
Festival è per una linea di 
impegno culturale piuttosto 
che di intrattenimento. 

Sono, queste, notazioni abba¬ 
stanza approssimative, sulle 
quali occorrerebbe certo un 
maggiore approfondimento. 
Non ci servono comunque a 
riaprire l'ormai sepolta pole¬ 
mica sul contenuto meramente 
« gastronomico » delle nostre 
feste. Che esse, anche le più 
modeste, rappresentino ormai 
un dato, un fenomeno politico 
e culturale Insostituibile del¬ 
l'estate italiano, non c'è più 
nessuno che voglia negarlo. 

Quanto sta avvenendo a Fi¬ 
renze, in coerenza e sviluppo 
con le precedenti esperienze 
di Venezia, di Milano, di Bolo- 
gna. ci pare importante per 
altri motivi. E' rivelatore in¬ 
tanto di quell'e Italia che è 
cambiata > messa in luce il 
15 giugno. Cambiata nel sen¬ 
so di una maturità, prepara¬ 
zione c sensibilità culturale 
di largite masse che sarebbe 
erroneo considerare come ri¬ 
sultato di un generico e impe¬ 
rante « consumismo ». Per il 
semplice fatto che i nostri Fe- 
.stival riuniscono in effetti non 
tanto dei « consumatori » del- 
l'industria culturale, quanto 
una intera nuova classe di 
« committenti » di cultura. 

In questa Firenze dove cosi 
vive sono le testimonianze del 
mecenatismo delle Signorie, 
oggi 1 migliori artisti dipingo¬ 
no I loro grandi pannelli per 
il festival dcirc/nitd. Ed è al 
pubblico del Festival, alle sue 
lotte, ai suoi ideali, che Ispi¬ 
rano il proprio messaggio. 

I comunisti, il movimento 
democratico, anche nel campo 
della cultura hanno arato in 
profondità. Ora se ne vedono 
1 frutti. 

Marie Pasti 


STRAORDINARIO INTERESS E DEL P UBBLICO DELLE CASCINE PER IL LIBRO 

OGNI recorFm iRcM 

dal Centro deireditoria democratica 

Migliaia di volumi di oltre novanta editori - Forti acquisti anche di dischi, poster e opere 
grafiche - Due affollati dibattiti ogni giorno - I giochi didattici e le risposte dei più giovani 


Dal noilro inviato 

FIRENZE, 4 

Porcy Allum, l'ormai famo¬ 
so autore della storia del po¬ 
tere a Napoli nel dopoguerra, 
ha raggiunto Parigi dall'lso- 
letta sull'Atlantico dove si 
trova In vacanza per sapere 
dall'editore 11 giorno esatto 
in cui si terrà allo Cascine 
Il dibattito sul suo libro. Bi¬ 
sogna rispondergli con un te¬ 


legramma, perchè sulla sua 
Isola non c'è un solo appa¬ 
recchio telefonico. Le case e- 
dltrlcl che hanno capito In 
ritardo quale spinta promo¬ 
zionale coetltulsca la grande 
libreria collettiva (11 super¬ 
market del libro, come è sta¬ 
ta definita), premono per ot¬ 
tenere anoh’essl uno spazio. 
La sera della «grande plog- 
già» abbiamo visto l'editore 
Ouaraldl togliersi la giacca. 


rimboccarsi le maniche c dar¬ 
si da fare assieme agli altri 
per sistemare alla meno peg¬ 
gio t libri sul banconi rima¬ 
sti semtallagati. 

Non se lo aspettava nessu¬ 
no che questo padiglione re¬ 
gistrasse li maggior affolla¬ 
mento e probabilmente I più 
alti incassi dell'Intero Festi¬ 
val. Domenica, quando si è 
lavorato Ininterrottamente 
per dicci ore, non si faceva 


Billhardt: il Festival 
visto da un amico 



Un altro scatto di 'i'iiomas Billhardt al Festival nazionale deH'Unltà alle Cascino. Il noto 
fotografo della RDT ha colto questa volta il passaggio di due giovani in tenero atteggia¬ 
mento sotto due grandi pannelli che simboleggiano la lotta per un mondo migliore. 


In tempo a rimpiazzare de¬ 
terminati titoli che subito ri¬ 
sultavano esauriti. La Nuova 
Italia e gli altri editori fio¬ 
rentini. l'agenzia delle Mes¬ 
saggerie Italiane, mandano m 
continuazione del collaborato¬ 
ri per aiutare I « commessi » 
volontari — quasi tutti Inse¬ 
gnanti, maestrine, studenti, 
che rischiano di non farcela 
malgrado il loro duro Im¬ 
pegno. 

Basta mettere piede oltre 
l'Ingresso e si è come In¬ 
goiati da un'atmosfera tutta 
speciale. Paragonabile forse 
soltanto a quella di una nave 
in crociera, un vasto piccolo 
mondo Isolato e autosufflclen- 
te. Subito per chi entra si 
apre la saletta dove sono e- 
sposti gli esemplari delle ot¬ 
time riproduzioni d'acquefor- 
tl, incisioni, serigrafie, cura¬ 
te dagli Editori Riuniti. Oli 
autori sono fra i più noti arti¬ 
sti comunisti e democratici. 
I prezzi, al di sotto della me¬ 
tà di quelli di mercato, rego¬ 
larmente Indicati. PIÙ oltre, 
gli splendidi poster rica¬ 
vati da qùadrl di nat/s Ita¬ 
liani, jugoslavi (la loro ormai 
è una celebre scuola) e degli 
altri Paesi socialisti. Costano 
3.500 lire l'uno. 

I dischi. La gente può ac¬ 
quistare le Incisioni di auto¬ 
ri che vede e ascolta sui pal¬ 
coscenici delle Caseine; dagli 
« Intl immani » a Oiorglo Oa- 
sltnl. E ne acquista mol¬ 
tissimi. 

Ed ecco l'odore Inconfondi¬ 
bile della carta stampata. II 
percorso del tavoli su cui, 
l'uno accanto all'altro, espon. 
gono I loro titoli più recenti 
oltre novanta editori demo¬ 
cratici. si snoda per più di 
trecento metri. All'Ingresso, 
ricevi una borsa di plastica, 
prendi quello che tl Interessa 
e paghi aU'uselta, alla cassa. 
A metà strada si apre la sala 
dove «1 svolgono le presenta¬ 
zioni-dibattito. Se ne fanno 
due al giorno, sempre affolla¬ 
te. Ma le richieste degli edi¬ 
tori bastano ad esaurirle 
tutte. 

La llbrerla-transatiantlco è 
dotata anche di un elegante 
bar. dove basta un bicchieri- 
no di vodka polacca per sti¬ 
molare lo discussioni suU'ultl- 
mo acquisto. C’è chi va a col¬ 
po sicuro, perché ha già deri¬ 
so Il libro da comprare. Al¬ 
tri. 1 giovani In osrtlcolare, 
possano lentamente da una 
edizione aU’altra, guarda¬ 
no tutto, si fermano a sfoglia¬ 
re o a leggere 1 risvolti eli 
copertina. Oli Editori Riuniti 
presentano buona parte del 
loro grosso catalogo, difficile 
individuare 11 titolo che «mar¬ 
cia» più forte, anche se l'ult'- 
mo Amendola («Fascismo e 
movimento operalo ») è molto 
richiesto. 

Feltrinelli spopola con la 
riedizione economica di « cen¬ 
t’anni di solitudine ». lo splen- 
dito romanzo di aarcla Mar- 
quez. Ma anche I saggi sul 


problemi femminili, sulla edu¬ 
cazione sessuale, hanno molti 
acquirenti. Einaudi, accanto 
agli acquisti selezionati 
ma as.sldul degli impegnativi 
« Quaderni del carcere » di 
Oramscl. ha parecchio suc¬ 
cesso con la « Storia del PCI » 
di Spi'lano e con gli abbona¬ 
menti alla « Storia d’Italia ». 

Ma il grande « boom » è 
quello della scuola: una se¬ 
zione speciale della libreria, 
dove è riunita la produzione 
più recente di tutti gli edito¬ 
ri. La scuola parla dalle pare¬ 
ti della sala-dlbattltl tappez¬ 
zata con 1 disegni del ragazzi 
di Mario Lodi (Illustrano 11 
tema «Un paese sbagliato») 
con gli altri fasclcolettl della 
« biblioteca di lavoro » che 
lo stesso Infaticabile Lodi ha 
realizzato. Le forze Impegnate 
ad una trasformazione In sen¬ 
so democratico delle Istituzio¬ 
ni e della didattica della scuo¬ 
la Italiana sono ormai tante, 
protagoniste di un processo 
In pieno sviluppo tanto che 
riescono a produrre quello 
che qui si vede esposto, e che 
non è certo tutto. 

Annotiamo qualche titolo, 
forse uno su cento: — Un 
preside cavalca la tigre — 
I libri di testo — I decreti 
delegati — Questioni di didat¬ 
tica — L’educazione della 


mente — Processo agli stu¬ 
denti — L’antlalunno — Non 
tacere. 

Coppie di genitori ai avvi- 
clnano.ai «commessi», doman¬ 
dano qualcosa, avviano una 
conversazione animata, ed ec¬ 
co. uno, due. tre volumi sci¬ 
volare nella loro borslna: la 
sola cosa di plastica che ve¬ 
diamo. Il bellissmo settore del 
diamo. Il bellissimo settore del 
(la Cecoslovacchia In questo 
campo vanta un primato di 
qualità e di quantità) ha mes¬ 
so al bando gli assurdi ogget¬ 
ti ricavati dalla polimerizza¬ 
zione del petrolio; 1 cubi, le 
lettere, 11 trenino, gli anima¬ 
li, sono tutti di legno, hanno 
il peso e 11 colore giusti delle 
cose da maneggiare. 

C'è bisogno di starci atten¬ 
ti. al bambini. Già alcune 
centinaia hanno risposto al 
questionarlo (il premio è una 
conchiglia fossile del plioce¬ 
ne, roba di milioni di an¬ 
ni) proposto dal Centro della 
editoria democratica. E risul¬ 
ta che I ragazzi dagli 8 al 
14 anni leggono ancora quasi 
tutti Topolino e ben poco ni¬ 
tro. Crediamo che dopo la vi¬ 
sita alle Cascine molti geni¬ 
tori comlnceranno a mettere 
un libro nelle loro mani, 

m. p. 


LAVORATORI 
SULLA SCENA 



Un momento della recita brechtiana del gruppo teatro delle 
Acciaierie Terni 


Le «150 ore» di teatro 
tra finzione e realtà 

L’« Eccezione e la regola » di Brecht presentata dal gruppo delle Acciaierie di Terni formato da 80 
operai-attori che hanno utilizzato parto del tempo culturale di fabbrica per allestire lo spettacolo 


Dal noitro inviato 

FIRENZE. 4. 

II mercante, la guida, il 
pprtatore, la vedova; sono 
sulla pedana del padiglione 
FOCI insieme agli altri per¬ 
sonaggi disegnati da Brecht 

? ier « L'eccezione e la reziv 
a». Niente costumi, trucchi, 
musiche, amplificatori, tutti 
strumenti temporaneament» 
fuori uso la sera in cui U 
temporale ha squassato I» 
Cascine. OH otto nomini e 
la donna che di volta In vo) 
ta esprimono dolore, rabbia, 
crudeltà, rassegnazione, ansia 
di riscatto, sono come le cen 
tinaia e centinaia di giovani 
che si accalcano sotto la va¬ 
sta tettola: capelli bagnati, 
magliette e maglioni, jeans 
arrotolati, o la più varia e- 
Blbizlone di calzature, dagli 
stivali di gomma agli zocco 
11, dal sandali al piedi del], 
boratamenlo nudi. 

«Nonostante tutto, vi dia¬ 
mo lo spettacolo — introdu¬ 
ce 11 coordinatore OlanflHp- 


« DAL CENTRISMO AL CENTRO-SINISTRA »: DIBATTITO A TELEFESTIVAL 


Trent’anni da studiare per capire Poggi 

La discussione tra Cecchi, Arfé, Rosati e Chiaromonte - La restaurazione del 18 aprile, la crisi dei centrismo e la 
contraddittoria «svolta» degli anni ’60 - Un’indicazione unitaria: la più ampia intesa per il rinnovamento del Paese 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4 

La oriti economica, politica 
t morale che il Pacde sia 
attraversando affonda le sue 
riidlcl nel passato. Mu che 
cosa è stato In realtà 11 pe¬ 
riodo che dalla Llberaslo* 
ne al nostri giorni? Quali In¬ 
segnamenti SI possono trarre 
da un esame di quegli anni? 

Per rispondere a questi c 
altri interrogativi, che la si¬ 
tuazione attuale solleva in 
maniera pressante, si ò svol¬ 
to nollarena del Telefestlval 
un dibattito sul tema: ull 
trentennio: dal centrismo al 
centrosinistra )>. Alla discus¬ 
sione. introdotta dal compa¬ 
gno Alberto Cocchi, consiglie¬ 
re alla Regione Toscana o 
membro del CC del PCI, han¬ 
no preso parte Oaetano Ar- 
fè. direttore tielVAvanUf, Do¬ 
menico Resulti, vlcepresldon- 
te nazionale delle AGLI e Oe- 
rardo Chiaromonte. della di¬ 
rezione del PCI. 

Bu quello che. come ha os¬ 
servato Cecchi aprendo tl di¬ 
battito. è stato uno dei più 
«duri» periodi della storia 
recente del nostro Paese, vi 
è una carenza di studi, di 
ricerche a livello storiografi- 
co. che occorre colm.u’e. 8u 
questa esigenza Arfù ha po¬ 
sto l'accento proprio In rela¬ 
zione ai problemi che oggi 
sono aperti. Stabilita questa 
esigenza, una concordanza di 
fondo si è delineata, nel cor¬ 
so del dibattito, Innanzitutto 
su quello che è stato il cen¬ 
trismo: una fase di «restau- 
razione » deirordtnamcnto e- 
conomlco politico e .sociale 


del vecchio ordine, da parte 
di un blocco di forze facenti 
perno sulla DC In un quadro 
Intemazionale caratterizzato 
dalla guerra fredda (Arfè). 

Una fase — hu aggiunto 
Rosati, portando la testimo¬ 
nianza di un « segmento » de! 
mondo cattolico — in cui 11 
punto di riferimento delle for¬ 
ze dominanti era Tantlcomu- 
nismo. l’unita polltlcu del cat¬ 
tolici. la rottura del movi¬ 
mento .sinducrtlc lavoratori: 
quella fase centrista, che eb¬ 
be il momento di masalma 
espansione alTindomanl del 
18 aprile, ^ntrò In crisi già 
nel '53. con ta sconfitta della 
« legge-truffa ». 

Ma dal '53 ai '02. data del 
congresso di Napoli delia DC. 
tra.scorsero ben 9 unni, come 
ha sottolineato Chiaromonte. 
Il passaggio dal centrismo ni 
centrosinistra ò avvenuto at¬ 
traverso un lungo e trava- 
gilftto periodo di crisi, che ò 
co.stato lutti e sucrlflcl im¬ 
mensi al Paese: ci volle 
moto popolare, democrutlco 
ed untlfasclsui del luglio 'BO. 
contro il tentativo autoritario 
del governo T.^mbronl, por 
Imporre una svolta negli 
equilibri politici. 

Il centro-sinistra è nato 
dunque come ri.sposta alla 
crisi che 11 Paese nttraver.sa- 
vn. a conclusione di un tor¬ 
mentato processo nel corso 
del quale il movimento ope¬ 
ralo ed il PCI avevano « te¬ 
nuto duro », si erano opposti 
ai tentativi involutivi, erano 
stati investiti dal grande 
evento del XX congresso del 
PCUS. 


Ma anche la « svolta » ope¬ 
rata dal centro-sinistra na¬ 
sceva segnata da profonde 
contraddizioni, sulla oplnta 
ha detto Chiaromonte di 
un moto profondo di cam¬ 
biamento che aveva investito 
la .società Italiana, cui si ac¬ 
compagnava tuttavia la vo¬ 
lontà del gruppi dominanti 
di isolare il PCI (secondo il 
disegno « gattopardesco » ri¬ 
cordato da Rosati). 

Il PSI Infatti non andava 
al governo — ha osservato 
Affò — con il sostegno uni 
tarlo della sinistra e del mo 
vlmento dei lavoratori; e là 
si scontrava con le resisten 
ze delle forze conservatrici 
Quella esperienza metteva 
tuttavia In movimento la si 
tuazlone; alcuni diaframmi 
Ideologici — ha aggiunto Ro 
satl soffermandosi sulle vi 
rende Interne ul mondo catto 
Ileo si sono abbattuti, 

6 posta l’e.slgenza della fine 
del « colluterullsmo » delle or 
1 I ganlzzazlonl cristiane nei con 
Ironti della DC. alla luco dei 
processo di unità del movi 
mento sindacale e delle 
«aperture» prodotte dal Con 
olilo Vaticano II. 

Oli anni successivi avreb¬ 
bero evidenziato le llluslon 
riformiate e razlonallzzatrlc: 
degir economisti di parte lui 
cu e cattolica: Il «miracolo 
economico » non avrebbe con 
sentito la « piena occupazio¬ 
ne » né la risoluzione de' 
grandi problemi del Paese. 

La crl.sl del centro-sinistra 
non tardava cosi ad esplode 
re: Il '60 segnò l'avvio del de¬ 
clino di questa fase della sto¬ 


ria Italiana, Sono gli anni 
delle grandi lotte operale e 
studentesche, del successo e- 
letterale del PCI e del PSI 
(che nel frattempo ha rc- 
.spinto le suggestioni socialde¬ 
mocratiche); l'esigenza di un 
profondo « cambiamento » in¬ 
veste In pieno anche tl mon¬ 
do cattolico nelle sue varie 
articolazioni: si afferma il 
principio delle libere opzioni 
del cattolici nelle scelte po¬ 
litiche. Mutano 11 modo di 
pensare, Il costume del Pae¬ 
se (« mentre negli anni del 
centrismo — dice Rosoti — 
"democratico" era sinonimo 
di anticomunista, oggi esse¬ 
re democratici vuole dire es¬ 
sere antifascisti»). E’ questo 
il terreno su cui oggi cresce 
11 processo unitario a cui de¬ 
ve corrispondere ^ come ha 
detto Arfè — una esperienza 
di governo adeguata. 

Alla crisi che 11 Paese sta 
attraversando, allo grandi 
questioni ancora aperte (di 
quella meridionale, a quella 
agraria, da quella femminile 
a quella della scuola) occor¬ 
re dare « rlsoostc urgenti ». 
Per questo 6 necessario 11 
massimo grado di unità del¬ 
le forze democratiche comu¬ 
niste. socialiste, laiche e cat¬ 
toliche. che in un continuo 
processo dialettico sia capace 
di dare uno sbocco adeguato 

— senza « fughe » In avanti 

— alla spinta rinnovatrice 
che dal Paese sale con forza. 

Questa 6 ancho l'Indicazione 
scaturita dal dibattito. 

Marcello Lazzerini 



I pirtKipmll *1 dibattito (da alni,Ira); Demonico Rotati, 
Alberto Cocchi, Gerardo Chiaromonte, Gaetano Arfé 


PO della Croce — e rappro- 
aentarlo In queate condizioni 
aignifica per noi ritornare al¬ 
le origini. Cloe alla late In 
cui lo abbiamo creato». Go¬ 
al Il Gruppo teatrale del la¬ 
voratori delle Acciaierie <U 
Temi in una sera riesce con¬ 
temporaneamente a ripropor¬ 
re Il dramma brechtiano e a 
ripercorrere le « 150 ore » 
conquistate dalle lotte e tra¬ 
dotte — daH'operalo speda¬ 
lizzato nel controllo fluidi, 
dal carropontista, daH’agglu- 
statore del reparto profilati, 
dal tecnico deU'elettrlcltà — 
nella scoperta del teatro « da 
dentro ». B allora viene In 
luce, più che con le parole, 

Il vero significato della loro 
esperienza: non si tratta di 
un'entrata In scena per riva¬ 
leggiare con I professionisti, 
ma di un lento e faticoso Im¬ 
padronirsi di uno del tanti 
strumenti culturali ancora c- 
stranel alle grandi masse po¬ 
polari. Anche II teatro nelle 
« 150 ore ». allo stesso mo¬ 
do dello studio della lingua 
Italiana o della matematica 
o della storia, per un recu¬ 
pero di quanto la scuola Inter¬ 
rotta per forza non è riuscita 
a dare. 

Il pubblico sembra appro¬ 
priarsi Istintivamente del 
doppio binarlo sul quale si 
avvia la rappresentazione — 
tra finzione scenica e real¬ 
tà operala — avvertendo per 
questo li fascino sottile di 
quel volti di attori slmili al 
loro e perfino di quegli ac¬ 
centi umbri e napoletani che 
colorano la dizione del testo 
brechtiano, se infatti, guida, 
portatore, vedova, albergato¬ 
re, poliziotti, giudici, secondo 
mercante (Mancini. Della 
Croce, Silvana, Rassl, Casset¬ 
ti, Molllchclla e Plerantonl 
nella doppia parte. Polveri¬ 
ni) sono della zona di Ter¬ 
ni, tl mercante Romano Ca¬ 
tello e Napoletano. 

Romano Catello è un Ir¬ 
ruente ed esuberante, che 
riempie con 1 gesti e la mi¬ 
mica 1 momenti del suo si¬ 
lenzio in .scena. Se qualcuno 
ha notato In certi punti nel¬ 
la sua recitazione una sfu¬ 
matura di sorriso, non ha fat¬ 
to clic vedere un . tratto di 
umanità che egli sembra vo¬ 
ler strappare a tutti 1 costi 
al personaggio del mercante, 
a tutto tondo nella sua spie¬ 
tata volontà di guadagno. Lo 
operalo napoletano spezza a 
suo mtxlo 11 didascalico «tut¬ 
to tondo » e Introduce una 
scintilla di .speranza anche 
nel circuito umano voluta- j 
mente Interrotto daH’aulore I 
tra II padrone c 11 servo. 

«Bisogna dare quello che 
si sente ». nll'erma Romano j 
Catello. 

« liUsclate che faccia a suo 
modo », non a caso lo ha det¬ 
to Il regl.(ta Benno Ee.sson, 
direttore artistico della Volk- 
sbuhne della RDT, che ha 
dato la sua «partecipazione 
straordinaria » al corso del¬ 
le 150 ore nelle acciaierie 

0)1 elementi di cronaca e- 
mergono alla fine dallo spet¬ 
tacolo quando attori e pub¬ 
blico si mettono a chiacchie¬ 
rare Insieme: in un cantuc¬ 
cio vengono depostl 1 .soli 
« trucchi » usati sulla scena. 

1 un sacco per 11 portatore, un 


binocolo e una borraccia da 
100 lire al pezzo, due ca-schl 
ua vigili urbani per 1 poli¬ 
ziotti. Un compagno di Avel¬ 
lino è curioso di sapere per¬ 
ché a Terni è riuscita una 
Impresa che per ora non ha 
trovato sbocchi In una fab¬ 
brica della sua terra. Bl rac¬ 
conta allora dello 6000 ore 
dell'Intero « monte ore » sin¬ 
dacale (15.000 In tutto per Io 
studio, le rimanenti dedicate 
alla scuola dell'obbllgo) de¬ 
dicate al seminarlo teatrale: 
della lettura e dell'analisi del 
testo (con Besson vici¬ 
no, pronto ad aiutare alla 
comprensione, ma deciso n 
non Imporsi); della discus¬ 
sione fatta di continui riferi¬ 
menti Birattualltà (gli allea¬ 
ti della classe operala. II pe¬ 
trolio protagonista dell'opera 
e 11 terzo mondo oggi, la 
« questione femminile » di¬ 
battuta per un intero giorno 
sulla figura della vedova). 

81 « vedono » — neH’lntrec- 
clo tra domande del pubbli¬ 
co e risposte degli attori — 
la sala concessa dal Consi¬ 
glio comunale (le Acciaierie 
hanno negato la biblioteca) 
con ottanta operai che pren¬ 
dono la parola e scrivono 
taccuini di appunti, con Bes¬ 
son sullo sfondo. Importante 
ma non prevaricante, men¬ 
tre le musiche sono Inventa¬ 


te e sottoposte a provo. 

Perche ottanta operai?, si 
chiede. Ecco allora 11 reso¬ 
conto doirinchlcsta tra 1 set¬ 
temila della Terni; trecento 
rispondono di essere Interes¬ 
sati all'esperienza del teatro: 
si estraggono a sorte gli ot¬ 
tanta. Poi 11 gruppo al la¬ 
voro, 1 personaggi brechtia¬ 
ni che prendono 11 volto di 
ciascuno di essi, ottanta por¬ 
tatori, ottanta mercanti, la 
selezione compiuta Insieme 
per estrarre dal gruppo chi 
è più in grado di dare 11 
massimo di espressività alle 
figure do)l’« Eccezione e la 
regola ». Dal 13 gennaio fi¬ 
no al 2 febbraio questa scuo¬ 
la d'eccezione accelera 1 tem¬ 
pi di avvicinamento al tea¬ 
tro, E si realizza cosi 11 pro¬ 
getto del Consiglio di fabbri¬ 
ca. con l’aiuto determinante 
della Regione e del Comu¬ 
ne. 

1 « nastri » con la musica 
sono re,si Inutilizzabili dalla 
pioggia, ce nessuno di voi 
che possa dare un'Idea delle 
canzoni? Romano Catello al¬ 
lora canta, senza accompa¬ 
gnamento alruno. con voce 
calda c Insieme aspra, la 
canzone del tribunale. Pub¬ 
blico c attori escono Insie¬ 
me di scena. 

Luisa Melograni 


11 programma di oggi 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Concerto del Madrigalisti 
romeni. 

ANFITEATRO, or* 21 — Incontro con il balletto presen¬ 
tato dalla Cooperativa teatro danza di Elsa Plperno 
r .Josepli Fontano. 

TEATRO TENDA, or© 21 — Il Canzoniere Internnzlonal* 

dj Ijconrarlo Settimelli presenta: «Slam venuti à 
cantar maggio». 

ARENA FOCI, or© 21 Musica, disco, ascolto collettivo 
per un nuovo modo di accostarsi alla cultura musi¬ 
cale. a cura di un collettivo di studenti e docenti di 
Brera. 

SPAZIO DONNA, or© 21 Dibattito su: «Z consultori: 
una struttura c una esperienza da costruire ed esten¬ 
dere per una matcmiià responsabile ». Partecipano: 
Romann Bianchi, Carlo Flamlgnl. Maria Mcreghcttl* 
Renato Pozzi. Introduce: Grazia Zuffa. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, or© 1B Spettacolo 
di immu Oherardl. 11 Canzoniere del Mugclio, il coro 
del protagonlati di Cascine del Riccio. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 — «Il fa.sclno di¬ 
screto della borghesia » di L. Buftuel. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, or© 21 — «Amarcord» di 
P. Felllnl. 

ARENA BALLO LISCIO, or© 21 — Oli amici di Carpi. 
CENTRO EDITORIA DEMOCRATICA, ore 21 ~ Dibat¬ 
tito su: «Scuola deU’obbllRO sperimentazione, tempo 
pieno». Presiede: Benito incatasclato. Partecipano: 
Zappa. Santoni Ruglu. Bcrtagna. 

ARENA SEZIONE UNIVERSITARIA, or© 21 Prcsen- 
lazlon? del libro «Saggio su Togliatti» à\ G)u?>cpp* 
Vacca. Partecipano: l'autore, nonché Biagio Di Gio¬ 
vanni e Paolo Sprlano. 

ARENA TELEFESTIVAL. or© 18 — DibatUto sul centri 

storici. PrcHicde: Glunfriinco nartolinl. Partecipano: 
Giancfwlo De Sarlo, Pier Luigi Cervcllati, Bruno 
Gabrielli. 

or© 21 — Incontro con I glornali.sll europei sul tema: 
« J] significato del voto del 15 giugno nella situazione 
europea». Intervengono 1 compagni G.C. Paletta e 
Sergio Segre e 1 giornalisti del quotidiani: ,V.y. Tf- 
inC':. Md-ncficster Guardian. Le Movdc, pr^rdo. non¬ 
ché I compagni Andrlou direttore óeìVHumanHó. 
Ascarnrto di Mundo Obrero, Escnicr direttore del- 
organo del Partito Rociaiist.i francc.se e il 
giornalista della Repubblica Federale Tedesca Heinz 
Zlmmermann. 
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Doman i a Firenze Proiezìoni B conccrti dclla Biennale 


La Resistenza 
sugli schermi 
del Festival 



Sotnanl «1 Festival nazio¬ 
nale deirc/n/td a Firenze nel 
quadro delle manifestazioni 
per 11 XXX della Liberazio¬ 
ne. sark proiettata la terza 
parte del film documentarlo 
JUaisfenso. una nazione che 
riiorge, prodotto dallUnltele- 
lUm. Alfa proiezione seguirti 
un Incontro con 11 regista 
Ansano Olannarelll, lo sce¬ 
neggiatore Mino Argentieri e 
lo storico Paolo Spriano. 

Beatìtenza, una nazione che 
risorge è un film In cinque 
puntate che si propone co¬ 
me una documentazione cri¬ 
tica ed un ripensamento sto¬ 


rico sugli anni 1M3-1945: sul¬ 
lo vicende, cioè da cui è na¬ 
ta la Repubblica antifascista. 

La parte che verrà proiet¬ 
tata a Firenze riguarda 11 
periodo che va dal gennaio 
aU’agoeto del 1944, dagli scio¬ 
peri del Nord all'Insurrezione 
di Firenze. Essa tra l'altro 
contiene Interviste con Enzo 
Enriques Agnolettl. Giorgio 
Amendola. Arturo colombi. 
Ugo La Malfa, Oreste Lizza- 
drl, CIno Moscatelli, Gian 
cario Paletta. 

I4ELLA FOTO; un'lnquadra- 
ttura di Besiatenza, una na¬ 
zione che risorge 


le prime 


Cinema 

L’importaiite 
è amare 

Fotografo dal dignitoso 
passato (reporter In Algeria 
e net Vietnam) s'innamora 
di attrice dalle sfortunate 
esperienze, e. per finanziare 
uno spettacolo nel quale la 
donna potrebbe riscattarsi, 
degrada al minimo livello 11 
proprie mestiere. Indebitan¬ 
dosi con un losco Industriale 
della pornografia. Nadine 
(cosi lei SI chiama) sembra 
oltretutto fedele al giovane 
n» Impotente marito, Intel¬ 
lettuale da strapazzo. Infan¬ 
tilmente appassionato delle 
vecchie glorie del cinema. 
Quando costui si sarà tolto 
di mezzo tramite suicidio, lo 
spasimante di cui all'Inizio, 
nel frattempo ben bene pe¬ 
stato dalla brutta gente per 
la quale lavora, potrà forse 
cogliere, finalmente, 11 frut¬ 
to di tanto sacrlflclo, 

I-a storia (di derivazione 
letteraria) è anche più Im¬ 
brogliata di cosi. Infittita di 
personaggi e situazioni: 11 
traviato genitore del prota¬ 
gonista e 11 consorte della 
sua ex amante, lui pure un 
rottame umano; la faticosa 
e disastrosa messinscena del 
Nfccario JII di Shakespeare, 
per mano d'un regista scom¬ 
binato più che genialoide, e 
d'un attore d'oltre Reno, ge¬ 
neroso quanto megalomane: 
eccetera. Il cineasta AndrzeJ 
Zulaivskl, polacco di origine, 
ma attivo In Francia, pare 
aver messo Insieme quel 
« guazzabuglio di Intenzioni 
contraddittorie », del quale 
parla, con diverso riferimen¬ 
to, una battuta del film. Di 
qualche Interesse, seppure ri¬ 
saputa, è la descrizione d'un 
certo sottomondo teatrale e 
cinematografico: all'autore 

manca però l’Indispensabile 
distacco critico e ironico, so¬ 
stituito da una patetica com¬ 


plicità, la quale si aggrava 
per via del funereo andamen¬ 
to narrativo, che Implica fre¬ 
quenti visite all'obitorio. De¬ 
gli attori, Romy Schnelder 
non ai direbbe nella miglior 
forma, mentre per Fabio Te¬ 
sti 11 peggio non è davvero 
motto mal. Nel contorno, fra 
gli altri, Klaus Klnskl e Clau¬ 
de Dauphln In truci carat¬ 
terizzazioni. 

ag. sa. 

Morte sospetta 
dì una minorenne 

Peccato che 11 regista Ser¬ 
gio Martino sla un pasticcio¬ 
ne. perchè li problema che 
egli affronta In questo film 
è di estrema, scottante attua¬ 
lità: 1 legami, cioè, ohe esi¬ 
sterebbero tra le varie bran¬ 
che della malavita e. in par¬ 
ticolare, tra sfruttamento 
della prostituzione — anche 
minorile — spaccio di droga 
e sequestri di persona. 

Tutto farebbe capo, per 11 
regista, a grossi gruppi fi¬ 
nanziari che controllano ban¬ 
che e Industrie, e 1 cui capi¬ 
tali risiedono In Svizzera. 

Per dimostrare questa te¬ 
si, ecco scendere In campo 
11 commissario Germi (Clau¬ 
dio Casslnelll), che il questo¬ 
re di Milano ha autorizzato 
a Indagare, con piena liber¬ 
tà e secondo metodi non pro¬ 
prio ortodossi, per giungere 
al bandolo della matassa. Ma 

Suesta si Ingarbuglia sempre 
1 più e Morte sospetta di 
una minorenne cade nella 
trappola dell'assurdo e, qual¬ 
che volta, addirittura del il- 
dlcolo. Inutile aggiungere 
che la minorenne, di cui al 
titolo, serve solo da spec¬ 
chietto per attirare gli spet¬ 
tatori più sprovveduti. 

Accanto a Casslnelll, In pic¬ 
cole parti, Jenny Tamburi, 
Mei Ferrer e Massimo Gi¬ 
rotti. 

m. ac. 


MUNICIPIO DI RIMIMI 

Bando di assegnazione di aree 
nella zona ariigianale di Via Nontescndo 

IL SINDACO 

vista la deliberazione consiliare n. 1029 del 20 dicem¬ 
bre 1973, controllata senza rilievi dal C.R.C. nella seduta 
del 24 gennaio 1974 al n. 762. con la quale veniva appro¬ 
vata la lottizzazione e stabilito li costo di vendita delle 
aree fabbricabili; 

visto altresì 11 decreto n. 1488 del 9 dicembre 1974 
del Presidente della Giunta Regionale Emilia-Romagna 
con 11 quale veniva concesso 11 nulla-osta alla predetta 
lottizzazione; 

ritenuta la necessità di predisporre arce sufficienti al 
trasferimento di aziende ubicate attualmente nel cen¬ 
tro e nell'Immediata periferia, al fine di eliminare dalle 
zone residenziali le attività che possono essere consi¬ 
derate rumorose e moleste ed anche per snellire 11 
traffico della componente connessa con l'attività arti¬ 
gianale: 

ritenuta altresì l'opportunità di estendere anche alle 
piccole aziende Industriali la possibilità di trasferirsi 
nella zona artigianale di Via Montescudo 
RENDE NOTO 

1) che 11 Comune assegna le aree di sua proprietà 
facenti parte della zona artigianale di Via Montescudo; 

2) rassegnazione delle aree sarà effettuata da parte 
di apposita Commissione Consiliare agli artigiani e ver¬ 
rà estesa. In via subordinata, anche alle piccole aziende 
Industriali con un numero di dipendenti non superiori 
a 00 e con arca massima assegnabile di mq. S.OOO; 

3) Il prezzo della cessione dello aree è di L. 9.000 al 
mq. e sarà comprensivo del costo del terreno e delle 
opere di urbanizzazione: 

4) gli Interessati aU’assegnazlone delle suddette aree 
dovranno presentare domanda In carta legale entro le 
ore 12 del 30 settembre p.v. redatta In conformità di 
apposito modulo che verrà fornito dalla Sezione P.EEP. 
dell’Ufficio Tecnico Comunale nel quale è compreso 
un elenco del documenti da allegare; 

5) le asrognazlonl che saranno effettuato avranno 
validità di mesi due dalla data della loro notifica, dopo 
di ohé, qualora non vengano definite con l’atto di 
acquisto o convenzione, si riterranno decaduto: 

6) le domande pervenute In precedenza dovranno cs- 
sere rlpresentato entro 1 termini del bando. 

Dalla Residenza Municipale. 11 27 agosto 1975 
IL SINDACO 
(Pagllaranl prof. Nicola) 


Uno decina 
di novità 
musicali 
assolute 
a Montecchio 

Dal noitro inviato 

VICENZA, 4 

Conclusa la prima serie del 
concerti veneziani, l’orchestra 
provvisoria della Biennale di¬ 
retta da Marcello Panni si è 
trasferita a Montecchio per 
presentare li suo programma 
contemporaneo nel salone del¬ 
la villa Cordellina Lombardi. 
L'attento pubblico era forma¬ 
to. In gran parte, dal parte¬ 
cipanti all'Interessante semi¬ 
narlo di ricerche sul linguag¬ 
gio musicale; un pubblico ca¬ 
ratterizzato dalla curiosità 
per l'Inedito, soddisfatta da 
una decina di «prime esecu¬ 
zioni » tra 11 pomeriggio e la 
sera di ieri. 

L'Intensa giornata è stata 
equamente divisa tra 1 giova¬ 
nissimi esordienti, alla vigilia 
di terminare gli studi, e 1 
compositori di poco più anzia¬ 
ni, tra I 30 e 1 40 anni. Ep¬ 
pure, nonostante li salto di 
una generazione, quasi tutti 
mostrano una certa aria di 
famiglia, una tendenza al 
gusto decorativo che caratte¬ 
rizza l’attuale avanguardia e 
che corrisponde al ritorni sti¬ 
listici di oggi. 

II movimento scandalizza 1 
propugnatori della rottura a 
tutti I costi, ma ha una sua 
vecchia logica. Respinte le 
strutture tradizionali basate 
sullo sviluppo tematico e sul 
rigore dell'armonia, quel che 
è rimasto è 11 suono In se 
stessa. Il colore degli strumen¬ 
ti e delle voci In un pulvisco¬ 
lo di macchie, di luci, che 
quando non è aggressivo, di¬ 
viene fatalmente Impressioni¬ 
stico. Da qui alla decorazione 
li passo è breve, nel momen¬ 
to In cui 11 gioco delle rotture 
più o meno provocatorie al 
esaurisce e l'artista è obbli¬ 
gato a recuperare qualcosa 
nel vecchio arsenale per ri¬ 
portare ordine nell’anarchia 
del linguaggi. 

(Questa tendenza è chiara¬ 
mente Individuabile anche 
nella generazione più giova¬ 
ne che, dalle mani della ge¬ 
nerazione precedente, riceve 
1 frammenti dell'avanguardia 
assieme alle tecniche speri¬ 
mentate. Cosi 11 ventenne i 
Francesco Carlucclo, allievo I 
di Sclarrlno, In un pezzo as¬ 
sai elegante per contrabbas¬ 
so e soprano, segue la via del 
maestro tra finezze sonore e 
preziosità di Impasti. Gilber¬ 
to Cappelli, allievo di Man¬ 
zoni. rivela Invece In un 
Quartetto d’archi solidamente 
costruito un po’ del rigore 
del suo modello .mentre Fa¬ 
bio Vacohl (che ha passato 
anch'egli un palo d’anni con 
Manzoni) si rifà In una Can¬ 
tata per soprano s strumenti 
a un clima luminoso e mahle- 
rlano. specialmente nella par¬ 
te vocale. Del lavori di Cor¬ 
rado Pasquottl e di Giuseppe 
Marotta è difficile parlare 
perché te esecuzioni appena 
abbozzate non hanno con¬ 
cesso motte possibilità alla 
comprensione. Le due compo¬ 
sizioni sono state lette, si può 
dire, per la prima volta da¬ 
vanti al pubblico, presenti gli 
autori che hanno tentato di 
spiegare le loro Intenzioni. 

Dopo questa tornata di In¬ 
contri sperimentali, si è pas¬ 
sati, In serata, al piatto forte 
del musicisti più noti. Il ohe 
non significa ohe tutti 1 la¬ 
vori fossero più significativi. 
Abbiamo relncontrato Tomas 
Maroo e Georges Aperghia 
(già presente nel primo ciclo 
della Biennale) con due can¬ 
tate diverse ma apparentate 
da lontani echi popolareschi: 
Vltramarina di Marco parte 
da un nocciolo spagnolegglan- 
te per disperdersi nel vuoto; 
Golia di Aperghls si rlfà In¬ 
vece a un fondo sardo per 
raccontare la leggenda del 
gigante In chiave contadina, 
utilizzando piccole trovate ed 
eleganze un po' risapute. An¬ 
cor più accademico L'oggetto 
disincantato di Francesco 
Hoch. 

II criterio che ha guidato 
queste scelte, come dicemmo 
nella nostra precedente cor¬ 
rispondenza, non è molto fe¬ 
lice. Assai più Interessante 
l’altra metà del programma; 
la Sonatina di Salvatore 
Sclarrlno gioca, con la con¬ 
sueta squisitezza ornamen¬ 
tale, tra gli arpeggi del pia¬ 
noforte e sussurri di un vio¬ 
lino In pianissimo; è un pez¬ 
zo di bravura per 11 compo¬ 
sitore e por gli esecutori, ti¬ 
pico del neo Impressionismo 
di cui si diceva. 

PIÙ aspro, tenuto In un set¬ 
tore volutamente sperimenta¬ 
le. 11 Percorso C di Giacomo 
Manzoni: si tratta In realtà 
di un frammento deU’opera 
Per Massimiliano Bohesplerre, 
In cui 11 fagotto Impiega — su 
un fondo di nastro elettro¬ 
nico — la recente tecnica del 
suoni doppi con risultati di 
cattiveria sonora. Conclude la 
serie 11 Prometeo deU’lngle- 
.se Brian Ferneyhough: un se¬ 
stetto di flati caratteristica¬ 
mente aspro, guidato da una 
sicurezza di costruzione che 
rivela la discendenza dal mae¬ 
stri della recente scuola bri¬ 
tannica, da Brlttcn. per In¬ 
tenderci. a Maxwell Davis. 

Una serata molto Impegna¬ 
tiva. come si vede, anche dal 
punto di vista esecutivo. I 
componenti deH’orchestra, 
purtroppo provvisoria, e 11 
maestro Panni hanno confer¬ 
mato le notevoli qualità già 
rilevate. E.sae erano apparse 
anche meglio. In precedenza, 
nel programma Interamente 
dedicato alle opere soprattut¬ 
to vocali di Webern, col con¬ 
corso di due valenti o giova¬ 
ni cantanti, Joan Logue e 
Elise Ross. 

Rubens Tedeschi 


Modestia e senso della realtà 
dalla Francia e dall’Ainerica 

Vivo successo attribuito alla commedia francese «Lily aime-moi» dell'esordiente Maurice Dugowson - Un 
allevatore muto di galli da combattimento in «Nato per uccidere» dello statunitense Monte Hdìman 


_Rai _ 

controcanale 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 4 

Frequenti risate di simpa¬ 
tia nel corso della proiezione, 
e un convinto e generale ap¬ 
plauso alla fine, hanno sa¬ 
lutato l'ultimo del film fran¬ 
cesi In programma alla Bien¬ 
nale-Cinema, Lily aime-moi, 
opera prima di Maurice Du¬ 
gowson. Poco prima, nella 
grande sala del Palazzo, l'o¬ 
pera prima dello scrittore e 
sceneggiatore Elio Bartollnl, 
L’alfro Dio, era stata accolta 
da risate di altro tipo e da 
una tempesta di dissensi, con¬ 
trariamente a Venezia dove 11 
film aveva ricevuto Invece 
un'accoglienza più serena. 

Quali riflessioni trarne? E’ 
chiaro che quando 11 pubbli¬ 
co si mette a rumoreggiare, 
diventa obiettivamente più 
arduo II giudizio su qualsiasi 
film. Pero è un fatto che 11 
nuovo cinema italiano esibi¬ 
to a Venezia, se si toglie For¬ 
tezze vuote e, a maggior ra¬ 
gione, Nessuno o tutti di Bel¬ 
locchio e collaboratori (due 
volto presentato approfittan¬ 
do del pochi « spazi aperti » 
In una programmazione Im¬ 
placabile). ha prestato. In ve¬ 
rità quest’anno li fianco a più 
di una contestazione II fatto 
è che nel nostri film, anche 
quando non mancano di qual¬ 
che Interessante puntualizza¬ 
zione ambientale, 1 personag¬ 
gi sembrano vagare come a- 
steroldl In un universo luna¬ 
re, piuttosto che precisarsi 
come riconoscibili esponenti 
non solo di una classe, ma più 
genericamente di una uma¬ 
nità finalmente degna di a^ 
tensione anche sullo schermo. 

In questo senso, cioè net 
senso di un contrasto che si 
è andato definendo c preci¬ 
sando con lo scorrere del 


giorni, si spiegano gli entu- j 
sla.sml perfino eccessivi, attri¬ 
buiti a film francesi come ; 
Lea doigté dans la téte di 
Jacques Oolllon e come Lily 
aime-moi presentato Ieri sera, 
che sono operine fresche e 
non lambiccate, che parlano 
11 linguaggio di tutti I giorni 
e non quello che sta solo ; 
nella testa del nostri autori ‘ 
factotum, c che al confron¬ 
tano col grossi problemi In 
maniera modesta, aggirandoli i 
con cordialità piuttosto che 
aggredendoli con spocchia. 
Esiste certamente una sorta 
di recupero della nouoelle 
vague nel cinema transalpino 
di questi ultimissimi anni, co¬ 
si come esiste una contro- 
Kbllywood piena di sugge¬ 
stioni nel nuovo cinema ame¬ 
ricano, mentre nel nostro, ' 
stando a quanto si è visto 
qui, II velleitarismo Intellet¬ 
tualistico finisce per spegne¬ 
re — con effetti tanto più di¬ 
sastrosi, e che provocano un 
sempre più Intenso disagio, 
quanto più alta è la posta — 
ogni approccio alla comples¬ 
sità del reale, nello schema¬ 
tismo più approssimativo c 
talvolta offensivo. 

Divertente 
ma plausìbile 

Intanto, Lily aime-moi di¬ 
spone di uno sceneggiatore, 
Michel Vlaney, che prima di 
dedicarsi al romanzo ha fat¬ 
to Il rappresentante, 11 camio¬ 
nista e 11 giornalista. Se 11 
film prende le mosse da una 
Inchiesta di giornale, tale 
reportage su un operalo di ca- 
I tegorla professionale viene 
Impostata In modo indubbla- 
I mente divertente, ma plausl- 


Farà un altro film in Italia 

Straub illustra 
I suol progetti 

Presentato con successo a Campo S. Margherita 
«Il premio» del regista sovietico Se^hei Mikaellan 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 4 

Protagonista discreto della 
Biennale-Cinema, Jean Ma¬ 
rie Straub è fatto oggetto In 
questi giorni di ampie (e 
talora tardlvel attestazioni 
di stima. La « personale » de¬ 
dicata al suol film, 0 anche 
l'acuta chiosa che egli ne ha 
fatto nel corso di una appas¬ 
sionante conferenza-stampa, 
hanno destato profonda e 
positiva impressione per la 
coerenza e 11 rigore che ca¬ 
ratterizzano tanto II suo ci¬ 
nema. quanto la sua fisiono¬ 
mia di autore assolutamente 
atipico. 

Starnano Straub si aggira¬ 
va sorridente e garbatissimo, 
nell’atrio del Palazzo del Ci¬ 
nema, soffermandosi di quan¬ 
do In quando a parlare con 
amici, critici, giovani estima¬ 
tori: tema della conversa¬ 
zione. ancora e sempre, il 
cinema, quello suo e di altri 
cineasti. E poi subentrano 1 
propositi, le speranze. 1 pro¬ 
getti di nuovi film, esperien¬ 
ze. tentativi; e 11 discorso è 
venuto cosi a cadere sul pros¬ 
simo, più Immediato Impe¬ 
gno di Straub e naturalmen¬ 
te, della moglie e assidua 
collaboratrice Danlèle Huil- 
let. L’originalità di questo 
progetto affiora fin dalle pri¬ 
mo parole: p'.obabllmcnte (e 
sarebbe la prima volta, a 
quanto cl risulta) si tratte¬ 
rà di un film senza titolo. 

« Nelle Inquadrature Ini¬ 
ziali — dice Straub, che ve¬ 
rosimilmente già vede an¬ 
che nel dettagli li suo nuovo 
lavoro — campeggia soltan¬ 
to la copertina del libro di 
Fortini I cani del Binai, al 
quale mi sono appunto Ispi¬ 
rato ». La vicenda prende 
avvio dal fatti del conflitto 
tra arabi e Israeliani (In par¬ 
ticolare dalla « guerra del 
sei giorni »), ma la narrazio¬ 
ne cresce e si dispiega poi 
In una rivisitazione tutta In¬ 
teriore e tutta Inconsueta del 
microcosmo di una famiglia 
ebraica , piccolo-borghese di 
Firenze, vista nell’arco di 
tempo che va dagli anni 
venti ad oggi. II titolo 
del libro di Fortini, I 
cani del Sinai, è più che 
emblematico delle componen¬ 
ti e degli sviluppi del rac¬ 
conto; esso. Infatti, è estra¬ 
polato da un epigramma nel 
quale, appunto secondo una 
allocuzione gergale medio¬ 
rientale, per « Cani del Bi¬ 
nai » si Intendono 1 « I cani 
del padroni », ma nello stes- 
so epigramma è detto, anche 
allusivamente, che nel Binai 
non esistono cani. 

La figura centrale del film 
di Straub — il film avrà pres¬ 
sappoco la durata di Lezione 
di storia, cioè circa un’ora, 
e sarà 11 primo parlato 
in Italiano realizzato dal ci- 
nca.sta alsaziano — sarà una 
sorta di «pecora nera» della 
famiglia ebraica fiorentina, 
un po’ giacobino, un po' an¬ 
ticonformista (finirà in car¬ 
cere, nel '27, sotto 11 regime 
fascista), testimone e Insie¬ 
me protagonista dello vicen¬ 


de del suo tempo e della sua 
gente. Cosi, per qualche 
squarcio e ciualcho Intuizio¬ 
ne, s’intravede che li film di 
Straub potrebbe divenire, in 
parallelo, un Non rtconciUati 
incentrato neH’àmblto ebrai¬ 
co Italiano. 

Straub non Ignora certa¬ 
mente le difficoltà di un sl¬ 
mile progetto — dal neces¬ 
sario finanziamento alla fa¬ 
se operativa, dalla distribu¬ 
zione alla diffusione dell'ope¬ 
ra compiuta — ma appare 
risolutamente determinato a 
condurre In porto l’ImpresB, 
anche sollecitando la colla- 
borazlone diretta dello stesso 
Fortini; anche puntando su 
avvenimenti di larga riso¬ 
nanza (1 resoconti televisivi 
di Arrigo I,evt sulla guerra 
del Sinal, le stragi sull’Ap- 
pennlno tosco emiliano, ecc.), 
anche e soprattutto facendo 
rivivere dall'lntemo l'Impat¬ 
to verificatosi nel mondo 
ebraico occidentale, e In par¬ 
ticolare In quello Italiano, 
In merito alla politica per¬ 
seguita In questi ultimi anni 
dallo stato d'Israele. 

E', come al vede, un proget¬ 
to estremamente ambizioso; 
un progetto, forse, ohe solo 
un cineasta sperimentato e 
un Intellettuale rigoroso co¬ 
me Straub ha 1 titoli, 1 me¬ 
riti 0 11 coraggio per poter 
attuare. Titoli, meriti c co¬ 
raggio non manoano davve¬ 
ro neanche al regista sovle- 
tlco-armeno 8»rghel Mikae¬ 
llan che ha personalmente 
presentato qui a Venezia la 
pregnante opera n premio 
— della quale l'C/nltà ha già 
parlato da Mosca — che fru¬ 
ga senza riguardi e senza 
reticenze tra gli squilibri e 
le disfunzioni dell’organizza¬ 
zione dell'economia sovietica. 
Imperniato sul caso assoluta¬ 
mente senza precedenti di 
una squadra di muratori che 
rifiuta un prerofo di produ¬ 
zione, In forza del fatto che 
lo stesso premio è soltanto li 
frutto di un macroscopico e 
rovinoso errore di alti buro¬ 
crati, Il film di Mikaellan 
affonda risolutamente 11 bi¬ 
sturi nella plaga con un lin¬ 
guaggio brusco e scarno che 
mette perfettamente a fuoco 
una situazione di grave at¬ 
tualità ncU'URSS. 

L'accoglienza del pubblico 
popolare In Campo Santa 
Margherita è stata Impron¬ 
tata ad una tesa attenzione, 
prova evidente che II premio 
non esaurisce la sua funzio¬ 
ne soltanto nell’impianto 
narrativo e nello spunto te¬ 
matico; al termine della 
proiezione. Infatti, si è In- 
.staurato subito tra Mlkoe- 
llan e gli spettatori un pro¬ 
ficuo dialogo, protrattosi ti¬ 
no a tarda notte, in parti¬ 
colare. la discussione si è 
orientata Inslatentemente 
sul ruolo del sindacati, del 
Partito comunista e della 
classe operala In Unione So¬ 
vietica. attingendo spesso mo¬ 
menti di vivo e attualissimo 
interesse. 

Sauro Boroili 


bile. Il reporter 6 buffo e 
l’operalo è stato appena ab¬ 
bandonato dalla moglie, e 
tuttavia la situazione di par¬ 
tenza non è tale da distrug¬ 
gere 11 legame con le realtà 
patetiche deH’uno e dell’al¬ 
tro. ma piuttosto di conser¬ 
varlo e In qualche misura di 
rassodarlo, nonostante I li¬ 
beri slanci di una fantasia 
piuttosto burlevole, 81 ag¬ 
giunge al due personaggi un 
terzo, che come pugile ha 
la specialità del K.O., natu¬ 
ralmente a proprie spese, cosi 
come 1 suol amici subiscono 
remarglnazlone In seno al 
giornale e rallenazlonc di fab¬ 
brica, e tutti Insieme costi- 
tuiscono un trio che. senza 
peccare di superficialità o di 
evasione, ma soprattutto sen¬ 
za peccare di Incredibilità e 
di astrattezza, vive le sue 
mattane un po' come 11 ter¬ 
zetto di ammogliati di Hu- 
sbands di Cassavetes viveva 
Il suo momento di allegra e 
amara follia. 

Anche Lily aime-moi è un 
film sull’amicizia virile, ma 
li pensiero del metalmeccani¬ 
co è sempre fi.sso alla sua 
donna, e quando lo vediamo 
su un albero. In prossimità 
della casa di campagna del 
genitori di lei In cui eua si 
è rifugiata, tentar di convin¬ 
cerla del proprio amore reci¬ 
tando versi appena acquista¬ 
ti, e poi buttare li libro per 
esprimersi più poeticamente 
nella lingua che meglio co¬ 
nosce perchè è quella della 
sua condizione (nel nostri 
film. Invece, gli operai par¬ 
lano Il linguaggio del loro 
registi), cl accorgiamo ohe, 
nonostante ogni variazione 
burlesca, l'Ingranaggio della 
favola non dimentica I pun¬ 
ti di riferimento, non evade 
per la tangente seguendo, o 
meglio Inseguendo, cerebrali¬ 
smi per cosi dire autonomi, 
ma rispetta II tracciato e, se 
si vuole, certe regole della 
realtà, cui aderisce tanto più 
puntualmente, quanto più 
sembra abbandonarsi alla feli¬ 
cità d'ispirazione del prota¬ 
gonisti. 

Tra le sequenze più spas¬ 
sose del filmetto, e ce ne so¬ 
no parecchie accanto ad al¬ 
tre di minore immediatezza, 
ha suscitato l’applauso più 
fragoroso e divertito una. In 
cui una anonima blonda rin¬ 
tuzza energicamente le aavan- 
oes» del pugne tanto più ag¬ 
gressivo quanto più suonato, 
con un linguaggio ben più ta¬ 
gliente e provocatorio di quel¬ 
lo da lui timidamente esibi¬ 
ta Non è un’uscita estempo¬ 
ranea, un'esplosione soltanto 
gioconda: per tutto II film, 
e nelle mani di tutte le don¬ 
ne. circola Insistentemente 11 
tascabile di Reich, La rivolu¬ 
zione sessuate, e si vede ohe 
a partire da Lily, per termi¬ 
nare alla virulenta caatlgatrl- 
oe del bistrot, senza dimenti¬ 
care la signora dell’alta so¬ 
cietà (Juliette Orèco) con 
Improvvise manie proletarie 
(e tuttavia la giusta umiltà 
del regista e dello sceneggia¬ 
tore non hanno nemmeno am¬ 
bizioni di satira), anche la 
condizione femminile è tutta 
In movimento. Il che Impone 
al nostri maschi quanto me¬ 
no una verifica del loro ruo¬ 
lo. E’ però difetto del film 
di cavarsela a questo riguar¬ 
do soltanto con piroette, 
mentre Cassavetes Incideva 
nel tessuto sociale con una 
grinta ben maggiore. 

Alla «banda Corman», os¬ 
ala a uno di questi gruppi 

(collegato al regista Roger 


Corman diventato produtto¬ 
re) Indipendenti dall’indu- 
strla culturale egemonica, che 
hanno rivelato 1 migliori ta¬ 
lenti degli ultimi anni anche 
nel settore degli attori (ba¬ 
sti pensare a Jack Nlchol- 
son), appartiene Monte Hell- 
man, un altro del registi for¬ 
matisi In televisione e In tea¬ 
tro e che hanno una gran 
voglia di occuparsi degli 
aspetti desueti della mitolo¬ 
gia americana. DI lui si è 
visto Som to kilt, ossia Na¬ 
to per uccidere, che nono¬ 
stante 11 suo titolo gangsteri¬ 
stico è soltanto, come più pre¬ 
cisamente Indica la versio¬ 
ne sottolineata In spagnolo 
giunta alla Biennale, la vi¬ 
cenda di un allevatore di gal¬ 
li da combattimento. 

Personaggio 
che non parla 

Conoscemmo Warren Oates, 
che ne è 11 protagonista, 
quando venne a Milano per 
l'anteprima di un film di 
Pater Fonda, e dobbiamo 
ammettere che cl colpirono 1 
suol Interessi culturali e Ideo¬ 
logici, abbastanza Insoliti per 
un attore conosciuto quale ca¬ 
ratterista, d’altronde Impec¬ 
cabile, di tante pellicola we¬ 
stern o di violenza (era per 
esemplo il padre odiosamen¬ 
te «sudista» liquidato dal 

?Ilovane avventuriero di Bad- 
ands. apparso In queste stes¬ 
se «ProDOste»), In Som fo 
kilt è valorizzato come si con¬ 
viene In un personaggio «mu¬ 
to»; psr l’intero corso del rac¬ 
conto non paria, avendo 
scommesso di non aprir boc¬ 
ca fino a quando non riu¬ 
scirà a portare un proprio 
gallo alla vittoria. Natural¬ 
mente è soltanto una trovata, 
ma Intanto Io si vede af¬ 
frontare baldanzosamente da 
«minorato» tutto quanto ri- 
guai'da II suo «gioco»; sla 
le zuffe feroci degli animali, 
che a! rallentatore appaiono 
non prive di un'aerea grazia 
e furbizia, nell’arena o In 
una stanza d'albergo (si 
tratta di uno sport proibito 
quanto accesamente seguito, 
almeno In Georgia, dove la 
trama è ambientata), sla l 
suol incontri d’affari o 11 suo 
rapporto sentimentale con 
una fidanzata da lunga da¬ 
ta, che alla fine si ribella al 
suo nomade e barbaro mestie¬ 
re. Monte Hellman lo rap¬ 
presenta però con tutta la 
simpatia posslMlo, questo me¬ 
stiere, anche se 11 suo fine 
ultimo è forse quello di tra¬ 
smettere allo spettatore un 
certo disagio. «In uno del 
miei film precedenti — con¬ 
fessa — gli attori toglieva¬ 
no e rimettevano le selle al 
cavalli, perchè non Io avevo 
mal visto fare noi western, 
dove le bestie sono Imman¬ 
cabilmente già sellate». C’è 
dunque una ricerca deH'lnso- 
lite, del tempi morti della 
azione. In un cinema che, 
nel tempi eroici, è stato trop¬ 
po spesso e null’altro che 
azione. 

Stamane Intanto, si è aper¬ 
to, con una Importante rela¬ 
zione di Claudio Gorller, 11 
terzo seminarlo della bienna¬ 
le sul tema «Industria cul¬ 
turale e cinema USA negli 
anni Dieci e Venti». 

Ugo Casiraghi 


DIETRO LA FACCIATA — I 
Come la letieratura c l’arte, 
anche il cinema, negli anni 
bui del fascismo e del soffo¬ 
camento di ogni libertà, riu¬ 
scì. come è noto, a trovare 
quelle strade, spesso tortuose 
e talora ambigue, attraverso 
le quali esprimere alcune ve¬ 
rità diverse e antitetiche ri¬ 
spetto a cucile « ufficiali » del 
regime. Un ristretto gruppo 
di autori, registi, soggettisti, 
sceneggiatori, musicisti, tentò 
di portare avanti, fra profon¬ 
de e laceranti contraddizioni, 
un discorso che. attraverso le 
immagini dei cortomeiracci. 
in particolare, consentisse al 
pubblico di individuare, sof- 
fflmenfe, uno larvata denun¬ 
cia dell’oppressione e I ger¬ 
mi di un dissenso che, per 
quanto esteso, era costretto 
e obbligato entro gli angusti 
confini della propria coscien¬ 
za liberale e democratica e 
deali incerti spazi disponibili. 

Esponenti di questa segreta 
a controcorrente r furono al¬ 
cuni intellettuali, allora già 
noti ovvero destinati, alla ca¬ 
duta del fascismo, a diventare 
famosi; l quali pur privi di 
una reale comprensione e con¬ 
cezione delle contraddizioni di 
classe il comunisti erano tut¬ 
ti o in patera, o in esilio, o 
sottoterra, oppure, se vivi e 
tn patria, obblioati atta clan¬ 
destinità e tutti intenti a ri- 
, tessere le file dell’organizza¬ 
zione voltiica che poi costi¬ 
tuirà it nucleo d’acciaio della 
Besistenza, e certo eomunaue 
non in condizioni di lavorare 
nel cinema), si sforzavano 
tuttavia, attraverso allusioni, 
metafore, apologhi di cui In¬ 
farcivano I loro domimentari, 
di far crescere la coscienza et 
vile degli italiani, e di con¬ 
traddire, più o meno abilmen¬ 
te, l’Immsialne che dell’ftaKa 
accreditava la propaganda fa¬ 
sciata. 

Il programma in einmie 
puntate di Ghigo De Chia-a 
e di Nicoletta Artom Anni 
Quaranta, dedicato al dora- 
mentario clnemotoaralico ita¬ 
liano tra guerra r dovoauerra 
di cui ieri sera abbiamo visto 
la prima puntata dal titolo 
Dietro In facciata dell’ltolln 
Imperlale, avrebbe voluto dar- 
et gnesfaltra taccia deH’fta- 
Ita di auel veriodo, visia at¬ 
traverso i documenti di reoi- 
atl come Leonardi n4a-ficel1a 
(l’Amo). Basilio Franehinn 
(Gente di Chioeela) Fernan¬ 
do Cerchio (Comacclilo). Ro¬ 
berto BosselHni (F«,ntasla 
sottomarina). Diciamo « a- 
vrebbe voluto», perché In real¬ 
tà la trasmlaatone che abbia¬ 
mo visto è appena riuscita 
a farei respirare la solita aria 
un po’ stantia del cineclub e 
delta retrospettiva comnleia- 
mente slegata dalla realtà at¬ 
tuale. 


Non à che l quattro docu¬ 
mentari visti fossero scelti 
male, tutl'altro, chi i filmati 
di Cerchio e di Rossellini, in 
particolare, confermavano ap¬ 
pieno le tesi di partenza dei 
curatori; il fatto è che non 
emergevano a sufficienza le 
ragioni ideali che avevano In¬ 
dotto ciascun regista a rea¬ 
lizzare in quel ditto modo il 
proprio lavoro, intendendo 
con esso esprimere il proprio 
dissenso. Ci si è limitati ad 
una descrizione generica del¬ 
le condizioni in cui venivano 
prodotti quei cortometragal. 
inouadrandoll in una real'à 
generale che. per chi non ha 
vissuto quegli anni, pensiamo 
ai giovani al di sotto dei tren- 
ta-trentaetnque anni, era dif¬ 
ficilmente comprensibile. 

A parte a fatto che, per ren¬ 
dere molto più efficacemente 
il senso dell'operarione cultu¬ 
rale tentata, sarebbe stato di 
gran lunga più utile spendere 
gualche parola su che cosa è 
cambiato, se è cambiato, nella 
realtà di onesto paese, rispet¬ 
to a quella cinematografata 
poniamo, da Cerchio nelle 
Valli di Comacchio. Tutti < 
telespettatori ai saranno ac¬ 
corti, per esempio, che tra la 
gente di Chioggia e i pesca¬ 
tori di anguille, i giovani 
brillavano per la loro assen¬ 
za. Dov’erano? Nel ’io erano 
In Oiierra o st preparavano ad 
andarci. 

E oggi? Dopo essere torn a ti 
nei loro luoghi, ne sono stati 
scacciati dalla mancanza di 
lavoro, sona stati costretti ad 
emigrare. Perché non dirlo? 
Non si pretendeva certo da 
De Chiara un’analisi delToogi. 
presentando documentari di 
trentoetnoue anni la, ma il li¬ 
mite da cineclub che rilevava¬ 
mo sta proprio, ci pare, nel¬ 
l'avere aireoseritto fi discorso 
s ad allora », ovasi che ri¬ 
spetto alla realtà attuale, 
duella del fasrismo fosse so’o 
un fatto paiolotrieo destinate 
ad essere completamente eu- 
perato trenta anni dopo. 

A parte oueste osservazio¬ 
ni, comunque, l’Iniziotiva di 
De Chiara e della Artom ci 
sembra orandemente merito- 
ria, oiaccht. tra l’altro cl con¬ 
sente non solo di vedere oue- 
stl, che più che doeumenitiri 
sono documenti di un’enoca, 
ma anche di poter operare 
con fronti tra ourVt e I tn-tf 
doeumentnri prodotti dalla 
nostra televisione oaoi. fin 
troppo spesso molta più « di 
realme» (democristiano) de¬ 
gli stessi film realizzati 'n 
periodo fascista privi, tinan- 
che. del gusto de! distenso. in 
piena era di liberià d’espres¬ 
sione.„ 
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Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


• Saluto al Festival 

• Dalle formule al contenuti (di Alfredo Rciclilin) 

• Scelte di civlllà (di f. bc.) 

• Oli opere! vogliono produrre (di Bruno Ugolini) 

• La ripreso è lontona (di Carlo Catena) 

• Portogallo: lo Chiesa del lungo silenzio (di Franco 
Bertone) 

• L'accordo por II SInal; nuovo fast di grandi manovra 

(di Giancarlo Lannutti) 

Speciale Vietnam 

• Sulla strada n. 1 Hanol-Solgon (di Romano Ledda) 

• Parlo uno suparstlto di My Lai 

• L'arte dalla guerra rivoluzionarlo (di Vo Nguyen 
Giap e Van Tleu Dung) 

• Una latterolura a cuora aperto (intervista a Nguyen 
Khac VIen) 

• Senza dubbio fu reazione (di Pasquale Santomassìmo) 

• L'universo orrendo del Potere e del consumo (di Gian 
Carlo Ferretti) 

• PsIchlalrls/2 - Il comportamento pazzo (d! Luigi Can- 
cnni c Marisa Malagoli Togliatti) 

• Le prime visioni primatirlel (di Umberto Rossi) 

• Musica - Sinfonica e folk allo foste deH'Unllà (di Luigi 
Pestalozza) 

• Televisione - Viaggi di mere e di terra (di Ivano 
Ciprlanl) 

• Riviste - Mondoperalo: la questione socialista (di 
Fabio Mussi) 

• Libri - Enrico Menduni, Scuola e scienza; Salvatore 
d'Albergo, L'odinamenlo giuridico 


Oggi vedremo 


UN UOMO E LA SUA MUSICA 
(1®, ore 21,45) 

Va In onda stasera la prima puntata di questo programma 
— ma al tratta di una replica — dedicato al musicista ameri¬ 
cano Burt Bacharach; le sue canzoni, tradotte In molte lingue, 
fanno parte del repertorio del cantanti Intemazionali più rl- 
nomatL II compositore, che tra l’altro ha scritto molte colonne 
sonore di film, vincendo anche un « Oscar» per li commento 
musicale di Butch Cassidy, è stato anche per tre anni li piant¬ 
ata personale di Marlene Dietrich. 

PIU' GRANDIOSE DIMORE 
(2“, ore 21) 

Franca Nutl, Gabriele Lavla, Elisabetta Carta, Orlando Mez- 
zabotta, sono 1 protagonisti del dramma dello scrittore ameri- 
cano Eugene O’ Nelli che venne rappresentato postumo al Tea¬ 
tro Reale di Stoccolma nel 1962. 

Più grandiose dimore diretto da Mario Ferrerò, è 11 dramma 
di un uomo, Simon, che non riesce ad avere una vita propria, 
prima frustrato moralmente dal padre, poi combattuto tra la 
moglie e la madre, già In lotta fra di loro. 

La vicenda è ambientata nel Massachussets, al tempo del 
pionierismo Industriale nord-americano del primo Ottocento. 
Simon Harvord, figlio di un magnate del cotone, dapprima, 
lascia la famiglia, poi toma a casa, si sposa e ripartendo dal 
nulla riesce ad affermarsi fino ad assorbire Tazienda del padre. 
Ma 11 successo e 11 benessere raggiunti con le proprie forze 
non sono sufficienti a dargli la serenità. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 GIrometta. Beniami¬ 
no e Barbablù 

18,45 La TV del ragazzi 
« Avventure nel Mar 
Rosso: esploratori di 
montagna » 

Quinta puntata. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiana 
30,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1975 

« Un'ora con Andrea 
Siniavskl» 


Radio 1” 

GIORNALE RADIO > Oret 7. 

B. 12, 13. 14. 17. 1» « 23| 

6i Minutino muticile; 6.251 
Aimanat« 0 ( 7.23/ Sacon^o mai ; 
7,45i Strumenti In llbertii I 
8t Sul olomill di «tamane; 8,30i 
Le centoni del mittlnoi 9> Voi 
od loi ll.lOt il meglio del 
megllot 13,10i Quarto program* 
iTM) I3.20i Una commedia In 
trenta minutli « Il nemico del 
popolo » di H. Ibfon; 14,05t 
Plorino e aoclj 14,40i Gluaep* 
pe Mattini (IO)) 15: Per voi 
giovani) 16t II giratole) I7,05t 
Pttorllueimo) 17,40: Muaica In; 
19,20) Sui noatrl mercati; 
19,30: Le nuove canzoni Ita* j 
liana; 20,10; Strettamanta atru* I 
montale) 20,20t « I concerti di 
Roma », direttore W. Sawai* 
lltch) 21,40; La orchetlre di 
Roddlo e Connitf] 22,20: An* 
date o ritorno. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Oret 0.30. I 
7,30, 6,30. 10.30, 12,30, 

13.20. 15.30, 16,30, 18,30, 
19.30 e 22.30) 8: Il metti- 
nlore; 7.30: Buon viaggio; 7,40; 
Buongiorno) 8.40) Come e ner* 
che; 8.55: Galleria dal melo* 
dramme; 9.30: Plorence Nlghtin- , 
gala (10) ultimo epla.; 9.50: i 
Canzoni por tutti; 10,24t Una I 


21,45 Burt Bacharach; un 
uomo e la sua mu¬ 
sica 

TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi¬ 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri 

20.30 Telegiornale 

21,00 PIÙ grandiose dimore 
di Eugene O'NcIll. 
Riduzione televisiva 
di Amleto MIcozzl. 


poetia al giorno; 10.35: Tutti 
Inaltmo, d’oatato) 12,10i Tre* 
amiaalonl regionali; 12.40: Alte 
giedlmenlo; 13i Hit Peradot 
13,35: Dua bravo pareone; 14i 
Su di girl) 14,30i TrMmlaalOAl 
ragionali) 15: Roth-ho-ahanfc; 
1S, 15t I ntervoUo mualcoio) 
15,40: Cararal; 17,35> Alto gra* 
dimento • Un quartetto e tanta 
muaica; 16,35; Dlacoteco oL 
rarts aperta; 19,55: Suporao* 
nlc; 21.19) Due brave penonei 
21,29: PopoHi 22.50: L'uomo 
della nelle. 


Radio 3" 

ORE 8.30t Pagine clevicemba* 
lltdche; 9: Benvenuto In Italie; 
9,30: Concerto di aperture: 
10,30: La aettimena di Scio* 
atahovich; 11,40: I, Stravin* 
•kit La muaica da camera: 
12,20: Muiiclitl Italiani d'og* 
gl) 13t La mutica nel tempo; 
14,30: A. Tofcaninh Rlaacol* 
tiamolo) 15,30: il dicco in ve* 
trinai 16: Le ctagloni dalia 
mufica; 16,30: Avanguardia; 
17,10: L’arte della varlazio* 
ne; 17.40: Concerto del Quar¬ 
tetto La Selle; 18,15; S. Rech- 
moninov. compoeitore a inter¬ 
prete: 18,55: Dltcoleca aere; 
19,15: Concerto della aera; 
70.15: Eurolazz; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Orza 
Minore: « Bagnanti notturni •; 
22.15: Sodati di Jan. 
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I temi deirinternazionnlismo al centro delle iniziative popolari in città e nella provincia 

Vibranti appelli alle feste deirUnità 
per salvare i due antifascisti baschi 

A Genzano si è svolta una forte manifestazione cui ha preso parte il compagno Luigi Longo —* Hanno par¬ 
lato Luis Bianco, del PC spagnolo, e Andreas Ibarra, del PC cileno ~ I programmi dei festival odierni 


Alle 18 in piazza di Spagna 

Stasera veglia contro 
la sentenza dì Burgos 

Parteciperanno artisti, inteilettuali e militanti democratici spa¬ 
gnoli - Prese di posizione de! sindacati, del presidente della Pro¬ 
vincia, del comune di Monterotondo per la salvezza dei 2 giovani 



Oggi pomeriggio alle ore 18 Ip 
piazza di Spagna, gli antifascisti 
e i democratici romani prenderan 
no parte ad una veglia di solida¬ 
rietà con i due patrioti baschi. 
José Garmendla e Angel Otaegui. 
condannati a morte dal tribunale 
fascista di Burgos L'iniziativa pro¬ 
mossa dal movimenti giovanili de¬ 
mocratici, FOCI. PGS, PGR, e 
gioventù aclista è stata indetta 
per chiedere la sospensione delle 
due Ini ami sentenze di morte, e 
per esprimere lo sdegno e Ìb pro¬ 
testa del giovani e del popolo ro¬ 
mano contro il nuovo crimine com 
pluto dalla polizia franchista, che 
qualche giorno fa ha assassinato 
un giovane antifascista 
Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito anche numerosi gruppi catto¬ 
lici tra i quali la comunità di San 
Paolo, S. Alessio. Monte Sacro. Via 
Narnl, i gruppi rinnovamento ». 
«Aurelio», di «contro informazio¬ 
ne ecclesiale ». « Ruggero Biella ». 
Parteciperanno alla veglia nume¬ 
rosi inteilettuali. artisti c militan¬ 
ti spagnoli li regista Francisco 
Arrabal. Luis Bianco. J. Valderra- 
ma della Cut cilena. Pier Paolo 
Pasolini. Natalia Glnzburg. Mario 
MissiroU, Anna Maria Quarnlerl 


franchista di Burgos si sono sus 
seguite intanto altre ferme prese 
di posizione da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, del partiti de¬ 
mocratici. delle associazioni cultu¬ 
rali. degli enti locali. Un appello 
della federazione romana CGIL- 
CISL-UIL. diffuso ieri, invitando 
1 lavoratori romani alla protesta 
antifascista, sollecita il governo 
italiano a Intel venire attivamente 
per salvare la \ita al due patrioti 
baschi La federazione sindacale 
ha chiesto anche una urgente rlu 
nione del «comitato permanente 
antifascista » 

Anche il presidente della Provin¬ 
cia La Morgia. associandosi alla 
protesta democratica, ha espresso 
la sua «più ferma condanna» per 
la sentenza di Burgos, e per Toml- 
cldio del giovane antifascista ucci¬ 
so dalla polizia franchista Espri¬ 
mendo condanna e protesta, il Co¬ 
mune di Monterotondo ha inviato 
un telegramma alTambosciata di 
Spagna, chiedendo Vimmedlata so¬ 
spensione della sentenza di Bur- 
gob, e al ministro degli esteri Ru¬ 
mor. sollecitando Tautorcvole in¬ 
tervento del governo Italiano Pre 
cist appelli al governo italiano «oer- 
ch6 intervenga al fine di evitare 


Con una torto o vibrante mantfostazlone di protesta e solidarietà Internazionalista 1 cittadini democratici, 
1 giovani di Ganzano hanno testimoniato lari al festival deir« Unità > Il loro sdegno e la condanna contro la 
criminale sentenza di Burgos che ha condannato a morte 1 due antifascisti baschi Garmendla a Otaegui. Al- 

Tmeontro popolare ha partecipato il compagno Luigi Longo. presidente del PCI Hanno preso la parola i com 
paghi Luis Bianco, del comitato del partito comunista spagnolo. Andreas Ibarra. del partito comunista cile¬ 
no, a il compagno Gustavo Imbellone, della segreteria della federazione romana del PCI I temi deU’intor 
_ nazionalismo, della sondarle- 


Nel corso dcirtncontro si svolgerà la condanna dei due giovani antl- 


uno spettacolo cui prenderanno 
parte gli attori Cosimo Clnleri. An 
tonlo Salinas. Magda Mercatali. 
e i cantanti Raoul Cabrerà e Adria¬ 
na Martino 

A denunciare rinfame c assur- 


fascisti venga eseguita, sono stati. 
Inviati anche dal lavoratori della 
RAI del centro di produzione RF 
di Roma, dal consiglio unitario 
d'impianto ATAC della rimessa 
« Vittoria », e dalla cellula del 


da condanna a morte del tribunale PCI della Croce Rossa 


A Civitavecchia 
dibattito 
unitario sulla 
« vertenza Lazio » 

Ristrutturazione del porto 
di Civitavecchia, suo poten¬ 
ziamento. rilancio dell'agri¬ 
coltura, insediamenti Indu¬ 
striali, sono stati 1 temi al 
centro del dibattito, organiz¬ 
zato al « {estivai dell'Unita » 
della cittadina, sul temi della 
« vertenza Lazio » Al termine 
della discussione tutti si so¬ 
no trovati d'accordo sulla 
necessità di andare a una 
giornata di lotta nella zona 
a sostegno della «vertenza 
Lazio», con riferimento spe¬ 
cifico al problemi del com¬ 
prensorio 

Al dibattito che, a causa 
del maltempo, si è svolto 
nella sezione del PCI, hanno 
preso parte rappresentanti 
della DC. del FSI, del FRI, la 
Lega delle cooperative. l'U¬ 
nione degli artigiani (UPRA), 
la confederazione delle pic¬ 
cole e medie Industrie (CON- 
FAPI), le organizzazioni sin¬ 
dacali COIL-CSL-UIL. 1 sln- 
dacl di Ladlspoli e di Allu¬ 
miere, consiglieri comunali di 
Santa Marinella e assessori 
di ClvlUvecchla Per il PCI 
era presente Ranalll, consi¬ 
gliere regionale. Ha presle- 
. duto il compagno Cervi, se¬ 
gretario di zona 

Gesto teppistico 
contro lo sezione 
comunista 
di Tarquinia 

Un gesto teppistico è sta¬ 
to compiuto l'altra notte con 
tro la sezione del PCI di 
Tarquinia, le vetrine del lo¬ 
cale. che danno sulla centra¬ 
lissima Via Garibaldi, sono 
state Infrante a colpi di ba 
itone. 

II fatto ha destato sensa¬ 
zione In tutta la ctttadlnan- 


ta con la Spagna antifascista, 
con la lotta del popolo cile¬ 
no per la libertà, sono al cen¬ 
tro delle feste dell'» Unità » 
che si stanno svolgendo In 
città. In provincia e nella re¬ 
gione I festival — ohe si 
concluderanno domenica — 
continuano a registrare no¬ 
tevoli successi per la grande 
partecipazione popolare e 
per l'Interesse suscitato Que¬ 
ste le Iniziative di oggi 
QUAORARO- ore 18,30 
apertura fatta con dibattito 
sulla condizione femminile 
con la compagna Tina Co¬ 
sta responsabile femminile 
della zona sud - BOROHE- 
SIANA; ore 19 apertura fi¬ 
ata con un dibattito sul pro¬ 
blemi giovanili Partecipa 11 
compagno Pompei della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta romana - VILLAGGIO 


Fuiminea rapina ai viilaggio Breda a poche ore di distanza da cifri due « coipi » 

ÌRMMTÒNOlÌErL’UFFIc¥^POSn^^ 

SPARANDO IN ARIA TRA LA FOLLA 

Un milione il bottino - Rubati dieci milioni alle poste di Tor San Lorenzo - Legati alle sedie 
e imbavagliati dai banditi un notaio e i quattro impiegati in uno studio di Fondi 


sempre In mattinata a Fon¬ 
di nello studio del notalo Giu¬ 
seppe De Longls, di 58 anni, 
in via Glovan Battista Vico 


persone che erano In fila da- « 124 » e della moto, facen- 
vnntl agli sportelli, mentre do perdere le proprie tracce. 


sta romana - VILLAGGIO uffici postali sono sta- vate, dicci milioni circa, ri- sempre In mattinata a Fon- 

BREDA apertura festa Tra presi di mira ieri dal rapi- ponendolo In -un sacchetto di nello studio del notalo Glu- 

altre tnijTative è orevlsta hatorl. a Tor San Lorenzo I rapinatori sono quindi usci- seppe De Longls. di 58 anni, 

lir oetri alle ore 21 La ® Villaggio Breda, In en- tl Insieme minacciando nuo- in via Glovan Battista Vico 

Sreierinne fiei film «Sacco trambe 1 Casi con momenti vamente Impiegati e clienti. Tre banditi con 11 volto co- 

f vneretti,, VALMONTO- panlco per lo numerose e sono fuggiti a bordo della perto da calze di nylon so- 
IO .Urterà «••tiuai persone che erano In fila da- « 124 » e della moto, facen- no entrati nell'ufficio Impu- 

™ iihottitn «,0 órnhie vontl agli sportelli, mentre do perdere le proprie tracce. gnando pistole, ed hanno or- 

coo°n cnmoaano iXTza rapina è stata com- Poco dopo, erano lo 11 clr- dlnato al professionista e al 

‘calo™",,»! pluta In uno studio notarile ca, tre banditi armati e ma- suol Impiegati — tre lagaz- 

* *** Fondi. In provinola di Fro- scheratl nonno fatto Irruzlo- ze ed un uomo — di non 

•SrSc'® slPone. dove 11 notalo ed 1 ne nell'ufficio postale del vii- muoversi. Quindi, dopo avere 

SCME- apertura aeiia lessa guoj quattro impiegati sono lagglo Broda, sulla via Casi- sprangato l’uscio, hanno lega- 

con manifestazioni e glOThl stati legati alle sedie con una lina, sparando alcuni colpi to alle sedie tutti e cinque 

vari e proiezioni film - CA- fune di pistola contro 11 soffitto per usando lunghe corde e nastro 

VA DE SELCI- ore 19 aper- j banditi che hanno fatto spaventare gli Impiegati ed 1 adesivo. A questo punto han- 

tura testa dibattito su pra- irruzione nell’ufficio postale clienti Mentre tutti 1 presenti no cercato con calma In tut- 

bleml locali ore 20,30 spet- qi Tor San Lorenzo, la loca- facevano largo terrorizzati. tl 1 cassetti, fino a quando 

taccio e ballo popolare - LA- utà balneare tra Lavlnlo c uno del rapinatori ha prtoO non hanno trovato undici ml- 

BARO- Inizia oggi la festa - Torvalanlca, sono giunti a dal cassetti alcuni mazzetti noni di lire In contantl.che 


sinonc, dove 11 notalo ed 1 ne nell'ufficio postale del vii- 
suol quattro impiegati sono lagglo Broda, sulla via Casi- 
stati legati alle sedie con una lina, sparando alcuni colpi 


sono fuggiti a bordo della perto da calze di nylon so- 
124 » e della moto, facon- no entrati neU’ufflclo Impu- 

3 perdere le proprie tracce. gnando pistole, ed hanno or- 

Poco dopo, erano le 11 clr- dlnato al professionista e al 

i, tre banditi armati e ma- suol Impiegati — tre lagaz- 

:heratl nanno fatto Irruzlo- ze ed un uomo — di non 


Appartamenti 
a La Rustica 
invasi dai liquame 

Da due giorni gii abitanti 
di una palazzina delia borga- 


BARO* Inizia oggi la fetta • 
PIETRALATA la festa con* 


lagglo Breda. sulla via Cosi* sprangato l’uscio, hanno lega* 

lina, sparando alcuni colpi to alle sedie tutti e cinque 

di pistola contro li soffitto per usando lunghe corde e nastro 

spaventare gli impiegati ed i adesivo. A questo punto han* 

clienti Mentre tutti l presenti no cercato con calma In tut* 

facevano largo terrorizzati, tl I cassetti, fino a quando 

uno del rapinatori ha prtoO non hanno trovato undici mi* 

dal cassetti alcuni mazzetti noni di lire in contantl.che 


muoversi. Quindi, dopo avere ta La Rustica vivono in con¬ 


dizioni spaventose le case al 
pianterreno sono state inva¬ 
se dal liquame fuoriscito dal 
pozzo nero. In seguito al vlo 
lento temporale della scorsa 
notte 

« E’ impossibile stare in 
casa, la sporcizia è ovunque. 


bordo di una « Fiat 124 » scu- di banconote, riuscendo però hanno riposto in un'% borsa il fetore si sente fino airultl- 


tlnua con II seguente prò- ra e di una moto giapponese a trovare soltanto un milione 
gramma ore 18 30-manifesta di grossa cilindrata. Con le Subito dopo 1 tre malviventi 
zlone internazionalista con il pistole in pugno ed il volto co- sono saliti a bordo di una 


fuggendo via subito dopo I 
rapinatori sono stati visti al¬ 
lontanarsi a bordo di un’«Al 


compagno Luis Bianco del perioda pa&samontagne sono «Fiat 125» dove un quarto fa Romeo 20W)GT» targala 


Comitato Centrale del Parti- entrati dn quattro ncirufflclo, complice attendeva con II mo¬ 
to comunista spagnolo . spet- ordinando a tutti i presenti torc acceso. Anche In questo 

tacolo musicale con Glovan- di alzare le mani e non muo* caso le ricerche compiute dal- 

na Marini: ore 21,30: balera • versi. Uno dei delinquenti ha la polizia nella zona poco più 


ordinando a tutti i presenti torc acceso. Anche in questo 
di alzare le mani e non muo* caso le ricerche compiute dal- 


Caserta. Posti di blocco sono 
stati istituiti nei pressi di 
Cassino e sulle strade 


CENTOCELLE la feiita con¬ 
tinua con le seguenti inizia¬ 
tive ore 18,30* dibattito sul 
tema la forza unitaria del 
lavoratori per uscire dalla 
crisi Partecipa il compagno 
Remo Marletta conslglleLc 
provinciale, ore 20 30 spetta 
colo musica popolare e jazz 
con 11 complesso strada aper 
ta • S. PAOLO: la festa con¬ 
tinua con 11 seguente pio 
gramma oic 16 attività al 
Villaggio del bambini, ore 
17 Incontro di pallacanestro 


quindi scavalcato il bancone tardi non hanno dato alcun Napoli, ma del dellnquen- 
ed ha preso dalla cassa tutto risultato ® stata trovata trac- 

li denaro contante che a tro- La terza rapina è avvenuta eia. 


ti non è stata trovata trac¬ 
cia. 


mo piano e noi e 1 nostri 
bambini corriamo li rischio di 
prenderci epatite virale, il ti¬ 
fo 0 chissà che », esclama una 
signora dei palazzo che si 
trova in via Filiberto Peliti 
16. La fuorlscita del liquame 
è una diretta conseguenza 
deU’assenza della rote fogna¬ 
rla. il pozzo nero. Infatti, non 
era stato svuotato. 


Ricostruita dal p.m. la tragica vicenda 

Papaldo fu uccìso 
da «killer» assoldati 
dal rivale in amore 

Chiesto H rinvio a giudizio per omicidio premeditato per Luigi Sara- 
sini, Armando Sgobba e Ivo Liberati — Il giovane universitario fu 
ucciso nel 73 perché doveva sposarsi con l’ex ragazza di uno dei tre 


za democratica fin dalle tra le squadre 0ovanlll ore 


prime ore, presso la sede del 
PCI si sono recati numerosi 


18 dibattito su «Le Foize 
armate nello Stato democra 


compagni, che hanno effet- tlco » con il compagno Ma 
tuato turni di vigilanza Qus- rio Mammucarl del Cornila- 


sta sera, per manifestare 
contro ratto teppistico si 
svolgerà in città — concor¬ 
data unitariamente — una 
manifestazione di protesta 

AVVISO PER LE SE¬ 
ZIONI — In occasione dal 
foatival naiionala dall'Uni¬ 
tà oltre ai compagni già 
prosanti a Firenze e a 
quelli che autonomamen¬ 
te vi si recheranno nel 
prossimi giorni, la nostra 
Fadaraziono organizza per 
la manifsstaziona conclu¬ 
siva di domenica 14 la pre¬ 
senza di una folta delega¬ 
zione rappresentativa del¬ 
la realtà popolare a demo¬ 
cratica dalla capitala d'Ita¬ 
lia a dalla sua provincia. 

Il viaggio, andata a ri¬ 
torno avrà un costo di li¬ 
ra 3.500 a persona a ver¬ 
rà assicurato attraverso 
un servizio di pullman 
che partirà nella primissi¬ 
me oro di domenica 14 da 
Roma dal coneantramentl 
stabiliti dalla singole zo¬ 
ne. Le prenotazioni van¬ 
no fatte direttamente elle 
zone, alle sezioni azienda¬ 
li a alla FOCI provinciale. 


to federale: ore 21 comples 
so Jazz «I Cadmo», ore 
22.30 film « Z l’orgia del po¬ 
tere» • CIVITAVECCHIA: 
ore 18 Glmkana motocicli¬ 
stica. ore 20 spettacolo fol 
klorlstlco del balletto rume¬ 
no di Bucarest - GENZANO- 
ore 17,J0 spettacolo per bam¬ 
bini con tl collettivo «G» 
che presentano « Ho sogna 
to un mondo stiano», ore 
18 dibattito sul problemi del 
giovani con il compagno Leo¬ 
ni della Segreteria della 
FOCI romana: ore 19.30 di¬ 
battito sul problemi femmi¬ 
nili • ALBANO- La festa con¬ 
tinua: ore 18,30 dibattito sui 
problemi della scuola con Al¬ 
bino Bernardini, introduce la 
compagna Sandra Torreggia 
ni responsabile femminile del 
la zona Castelli, ore 19 30 
ballo liscio, ore 21 piolo 
zlonc del film « Il sasso In 
bocca » 

In provincia di Pi osinone 
Iniziano oggi c si concludo 
no domenica le feste di 

VALLECORSA. SORA ed 
ESPERIA 

NELUL FOTO: un aspetto del¬ 
la manifestazione di Ieri sera 
a Genzano 


Presa dì posizione dell'UDI per l'apertura dei « nidi» 

«Non cedere al ricatto dell’ONMI 
ma gli asili devono funzionare» 

Il grave ricatto deil'ONMI giungere a un accordo tia go- - ■ 

che ha chiuso due asili ni- verno e amministrazione co - . - _ _ — I — ^ _ — — - 

do (quello del ministero de’- munale « per permettere li f 'ITf 

la sanità e agli aiuti inter- funzionamento, senza pera!- | I 

nazionali) per strappare tro cedere al ricatto che, at- ^ | ___ J 


Il grave ricatto deil'ONMI giungere a un accordo tia go- 
che ha chiuso due asili ni- verno e amministrazione co 
do (quello del ministero de’- munale « per permettere li 

la sanità e agli aiuti Inter- funzionamento, senza pcral- 
nazionali) per strappare tro cedere al ricatto che, at- 

nuovi finanziamenti dal tra\crso 1 erogazione di fon 

governo e perpetuare l’en- di per 11 personale, mirerebbe 
te che dovrebbe essere li di fatto al mantenimento del- 
quidato il 31 dicembre, è sta- l'ente stesso» 
to denunciato dalI'UDI (Unlo- A Roma ci sono 170 mila 
ne donne italiane) La.^ocia. bambini dal 0 al TRE anni, 
zlone che ha organizzato piu per l quali sarebbero neces- 
volte manifestazioni e raccol- almeno tremila asili ni- 

te di firme per gli asili nU do lONMI riesce a ospitar 

do. In un suo comunicato. ne nel suol l.stltuti e In quel- 

sottolinea come tale situazlo- H convenzionati, quasi sette 
ne sia un’ulteriore conferma mila, gli altri restano in ca- 
della necessita di procedere con 1 genitori o, se la 

immediatamente allo sciogli- famiglia può pagare la retta, 
mento di questo carrozzone vengono mandati negli a.slll 
burocratico, strumento di privati 

clientelismo ed esempio lam- Intanto 11 problema dila- 

panie di quel malgoverno che sa, per protestare contro T 
ha caratterizzato la gestione espulsione di circa 40 barn 

della cosa pubblica In aue bini ira i 4 e 1 5 anni dall' 


Culle 


Lutti 


Al compagni Alberta Baroncini 
Giancarlo Pitolli delle seziona 


sari almeno tremila asili ni- | Sen Paolo * nata una bello barn 

do IONMI riesce a ospitar bine di nome Vanessa Ai genitori 

nc nel suol l.stltuti e In quel- ?" '“'’i'J,d.T 
li convenzionati, quasi sette ì unìlè ^ ° ^ 

mila, gli altri restano in ca- * • • 

sa con 1 genitori o, se la . ^ ,, 

vengono mandati negli a.slll spione Sattocomini ò stata oiiio- 

prlvati dalia nascite di un bambino 

Intanto il problema dila- ai compagni l piu smeen auguu 

ga, per protestare contro T dol compagni dallo seziono, della 

esDulsione di circa 40 barn • <•••• Unità 


Si è sponto ii compagno Guor- 
rino Sabatini dalla Sezione Nuova 
Magllona iscritto al Partito dal 
1944 

Ai ramillBn le traterna condo¬ 


gli auguri dei compagni delia so- glionze della Sezione, delle zona 
none, dello zone Ovest e dei* Ovest a dall Unità 
1 Unità •, 3* * 

* • • Sono morti' i compagni Anna 

I ckà.iiA Di More© e Olindo Colentuono del- 

».. . ' , ,, ■nTT.Tlll ? ! n I" S.lion. L.tlno M.lronio Al I.- 

I» condoglLn» d<ill. S.- 

tata dalia nascite di un bambino i..i»h 

AI comB.«ni I piu sinceri .uguii * «“oli Unitò 


della cosa pubblica in que 
sti anni » 

Nella ste-fsa nota si solle 
cita 1 apertura del 27 asili 
nido che il comune aveva 
programmato per il '72 73 e 
che dovrebbero essere pronti 
alla fine del mese, e degli al¬ 
tri 29 previsti per la fine 
dell anno Nello stesso tempo 
è necessario In attesa che 
questi servizi passino allo 
competenze degli enti locali, 


asilo delia direzione delle 
FFSS In via del Villini 2. 
oggi sciopererà 11 personale 
femminile delle ferrovie La 
giustificazione ufficiale è che 
rasilo d'ora in poi sarà riser¬ 
vato al bambini fino al 3 
anni Circa 250 mamme oggi 
alle ore 9,30 si riuniranno 
sotto la sede della direzione 
delle FF SS in piazza della 
Croce Rossa 


Diffide 


La compagno Morcallo Sorelli 


E* ocomparso nei giorni scoro! ii 
compagno Tommaso Reali iscrit 
to alla sezione di Torrevec- 
etile padre del compagno Pao 

10 dello cellula del PCI deH’ospo 
dole S Giacomo li compagno Reo 

11 aveva 72 anni ed era un vecchio 


Sigari della seziono Montesacro niilltonto del Partito Al familiari 


ha smarrito la tessera La pre¬ 
sente vale anche coma diffide 


La compagna Patrizia Da Bar- 
toll delia sezione Esquìiino ha 
smarrito la tassare dei partito 
197S n 0B79953 Lo presente 
vola anche coma diffida. 


la condoglianze della Sezione del¬ 
la calluJa. della Federazione e del 

runità. 

E' morta la compagna Anna 
Di Marco di 70 anni, iscntla alla 
Sezione Lettno-Metronlo Al temi* 
Ilari la sentite condoglianze della 
seziona a deirUnitk. 


Una meticolosa ricostruzio¬ 
ne dell’assasblnio di France¬ 
sco Papaldo (del delitto so¬ 
no accusati Luigi Saraslni co¬ 
me mandante. Armando Sgob¬ 
ba e Ivo Liberati come ese¬ 
cutori) è stata fatta dal P.M 
doti Giuseppe De Nardo nel- 
la sua requi8ltor>a consegna¬ 
ta al giudice istruttore Per 

I tre il magistrato ha chie¬ 
sto il rinvio a giudizio per 
omicidio premeditato aggra 
vato da motivi abbietti, per 
aver agito con particolare cru 
deità nonché per soppressio¬ 
ne di cadavere. 

Il « giallo » Papaldo inco¬ 
minciò la sera del 10 marzo 
1973, verso le ore 22. quan 
do scomparve senza lasciare | 
traccia di sé dal bar-risto¬ 
rante « Francis » in via Lucia¬ 
ni 21. ove era occupato co- I 
me direttore e con generici 
compiti di rappresentanza I | 
familiari del giovane univer* 
sitarlo di 24 anni denunzia ; 
reno la scomparsa del loro 
congiunto nella notte tra il i 
13 e il 14 marzo nella vana 
speranza che Francesco si fos 
se allontanato temporanea 
mente. 

La polizia esaminò nei gior¬ 
ni successivi la posizione di 
Luigi Sarasini 11 quale aveva 
dichiarato di aver trascorso 
insieme al Papaldo. nella pro¬ 
pria abitazione di via del 
l'Esperanto n. 30. gran parte 
della notte fra il 9 e 10 marzo 
e precisamente dalle ore 1 30 
alle 7 del mattino di quello 
stesso giorno della scompar¬ 
sa di Francesco 

La giustizia aveva già avu¬ 
to modo di occuparsi di Lui¬ 
gi Saraslni. defmlto dal PM 
come « lampollo degenere » di 
una facoltatlssima famiglia di 
costruttori e commercianti, ti¬ 
tolari di imprese edilizie ed 
autosaloni. Infatt; il Sarasi¬ 
ni risultava essere stato ar¬ 
restato a Lugano il 4 gennaio 

1972 perchè coinvolto in un 
vasto traffico di autovetture, 
rubate in Italia e vendute 
all'estero 

Dopo aver accertato che Sa- 
rasinl e Papaldo erano le¬ 
gati ad una stessa donna, la 
hostess deirAlitalla Carla Vi 
gllni fu possibile stabilire che 
le dichiarazioni di Sarasini 
erano inattendibili cosi pure 
un suo presunto alibi forni¬ 
to per le ore in cui Papaldo 
scomparve dal ristorante 
« PranciS ». Nel confronti del 
Sarasini fu emesso un man¬ 
dato di cattura per falsa te¬ 
stimonianza, tuttavia non es¬ 
sendo stato ritrovato il corpo 
di Francesco le indagini fu¬ 
rono estese anche all'estero 
non escludendo che la scom¬ 
parsa del giovane poteva in¬ 
quadrarsi nei traffici illeciti | 
di auto o di droga. ! 

Carla Vlgllnl, dopo l'arre- | 
sto del Sarasini, temendo di 
subire la stessa sorte, chiari 
agli inquirenti che il suo ex 
fidanzato « non si era mal 
rassegnato aH'ldea che si spo- 
sasse con Francesco Papaldo 
dopo essere stata la sua don¬ 
na per molto tempo » La col¬ 
lera del Sarasini poteva quin¬ 
di essere il movente del de¬ 
litto ma mancavano prove suf¬ 
ficienti per fare piena luce 

H giudice Istruttore dottor 
Ferdinando Imposimato. do¬ 
po aver indagato in tutti 1 
locali frequentati dal Sarasi¬ 
ni, è riuscito ad ottenere del¬ 
le testimonianze che lo han¬ 
no portato a Ivo Liberati e 
ad Armando Sgobba, gli au¬ 
tori del delitto su commiS* 
sione In un primo momen¬ 
to Ivo Liberati, assecondò lo 
alibi di Sarasini. ma un suo 
amico, Enzo Andrelli, rintrac¬ 
ciato dal magistrato per pau¬ 
ra di essere coinvolto nel de¬ 
litto portò rinquirente sulla 
pista giusta Cosi Ivo Libera¬ 
ti. ormai alle strette raccon¬ 
tò nei minimi dettagli come 
fu ucciso Francesco Papaldo 
ed indicò al magistrato il 
luogo dove fu sepolto U suo 
cadavere e precisamente nel- 
la pineta di Castelfusano 

Liberati ha ammesso che 
la sera del 10 marzo si era 
recato con lo Sgobba ad un 
appuntamento con Saraslni 
poi Insieme andarono a pre¬ 
levare Francesco Papaldo. Il 
giovane lu fatto salire su una 
« 125 » colore bleu e prese 
posto sul sedile anteriore ac¬ 
canto al guidatore che era il 
Liberati, mentre Saraslni 11 
precedeva alla guida della sua 
Fiat 500 Percorsi 200 metri 

10 Sgobba colpi Papaldo con 

11 calcio della pistola sulla 
testa, dopo gli sparò alcuni 
colpi mentre la radio della 
auto, accesa a pieno volume, 
copriva 11 rumore degli spari 

U suo corpo fu trasporta 
to nella pineta di Castelfu 
sano dove è stato ritrovato 
a distanza di quasi due anni 
: completamente ischeletrito 

Un particolare di questo 
macabro seppellimento è sta- 
' to fornito da Enzo Andrelli 
«verso la fine di agosto del 

1973 — ha dichiarato Andrel- 

II — lo Sgobba, avendo per 
so al gioco la somma di 150 
mila lire, gli chiese di ac 
compagnarlo ad Ostia perchè 
aveva intenzione di dissep¬ 
pellire un cadavere e recupe 
lare un anello allo scopo di 
limediare qualche soldo per , 
far fronte alla perdita » Re¬ 
catisi sul posto, però, lo Sgob- | 
ba desistè dal suo macabro | 
proposito. 



Francesco Papaldo e Carla Vigimi. 


Si è presentato alla polizia femminile 

Si è fatto vivo il padre 
della bimba abbandonata 

La piccola di 18 mesi era stata lasciata davanti al- 
Tappartamento di una conoscente - I genitori: 

« non abbiamo soldi per mantenerla n 


«.L abbiamo abbandonata 
perche non avevamo Piu ''C>^ 
df per sopravvivere, ma ora 
mt sono pentito c sono torriO' 
to a riprendere la mia bam¬ 
bina » Con queste parole Se 
verino Carbone, padre della 
bimba di 18 mesi, lasciata Tal 
tra notte dal genitori davan¬ 
ti alla casa di una conoscen¬ 
te ha esordito, dopo essersi 
presentalo spontaneamente 
alle ispettrici di polizia fem¬ 
minile della questura di Ro 
ma L’uomo è stato inviato al 
la sezione giudiziaria del se¬ 
condo distretto della questu¬ 
ra, che SI occupa del casc^ ma 
la bimba non è stata ricon¬ 
segnata al genitore è stata 
affidata a un istituto 
La piccina era stata abban¬ 
donata nella notte tra mar¬ 
tedì e mercoledì, davanti alla 
porta deH'Bppartamenio della 
pittrice Gelsomina Corvlsieri, 
di 44 anni, nel quartiere Pra 


(1 La donna .neva ospitato 
I J3C1 qualche tempo in cambio 
di aiuti domestici una giova 
' nc coppia conosciuta per ca 
so Si trattava, appunto, di 
Severino e Rosetta Carbon»*. 
che sono vissuti in casa del 
la Pittrice con la figllolett.i 
Alessm Qualche giorno fa 1 
due avevano pero lasciato lo 
appartamento della Corvisle 
I n. che non ne aveva avuto 
I più notizie 

L’altra notte la Corvlslerl 
ha sentito bissare alla poita 
quando ha aperto ha fatto 
appena In tempo ad intrav 
vedere una figuia che si al 
lontanava frettolosamente per 
le scale, la piccola piangeva 
seduta davanti alla porta 
Vani erano stati i tentativi 
della polizia di rintracciare i 
genitori che abitano a Ostia 
finché non si è presentalo i 
‘ padre 


Protagonisti deH’episodio un uomo e una donna 

Finisce a schiaffi 
lite tra automobilisti 

Un furgoncino ha «stretto» una 500 lungo la via dei 
Colli Portuensi - Entrambi sono finitT ait'ospedate 


Ancora una lite, questa voi 
ta per fortuna senza tra gl 
che conseguenze, per banali 
motivi di traffico Un uomo 
dopo aver « stretto » sulla via 
del Colli Portuensi un.i « 500 » 
guidata da una donna si è 
Irritato per le sue proteste, 
e fermato il furgone sul qua¬ 
le vlagg ava l'ha ripetuta 
mente schiaffeggiata e pie 
chiata La signora si è di 
fesa e 1 due, dopo ossei e sta 
ti divisi da alcuni passanti, 
sono stati trasportati al 
l'ospedale San Camillo I sa¬ 
nitari li hanno giudicati gua 
ribili In pochi giorni 
La donna, Anna Stangonl 
di 38 anni abitante in via 


Camillo Serafici 53 stava 
percorrendo la via del Colli 
Portuensi con la sua Fiat 
500. quando secondo la sua 
testimonianza il furgoncino 
guidato da Antonio Saccavi 
no di 35 anni che abita in 
via Pescugha 40. si e spostato 
improvvisamente dal suo per 
coi so L uomo ha dichiarato 
di essere stato costretto a 
deviare a causa di alcuni la 
vou in COI so Di fronte al 
la piotesta della Stangoni 
l’uomo e sceso e l’ha picchia 
ta e insultata, provocando le 
reazioni della donna La don 
na è stata giudicata guaribile 
in 10 giorni mentre l’uomo m 
quattro 



ESECUTIVO RCCIONALC — E* 
convocato por domani «Ilo oro 9, 

Il comitato oaoculivo regionale 
con il feguenle ordino dol gior- 
nor 1) Eoame sltuazlono politico 
ed economica, 2) informarono sui 
problemi di politica otlerB. 

• In Federazione allo ore 17 
riunione por costituzione gruppo 
di lavoro Duirantifaeclamo (Rapa- 
rolli e Parola). j 

ASSEMBLEE — FIUMICINO | 
ALESI oro 18,30 attivo dolio So- ' 
zioni (Tegolini) • MONTCVCR- 
DC NUOVO oro 20.30 attivo - 
N. GORDIANI ore 18,30 asiein- 
blea delle Sezioni N Gordiani, 
Villa Gordiani, Tor de* Schiavi m 
preparazione Postival dell’Unità. 

CC DD — LARIANO ore 20 
(Porrettl) - GROTTAFCRRATA 
oro 18.30 (Fagiolo) • NETTUNO 
oro 19 CC.DD. NoUuno. Crela- 
ro»a <EÌmo) • MONTELIBRCTTI ' 
oro 20 (Ftlabozzi) - ALBUCCIO- 
NE oro 19,30 (Micucci) • CAR- 


PINETO oro 20,30 CC DO e 
Gruppo Coneiliaro (Morlctta). 

CELLULC AZIENDALI — COM- 
MERCIO ESTERO ore 18 alla So- 
ziono EUR AMomblea (Fiorielle) 
• OLIVETTI ore 18 a S Saba 
ateombiOB (Pinna) • SCAC-MON- 
TEROTONDO ore 18 a Monloro- 
tondo Scalo afiiemblea (Salva- 
tclli). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XV ore 20 a PORTUENSE VIL¬ 
LINI (Bordini) > GRUPPO VI ore 
20 a TORPICNATTARA (Calala- 
como e T. Costa) 

FOCI — BORCHESIANA ore 
19 30 dibattito sui giovani (Pom¬ 
pei) . 

A SABAUDIA, in provincia di 
Latina, inizia oggi il festival pn> 
vinciate della FGCI con il seguente 
programma: oro 17 spettacelo 
Folk] oro 18 dibattito sulla «rtei 
economica ed occupazione) ore 
21,30 spettacolo musiotl*. 
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Dopo quindici giorni di ricerche Tarmatore ha riconosciuto la sua «prigione» 

Scoperto sull’Aspromonte il casolare 
dove D’Amico venne tenuto in ostaggio 

I rapitori lo hanno fatto saltare in aria con la dinamite - Non ci sono dubbi che si tratti del nascondiglio; tra le macerie mozziconi di sigo- 
rette, barattoli di carne in scatola e la coperta usata per ripararsi dal freddo - Colto da emozione l'armatore ha abbracciato tutti gii agenti e 
i carabinieri che erano con lui - Per gli inquirenti anche Paul Getty potrebbe essere stato tenuto nascosto nella casupola sulle montagne 


Sulla base dì un accordo politico-programmatico 

Rieti: eletta anche 
alia Provincia 
giunta PCI-PSI-PRI 

Presidente è il compagno socialista Velia • Il rappresen¬ 
tante socialdemocratico si è astenuto - Scheda bianca dei 
de che hanno assunto un atteggiamento contraddittorio 

Come già II consiglio comunale anche quello provinciale 
f*e eletto ieri sera a Rieli il proprio presidente e la giunta 
sulla base deiraccordo polÌtÌco*programmatico realizzato tra 
PCI, PSI, PRI. Presidente è il compagno Bruno Velia, segre* 
tono della Pederarione del PSI, assessori BemardirK) Gio¬ 
condi e Marcello Cosentino (PCI). Amulio Temperanza (socia- 
Usta Indipendente di slnl 


Per la Regione 
oggi l'incontro 
dei capigruppo 


La conferenza del capi- 
gruppo consiliari e l'ufficio 
di presidenza del Consiglio 
ragionale si riuniranno sta¬ 
mane per valutare una serie 
di questioni connesse alla 
ripresa della attività alla Re¬ 
gione. 

La necessità di esaminare 
In tempo utile 1 provvedlmen 
tl della giunta concernenti 11 
riparto del fondi statali per 
Tedlllzla ospedaliera e per 1 
lavori pubblici di competenza 
regionale, e l’urgenza di con¬ 
vocare 11 prossimo Consiglio 
regionale (In questa occasio¬ 
ne l’assemblea sarà chiama¬ 
ta ad affrontare I problemi 
del dibattito programmatico 
e della formazione della giun¬ 
ta) sono le ragioni al cen¬ 
tro deirincontro convocato 
dal presidente dell’assemblea 
Maurizio Ferrara. La convo¬ 
cazione del Consiglio è ur¬ 
gente anche per esaminare 
gli adempimenti della Regio¬ 
ne rispetto al provvedimenti 
economici del governo 

Nell’ultima seduta del Con¬ 
siglio deirs agosto, come si 
ricorderà, 11 presidente Fer¬ 
rara aveva stabilito che l’as¬ 
semblea sarebbe stata ricon¬ 
vocata entro 11 IB settembre' 
il rispetto di tale scadenza 
è tanto più necessario, an¬ 
che per Impedire che — co¬ 
me faceva rilevare una nota 
dell’ufficio di presidenza, dif¬ 
fusa Ieri l’altro — l’assenza 
di una giunta regionale nel¬ 
la pienezza delle sue funzio¬ 
ni « pregiudichi le necessa¬ 
rie iniziative per affrontare 
1 nodi della crisi e una fase 
ultenormente aggravata, nel¬ 
la quale più evidenti si fan¬ 
no le minacce al livelli di 
occupazione ». 

I.a necessità di una rapida 
soluzione del problema della 
giunta emerge del resto dal¬ 
le numerose sollecitazioni 
che In questo senso sono sta¬ 
te Indirizzate alla stessa pre¬ 
sidenza della assemblea da 
parte di numerosi sindacl 
del Lazio e delle organizza¬ 
zioni ,del lavoratori. 

La riunione di oggi met¬ 
terà anche per questo verso 
a confronto le rispettive po¬ 
sizioni del partiti. L’urgenza 
del confronto per una ade- 
^ata soluzione alla Regione, 
e dettata anche dalla neces¬ 
sità di mettere l’Istituto re¬ 
gionale In grado di assolve¬ 
re al compiti che gli sono 
propri nel quadro del prov¬ 
vedimenti urgenti per la ri¬ 
presa economica c produtti¬ 
va recentemente varati dal 
governo. 


APERTE LE ISCRIZIONI 
ALLA SCUOLA DI DANZA 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperto te Iscrizioni aita 
Scuola di Danze de) Teatro dot* 
l'Opera par l'anno 1975*76. I 
candidati debbono aver compiuto 
All 8 anni .a non luparato I IO 
aa femmina, io maschi debbono 
aver compiuto 1 9 anni e non 
•uperato gli 11, La domande, In 
carte Ubera Indirizzate al Sovraln* 
tendente del Teatro (Direziona 
Scuola di Danza * Via Ozlarl 8)« 
dovrà eaaera presentato unitamen* 
te ad altri documenti rlchiaiti, an¬ 
tro a non oltre II IO ottobre. 

I posti disponibili sono 25 per 
ogni corso • l'ammisalone è tu- 
bordinola aU'esito di una visita 
medica da parta del sanitario del* 
l’Ente oltre che ai parere tecnico* 
flsico>eatetico del Direttore delle 
Scuole. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO* 
MANA (Via Flaminia. 118 - 
Tei. 36.01.702 • 36,01.792) 

Il termine per la riconferma del 
posti per la stagiona '7S*'76, 
che aarè Inaugurata l'8 ottobre 
con un concerto deirOrchestra 
Filarmonica di Moaca dlratta da 
Kyrill Kondrascin, 4 eteto pro¬ 
rogato e aabsto 6 aettambre. 
Le conferme si possono dere 
anche per Iscritto. Dopo II 6 
settembre I posti saranno consi* 
denti liberi e messi a disposi- i 
tiene dei nuovi soci 
•ASILICA DI MAiSBNZIO 
Domani e domenica 7 elle 21 
te Compagnia del Belletto di Lu* 
aiH presenta un recital di Coreo¬ 
grafie Saire, cui seguirà una se¬ 
rie Balletti e flamenchi Inviti ' 
presso Commissiono culturale 
Anno Sento Piazze S Callisto 
n 16 • Roma - tei 69 84 385 
ASSOCIAZIONB MUSICALO RO¬ 
MANA (Chiesa S. Maria dell’Or¬ 
to • Via Ankia 10 - Trastevere) 
Vili Festival internaiionalo di 
Organo * Intormazionis telafo* 
no 656.84 41 

PROSA-RIVISTA 

ANFITSATRO PUIRCIA DEL TAS¬ 
SO (Glankolo * T. 6S4.23.03) 
Alle 21.30 ultimi 3 giorni di 
Plautina pres > « La Favola dal 
Menecml » di Sante Stern (II* 
beromonte tratte da Plauto) con 
Ammirata Roti. Francis. Mode* 
nini. Modugno. Nanà. Oles, 
Coatti. Carulll S doti, Zardinl. 
Regie S Ammirata 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 
. Tal. 58.17.413) 

Alte i.,re 22 « Hermann (1030 
a Berlino) > di G Sape Con 
5 Amendolea, 5 CigUono, S. 
Cragnani M Milozzo A Pu* 
dia, L Vonanzini. P Tuhlloro 
Scene a costumi C 01 Vlncon- 
IO Musiche orrginelt Stefano 
Marcucci. Regio G Sepe. 


stra). Benito Oraziani ed 
Arnaldo DI Carlo (PSD. An 
tonlo Pulgonzl CPRI) Il 
consigliere socialdemocratico 
Bucci, cosi come già avve¬ 
nuto al consiglio comunale 
da parte del gruppo del PSDI, 
ha votato un’astensione «po¬ 
sitiva» La DC, come In Co¬ 
mune, ha votato scheda bian¬ 
ca. I fascisti hanno volato 
per un proprio candidato. Il 
risultato è stato 11 seguente- 
12 favorevoli, I astenuto, 9 
bianche, 2 contrari 
Invece di promuovere al 
proprio Interno uno sforzo 
per giungere alla compren¬ 
sione del fenomeni politici 
che stanno dando corpo — 
pur tra difficoltà create pro¬ 
prio dalla DC — alla crea¬ 
zione di un quadro politico 
di tipo nuovo, la DC reati¬ 
na ha mostrato profonde in¬ 
certezze e contraddizioni 
Ha corcato di denunciare 
1 accordo politico-program¬ 
matico tra PCI. PSI, PRI co¬ 
me un «accordo di potere» 
qu^do sa benissimo che non 
Io e. La DC ha partecipato 
Infatti alle riunioni tra 1 
cinque partiti antifascisti, 
sottoscrivendo anche l’ormal 
famoso documento del 12 
agosto In CUI rinunciava, per 
la partecipazione alle giun¬ 
te. a qualsiasi preclusione 
nel riguardi di qualsiasi for¬ 
za politica antifascisti 
Lo -scudocroelato ha «rot¬ 
to» sul programma, su tre 
punti qualificanti 1 ) nucleo 
industriale legato ad una 
nuova prospettiva di svilup¬ 
po economico del Reatino; 
2) revisione del PRO (plano 
regolatore generale) ed In¬ 
versione di tendenza di tut¬ 
ta la linea urbanistica fino¬ 
ra perseguita: 3) cllnlclzza- 
zlone deirciop (ospedale ge¬ 
nerale provinciale) che deve 
essere vista neU'amblto di un 
«discorso» generale ed arti¬ 
colato e non Imposto, senza 
alcuna prospettiva valida, 
per fini di clientela 
Che cosa propone la DC 
al Consiglio provinciale? 
Nulla, come nulla ha propo¬ 
sto Il 1 settembre al consi¬ 
glio comunale. La DC. attra¬ 
verso 11 suo capogruppo, non 
avanza alcuna proposta di 
governo, ma seguita a gio¬ 
care alla «filosofia del po¬ 
tere », Parla di « processi ag¬ 
greganti », ma lavora per di¬ 
sgregare l’unica maggioran¬ 
za organica che sla stata 
possibile aggregare organica¬ 
mente sulla base di un pre¬ 
ciso programma. L’alternati¬ 
va alla maggioranza PCI, 
PSI, PRI ha por solo sboc¬ 
co la lunga. Immaginabile 
paralisi degli enti. 

Lo scudocroelato afferma 
di voler Interpretare nella 
giusta misura 11 grosso mo¬ 
vimento che ha messo In at¬ 
to il 19 giugno e di voler 
guardare « verso sinistra », 
ma nello stesso tempo rifiu¬ 
ta la presenza del PCI nelle 
giunte, ponendosi — con ta¬ 
le scelta politica — In una 
strettola senza uscita. 

a. f. m. 


TEATRO D*ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vii G«no«ht • 
Colombo*INAM tei. 51.39.405) 
Alle 21,15 pret, Conctrto di 
chitorra clualca con Riccardo 
Fiori e recital di Gercia Lorea 
a New York e Lamento di Igna* 
zio Sancho Meyat con Giulia 
Monglovlno 

VILLA ALOOBRANOINI <VIé Na* 
alenale - Tel. 678.38.07) 

Alle ore 21,30 XXII Bitete 
di Proia Romana di Chacee ad 
Anita Durante e Leila Ducei, 
Semmartin, Pazzlnya, Pozzi. Rai* 
mondi con 11 luecafae comico 
m La Forcha Caudina •, di Pai* 
merini. Regia di Chaceo Ou* 
ranta I 

COLLETTIVO 0 (Via F. Lutei* | 
no 11 * Tel. 763.093) 

Alla 10,30 incontro con 1 barn* 
bini di Cantocella (Cantre Cui* 
turale Centocella, Via Carpineto 
n 27) per fa raalizzaziona di 
un c Murales » sul fasclimo e 
le Resistenza 

FOLK STUDIO (Via G. Bacchi 13 
■ T.l, Sa9.3S.74) 

Domani allo 22 « Folk Studio 
75*76 » heppenlng di riapertura 
stagione con la partecipazione di 
numerosi Ospiti. 

BLISBO (Via Naitenala 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Tradlzionato steglono lirica gua¬ 
sta sera alla 21 « Madama But- 
tarfly ». 

SPERIMENTALI 

GUSCIO CLUB (Via Cape d’Atrl* 
ca 9 • Tal. 737.993 

Riposo 

PIPBR (Via Tegliamante 9 • Tale- 
Ione 894.459) 

Alle 21 Musica ora 22,30 e 
0 30 Giancarlo Sornlgla presen* 
tB « Follie d'Bstale n. 3 » Sexy 
Revue de Parli con nuovi suc- 

thV’family hand thb poor- 

BOY CLUB (Via Menti delta 
Farnesina 79 - Tel. 39.48.98) 
Domani alle 20,30 complesso mu* 
sicele-taatrele anglo*amerleono 
• The uncle Dave's tish camp » 
Rock and Roll Show 

CABARET 

pena del TRAUCO ARCI (Via 
Penta dall'Olie 5 • 8. Maria In 
Trastevara) 

Allo 22 30 Dante canti popola¬ 
ri del Chite LIsotto tolkorlsta 
chilena: Etecsr, tolkorlsta sud¬ 
americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNBUR (Via dall# Tra Fontane, 
fi.U.R. - Tal. 59.0C.08) 

Metropolltona • 93 - 123 • 97. 
Aperto tutti ! giorni 
SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ’ 

Contro pormonente diurno del¬ 
lo Scuola per Educatori dtl- 
i Univorsitò in collaborazione 




iméim 

mmnji 


Il costrullar. D'Amico prima di partir* p.r una ricognizione sull'A^iromonlo. 

Convegno lori Z Torguìnia promosso dal Comuno Nella fabbrica si producono contatori 

Tonnellate di pomodori In lotta alla SACET 
rischiano di marcire per gli investimenti 

Gravi ripercussioni nel Viterbese e nelle Maremma La multinazionale svizzera Landis Gyr vorrebbe 
Minacciata la grande cooperativa Conalma far effettuare solo operazioni di montaggio 


L’allarmante «crisi del po¬ 
modoro» ha avuto delle ri¬ 
percussioni gravi anche nel 
Viterbese e nella Maremma 
è quanto hanno denunciato 1 
numerosi rappresentanti delle 
organizzazioni professionali, 
deU’AIleanza contadini, Colti 
valori diretti. Unione agricol¬ 
tori. del sindacati COIL-CISL- 
UIL. del partiti, della Regio¬ 
ne Lazio nel corso di un con¬ 
vegno svoltosi a Tarquinia 
Dalla crisi del popolare pro¬ 
dotto ortofrutticolo è minac¬ 
ciata In modo particolare la 
grande organizzazione coope¬ 
rativa Conalma, che produce 
annualmente circa 13 mila 
quintali di pomodori, e occu¬ 
pa nel suol stabilimenti di AI- 
blnla e Tarquinia circa 700 
operai. Al convegno — intro¬ 
dotto dal sindaco di Tarqui- i 
nla, compagno Daga — è in¬ 
tervenuto tra gli altri 11 com- I 


con il mlnlatoro d«1l’lnt.rno, 
AAI . I. VI CIrcOKrizion., 
via C dalla Rocca, 75 (Tor- 
pisnartara); Il martadl, marco- 
ladt e vanardl dalie or. 16,30 
In poi attività ricreativa ad 
aipraxfiva. 

— Centro parmanant. diurno dal¬ 
lo Scuola par Educatori dol- 
l’Unlvaraltà In collaborallona 
con il mlnl.taro dall’Intarno, 
, AAI a la XVI CircoKrizlona, 
via A, ColauttI, 30-A; Il mar¬ 
tedì, giovedì a vanardl dalla 
ore 16,30 in poli attività ri¬ 
creativo ad o.pra.,Ive 

CINE - CLUB 

CINB CLUB TBV8RB (Via Fempeo 
Magno 27 • Tal, 912.283) 

• Julea • Jim », con J Moreau 
(VM 18) S 

CIRCOLO DEL CINEMA 6. LO¬ 
RENZO (Via dal Veilinl 8) 

« Anatomia di un rapimanto ». 
di A Kurosawa 

POLITECNICO CINEMA (Vii Tlo» 
poto 13-A • Tal. 360.56.06) 
Alla 19, 21 23 • Vadovo aitan¬ 
ta... ». di J Lammon 

CINEMA - TEATRI 

ambra jovinelli 

S.S. aaziona aaguastri, con L 
Oanlali a Rivisto di BDogllarello 
(VM 18) DR « 

VOLTURNO 

Suaanna a 1 auot dolci vizi alla 
corta dal ra, con T Torday, a 
Rlvlata (VM 14) A A» 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 339.153) 
lapattore Brannlgtn la morie ae- 
gua la tua ombra, con j. Weynt 

A « 

AIRONE 
La novizia 

ALFIERI (Tal. 290.291) 

Loa Angelati V Distratto di Po¬ 
lizia. con W. Holden DR 

AMBASiAOE 

La malizia di Venera (Venere In 
pelliccia), con L Antonelll 
(VM 18) DR « 
AMERICA (Tel. 981.61,68) 

La pollila intervlane ordine di 
uccidere (prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Milano 11 clan dei calabresi, con 
A Sabato (VM 18) DR ^ 
APPIO (Tel. 779.638) 
Operazione Coata Brave, con T 
Curtis A Al 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.367) 
L'uomo del banco del pegni, con 
R Stelger (VM 18) OR «A 
ARilTON (Tel. 363.330) 

Lenny, con D. Holfman (VM 18) 
DR 

ARLECCHINO (Tot. 360.35.46) 
Faccia di spia, con M Melato 
(VM 18) DR ** 

ASTOR 

I Piange II telefono, con D. Mo¬ 
dugno 3 9 


pegno La Bella che ha testi¬ 
moniato l’Impegno del comu¬ 
nisti per sostenere le richie¬ 
ste avanzate dal partecipanti. 

Tra queste — elencate In 
un documento conclusivo del 
lavori, approvato alla unani¬ 
mità — vanno segnalate: la 
estenalone dell’ Integrazione 
del prezzo praticato per 11 po 
modoro tipo « Sammarzano » 
anche alla qualità «Roma»; 
11 finanziamento del contri¬ 
buto spese di gestione per li 
'7’l-’75: 11 credito di esercizio 
con un aumento riservato al¬ 
le regioni Lazio e Tosccna, 

Nel documento sono state 
anche Invitate le amministra¬ 
zioni comunali ad una ma¬ 
nifestazione popolare a soste¬ 
gno dello rivendicazioni avan¬ 
zate da tenersi a Montano di 
Castro In concomitanza del¬ 
l’inizio della discussione par¬ 
lamentare sulla legge 389 


Con mezz'ora di sciopero c 
una combattiva assemblea, I 
280 lavoratori della SACET, 
hanno dato Immediata ri¬ 
sposta al ricatto della dire¬ 
zione che vorrebbe « mano 
vrare» 1 tempi di lavoro sen 
za alcun confronto con 1 di¬ 
pendenti. Se’. Infatti, fino al¬ 
la viglila delle ferie la fab¬ 
brica di contatori che lavora 
su commesse deU’ENEL, ave¬ 
va tentato di Intimidire gli 
operai agitando Io spaurac¬ 
chio della cassa Integrazione, 
oggi, alla viglila degli scio¬ 
peri contrattuali, vorrebbe In- 
tensiflcare la produzione per 
Immagazzinare più manuiat- 
tl possibili e crearsi delle 
scorte sufficienti a supera¬ 
re 11 momento della lotta. 
A questo fine risponde 11 
divieto di andare In ferie a 
settembre per quel lavoratori 
che ancora devono usufruire 


Alla richiesta del consiglio 
di fabbrica, che voleva discu¬ 
tere programmi. Investimen¬ 
ti e plani di lavoro. la dire¬ 
zione ha opposto una chiu¬ 
sura netta: e. del resto, le 
sue Intenzioni sono apparse 
chiare subito Da tre anni a 
questa pane, da quando cioè 
la SACET è stata prelevata 
dalla multinazionale svizzera 
Landis Gyr, la produzione del¬ 
la fabbrica è andata sempre 
più dequalificandosi, si ten 
ta progressivamente di tra¬ 
sformarla in uno stabilimen¬ 
to di solo montaggio di ma¬ 
nufatti magari Importati dal¬ 
le consociate straniere E’ la 
consueta prassi delle multi¬ 
nazionali che sfruttano I la¬ 
voratori, lucrano enormi pro¬ 
fitti senza Investire alcun ca¬ 
pitale di rischio e fanno 
«emigrare» le produzioni più 
qualificate aH’estero 


Schermi e ribalte 


ASTORIA 

Roma violenta, con M. Marii 
(VM 14) OR » 

ASTRA (Vlala Jonlo, 225 • Tale- 
fono 886.309) 

Roma violanti, con M Mari! 

(VM 14) OR 9> 

ATLANTIC (Via TuKOlana) 

Pianga 11 telarono, con D. Mo6u- 
gno 9 9 

AUREO 

Good-bya Bruca Loa, con B Leo 
A « 

AUSONIA 

Pollili Invaetlgetiva tammlnlla, 
con S. Curri! DR ® 

AVBNTINO (Tal. 871.327) 

Lo 9 vita di Friti il gatto 

(VM 18) DA 9 
BALDUINA (Tal. 347.992) 
Masrogiorno a masso di fuoco, 
con G Wlldar 9A $ 

BARBERINI (Tel. 478.17.07) 
Fantozil, con P. Villeggio C 
BBL9ITO 

Oparoilona Coita Brave, con T 
CurtI» A A) 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Le città econvolla caccia eplo- 
tata ai rapitori (prime) 
BRANCACCIO (Vie Morulena) 

Il pellxlotto della brigata crimi¬ 
nale, con J P. Balmondo A # 
CAPtTOL 

La malizia di Venera (Vanire In 
pelliccia), con L Antonelli 
(VM 18) DR 9 
CAPRANlCA (Tal. 670.34.69) 

In corea con il diavolo, con P 
Fonde (VM 14) DR 

CAPRANICHBTTA (T. 679.34.69) 
La paura dietro la porte, con 
M Bouquet OR io 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.984) 
La città sconvolta caccia spieta¬ 
ta al rapitori (prima) 

DEL VASCELLO 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curtis A 9 

DIANA 

Chiuso per restouro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il piccolo grande uomo, con D 
Horfmon A 

EDEN (Tel. 380.180) 

Imagat, con S York 

(VM 16) DR 99 
EMBAflY (Tel. 870.245} 

Barsaylio di notte, con C Heck- 
men (VM 14) DR 99 

EMPIRE (Tel. 897.719) 

Le melltio di Venera (Venera in 
pallicele), con L Antonelll 
(VM 16) DR 9 
ETOILB (Tel. 687.556) 
Prigioniero della eeconda strada, 
con J Lemmon SA 99 

EURCINE (Plana Italia, 6 - Tala¬ 
fono 891.09.86) 

Ultima grida dalla iavana 

(VM 18} DO • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Morte sospetta di una minoren* 
na, con C. Cessinelll (VM 18) 


FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
L'importante è amara, con R 
Schncldor (VM 16) 9 Jb 1 
FIAMMETTA (Tel. 47S.04.64) 
Studio legala per una rapina, con 
E Vela (VM 18} DR ih 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura attivo 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il pollilotto dalla rigata crimi¬ 
nal#, con J P Balmondo A 9 
GIARDINO (Tel. 894 940) 

Il piccolo grand# uomo, con D 
Hotfman A 

GIOIELLO O^ESSAI (T. 864 149) 

Il cav. Costante Nkesia demo¬ 
niaco ovvero Oracuta In Brian* 
se. con L Buzxenca (VM 18) 
SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002} 

Cootika erotika psicotlka, con 
S Vanturelll (VM 18) DR 9 
GREGORY (Via Gregorio VII. 185 
- TN. 638.06 00) 

Morte sospette di una mlneren* 
ne. con C Casilnalll (VM 18) 
OR 9 

HOLIDAY (Largo Banodotto Mar¬ 
cello • Tel. 898.326) 

Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Logelle 9A 18 yf) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.99.51) 

Per favore non toccata la vac* 
chiotte, con Z Mestai C 18 
INDUNO 

il ladra di Bagdad, con S Reeves 
A # 

LB GINESTRE 
Il Decamarana, con P Cittì 

(VM 18) DR 999 

LUXOR 

Chiuso par rasteuro 
MAESTOSO (Tol. 786.086) 

Morto sospetta di una minoren¬ 
ne. con C Cassinolli (VM 18) 
DR 9e 

MAiBSTIC (Te). 679.49.08) 

La novizia 
MCRCURY 

Il piccolo grand# uomo, con D 
Hefimon A itit* 

METRO DRIVE-IN (T. 609,02.43) 
La pupe dal gangster, con S 
Loren SA O' 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
^r favore non toccata le vec¬ 
chietta, con Z Mostel C *9 
MIGNON D*8S$AI (T. 669.493) 
Sospetto di Hltchcoch, con C 
Crant C 

MODBRNBTTA (Tel. 460 289) 

Le città oconvoita caccia spieia¬ 
te al rapitori (prima) 
MODERNO (Tel. 460.285) 
L'Insegnante, con E Fanech 
(VM 18) C » 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Assassinio autrBiger (prime) 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il ladro di Bagdad, con S. Reavai 
A 9 


OLIMPICO (Tal. 399.635) 
li poliziotto della brigata crimi¬ 
nale. con J P. Beimondo A 9 
PALAZZO (Tel. 4PB.66.31) 
Frankenstein Junior, con C Wll¬ 
dar SA 9 9 

PARIS (Tei. 754.368) 

Ispettore Brannlgan le morte se¬ 
gue is tue ombra, con J, Wayne 

PASQUINO (Tel. 503.632) 

Hirper (Detectlva's atory) (m 
inglese) 

PRBNBSTB 

Il poliziotto dolli brigato crlmi- 
nalo. con J P Bolmondo A 
QUATTRO FONTANE 
Ondata di piacere, con A Cllver 
(VM 18} S 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
40.000 dollari per non morire 
(primo) 

OUtRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due. 
con M Feldem lA 

RADIO CITY (Tel. 464.234} 

Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 1B) DR 9999 
REALE (Tal. 581 02.34) 

Assassinio suli'Elger (prima) 

REX (Tel. 884.165) 

E Johnny preee II fucile 
RITZ (Tal. 837,481) 

Cipolla colf, con F Nero C 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

GII innocanti dalle mani spor¬ 
che, con R Schneìder (VM 14) 
OR 999 

ROU6E ET NOIR (Tol. 664.305) 
Asiossinlo tuH’Eiger (primo) 
ROXY (Te), 870.504) 

Studio legale per uno roplno, con 
C Vole <VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel, 787.49.49) 

Cipolla colt, con F Ne*o C *> 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Roma violenta, con M Merli 

<VM 14) DR 9 

SISTINA 

Ultime grida dotta Savona 

(VM 18) DO 9 

SMERALDO (Tal. 3S1.S81> 

Cabaret, con L MInnelli S 9 

9UPBRCINEMA (Tel. 485.498) 
Roma vlpJinta, con M Meri) 

(VM 14) DR 9 

TIFFANY (Via A. Depratta • Tale* 
fono 462.390) i 

Faccia di spia, con M Melato 

(VM 18) DR 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA 9*9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La novizia 
UNIVBRSAL 

Piange il telefono, con D Modu* 
gno i 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La città econvolla caccia apieta* 
ta al rapitori (prima) 

VITTORIA 

Piange II telefono, con D Mociu- 
gno i 9 


I rapitori di Giuseppe 
D’Amico hanno fatto baita 
re In aria con la dinamite, 
11 ca.solare In cui per 45 gioì 
ni avevano tenuto naiicobto 
Il loro OHtaggio Ma 1 arma 
tore è riuscito ugualmente a 
riconoscere nel cumulo di 
macerie la sua « prigione » 
La scoperta del na.icond)Kllo 
6 avvenuta nel primo pome 
rlggio di ieri, a conclusione 
di quindici giorni di defatl 
ganti ricerche, di ricognizio 
ni a piedi e in elicottero sul 
l'Aspromonte Quando l'ar 
malore ha riconosciuto la 
sua « prigione ». emozionato. 
bl è me86o a piangere Uno 
ad uno ha abbracciato tutti 
1 carabinieri e gli agenti che 
erano con lui. La convinzio¬ 
ne di essere arrivato nel luo 
go in cui era state tenuto 
in ostaggio l’ha raggiunta 
quando scavando tra le ma 
cerlc del casolare, ha rinve¬ 
nuto 1 mozziconi delle biga- 
rette (marca «Milde Forte») 
fumate durante la sua « pri¬ 
gionia*» PIÙ tardi l’armalo 
re ha anche riconosciuto, an 
che se quasi completamente 
distrutta, la stanza che era 
stata la sua «cella» 

II casolare si trova nella 
, zona compresa tra Gamba 

rie e San Luca, nell’Aspro 
monte reggino, a pochi chi 
lometri di distanza dal luo- 
: go in cui. il 5 agosto scoiso. 

, 11 fratello deU'armatore sa- 
; lernltano, Oronzo, consegno 
' agli « esattori » il riscarto 
pattuito, un miliardo e 200 
! milioni di lire La zona, che 
I è ad un'altitudine di 1000 me- 
I tri. bi chiama Valle del Bo 
j namico e prende il nome dal 
' torrente che rattraversa e 
che sarebbe la « fiumara » che 
rarmatore, dal casolare pri¬ 
gione. riuscì spesso a scorgere 

La notizia del ritrovamento 
del casolare, o meglio di ciò 
che d) esso è rlma<ito. era 
neU’arla sin dalle prime ore 
de) pomeriggio, ma si è spar¬ 
sa a Lamezia Terme solian- 
to verso sera rimbalzando im¬ 
mediatamente a Roma dove 
il questore Macera e il capo 
della « mobile ». Masone. han 
no improvvisato una confe¬ 
renza-stampa. Secondo gli 
inquirenti romani 11 ritrova¬ 
mento potrebbe risultare mol¬ 
to utile alle indagini, maga¬ 
ri per rindivlduazione del 
capi dell'q Anonima seque¬ 
stri » calabrese. Il questore 
Macera ha detto anche che 
forse, In quello stesso casola¬ 
re deh’Aspromonte fu tenu¬ 
to prigioniero, il giovane Paul 
Getty junior. Molto proba- 
babllmente il ragazzo parti* 
rà nel proesimi giorni da Ro¬ 
ma per Lamezia Terme per 
un eventuale riconoscimento 
del casolare 

Per quindici giorni Giu¬ 
seppe D’Amico che oggi stes¬ 
so tornerà a Roma a bordo 
di un « bell 205 » relicotlero 
dei carabinieri, aveva sorvo¬ 
lato TAspromonte Alle ri¬ 
cognizioni in elicottero ave¬ 
va alternato quelle a piedi, 
sempre accompagnato dal 
vice-capo della « mobile » ro¬ 
mana Cloppa e dal capitano 
del carabinieri Alfieri Quat¬ 
tro giorni fa infine, si era 
convinto che il casolare do¬ 
veva trovarsi nella zona com¬ 
presa tra Oambarie e San 
Luca L'orografia della zona 
corrispondeva a quella che 
lo aveva visto ostaggio L’al- 


SECONDE VISIONI 

ABADANi Pledene lo sbirro, con 
D Spencer A 9 

ACILIA: Le peccatrice, con Z 
Araye (VM 18) DR 9 

ADAMi Riposo 

AFRICAi Menage all'ltailena, con 
U Tognitzl (VM 18) SA 9 

ALASKAs Juggerneut, con R Her* 

rii DR 

ALBAi Alloneanfen, con M Me- 
tlrolannl DR 

ALCE; Chiusura estiva 
ALCVONBi II trapianto, con C. 

Ciutfrà (VM 14} C 9 

AMBASCIATORIt Inchiesta peri¬ 
colosa, con F Sinatra (VM 18) 

AMBRA JOVINELLIi 5 9. sezione 

eequestrl, con L Daniels a Ri¬ 
visto (VM 18) DR 9 

ANIBNE' Tl ho sposato per al¬ 
legria. con M Vitti SA 9 
APOLLOi Gli amanti, con J Mo- 
rteu (VM 18) 9 99 

AQUILA* Mia nipote la vergine, 
con E Feneclì (VM 18) 9 9 
ARALDOi II ladro di Dameoco 
ARCOi I criminali delle Galassia, 
con T Russe! A 9 

ARIELi Assassinio suirOrient Ex¬ 
press. con A FInney C A*' 
AUGUfTUSt II gattopardo, con B 
Loncaster DR 

AURORAi Niente di grave suo ma¬ 
rito è Incinte, con M Ma- 
strolanni (VM 14) SA 
AVORIO D'ESSAIi Flavia la mo¬ 
naca mussulmana, con P Bol- 
ksn (VM 16) DR * 

BOITOt Fango sudore e polvere 
da sparo, con C Criints 

DR 999 

BRASIL* Delitto perfetto, con J 
Stewart C *9 

BRISTOLt Una tasta di lupo moz- 

zete 

BROADWAY* Giochi erotici di una 
giovane assassina, con A San- 
ders (VM 18) DR 9 

CALIFORNIA: Ullsoe, con K Dou¬ 
glas A < 0 ** 

CASSIO: Agente 007 l'uomo dal¬ 
la pistola d'oro, con R Moore 
CLODIOi GII uccelli, con R Taylor 
(VM 14) DR 9 

COLORADO: L'onlicrlsto. con C 

Gravino (VM 18) DR e 

COLOSSEO: Agente 007 Thunder- 
ball, con S Connery A «e* 

CORALLO: Peccali In famiglia, 
con M Placido (VM 18) 
CRISTALLO: Amore mio non far¬ 
mi mala, con L Tani (VM 18) 
9 9 

DELLE MIMOSE* Il vendicatore 
di palloncini, con R Castlè S 9 
DELLE RONDINI: Odissea sulla 
terra, con F Cruber A * 
DIAMANTE: Swaet movie, con 
P Clementi (VM 18) DR *9 
DORIA: Operazione Rosebud. con 
P O' Toole DR 9 

EDELWEISS: Malitlosomenle, con 
D Vico (VM 1fi> DR 9 
ELDORADO: 47 morte che par* 
la con Totò C *9 

ESPERIA: 24 dicembre 1975, 
fiamme su New York, con J 
Forsythe DR 9 


tio ieri le ricerche hanno su 
bito una brusca acceleiata , 
Tulli erano convinti che stcs 1 
sero per dare il ilsullato spi? j 
rato Ieri manina alle 1145 | 
una piccola spedizione guida 
ta da D’Amico si è addentra 
ta a piedi dopo un breve tra 
gltto in auto nella zona di 
Montano chiamata appunto 
Valle del Bonamico Dopo al 
cune ore di marcia il gruppo 
ha avvistato un capanno in 
località Pirenitt c u poc.hi 
chilometri di distanza dalia 
base missilistica USA di Nar 
della E’ stato a questo pun 

10 che D'Amico ha comincia 
to a sospettare che le rlcer 
che fossero arrivate alla loro 
conclusione Li sotto infatti 
— se lo ricordava perfetta 
mente — si nascondeva la 
«sentinella» del suol «car 
ceneri » Un sottufficiale dei 
carabinieri e uno della poli¬ 
zia si sono addentrati nella 
boscaglia, in quel punto par 
ticolarmente fìtta, e hanno 
scorto, su un costone le ma 
cene di una casa Sono ba 
stati pochi minuti di affan 
nose ricerche tra le macerie 
per dare all’armatore la cer 
tezza di aver trovato il luo¬ 
go della sua prigionia Pi ima 
sono stati trovati i mozzico 
ni delle sigarette fumate 
nel « terribili quarantacinque 
giorni », poi gli involucri in 
cartone delle lamette usate 
per radersi, marca u Super 
inox Bolzano » le carcasse 
arruginlte della carne in sca 
loia. e. Infine, nascosta sotto 
le macerie, la coperta con 
cui rarmatore. durante la sua 
« prigionia » si era riparato 
dal freddo A questo punto 
sono stati sparati tre colpi 
di pistola in aria, 11 segnale 
convenuto per avvertire gli 
altri uomini in perlustrazio¬ 
ne nei dintorni deU’awenu- 
to ritrovamento 

Il casolare è completamen¬ 
te distrutto Molto probabll 
mente 1 rapitori dell arma 
tore hanno deciso di farlo 
saltare in aria (sono eviden 
ti 1 segni di una recente 
esplosione) quando si sono 
accorti che erano sulla stra¬ 
da giusta le ricerche di poli 
zia e carabinieri II casolare 
si trova, anzi si trovava, ad 
una altitudine di mille me¬ 
tri, su una delle tre cime di 
un monte, proprio nella zona 
in cui il torrente Bonamico. 
scendendo a valle, lorma una 
specie di « S » Due delle cime 
del monte erano già state per¬ 
lustrate, senza risultato, nei 
giorni scorsi II terreno su 
cui si trovano le macerie del 
casolare è di proprietà de¬ 
maniale 

Le ricerche per arrivare a 
localizzare la «prigione» del 
D'Amico avevano avuto co¬ 
me punto di partenza proprio 

11 posto in cui venne pagato, 
dal fratello deirarmatore, il 
riscatto, una distesa ghiaio¬ 
sa dove finisce la strada che 
parte da Gambarie, la stazio¬ 
ne Invernale del calabresi 

L’altro ieri sera gli inqui¬ 
renti. dopo due settimane 
di perlustrazioni, avevano 
raggiunto la certezza di esse¬ 
re ormai vicini al loro ob¬ 
biettivo A Lamezia Terme 
si era svolta una riunione 
cui, insieme ai magistrati 
Bartolomei e Scopelliti, ave¬ 
vano preso parte insieme al¬ 
lo stesso armatore tutti gli 
inquirenti Intanto un grup¬ 


ESPBRO: Le noUe del generali, 

con P O Toole (VM 14) 

DR 9 

FARNESE D'ESSAI: Il dormlgllo- 
ne, con W Alien SA 

PARO: La terrificante notte del 
Robot atteMlnl 

GIULIO CESARE: I mercanti di 
cerne umane 

HARLEM: 4 mini per tpeeeere 
4 piedi per uccidere, con Chang 
Sing A * 

HOLLYWOOD: Le dove non bat¬ 
te il loie, con L Van Cleof 
A * 

IMPERO: Chiusura estive 
JOLLY: Sweet movie, con P 
Clementi (VM 18) DR i9 
LBBLON: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con 5 Connery 
C 9 

MACRYSi Marnie, con T Hcdren 
(VM 14) C 9 
MA0I9ON* Sole rotto, con C 
Bronton A 9 

NEVADA: Voglio la tetta di Car¬ 
da. con W Ootot (VM 14) 
OR « 

NIACARA Dalle Ardenne all In¬ 
terno. con P Stafford A 9 
NUOVO: Agente 007 tl vive telo 
due volte, con 5 Connery A (i» 
NUOVO OLIMPIA: Ore 10: tallo¬ 
ne di tetto, con D Moore 
(VM 18) SA * * 
PALLADIUM: Zorro 11 ribeile, con 
F Rsbal A 9 

PLANETARIO: Aguirre furore di 
Dio. con K KIntki DR « 
PRIMA PORTA: Il dlttatoro del¬ 
lo dato Ubero di Bananat, con 
W Alien C * 

RENO: A colpi di karaté, con 
Meno Kong Loong A é 

RIALTO* Non toccare le donne 
biancB. con M Maitrolanni 

DR w# 

RUBINO D'BSSAlt Prendi I ooldl 
e scappa con W A Don SA *9 
SALA UMBERTO: Juggernawt, con 
R Horrls DR 4'é 

SPLBNDlOt Accaddi ai commlasa- 
risto, con A Sordi C 9 

TRIANON: L arede di Bruco Lae. 

con K Kun (VM 14) A ♦ 
VERSANO: Boon li aacchegglitore, 
con S Me Oueen A •* 

VOLTURNO* Susanna e 1 tuoi 
dolci viti alla corte del re, con 
T Torday e Rivista (VM 14) 
A 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI* Slivettar's Story 
DA 9 

NOVOCINE Quella corogna del* 
l’ispettore Starling, con H Sil¬ 
va (VM 14) C k 

ODEON: L’anticristo, con C Grò 
vino (VM 18) DR -* 

ARENE 

ALABAMA (Via Caslilna, Km. 
14,500 - Tal. 779 394) 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stre, con C Gamma A 9 
CHIARA8TELLA (Via Edimao- 
ne 6} 

Innocenza e turbamento, con 
E Fenach (VM 18) SA 9 


po di uomini partiti al mat¬ 
tino per J ennesima ricogni¬ 
zione, Invece di tomaie a 
Lamezia Terme era rimasto 
nella zona tra Gambanc e 
S»n Luca Sembra che si fos¬ 
sero perduti avendo perso il 
contatto con l’elicottero che 
li guidava daU’alto. ma sono 
stati molti quelli che hanno 
pensato che le ricerche stes¬ 
sero per dare 11 ribultato vo 
luto D’altra parte il colon 
nello Frlscla, al termine del 
la riunione di làamezla Ter¬ 
me aveva affermato che « la 
prtgione potrebbe anche non 
trovarsi, nel senso che essa 
potrebbe essere stata br«cjo- 
ta, o sepolta sotto una jrana 
provocata volutamente qual 
che traccia potrà comunque 
essere trovata » 


Arrestati con 
pistole e spray: 

preparavano 
un rapimento ? 

Tre pistole di vario cali 
bro, centinaia di proiettili 
una calzamaglia, due passa 
montagna, una bomboletta 
« spray » cloroformizzata e 
un paio di guanti di gomma 
questo « corredo » che. secon 
do la polizia, avrebbe tutta 
l’aria di essere stato prepa 
rato per un rapimento, e sta 
to trovato su un'« Al fetta) 
colore amaranto targata LT 
148013. a bordo della quale 
viaggiav.ino quattro persone 
che sono state arrestate. Si 
tratta di Giovanni Di Selo 
28 anni. Rosario Vasai! di 
26, l fratelli Romeo e Um 
berlo Paglia di 50 e 36 anni, 
tutti abitanti ad Anzio 
La macchina è stata bloc 
cala sul lungomare di Ostia 
nel corso di un'operazione di 
controllo della malavita lo 
cale, disposta dal commissn 
rio Marieni e dal capitano DI 
Stefano del nucleo di poli 
zia giudiziaria di Roma 


La trivella buca 
una cenduttura: 
allagoto un tratto 
della Tuscolona 

La rottura di una condui 
tura idrica ha provocato 
ieri verso le 12 l'allagamento 
della via Tuscolana all’al 
tezza del ponte della ferro 
via Una trivella usata per 
del lavori di riparazione del 
fondo stradale ha « incon 
tralo » II tubo e un violento 
gettito d'acqua ha invaso l.i 
via causando una serie di 
disagi per gli automobilisti 
e 1 pedoni 

Le ridotte proporzioni del 
la conduttura hanno permes¬ 
so all’Acea di riparare in po¬ 
co tempo il guasto L'inter 
ruzione del flusso Idrico non 
è stata molto risentito dalla 
popolazione in quanto gli 
appartamenti in quel tratto, 
da via Assisi a via Gela, so 
no provvisti di cassoni 


COLUMBUS (Via delle 7 Chio- 

oe 101 < Tel. 511.04.62) 
Franco o Ciccio guardia e la¬ 
dro C » 

FELIX (Circonvallazione Glenlco- 
lentc 121*b) 

L’uomo che uccideva a eenguo 
freddo, con A. Cirerdot 
(VM 14) DR 

LUCCIOLA (Circ.ne Glanlcolen* 
»e 16 • Tel. 531.410) 

I diamanti deirtabottore Kluic, 
con D Suthoritnd A * 

MEXICO (Via di Crotteroaaa 37 

- Via Caofia - Tol. 69.13.391) 

Attenti a quei due chiamato 
Londre, con R. Moore A * 

NEVADA 

Voglio la toita di Carda, con 
W Oatet (VM 14) DR » 
NUOVO (Vie Aeclangh) 6 - Tele¬ 
fono 568 116) 

Agoitte 007 tl vive telo due 
volte, con S Connery A '* 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Sfida all'O.K. Corrai, con B 
Loncotlor A 9 9^ 

SAN BASILIO (Via Pennsbilt) 

5 matti al tervlzlo della regina 
TIBUR (Via Itruochl 38 - Tele- 
fono 495.77.62) 

4 per Cordoba, con G Ptp 
pard A • 

TIZIANO (Via Guido Reni 9-d 

- Tei. 392.777) 

Ripo&o 

TUSCOLANA (Piazze Sente MoHa 
Autillatrice) 

Ripeto 


CUCCIOLO’ Terremoto, con C 
Hoton DR 09 

FIUMICINO 

TRAIANO: I violini dei ballo, con 
J L Trlntignont DR 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Il giorno dello 
aciacello, con E Fox OR ÌH|r 
CINEFIORBLLI: Il circo e te eoa 
grande avventura, con J Wayne 
DR « 

COLUMBUS: Franco e Cieclo 

guardia o ladro C 9 

DEGLI SCIPIONI* BullII, con S 
Me Oueen C -* 

DELLE PROVINCIE: Totò tianio 
uomini o caporali C «’* 

EUCLfDE: Valdai il mezzotanguc, 
con C. Bronson DR * 

MONTE OPPIO Ercole e la re- 
gfna di Lidia, con S Ko&cinn 
SM • 

MONTE ZEBiO La brigata del 
diavolo, con W Holden A -• 
NOMENTANOi L'aHaro Beckett, 
con L Jciirtes A * 

ORIONE: Sfida alt'O.K. Corrai, 
con B Lancaiter A ■* 4 * 

PANFILO* Sbafi li detenBM. con 
R Roundiroo OR 0* 

SALA S. SATURNINO: Domani 
naparture 

TIBUR: 4 per Cordoba* dati G 

Peppard 0 * 











P'AG. 10 / sport 

Indagini deiia GdF per il mancalo pagamento dell'IVA sul fraslerimento dei giocalori 

Sigillata la sede del Palermo 
Altre società sotto inchiesta 


l’Unità / venerdì 5 settembre 1975 


Tennis: 


« Bonfiglìo » 
cartellone 
viziato 
di razzismo 


li Trofeo BonfifiUo — or- 
ffanizzato dal l'eiinis Club 
Milano — inizierà dorne^iicu. 
E’ redlzione jiumero 17 e co- 
7ne le 16 che la precedono 
à ricca dei migliori Udenti 
in circolazione. Il limite di 
età è a 21 anni. Si potrebbe 
discuterne su questo limite 
visto che oggi ci si batte coi 
più forti che si è appena 
adolescenti. Ma il compito 
del li Bonfìglio» ò soprattut¬ 
to quello di ridare al tennis 
giovane una dimensione insa¬ 
na. Di indicare aU'Europa 
~ assieme alle altre forze 
che lo stanno facendo che 
ci si può affrancare dalla 
tutela del dollaro, da que¬ 
sta sorta di neocolonialismo 
che ha tramutato il belassi¬ 
mo sport della racchetta in 
unUndustria. 

L'elenco delle teste di se¬ 
rie st illustra da sè. Il nu¬ 
mero uno è l'ungherese Ba- 
lasz Taroezu. un ragazzo in¬ 
telligente che fa un tennis 
estremamente godibile. Nu¬ 
mero due è l’inglese giocato¬ 
re di Coppa Davis John 
Lloyd. Non sappiamo quanto 
la grinta del giovante britan¬ 
nico possa essere esaltata dai 
campi lenti del Tennis Club, 
7 »a è un fatto che gli inglesi 
a Milano han fatto sempre 
divertire la gente e si sono 
sempre battuti con coraggio. 
Il tre è Mitton, finalista del¬ 
l'anno scorso e il quattro à 
Dotodestoell. mjì rhodesiano 
che è arrivato in finale .i 
Wimbledon nel torneo di dop¬ 
pio (con l'australiano Stoner 
Al ninnerò 5 troviamo il boe¬ 
mo Tomas Smid, uno dei 
tantissimi prodotti della ine¬ 
sauribile scuola ceca. Gian¬ 
ni Oclejppo e Carlo Borea 
sono, rispettivamente, 9 e IO. 
Ut primo appare già fin da 
ora come più d‘«na 
za. mentre il sanremese 
« ern » una speranza. Il ra¬ 
gazzo non riesce a progre¬ 
dire per »na sorta di blocco 
mentale che gli fa ritenere 
gradevole gradino raggiun¬ 
to e non sa sforzarsi per sa¬ 
lire più in alio. 

Ma è forse il «scedlntf» 
femminile la cosa più beila 
di questo «Bonfiglio-Winston» 
numero 17, La numero uno 
è una delle più interessanti 
giovinette del mondo, la ve- 
coslovacea Anna Hnblerova. 

■ Dovrebbe vincere perchè la 
numero due, la francese Flo¬ 
rence Guedf/, è troppo lonta¬ 
na. sia dalla potenza che 
dalla continuità della giova¬ 
ne ceca. 

Tutto gradevole, quindi? 
No. Abbiamo una grossa cri¬ 
tica da muovere agli orga¬ 
nizzatori. Perchè sono stati 
invitati due rhodesiani (Dom- 
deswell e Fine) e altrettanti 
sudafricani (Mitton e Segah'* 
E' di questi giorni una nota 
di una speciale commissio7ie 
delVONU che rileva parecchi 
successi in campo sportivo 
contro l'apartheid praticata 
dai due paesi razzisti ^Sud 
Africa e Rhodesia) e che in¬ 
vita a continuare nella bat¬ 
taglia. Bene, nel nostro pae¬ 
se due sole federazioni, la 
FIT (tennis) e la FIR (rug- 
bu) ron/in«awo ad avere rori¬ 
porti con rapprescntaìiti di 
questi paesi. 

Quando lo capirà il mondo 
del tennis che lo sport non 
è un'isola che va per conto 
suo ma un settore, e hnnor. 
tante, della vita uinana? Eo- 
pure il problema non pre¬ 
senta difficoltà (se lo .si vuol 
risolvere): visto che il « Bon- 
figlior* è gara a inviti basto 
non invitare i rappresentanti 
dei due paesi razzisti. Sem¬ 
plice, no? Gli organizzo (ori 
possono anche risnonderci 
che loro invitano chi gii pa¬ 
re. D'accordo, Ma non dimen¬ 
tichino che il nostro pne^c 
fa parte delVONU. di ane.ììa 
stessa ONU che invita i suoi 
membri a combattere il raz¬ 
zismo. E senza compiacente. 

Remo Musumeci 


Alla società siciliana la tri¬ 
butaria ha chiesto di visio¬ 
nare i bilanci dal 1969 in 
poi - Nessun club ha mai 
pagalo l'IVA per il merca¬ 
to deH'Hilton 


(G.M.M.) - Il mancato pa- 
^jamoiìto cfcll’IVA nella ces- 
sinne c neH'acquisto dei cal¬ 
ciatori da parte delle società 
di calcio ila sempre lasciato 
perplessi. Il «mercato» veni¬ 
va sinora considerato esente 
da imposta sul valore as^iun- 
to in quanto non si configurn- 
rava come un commercio vero 
c proprio di beni soK^telti al 
fisco, ma .solo come un « pi\s- 
sa^jtio » di personale per >1 
quale venivano versati specia¬ 
li « rimborsi ». JJ rumore folto 
dalle cifro di <|ucst’nnno han¬ 
no però l’atto muovere la guar¬ 
dia di finatv/a. e la notizia 
che viene oggi da Palermo ò 
perlomeno clamorosa. Nel ca¬ 
poluogo siciliano, ufriciali del 
nucleo tributario hanno appo¬ 
sto i sigilli alla sede della so¬ 
cietà rosanera. Il provvedi¬ 
mento è stato pre.so in quan¬ 
to i militi avevano chiesto 
al Palermo di esibire i bi¬ 
lanci dal *69 ad oggi e nessun 
dirigente in grado di farlo era 
.stato rintracciato. Successiva¬ 
mente. il vicepresidente Multa 
si è messo In contatto con la 
guardia di finanza e a dispo¬ 
sizione degli investigatori. 

« La tribidaria — ha quin¬ 
di dichiaralo Matta — ha ac¬ 
centrato le .sue attenzioni sul 
mancato pagamento dell'IVA 
nella coniDravendita dei gio- 
catori. Il Palermo, come tutte 
le altre società calcistiche, 
non ha mai pagato questa tas¬ 
sa. hlo già informato i dirigen¬ 
ti della Lega di questa azio¬ 
ne. Il mancato pagamento del- 
VIVA è un problema che in- 
veste tutte le società, non 
soltanto il Palermo. So che noi 
non siamo gli unici sotto inda¬ 
gine, la (rtbutaria si sta oc¬ 
cupando di altre società ». 

Quella di Palermo ò presu¬ 
mibilmente una iniziativa lo¬ 
cale. ma chiaramente solleva 
oggi il problema in modo suf- 
fleicnicmcnte clamoro.so. Co- 
m’è noto la stessa Lega ave¬ 
va a suo tempo garantito la 
esenzione deirimposta in ba¬ 
se ad accordi con gli stcs.si 
organi di governo. Le polemi¬ 
che non orano mancate, cosi 
le denunce di una .situazione 
privilegiata per molti versi 
offensiva clcircconomia nazio¬ 
nale. 

Im[)egnate nella grossa bat¬ 
taglia con il governo per la 
applicazione degli .sgravi fi¬ 
scali. le società si vedono sot¬ 
to inchiesta. Come reagiran¬ 
no? I duo miliardi per Savol- 
di non hanno certo giovalo, 
assieme alle altre centinaia di 
milioni spesi per giocatori di 
scarsa levatura, alia loro 
causa. 


Ai Giochi del Mediterraneo 

Ancora medaglie d’oro 
per il nuoto azzurro 


ALGERI. 4 , 
Ancora medaglie per l'Ita- | 
lia nei nuoto al giochi del 
Mediterraneo; Marcello Guar 
ducei nel 100 stile libero. Lo¬ 
renzo Marugo nel 400 misti 
e la .staffetta 4 .x 100 stile li¬ 
bero femminile hanno con- i 
qulstato tre « ori ». Guarduc- 
ci non ha avuto rivali nel 
100 , vincendo con un tempo, 
53"07 lontano dal suo prima¬ 
to Italiano di 62**5. Sulla vit¬ 
toria di Marugo c'è l’ombra 
di una Irregolarità: sembra 
che l'azzurro, nella frazione 
dorso, abbia percorso circa 
venti metri appoggiato alla 
coreia. Gli spagnoli hanno 


presentato un reclamo uffi¬ 
ciale che però è stato respin¬ 
to dalla giuria dopo una lun¬ 
ga discussione col presidente 
della FIN Parodi. Alle ragaz¬ 
ze della staffetta (Lanfredl- 
ni, Desiiy. Pandini c Zebel- 
Un) è bastato un tempo me¬ 
dioche. 4'n”18. superiore di 
sette secondi al record ita¬ 
liano. per vincere. Neirultl* 
ma gara in programma, l 
100 stile libero femminile. 
Elisabetta Dessy ha conqui¬ 
stato un « bronzo Le gare 
di nuoto .si chiudono vener¬ 
dì con le ultime quattro fi¬ 
nali. 





# CHINAGLIA In azione nella partitella di allenamento con 
la Romulea. Il centravanti biancazzurro ha segnato tre reti. 


L'« amichevole » in programma Pii settembre in notturna alP« Olimpico » 

Chìnaglia chiesto dai Cosmos 
che giocheranno con la Roma 


Ci sarà anche Pelà - La richiesta fatta alla società 
biancazzurra • Negli allenamenti di ieri 3 gol di 
Prati e 3 di Long John - Lenzini; « Corsini ha tutta 
la mia fiducia e quella della maggioranza del CD » 


Franco (Ideila 
dichiarato decaduto 
dal titolo mondiale 


Franco Udella è stalo di¬ 
chiarato ufficialmente deca¬ 
duto dal titolo di Campione 
del mondo del minimosca. 
Lo ha annuncialo l! presi¬ 
dente del W.B.C. (World 
Boxing Councll), il messicano 
Ramon Volazquez. U quale 
anzi ha aggiunto che il pu¬ 
gile Italiano è consenziente 
a questa rinuncia in conse¬ 
guenza della sua malattia, 
Udella era diventato U pri¬ 
mo campione del mondo del¬ 
la categoria del minimosca, 
di recente Istituzione, batten¬ 
do il 4 aprile sconso a Mila¬ 
no il messicano Valentin 
Martlnez per squalifica alla 
^ dodit.-csima ripresa. 


sporfflash-sportflash-^portfiash-sporlflash 


• CALCIO ^ Bernardini, Boopioi o Vicini si Incontrano a 

Caiale«hio di Reno (Bolcruno) per trarre le prime conclusioni 
tulle convocazioni per il duplico conironto (Nazionale A o Un¬ 
der 23) con la Finlandia. La « rosa » del selezionali sarà rosa 
nota lunedi. 

• RUGBY — 1 32 otieli selezionati dai tecnico loderalo Roy 
Blsh continuano ad allenaral intensamente all'Actiua Acetosa In 
vista della trasierta In Scoila. La Nazionale Italiana atfronterà 
lunedi B aettombre il Cala, (a stiuodra di una cittndina a (SO Rm. 
da fidimburgo dove due giorni dopo incontrerà la squadra locate, 
gli Herrlet. L'incontro più dilfieile ó però quello con l’Inghilterra 
« Under 23 » che si disputerà sabato 13 settembre. 

• IPPICA Alla corsa Tris della settimana in programma oggi a 
Padova sono Iscritti 17 concorrenti. I lavorili sono: TindouF 
<n. 9). Mlaaistippi (n. 13). Ournolll Rainbow (n. 16), Dabole 
07}. Aumento (n. 3) o Odessa (n. 5). 

• BOXE —> Gli otto miyllorl pesi massimi dilettanti dogli USA e 
dell’Unione Sovietico si alfrenteranno in tre Incontri che si svol¬ 
geranno negli Stati Uniti. C’ la prima volta nella storia del pu¬ 
gilato che due nazioni saranno opposte nella sola categoria dei 
pesi masaiml in otto combaltlrnonti. 

• PUGILATO — La conferenza annuale dello WBA non si terr.\ 
coma previsto nello Filippino perché il governo di Manila non 
ha concasao I visti ai delegati sudafricani. L’esecutivo della WBA 
ha decito di scegliere uno nuova sede che sarà resa nota a giorni. 

• TENNIS — Billie Jean King ò stata designata « miglior gioca- 
trlce del 197S *>: la troncete Ourr e l’olandese Stove «• miglior 
doppio femminile della stagione ». 

A calcio ~ Ieri sera a Milano l’amichevole Ira Mllan e Boca 
Juniores si é conclusa in parità, zero a zero. Questo le formazioni 

rossonerei 

MILAN (primo tempo): Albertosi; Anquiltclti, Sabadinl; Zec¬ 
chini, Bet. Scala: Gorin, Bonetti, Colloni, Antonelli, Chlarugl, 

MILAN (secondo tempo): Pizzaballa; Collovati, Cìlterlo: Zecchi¬ 
ni, Turone, Oe Nadai; Cori, Bonetti (dal 67* Lorinl), Vincenzi, Bar- 
gamaschi. Villa. 

• CICLISMO —> Pierino Gavazzi ho vinto la seconda fraziono della 
prima tappa del Giro di Catalogna. Lo spagnolo Porurona che aveva 
vinto la prima delle due semllappe è leader della classiiica. 


Roma e Lazio accomunate 
da un unico « destino »; ieri 
negli Incontri di allenamento, 
hanno rispettivamente battu¬ 
to per 7-1 11 Castelnuovo di 
Porto e la romulea: tre l gol 
di Pierino Prati e tre l gol di 
Giorgio Chlnaglla: oggi An- 
zalone sì Incontrerà col cen¬ 
travanti glalloro.v>o per defi¬ 
nire Il relngagglo c altrettan- 
i to farà la « cowi»«/.v:f(one » la- 
j zlale con quello biancazzurro. 

A Castelnuovo di Porto 1 
glallorossl hanno giocato In 
scioltezza, data anche l’esi¬ 
guità dell’avversario. (Oltre 
Prati hanno .segnato; una 
doppplctta Pellegrini, e un gol 
ciascuno Cordova e Petvlnl), 
Ma l dubbi da sciogliere da 
parte di Lledrolm erano di¬ 
versi: in vista dell'Incontro di 
Coppa Italia, di domenica 
prossima air« Olimpico » col 
Piacenza, Intanto c’erano da 
vagliare le condizioni di Roc¬ 
ca. quind.1 quelle di Spadoni 
che doveva subentrare allo 
squalificato Morlni. ed Infine 
a.sslcurar.sl che Conti avesse 
superato lo « choc » psicologi¬ 
co con.seguenza del cinque 
gol incassati a Genova con la 
Samp. E il tecnico .svedese 
ha avuto risposte po.sltive al 
vari que.stlti. Rocca giocherà 
sicuramente. Spadoni ha fat¬ 
to vedere di e.s.sersl Inserito 
bene nella manovra giallo- 
rojksa. mentre Conti, quelle 
poche che è .stato chiamato 
In causa nel primo tempo 
(nella ripresa è stato rilevato 
da Meola), ha .sfoderato In¬ 
terventi sicuri. Inoltre il cli¬ 
ma che circola tra ! gioca¬ 
tori è di comnleta serenità. 
Non .si fanno drammi per la 
)X!.sante sconfìtta di Genova 
e nessuno viene messo sul 
banco degl! accusati. Una 
giornata .storta può capitare a 
tutti. Comunque lo spirito di 
riscatto è 11 denominatore co¬ 
mune e c’è Pierino Prati che 
appare in una forma sma¬ 
gliante. come non gli accade¬ 
va dal tempi del Mllan. Da 
stasera l glallorossl andran¬ 
no in ritiro a Grottaferrata. 
Va poi sottolineato la poli¬ 
tica del prezzi che va soprat¬ 
tutto incontro al meno ab- 
blcnll; 1.000 lire le curve e 
la Tevere non numerata 3.000, 
Ma un altro piatto ghiotto ha 
rlserhuto la Roma a.l suol 
« aflcionados »; giovedì pro.s- 
slmo si .svolgerà In notturna 
air« Olimpico » una iim’che- 
volo con l « Co-^mos » di N'^'W 
York, dove gioca anche Pelè. 
T dirigenti della squadra ame¬ 
ricana hanno chiesto alla La¬ 
zio Il permesso di far gio¬ 
care Chlnaglla nelle loro file. 
Non crediamo che la società 
biancazzurra si possa tirare 
Indietro, anche perchè dome¬ 
nica avrà un turno di rlpo.^o 
in Coppa Italia, e martedi 
prossimo neir.'imirhevolo col 
Cesena air« O’impico ». Chi- 
naglia giocherà probabilmen¬ 
te soltanto un tempo. 

Pa'^sando alla Lazio. Cor- 
.sinl ha schierato Ieri nel pri¬ 
mo tempo de’.ramichovole con 
la Romulea, al «Flaminio», 
la formazione che giocherà 
martedì prossimo all'« Olim¬ 
pico » con l! Cesena, con Chl¬ 
naglla centravanti e Ferrari 
ala destra, L’allenatore bian¬ 
cazzurro ha voluto sperimen¬ 
tare l’Inedito tandem d’at¬ 
tacco, In atte.sa che Carla- 
schelll si ristabilisca dalla cal¬ 
cificazione al ginocchio s!nl- 
.stro. Chlnaglla, pur giocan¬ 
do per tutti l 90*. ha fatto 
chiaramente Intendere di ave¬ 
re una autonomia di mezz’ora 
al ma.s.simo. dando cosi ra¬ 
gione a Corsini che non lo 
.schierò contro 11 Vnve.sc. Ma 
ò Indubbio che 11 u detetrente 
offensivo » biancazzurro abbia 
notevolmente aumentato il 
suo coefficiente con rinnc.sto 
di ((Long John». Tuttavia 
quello che più ha Imprc.ssio- 
nato positivamente è stato II 
gioco a centrocampo, con 
.scambi di prima, con Brlgna- 
ni che ha convinto chi lo 
! metteva finora in discissione 


e con D'Amico che ha capi¬ 
to quale ruolo deve .svolgere 
(bello un suo pallonetto •che 
gli ha fruttato il gol). In- 
.somma un primo tempo gio¬ 
cato con determinazione c ap¬ 
plicando quegli schemi sul 
quali Corsini crede In pieno. 
Un po’ meno ha convinto 11 
I Ferrari ala. ma l’ex avelli- 
ne.se va rivisto, perché solo 
col tempo .si potrà affinare la 
sua inte.sa con Chlnaglla. 

Per quanto riguarda le as¬ 
sicurazioni da dare a Corsini 
da parte della società. Ieri 
Il presidente Lenzini cl ha 
dichiaralo che l'allenatore ri¬ 
scuote la piena fiducia .sua 
e della maggioranza del CD. 
Se sarà nece.ssario si farà la | 
battaglia per isolare 1 vari ; 
personaggi che Impediscono a ( 
Cor.slnl di lavorare In tutta j 
tranquillirà. uCorsinf non si i 
di.scute». ha condu.so 11 pre- • 
Ridente. lori In tribuna d’ono¬ 
re è stato notato anche Tom- 
ma.so MaestrelU. ex allenato¬ 
re della Lazio ed ora consu¬ 
lente tecnico della società. 
Per la cronaca diciamo che 
oltre al tre gol di Chlnaglla. 
e quello di D’Amico, ce ne 
j sono stati anche due di Per- 1 
rari -j uno di Lopez. 

Giuliano Antognoli 




J: Lauda 


# Cominciano oggi le prove del Gran Premio d'Italia, sicura- I 
mente II più atteso degli ultimi anni con la Ferrari che ha ì 
praticamente vinto il suo settimo titolo mondiale. Solo colpi ; 
di scena clamorosi infatti potrebbero Impedire a Niki Laucta 
di conquistare quel mezzo punto in classifica che lo laurerà 
campione del mondo. Il pilota austriaco, pur avendo II titolo 
In tasca, ha annunciato che non farà una gara d'attesa ma 
punterà decisamente alla vittoria. Anche Regazzoni, Reutmann 
e Filfipaldi partono tuttavia con propositi di vittoria. 


La tranquillitò nei Milan è al dì là da venire 

RIVERAr <fÒRNER6 A GIOCARE 
NON A FARE IL PRESIDENTE^ 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

La tranquillità del Mllan. 
cosi come era stata Ipotizza¬ 
ta 11 giorno del raduno d'ago¬ 
sto, è ancora ben lontana. 
Un nuovo «capitoletto». In 
questa lunga, deprimente, as¬ 
surda storia è stato aperto 
oggi con la pubblicazione da 
parte del .settimanale L'Eu¬ 
ropeo di una lunga lettera 
Inviata da Gianni Rlvora al¬ 
la Fedcrcalcio in cui. una 
volta riassunti 1 termini del¬ 
la vicenda, l'ex capitano mi- 
lanl.sta precisa di voler ce¬ 
dere le azioni che gli saranno 
a;i.segnalc dal tribunale ad 
una specie di cooperativa fi¬ 
nanziarla di cui faranno par¬ 
to anche i Mllan Clubs. di 
non avere intenzione, alme¬ 
no in tempi brevi, di presen¬ 
tare la sua candidatura alla 
presidenza di que.sto Ipoteti¬ 
co e futuro « Nuovo Mllan ». 


e di voler continuare a svol¬ 
gere In sua attività di calcia¬ 
tore. 

Nella lettera, Rlvera dice 
testualmente: » Allo scopo 
di escludere dcfinilivamcnte 
che le motivazioni della mia 
accettazione deU'offcrta di 
azioni (direttamente o indi¬ 
rettamente detenutnj da par¬ 
te del signor Albino BuUv- 
chi siano malintese, inlcndo 
dichiarare che nel caso mi 
siano assegnate, giudizial¬ 
mente o stragindizialmcnfc, 
le azioni del signor Albino 
BuUcchi, cederò immediata¬ 
mente le ste-sse, alVìdcnlico 
prezzo d'acquisto ■ a società 
finanziaria (la soluzione è 
considerata normalissima da¬ 
gli stessi ambienti della Le¬ 
ga) che atrrà un capitale so- 
■ ctale almeno pari a quello 
del Milan A.C. S.p.A. e che 
.varò in grado di far fronte 
alle stesse garanzie cU espo¬ 
sizioni attualmente fornite in 


Vi risulfano iscrini 93 corridori 


Baronchellì torna alle corse 
domani nella «Mìlano-Torino» 


Il ritorno di Tl.sta Baron- 
chclli alle cor.se dopo tre me¬ 
si di forzata assenza, sarà 
uno del motivi della Milano- 
Torino, la gara più vecchia 
del mondo cne sabato pros¬ 
simo celebrerà 11 suo cente¬ 
nario. 

A questa clas.slca, valida 
per la Coppa del Mondo, ri¬ 
sultano iscritti 93 corridori 
fra I quali De Vlaemlnck, 
Moser. Maertens. Dierlckx, 
Pollentlcr, GImondi, Paoltnl, 
Bltossl, Panizza, Bruyere, 
Fabbri, Cavalcanti. Poggiali, 
Zilloll, Borgognoni, Basso. 
Perletto. 

Gli ultimi tentativi di Tor- 
rlanl per avere Merckx fra 
i rappresentanti della Mol¬ 


toni sono sfumali oggi: la 
Molteni sarà in lizza .senza 
il suo capitano impegnato In 
una serie di circuiti a paga¬ 
mento. Eddy ha risposto ne¬ 
gativamente anche a Giot- 
gio Albani, interessato alla 
persona del suo campione 
per fare punti nella Coppa 
del Mondo. 

La Mllano-Torino si svol¬ 
gerà su un percorso di 243 
chilometri che presenta la 
novità del Colle della Mad¬ 
dalena in aggiunta al Col¬ 
le di Superga. Dalla vetta 
della Maddalena mancheran¬ 
no solo nove chilometri al¬ 
l’arrivo fissato nel cuore del¬ 
la città, e precisamente in 
via Roma. 


favore del club, e a cui par¬ 
tecipino personalità di si¬ 
curo affidamento sportivo e 
una rappresentanza del Milan 
Club. Questa società finan¬ 
ziaria designerà il presiden¬ 
te. Ed in merito per uri certo 
tempo (sempre alfine di esclu¬ 
dere malintesi sulle mie in¬ 
tenzioni) non penso di can¬ 
didarmi per tale carica ». 

La letlcra di Rivera pro¬ 
segue accennando al giudizio 
previsto dal tribunale dì Mi¬ 
lano per 11 20 ottobre: <( L'in¬ 
tervento in giudizio dlfatti 
— dice Rlvera — è per me, 
in mancarla di soluzioni al¬ 
ternative di portata equiva¬ 
lente, Vtmìco modo di a.ssol- 
verc e adempiere, nel limile, 
delle mie personali possibili¬ 
tà. gli impegni e le rcsputi- 
sabilìtà da me assunti per il 
"Nuovo Milan"; e ìnsìcnie 
l'miico modo, paradossalmen¬ 
te, per guadagnare il diritto 
costituzionale di svolgere U 
mio lavoro, che è quello di 
calciatore ». 

Questo In sintesi il te.Hlo 
della lettera alla Fedcrcalcio, 
Nella stes,sa Intervi.sta rila¬ 
sciata uir£uropeo, Rivera Kg- j 
giunge che « /'a7n;-«75.c/o sul- i 
la composizione della finan- j 
ziaria, awnu7ic/o che coni- j 
prenderà tutti / 7)07?if dei .< 0 - 
ci. potrà essere fatto tra qual¬ 
che pior 7 ?o ». 

Come si vede, il braccio di 
ferro è ben lungi dall’essere 
concluso. In pratica, solo la 
sentenza del tribunale potrà 
dare una soluzione concreta 
aH’lntera vicenda i cui ruo¬ 
li e la correttezza si sono 
talmente IngarbugliaU da non 
essere più riconoscibili. C’è 
comunque il sospetto che an¬ 
che tuie sentenza, a questo 
punto, possa risolvere ben po¬ 
co. poiché Butlcchl, una vol¬ 
ta ceduto il suo pacchetto 
personale, può sempre con¬ 
tare sy una maggioranza 
«controllala» abbastanza sta¬ 
bile. Pian plano, col calcio 
questa vicenda sembra avere 
perso ogni contatto, anche 
lontano. 

g. m. m. 



Lt difficoltà da affrontar» dopo t« ferie 

E' già cominciato | sollecitate 

l’«autunno» per i | iniziative 

lavoratori emigrati per ìì xxx del- 

Il drammatico problema delle scuole all'estero j_ 1 ihorrsTmntt 
Bisogna fare applicare ì regolamenti comunitari HMtsraiBUne 


AUSTRAtIA 


.L'autunno per gli emigra- dura non sono di forma 

ti all'estero è già iniziato ma sono di sostanza ». E si 

e non soltanto per le di- aggiungeva: « E’ anche, lem- 

ver.se condizioni climatiche po che in questa distinta 

ma anche per quanto ri- personalità noi sigliamo 

guarda i problemi, le prò- soltanto gli accordi sotto- 

spettive, le attese. 1 nodi da ponendoli al lavoratori inte- 

sciogliere. A nord di .Do- ressatl e 11 "firmiamo” In 

modossola. di Chiasso e del via definitiva dopo, come 

Brennero le scuole Inizia- fanno 1 sindacati in Ita¬ 
ne con quattro e anche sei Ila ». 

settimane di anticipo . ri- Ancora una volta si trat- 
spetto airitalla. Ed ecco ri- ta di promuovere la più 


presentarsi puntualmente 1 , vasta e unitaria u partecipa- 
dlsael e le difficoltà per zione » degli emigrati e dei- 
migliaia di genitori e ra- le loro organizzazioni po- 


migliaia di genitori e ra¬ 
gazzi emigrati mentre la fa¬ 
mosa legge 153 sulla scuo¬ 
la e la formazione profes¬ 
sionale continua ad essere 
Inoperante e il nostro go¬ 
verno non ha nemmeno pro¬ 
grammato una serie di con¬ 
sultazioni con quelli del 
Paesi di Immigrazione (poi¬ 
ché in ognuno di essi esi¬ 
ste un sistema scolastico 
differente e che imesso — 
come in Belgio, Germania 
federale e Svizzera è or¬ 
ganizzato a livello regiona¬ 
le). Del famoso Fondo so¬ 
ciale della Comunità euro- 

S ea non si sa più nulla, 
el contempo continuano a 


litiche e assoelative. Ma 
mentre di partecipazione si 
parla li governo è « lati¬ 
tante » per dò che concer¬ 
ne la sollecita discussione 
e approvazione definitiva 
In Parlamento e nelle com* 


La FILEF di Melbourne 
ha ripropo.sto aH'Istituto 1- 
laliano di cultura in Au- 
.stralla Tattuazione di un 
programma sul trentesimo 
della Liberazione del nostro 
Paese dui nazifascismo. An¬ 
che in questo caso la PILEF 
non solo ha voluto inter¬ 
pretare 1 .sentimenti demo¬ 
cratici e antifascisti di mol¬ 
tissimi emigrati italiani in 
Australia ma ha richiama¬ 
lo l'attenzione del dirigenti 
di una i. 5 tituzlone ufficiale 
italiana circa l'impegno as¬ 
sunto da parte di numerosi 
esponenti politici affinchè 


missioni della Camera e del 1 anche all’e.stero venissero 


i di Immigrazione (poi- Senato, della nuova legge 
in ognuno di essi esi- sul Comitati con.solarl. 
un sistema scolastico Sarà utile dunque riaprl- 
Tento e che spesso — re un vasto dialogo tra le 

9 in Belgio, Germania forze politiche, sociali e 
rale e Svizzera •— è or- sindacali In Italia, tra le 
8 zato a livello reglona- organizzazioni democratiche 
Del famoso Fondo so- dei lavoratori italiani all’e- 
I della Comunità euro- stero e ciò non per studia- 
non si sa più nulla, re o analizzare ex novo 
contempo continuano a fenomeni e situazioni nella 


esistere organismi superati emigrazione, ma per rende- 


I come i Coascit e Intercoa- 
scit mentre tarda ad arri¬ 
vare la delibera che dovreb¬ 
be estendere una parte del 
decreti delegati alla scuola 
italiana nel Paesi di immi¬ 
grazione. 

Dalla scuola, il cui sta¬ 
to caotico, discriminatorio 
e decisamente disorganizza¬ 
to rappresenta uno dei mol¬ 
ti aspetti della condizione 
degli emigrati, notiamo il 
complessivo immobilismo 
del governo per quanto ri¬ 
guarda la collocazione so¬ 
ciale degli italiani nel Pae¬ 
si della CEE. Certo essi 
attraversano un periodo di 
notevoli difficoltà economi¬ 
che che in ognuno di que¬ 
sti Paesi si manifesta in 
forme differenti. Tali dif¬ 
ficoltà di ordine occupazio¬ 
nale e sociale hanno im¬ 
mediate ripercussioni nega¬ 
tive sul lavoratori stranie¬ 
ri. Le norme, le disposizio¬ 
ni comunitarie esistenti non 
possono però valere (am¬ 
messo che siano state sem¬ 
pre applicate) soltanto nel 
momenti di alta congiuntu¬ 
ra e ignorate nella fase at¬ 
tuale particolarmente per 
quanto concerne la parità 
nel collocamento dei dlsoc- 
eupetl, la assistenza socia¬ 
le e previdenziale, la for¬ 
mazione professionale, il ri¬ 
conoscimento delle qualifi¬ 
che o l’accettazione ai cor¬ 
si di aggiornamento e ri¬ 
qualificazione, Tammissione 
airapprendistato ber 1 figli 
degli emigrati. E' adesso 
che dobbiamo intraprende¬ 
re una trattativa diretta con 
i singoli Paesi interessati 
per fare il punto sulla ap¬ 
plicazione dei regolamenti 
comunltori facendovi parte¬ 
cipare i rappresentanti sin¬ 
dacali e le associazioni de¬ 
gli emigrati. 

Già nella recente consul¬ 
tazione con la Svizzera la 
commissione mista ha dovu¬ 
to ammettere alla riunione 
le delegazioni del sindaca¬ 
to e del Comitato d’intesa. 
Al riguardo si faceva osser¬ 
vare che la cosiddetta «ter¬ 
za parte» (di gran lunga 
quella maggiormente inte¬ 
ressata perché si tratta di 
:sppresentanti de! lavorato¬ 
ri ‘migrati) non solo deve 
partecipare alle consultazio¬ 
ni ma « cominciare a riven¬ 
dicare una procedura nella 
quale la resDonsabilità sia 
precisa e distinta anche 
perchè i problemi di proce¬ 


re effettivamente operanti 
proposte largamente discus¬ 
se e dalla cui pratica at¬ 
tuazione dipenderà il mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni dei nostri emigrati, fn.b.) 


prese adeguate iniziative al¬ 
le quali gli Istituti italiani 
non possono sottrarsi: si 
tratta di illustrare con se¬ 
rietà di informazione e con 
Impegno culturale agli stra¬ 
nieri e al nostri concitta¬ 
dini emigrati — ed in par¬ 
ticolare alle nuove genera¬ 
zioni — il significato stori¬ 
co, politico e di estrema 
attualità della Resistenza 
antifascista nel nostro Poe- 


saif?t»ii3(;A~f6òfegÀLE:. tedesca ■ 

Il Comilato dlntesss 
solletìla concrefff 
interventi del governa 


La crisi occupazionale 
nella Repubblica Federale 
di Germania è lungi dal¬ 
l’andare verso soluzioni po¬ 
sitive. Alle voci di una ri¬ 
presa produttiva fa riscon¬ 
tro la richiesta da parte 
di numerosi comples.si in¬ 
dustriali di ulteriori licen¬ 
ziamenti e di cassa inte¬ 
grazione in diversi Lànder 
della RFT (Bassa Sassonia, 
Baden WUrttenberg, Ruhr. 
Nord Reno, Westfalla) che 
vede colpiti soprattutto 1 
lavoratori del settori chimi¬ 
co, metallurgico ed elettri¬ 
co. Alle voci di una ripre¬ 
sa della produzione nel .set¬ 
tore automobilistico, giusti¬ 
ficata dalla richiesta del 
mercato estero, fa riscon¬ 
tro la volontà di mantene¬ 
re Il numero del disoccu¬ 
pati e di programmare, in¬ 
vece, orari di lavoro straor¬ 
dinari (vedi 'Volkswagen. 
Opel e Ford) che sembra 
trovino l'avallo delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

In una situazione del ge¬ 
nere. è chiaro che a paga¬ 
re in misura maggiore so¬ 
no i lavoratori .stranieri — 
in termini di disoccupazio¬ 
ne e di supersfruttamento 
— considerato il perdura¬ 
re della crisi congiunturale 
la cui gravità è liconosciu¬ 
ta negli stessi ambienti del¬ 
le forze della coalizione 
governativa e dell’opposi- 
Klone. I lavoratori italiani 
colpiti sono numerosi, no¬ 
nostante si registri un au¬ 
mento del numero dei rien¬ 
tri e di coloro che hanno 
preferito non far ritorno 
in Germania dopo le fe¬ 
rie estive. Desta non po- 


Ci scrivono da 


I giovani 
all’estero e il 
servizio militare 

Cori compagni deUVnlià, 
sono figlio di un Tninafo- 
re sardo ma sono nato qui 
in questa cittadina vicino 
a Bruxelles. Adesso ho 19 
anni e per la prima volta 
ho potuto votare alle pro¬ 
vinciali del giugno scorso e 


adempimento agli obblighi 
di leva a partire dal ISesi- 
mo anno di età. Per quan¬ 
to riguarda l'esonero degli 
emigrati ammogliati i cosi 
previsti non si differenzia¬ 
no da quelli del cittadini 
residenti sul territorio nazlo- 
naie. Con la nuova legge la 
durata del servizio milita¬ 
re è stata ridotta a 12 me¬ 
si per reserclto e a 18 per 
la marina. 

In alcuni Paesi 1 giovani 
emigrali e le associazioni 
democratiche hanno preso 
diverse iniziative intese a 
migliorare alcune norme sul 
servizio di leva. La Federa- 


siccome sowo cittadino ita- zione giovanile comunista di 
liano dovrei venire in ftjflhi Zurigo lanciò a suo tempo 
per fare il servìzio milita- petizione che raccolse 

re. Mi hanno detto che una larghissime adesioni. I par- 
volta si faceva a 21 anni ma janientarl del PCI, a loro 
ora ce una nuova legge che volta, nel corso del dlbat- 
,9 ^91], ^bnosco e al- ^jjo alla Camera e al Sena- 

l ufficio miUtare del conso- hanno presentato una se- 
^(o non soT/o stati in gra- pjg emendamenti. E’ del 
rio di farmela vedere. Ho parlumeniari comunisti la 


poi saputo cfte i giovani e- proposta di dispensare dal 
migrati sarebbero esonerati servizio di leva gli emigra- j 
fie hanno moglie e fiQji 0 che rimpatrino dopo 11 
debbono aiutare la farnigìla. ventiseiesimo anno di età se I 

MI potete dare qualche in- javoralori e il vejttonesimo ■ 

formazione precisa? in tutti gli ullrl casi. La ‘ 

Voglio dire anche una co- legge ha accolto questa prò* [ 

sa.' penso — questo e un posta neU'articolo 27. 

^rere mio -- che i giovani ^Diverso è il discorso per 
debbano fare il servizio mi- quanto riguarda il manteni- 
^rnigra- mento del posto di lavoro 
fi il dhagio è enorme c aire.stero nel caso si tratti 

magari il posto di lavoro un gioviuie emigralo. An¬ 
emie dobbiamo lasciare per 5 ^ non è espressamen- 

un ^ mezzo poi non previsto dalla legge, nul- 

(f come in Ita- impedisce al governo Ita- 

Ha. E però che ci nano di prendere precisi ac- 

sia la leva obbligatona per cordi con 1 Paesi di Imml- 
tutti perchè le forze mlli- grazione, impegnando 1 da¬ 
tori devono avere un lega- di lavoro stranieri a 

con jf popo/o e of^re non licenziare 1 giovani ita- 
come riferimento la Costi- uanl che si recano in Ita- 
tuztone. r^ocQTT il servizio militare 

MASSIMO COSSU concedendo loro il permos- 
(Malines • Belgio) jo mesi senza perde¬ 

re alcun diritto contrattua¬ 
le, normativo, assislenzlnle 
e previdenziale. E’ questa 
infatti una battaglia che le 


La nuova legge approva¬ 
ta dal Parlamento li 22 mag¬ 
gio porta il numero 1977. 


Pensiamo che almeno una organizzazioni degli emigra- 


copia dovrebbe trovarsi in 
ogni Consolato italiano. Es¬ 
sa effettivamente prevede lo 


tl e soprattutto i giovani 
dovranno continuare a con¬ 
durre. 


che preoccupazioni l’atteg- 
giamento del governo ità- 
nano, sia nei confronti dei 
lavoratori emigrati che so¬ 
no già rientrati 0 che sono 
in procinto di farlo, sia 
nei confronti di qtiei lavo¬ 
ratori che ai trovano tutto¬ 
ra in Germania, Infatti, 
nonostante gli impegni as¬ 
sunti in setàe di Conferen¬ 
za nazionale deiremlgrazlo- 
ne, esso continua a disat¬ 
tendere la realizzazione 
di quel famoso piano di 
emergenza promesso e alla 
costituzione del Comitato 
interministeriale che af¬ 
fronti i problemi dell'emi- 
grazione; inoltre, persiste 
nell ignorare le forze de¬ 
mocratiche che operano nel- 
remlgrazlone e che sono 
state protagoniste alla Con¬ 
ferenza nazionale stessa. 

E’ ad esempio significa¬ 
tivo che giunge in questi 
giorni nella RFT il mini- 
.stro del Lavoro sen. Mario 
Toros per una visita al mi¬ 
nistro del Lavoro tedesco 
Arendt in vista della con¬ 
ferenza del ministri degli 
Affari sociali della CEE por 
K la concertazione delie po¬ 
litiche deirimpiego « di 
una politica comune in ma¬ 
teria migratoria »; però è 
a.ssento ogni rappresentan¬ 
te del ministro degli Este¬ 
ri per remigrazione e nel 
calendario del ministro non 
figura nemmeno im incon¬ 
tro con le associazioni de¬ 
mocratiche del lavoratori 
emigrati nella RFT. 

In questo senso il Comi¬ 
tato nazionale d'intesa — 
che rappresenta le associa¬ 
zioni democratiche nella 
RFT — nella sua riunione 
del 26 agosto, oltre a con¬ 
durre un esame deU'attua- 
le situazione occupazionale 
nella RFT. critica l’alleg- 
giamento del governo ita¬ 
liano e chiede, come si leg¬ 
ge nel comunicato emesso 
al termine del lavori, di 
potersi incontrare con 11 
ministro Toros e di far in¬ 
serire tra gli argomenti del 
colloquio con il ministro 
del Lavoro tedesco alcuni 
problemi .specifici riguar¬ 
dami la situazione occupa¬ 
zionale dei lavoratori emi¬ 
grati italiani. 

In particolare il Comita¬ 
to nazionale d'inte.sa nel- 
rincomro con il ministro 
si propone di conoscere: 
2 ) quali Interventi intenda 
adottare i] governo italiano 
nei confronti del govL'r:jo 
tedesco per garantire a li¬ 
vello di meicato del lavoro 
1 diritti .sanciti dai rego.:i- 
menti comunitari; 2 ) .se nel¬ 
la « concertazione delle pcj- 
litiche deH'impiego » esìsta¬ 
no reali po.s.sibihià e tem¬ 
pestiva conoscenza dei po¬ 
sti di lavoro per gli «mi¬ 
grati che rimangono disoc¬ 
cupati in Germania. Inol¬ 
tre il Comitato nazionale 
d’intesa Intende chiedere 
governo la pronta attuazio¬ 
ne del piano di emerRcr..-:i 
per gli emigrali che i.v;.- 
1 inino e chiede un ni!ovo 
i tipo d’intervento del rn-m- 
stero del Lavoro anche tr.i- 
nilte suol inviati prcs-.'» 
rUfflcio di rollocamento in 
Germania. 

Ci rendtamo perfettamen¬ 
te conio della difficile si- 
luazlone congiunturale che 
colpisce sia la RFT .sia, in 
misura maggiore, il nostro 
Paese; ma se il nostro go¬ 
verno vuole avere un mi¬ 
nimo di credibilità nell'e¬ 
migrazione è tempo che co¬ 
minci seriamente a preoc¬ 
cuparsi dei problemi dei 
lavoratori emigrali, che dia 
concreta soluzione agli im¬ 
pegni as.sunti alla Confe¬ 
renza nazionale deU’emigra- 
zione, che tenga nella do- 
vnita considerazione le ri¬ 
vendicazioni che le forze 
democratiche a nome dei 
lavoratori emigrati portano 
avanti, 

FRANCESCO ZANGARA 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Nuove misure repressive del regime franchista 


Discorso olla televisione 


Militarizzate in Spagna 
polizia e guardie giurate 

Proteste per la sospensione della rivista «Triunfo», che viene dopo il sequestro di altri quattro 
periodici - Per le condanne dì Burgos, la Svezia diserta il festival del cinema di San Sebastian 


Giscard illustra 
lun piano di misure 
(inadeguate) per 
l’economia francese 

j Tremila miliardi di investimenti pubblici - Agevola- 
I zionì creditizie alle imprese - Il tasso di sconto ab- 
! bassato dal 9,5 atl'8 per cento - Il segretario della 
I CGT accusa il governo dì ricorrere a vecchie ricette 


Manifestozionì 
in tutta 
Italia per 
salvare 
i due baschi 

A MILANO DELEGAZIONI 
DALLE FABBRICHE AL 
CONSOLATO . UN INTER« 
VENTO DEI VESCOVI 
ITALIANI 


SI svilupiM nel Paese 11 
movimento di solidarietà per 
salvare la vita dei due gio¬ 
vani patrioti baschi condan¬ 
nati a morto dal tribunale 
franchista. 

Ieri per tutta la giornata 
1 lavoratori milanesi hanno 
dato vita a una manifesta- 
.«ilonc di protesta davanti alla 
iede del consolato spagnolo. 

Oggi a Venezia avrà luogo 
una grande manifestazione 
per protc.btare contro la sen¬ 
tenza di Burgos. La manife¬ 
stazione sarà aperta da Vitto¬ 
rio Vldall. il comandante del 
leggendario «Quinto reggimen¬ 
to». Il comitato antifascista 
del cantiere navale Breda di 
Porto Marghera, ha votato 
un ordine del giorno dove 
condanna la repressione del 
regime franchista. 

Da registrare tra le prese 
di posizioni di organismi re- 
liglasl la significativa e Im¬ 
portante Iniziativa della Con- 
lerenzft episcopale Italiana. TI 
presidente della GEI. cardi¬ 
nale Antonio Poma, ha Infat¬ 
ti Inviato al cardinale Taran- 
con. arcivescovo di Madrid, 
un telegramma per manife¬ 
stare la propria solidarietà c 
quella del vescovi Italiani al¬ 
la richiesta di grazia per l 
due condannati baschi avan¬ 
zata dal presule spagnolo. 
« Conferenza episcopale italia¬ 
na -- si legge nel telegram¬ 
ma pubblicato suirOsscrvato- 
re Romano di ieri — espri¬ 
me mio mezzo fraterna soli¬ 
darietà eminenza vostra nel 
richiedere concessione grazia 
condannati politici In segno 
partecipazione civile et rispet¬ 
to valori vita umana». 

ieri intanto da Bologna, di¬ 
retta a Madrid, è partita una 
delegazione nazionale, ampia¬ 
mente unitaria, che conse¬ 
gnerà al ministro spagnolo 
della Difesa una domanda di 
grazia per Garmendla ed 
Otaegul. 

La delegazione è composta 
dall’on. Stefano Vetrano — 
membro della commissione 
Giustizia della Camera: Gu¬ 
stavo Ricci — della segrete¬ 
ria nazionale della Lega per 
le autonomie e poteri locali; 
padre Ceroni, delia redazio¬ 
ne della rivista cattolica «Il 
Regno» di Bologna: Darlo 
Lamma. a nome del Comune 
di Marzabotto. gemellato con 
ia città martire basca di Guer- 
nlca; Vittorio Korach, vice 
■Indaco di Milano: prof. Ro¬ 
berto Fmzl. dcirUniversltà di 
Bologna. 

La delegazione renderà an¬ 
che visita aU'arcivcscovo di 
Madrid per testimoniare so¬ 
lidarietà alla iniziativa dello 
episcopato spagnolo. Il signor 
Lamma. inoltre, ò latore di 
una lettera dei sindaco del¬ 
la città martire di Marza- 
botto. 

Tra l numerosi messaggi di 
.solidarietà che m tutto II 
Pae^sC sono Inviati alle auto¬ 
rità Italiane per sostenere la 
causa dei due patrioti baschi, 
da ricordare quelli del Co¬ 
mitato antlfasci.>ta di Reggio 
KmiUa. delia Federazione uni 
turia lavoratori chimici di 
t’errara, della Federazione re¬ 
gionale emiliana CGIL. CISL, 
UIL. del Comitato regionale 
emiliano delle ACLI e del la¬ 
voratori della difesa di Roma. 


Celebrato 
ranniversario 
della rivoluzione 
libica 

In occasione del sesto anni 
versano della rivoluzione del 
1 settembre Tincarlcato di 
affari della Repubblica ara¬ 
ba di Libia, Abuagela Hucgi. 
ha offerto un ricevimento 
ieri sera a Roma. Erano pre¬ 
senti per il nostro partito l 
compagni on. Segre e Salati. 


Trento: cerimonia 
in una caserma 
per ricordare 
la Resistenza 

TRENTO. 4 

Domenica prossima avra 
luogo a Trento, nella ca.^er- 
ma <1 Pizzolato ». .sedo del 
IV Alpini, una cerimonia 
pubblica por ricordare l'ero.- 
cn d!fo, 3 a dello caserm? del¬ 
ia citta, da parto dei soldat. 
Italiani contro i nazisti, nj.- 
IR notte fra l'S c 9 ottani- 
bre del 1943 V. partcc.poran 
no con la ixjpolaz.ono, .iato 
r:tà c:v.l e mil.iar. ccl c-'po- 
nentl dei paniti .\ni:lasc;.>ti. 



SI DIMETTE IL GOVERNO ECUADORIANO 


Il governo dell'Ecuador ha rassegnato le dimissioni per permettere al presidente Rodriguez 
Lara «di procedere più facilmente alla riorganizzazione della sua politica» dopo il fallito 
golpe di lunedi, capeggiato dal generale Gonzales Alvear. Il capo dei rivoltosi ha ottenuto 
asilo politico nelTambasciata cilena. Intanto il presidente Rodnguez Lara in una conferenza 
stampa ha denunciato gli esponenti della oligarchia equadoriana coalizzali nel «Fronte cìvi* 
co » come i principali responsabili del putsch. Numerosi sono stati arrestati NELLA FOTO: 
ancora unhmmagine del tentativo di golpe: due difensori del palazzo presidenziale feriti yen 
gono trasportati alle ambulanze. 

L'attuazione dei principi di Helsinki esige uno sforzo di tutti | 

Messa a punto delle Isvestiaj 
sul senso della distensione 

Nessuno ha promesso « di fermare il processo della lotta di classe e della libera¬ 
zione nazionale » nei mondo - Sarebbe « un grande errore » pensare che l'UUSS 
si sia impegnata ad aprire le porte « alla propaganda sovversiva antlsovìetica » 


MADRID. 4 [ 

Ohtentando indifferenza per ; 
1 la protesta che si leva nel 
mondo contro rtnfame scntcn- 
I za di Burgos. li regime fran- 
I chi.sta continuala varare nuo¬ 
ve misure repressive. Oggi si 
' ò appreso che l guardiani not- 
ì turni, l custodi delle banche c 
I 1 poriavalorl in base a un de- 
: eveto pubblicato nelle ultime 
I 24 ore, « per rendere più ef¬ 
ficace la polizia » saranno tra- 
1 sformati In ausiliari della 
pubblica sicurezza: dovranno 
pertanto collaborare con gli 
agenti nel mantenimento dcl- 
I l'ordine pubblico, nella pre¬ 
venzione del crimine e nelle 
Indagini. Il decreto che deve 
essere attuato entro tre me¬ 
si. fa della polizia (incaricata 
di disperdere disordini e ma¬ 
nifestazioni antigovernatlveì, 
una forza paramilitare, ana¬ 
logamente alla «guardia civi¬ 
le » che pattuglia le zone ru¬ 
rali e di confine. Il decreto 
sostituisce il regolamento di 
polizia emanato nel 1930 c sta¬ 
bilisce che la polizia arma¬ 
ta «avrà carattere e orga¬ 
nizzazione predominantemen¬ 
te miUturl » e sarà soggetta 
al codice di giustizia militare. 

La notizia è particolarmen¬ 
te gravo. In quanto viene su¬ 
bito dopo l'ennesima misura 
repres.'ilva contro la stampa, 
vale a dire la sospensione per 
ben 4 mesi della autorevole 
rivista «Triunfo». Il cui di¬ 
rettore dovrà pagare una 
multa di 250 mila peseta.s, 
vale a dire quasi tre milio¬ 
ni di (Ire Uallane. 

L’amministrazione del pe¬ 
riodico ha diffuso un comuni¬ 
cato m cui rende noto che 1 
provvedimenti u suo carico 
sono dovuti a un articolo usci¬ 
to in aprile, sulla possibilità 
di cambiamenti democratici 
nel regime spagnolo, dal ti¬ 
tolo: «Siamo preparati al mu- 
tamentP », La sospensione 
per quattro mesi, e la multa 
al direttore. Josè Angol Excur 
sono state decretate In ba.so 
alla legge sulla stampa en¬ 
trata in vigore nel 1966. men¬ 
tre in base alla legge « contro 
U terrorismo » entrata in vi¬ 
gore iii settimana scorsa, .so¬ 
no stati sequestrati altri quat¬ 
tro fra l principali settimana- 
il politici: «Cambio 16»; 
«Poslble»; «Destino»; «Do- 
blon ». 

«Triunfo» ha fatto .sapere 
che l’azione governativa po¬ 
ne il giornale in una situa¬ 
zione disperata, La rivista era 
già stata sospesa nel 1971, an¬ 
che allora per quattro mesi: 

^ inoltre sotto inchiesta per 
Uh altro articolo, pubblicato 
undici giorni fa. L'arnmlnl- 
.strazlone ha deciso di appel¬ 
larsi al governo c. se neces¬ 
sario. anche alla corte supre¬ 
ma. 

D'altro canto In relazione 
a tutti questi sequestri c so¬ 
spensioni. si e appreso da fon¬ 
te bene informata che l diret¬ 
tori di giornali c 1 giornalisti 
di Madrid hanno intenzione 
di .sudare II governo chieden¬ 
dogli di reSntrodurrc la cen¬ 
sura preventiva, piuttosto di 
restare sottomessi alle minac¬ 
ce di pesanti sanzioni, deri¬ 
vanti dalla legge del 27 ago¬ 
sto. 


STOCCOLMA. 4 
La Svezia ha deciso di riti¬ 
rare tutti l suol iilm dal le- 
stivai cinematografico di San 
Sebastian per prote.sta contro 
le condanne a morte inflitte a 
due baschi m Spagna. Lo ha 
comunicato agli organizzatovi 
il direttore dell’Istituto Cine¬ 
matografico Svedese. Harry 
Schem. Un regista svedese. 
Hans Alfredson. aveva già an¬ 
nunciato giorni la la decisio¬ 
ne di ritirare il suo ultimo 
film dal festival spagnolo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4 

In un articolo dal titolo 
« Le manovre degli avvcv.-iari 
della distensione» che occu¬ 
pa quasi una intera pagina 
delle livestia. l’accadenìtco 
Gheorghi Arbatov. dlrotiorc 
dciristltuto Stati Uniti dcl- 
i'Accodemia delle scienze del- 
rURSS respingo 1 tentativi 
compiuti m occidente di sn.i- 
turare il carattere o 11 signl 
licato dei mutamenti che si 
realizzano nel rapporti intcr- 
naziunaii. 

In questi ultimi anni, scri¬ 
ve Arbatov. Il mondo si e con- 
.sidej'evolmente allontanato 
da! limite fatale dietro II qua 
lo si profila la minaccia di 
una guerra nucleare, Es-iO ha 
cominciato a sondare e per 
sino a lormare l contorni di 
nuovi rapporti Internazionali 
che non eliminano le clifte- 
renze neH'ideologia e nel si.sf'’ 
mi sociali, ma che tengono 
conto dello difficoltà e delle 
contraddizioni reali c aprono 
la strada ad una soluzione ra 
gionevolc dei problemi in so¬ 
speso e alla coopera//one luI- 
l'interesse della pace. 

TI processo, tuttavia, deve . 
essere portato avanti perclié. ■ 
scrive lo studioso ,sovI<'tico, 1 
non SI può stabilizzare la si- ( 
Luazionc se c'<^ «un po’ di | 
guerra Ircdda». un po' di li i 


mitazionc degli annamcnii e 
il proseguimento della cor.sa 
agli arm.imcnti. Non ò pos¬ 
sibile infatti irrigidire i rap 
porti inlernazlonaU in uno 
muto di minaccia mlluare o 
di tensione « dosat.i » 

In polemic.i quindi con eo 
loro che sasiengono che la 
sconlitla umcncana nel sud 
est asiatico o le diflicolta nel 
hanco sud della N.àTO sa 
rebbero «il prcz/o dcll.t d. 
stenslonc ». Arbatov ncord.i 
che conducendo la lotta por 
la coesistenza paclllca i’UKSS 
c gli altri paesi sooiallsll non 
hanno garantito lo status </ao 
sociale nel mondo. Essi «non 
hanno promesso c non poteva¬ 
no promettere di lormare il 
processo della lotta di cla.sse 
e della liberazione naziona¬ 
le » che si sviluppa sulla terra 
Qui cl si trova di Ironie a 
dlltercntl slcre della vila i)o 
btlea: la slera deirevoluzion'* 
sociale che si apre imnian 



( naie e la sfera dei rapnorti tra 1 
Stato e Stato. La delimitazio¬ 
ni- precisa tra lo due .slcre 
e una delie condizioni di par¬ 
tenza della politica estera le | 
nlnlsla di coesistenza pacillca 
tra Stati a regime sociale . 
f!l verso. 

Ampia parte d«*irainiooio q ( 
dedicata alle conclusioni del- ' 
la conlercnza per la sicure/,- 1 


z.t c* la eooperaziono in Eu- 
lopa c alle reazioni che iiam- 
no .suscitato. Re.splnta ìa lorU 
chi* dalla cnnleren/a l'URSS 
hu ricevuto tutto ciò che ave¬ 
va desiderato e che Ih sorte 
della di.stcn.slone dipenderà 
ormai dalla « penale» che es¬ 
sa pagherà all'occidente, lo 
j studioso sovietico afferma che 
I rapplicaziono del prlncipn 
! de) cosiddetto « terzo cesto » 
(sviluppo dei rapporti umani 
o scambi delle Idee e inlor- ■ 
ma/ioni) cosi corno di tutti 
gli altri capitoli dciraiio ii- 
naie lirmato ad Helsinki. « ri¬ 
chiederà sforzi non soltanto 
dalla no.stra piirie. ma ancne 
dalla parte occidentale » 

Dopo aver rilevato che at- 
cimi in occidente vorrebb<*ro 
prolltlarc dcH'Intcsa raggìun 
tu ad Helsinki per ingerirsi 
negli alfari interni dei pac-vl 
soeualist. e scalzare U loro 
regimo sociale. Arbatov deli 
nisce un «grande errore» M 
pensare che il dwumento di 
Helsinki impegni l'URSS ad 
aprl:'e larg.imcnlc le porto 
«alla propaganda sovvrrs.''a 
anti.soviclica che esalta la vio¬ 
lenza e atti//.i le lotte nazio- 
n.ill e razziali, e .illc pubbli- | 
tazioni pT>i nogtviiicho ». 1 

Romolo Caccavaie | 


PRESENTI I RAPPRESENTANTI DI OLTRE CINQUANTA PAESI E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI ! 


Si apre oggi a Cuba la conferenza 


per l’indipendenza di Porto Rico | 

Vi partecipa anche una delegazione ifaliana - L'etichetta di « stato libero associato » non serve più a nascondere i 

il carattere coloniale della dominazione statunitense sull'isola • Condanna del comitato di decolonizzazione dell'ONU I 

( 


I L'AVANA. 4 I 

j Si apre domani all’Avanu i 
I la conicrcnzu internazionale ' 
di boUdancLà e per l'indlpen- | 
I denza di Porto Rico. Sono 
I giunte nella capitale cubana I 
I piu di cinquanta delegazioni j 
1 in rappresentanza di decine ! 
I di paesi c di organizzazioni j 
Internazionali. È’ pre.'<cntc ' 
anche una delegazione Italia- , 
' na Ne tanno parte l’on. , 
Adriana Lodi, il compositore ' 
1 Luigi Nono, tl prolessor Fran- | 
I co Ferrarotti. il vice respon- 
I sabile della commissione . 
I e.->lerl del PSI. Emo EgoU. J 
' La contcrenza si concluderà , 
■ nella giornata di domenica ' 
' Al centro del dibattito la 
' « realtà coloniale di Porto Ri- 
- co c Timporlanza stratcgic.i ' 
! della liberazione del popolo i 
, portoricano e di altri popoli , 
I nella lotta contro Timperia- ' 
I lismo nord-americano», la [ 
j « lotta del popolo portoricano | 
1 per la sovranità e rindipcn- | 
i denza » con 11 sostegno della 
I piu ampia solldancià inLcr- 
1 nazionale. 

j L9a settantotto anni Porto 
I Uico c colonia degli Stati 
1 Uniti F’ questa una realtà 
! che inutilmente Washington j 
I ha reiL.Ilo cii mascherare con l 
retichetla di «stato libero as- i 
, sociato». il cosiddetto govcr- i 


no «libero» e «indipenden¬ 
te'; di Porto Rivo ha .sunijre 
avuto ed ha tutt’oru solo com¬ 
pili di ordinarla amministra¬ 
zione e anche questi in (un¬ 
zione degli intere.s.si e della 
volontà degli Stati Uniti. Tut- J 
tl i settori chiave del paese, 
economici, militari, culturali 
c della pubblica amministra¬ 
zione sono alle dirette dipen¬ 
denze del governo di Washing 
ton. 

L/l giustizia e ammlnl.stra- 
tu dni tribunali nordam'’!'!- 
cani o dalla eort.e federale, 
la politica estera ò deeirai 
dal dipartimento di Stalo d 
nttadlni porloncnnl fra Tal- 
ivo pos.sono avere solo il pa-i- 
saperlo statunitenseì. la di¬ 
fesa è assicurata dal Penta¬ 
gono c l giovani dell’Isola i 
caraibica prestano servizio ' 
militare neircserciio nord- | 
americano, la moneta 6 il ' 
dollaro USA. 

La domma/ìone coloniale , 
nord americana a Porto Ht- | 
co ha però aspetti ben piu 
brutali e inumani Tutta la 
economia c le risorse natu¬ 
rali .sono nelle mani del ca 
pitale sliilunltcnse. L'agticul- 
tura che un tempo eosttlui\;i. 
una delle ri.-orse pnnelpKll 
di Porto Rito (gmncle espor- | 


' tatnee d: riso, zucchero e 
, altri piodotli nella metropoli» 

! e stilla degradata al punio 
di non poter più soddisi.irc 
nemmeno le necessità del 
risol.i. l prodotti di prini.i 
ncce.s.sità clic eo.>tituivano li¬ 
no a poco tempo fa merce 
di .scambio ora sono Impor¬ 
tati dagli Stati Uniti dove : 
conl.'ìdlni portoricani sono 
.stati co.strctli ad emigrare In 
massa per poter lavorare e 
con salari r.dottissimi 
L'isola e stala rido»la ad 
una grande base di .-.ervi/i e 
(.li traslormazione di prodotti 
inciLiinanli desimeli agli Stali 
Uniti L'industria di tra.slor 
HiMZtoiie penolchimicii isial- 
I lata a Porto Rleo dalle com 
I p ignie USA ha r.dotto il 
mar dei Curaibi — come .sJ 
leggeva in una denuncia pre- 
.scnlala dai paesi di lingua 
inglese della regione — nella 
«pattumiera degli Stati Uni 
1 1 >» Ma 1 i.^ola earaiblcn e 
anche la piu grande base mi 
litare americana nella regio¬ 
ne GU Impianti militari oc¬ 
cupano circa li 10 per cento j 
della supcriicie coltivabile Vi 
SI addestrano i ropart. scelti 
per la. rcpre.ssionr del movi- | 
menu di libcrnzione A porto , 
Rivo furono organizzali c da j 


I h pjiriirono gli iniervenil .u* ! 
j m.iti contro il Guatem.i'.a e i 
■ .Stinto Domingo Sul^l^ola si I 
trovano biusl nucle.m ! 

I Sul piano SOCI.ile sono siali . 
I praticamente aboliti tutti i ] 
diritti, da quello sindacale a ! 
quello di avere una proprut ! 
cultura K negl: ultimi anni ! 
si e passati da parte amen 
cuna ad una vera e propria I 
torma di «genocidio etnico» j 
tor. la slenhzz.azione di mas¬ 
sa cui c già .stalo sottoposto » 
Il 37 per cento delle donne j 
portoricane * 

Due anni la il Coin.tato i 
delle Nazioni Unite per la i 
decolonizzazione, su proposi.! 1 
della delcgii/ione cubana, ap 
pio\ò una risoluzione con l.i 
quale delinlva il carattere co 
lon.alc della presenza statu¬ 
nitense a Porto Rieo e invi¬ 
tava 11 governo di Wa.-.hjng- 
lon a riconoscere il diritto 
del popolo portoricano all'auto- 
deiermina/lone o airmdlpen ■ 
<lonza Da allora ad oggi la 
lotta dei movimenti indipen¬ 
dentisti portoricani ha preso 
nuovo slancio e vigore, sm 
neH'isola, sui ira l due mi- | 
boni c mezzo di emigrati ne . 
eli St.iM Uniti do\e .sono di 
'-criminali e sottopo-.ti al piu 1 
brutale siruttamento. [ 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4. 

11 presidente Gj.->card d’E- 
slaing. che stasera ha illu 
slrato alla TV > mi.'>ure di 
rilancio econom.co de.^tinate 
a far Ironie al,a crisi (• alla 
di.'-occupazlone c ad inielt.i 
re un po' di liducla in un 
paese pervaso dui più nero 
pessimismo, si <* dato tre me 
si di tempo non per risolve¬ 
re ma per miglior.ire la si 
luaz:one dcH'impicgo, cioè 
per arginare qiiel.a massa di 
disoccupati che ha toccato 
il milione di unità secondo 

10 .stime ufficiali ma che e 
gravata anche da un altro 
mezzo milione d: disoccupa¬ 
ti parziali. 

Me.sso a punto Mtico.-ia- 
mente, rimaneggialo tre o 
quattro volte, il piano giscar- 
diano di «.sostegno economi- 
co» prevede una ventina di 
miliardi di mvest.m-nti pub¬ 
blici (circa 3 mila miliardi di 
lire», la riduzione del ia.-,so di 
sconto dal 9.0 airSL. una se¬ 
rie di agevolazioni flnsiizla- 
rie e creditizie alle imprese 
e ai prlVAtl: l'obiettivo essen¬ 
ziale è quello di rallentare a 
breve termine il ritmo dei 
IlcenzJumcntj e delle riduzio¬ 
ni d'orario In attesa che la 
ripresa economica tedescii e 
americana permettano alla 
Francia di accelerare 1 ! ritmo 
deirviltiviia e delle esporta¬ 
zioni c quindi di rU.s.sorbire 
almeno jn pane la manodo¬ 
pera di.soceup.Uti. 

Dei pacchetto dt niiltarcli 
previsto dal piano, 5 andreb 
boro in lorm.i di .sussidio o 
come .stimolo ai consumi ail-- 
fumiglic con prò.e m età si-o 
lasllca. al vecchi, «l bisogno 
Si. J2 miliardi, ciac l.i parte 
piu cospicua, allo sMluppo o 
al miglioramento de'lmlr.i 
.struttura /.strade, ospediili. 
scuo.e. giardini dinlan/..»» 
per scrollare l'cdi.iz.i da!\( 
parali.sl che l'ha colta iin 
dall'inizio della crisi: i re-^ian 

11 3 miliardi «e forse qu.ilco- 
s.i d. piu» in forma di prc 
.stili, .sarebbero desi .nati a' 
rindu.strlu privata per stimo 
laro gli Jnvesiimeni; proclut 
iiv-i. 

La riduzione del lasso di 
sconto (prezzo del den«r<j 
pre.so a prestito» entra in 
que.sliv logica di rilancio. R' 
ducendo il co.>io del credito, 
liivorcndo le operazioni ban¬ 
carie a breve e med'o termi¬ 
ne. 11 governo .spera di sii- 
molare l’Iniziativa priv^iia E' 
del resto la prima volta che 
la Banca di Francia riduce 
di un punto e mezzo il lus- 
.so di sconto che tuttavia, 
lls.satu .stasera all'SL. rimane 
li piu allo d'Europa. Aecun 
to H do si collocheranno poi 
misure di alleggerimento ii- 
."calc per ceni settori indù- 
strulli, dilazione nel paga¬ 
mento delle imposte sui pro- 
Jiiii. allentamento della stret 
la rredillzia. nuovo .sviluppo 
delle vendite rateali e co- 
.si via. 

Detto questo, rimane l'in 
lerrngRtivo che .stasera tutti 
SI pongono, saranno .sulli- 
clenii queste misure abba 
.stanza modeste ul paechet 
to approvalo alcune settima¬ 
ne la dal governo italiano era 
orca li doppio» <i rilanciare 
Icconomia e i bloccare l.i 
corsa al licenziamenti deci 
da’ padronato come «uiìi 
ca soluzione» di ironie alla 
cr.'-r.'* 

Va detto che leii. mila 
riunione del suo organismo 
direttivo, il punito golllsUi 
aveva vivamente criticato .su 
ULcard DEslaing che 1 suo. 
mmi.stn per i. carattere 
«troppo tardivo e troppo t. 
mido» di questo piano Biso 
gnu avere il coraggio, hanno 
detto 1 goUisij ,11 .oro rapjjre 
hcntanli nel govorno e ossen- 
ziHlmenie vtl primo mml.-,tro 
gollista Chiric, di dollmre 
« un nuovo model.o d. espan¬ 
sione » V di laiia Imita con 
« ras: urd.t regola del bil.ni- 
clo III pir.ta .( tutti i <o 
,st: » da. momento che .s. vi¬ 
ve in un mondo oramai sen 
•Ad regole economiche 

Va dello ancora che d.il 
liniz.io di que.st’anno. con una 
serie di «piccoli piani» di ri 
lancio, il governo aveva già 
imme.sso nel circuito ])ro 
duttjvo «Itn 3 mila miliardi 
di l've ^enza otlenere ne-, 
suno dei risultati positivi pre¬ 
visti ma col solo nsuliHlo 
negaluo di conlegg.are ai pri¬ 
mi di settembre un nu.io.n->* 
di di.soccupall contro g’i 6 t)f) 
mila di puma d'..e vacanze 

P^*r questo. Im d.i siase 
ra non sembra che Gi-e.ird 
d'Kstaing .SM nusvJto ad :n 
stall.tre ne: p.iese ! i tìeoe.-.-Mi 
ria Ldiicla' il sogrolano ge 
nerale della CGl', George-. 
Seguy. precedendo di qu.ilthe 
ora il tìisc-irso di Cbscard 
d'Estaing. ha dichl.tralci che 
questo go’.erno «re^ponsab: 
le di allosiare reconomia de. 
pac-e » non può Tvere l.i 1 , 
ducla del lavoratori e che i 
.SUOI punì., stabiliti senza con 
su,lare il parlamento e i sin 
dacaii .sono vecchie ricni ' 
ormai senza eflefto }?er l.t 
gravila della malaiti.» ai ca. 
e alfetia la Francai 

li governo non può es.»* 
re giudicalo sulle prome-.so 
ma SUI fatti e i l.iMi sono 
es-»enzialmente la d minuzio 
ne del potere d'acquisto d'-t 
salari ed una mas-,i di di.soc¬ 
cupall che tra poco tocche¬ 
rà lì milione o mezzo JI « pi \- 
no del 4 sett(‘mbre »* — ii.i 
aggiunto Seguy — non intian 
nera ('opinione pubblica e 
CGT chiama i lavoratori ad un 
nio.st^ di settembre rii lolle e 
di rivendiea/lom. 

Augusto Pancaldi 


Lettere 
alV Unita' 


Tante caricln- 
pubbliche e la 
f'inmarc fa acqua 

Egregio cìireltore. 

swjuo un gruppo di dfprrj* 
denti della Società Italia, ed 
abbiamo letto fariìcolo del i'7 
agosto f/r Forlebraccìo — 
«Tutti h» — sulle motte ca¬ 
riche pubbliche degli vomm 
democrisliaur 

Siamo dei manlfimi che 
probabilmente jra un paio di 
Cium perdei unno il loro posto 
di lavoro per la politica di 
disfrucionc che il comandan¬ 
te Emanuele Cossetto, ammi- 
mstratore delegato e diretto¬ 
le generale della Fiumare — 
la flotta di Stato — ha at¬ 
tuato .sin dall'infausto giorno 
in CUI ha messo per la prima 
volta piede a Boma a Palaz¬ 
zo Barberini, alla sede ap¬ 
punto della Fiumare Doman¬ 
diamo perche al com (e Cos- 
.setto non viene imposto dt 
lasciare almeno una parte del¬ 
le decine di incarichi che ha 
/C'ons/oitetr c/’amrnfnà'dra^jo- 
ne delle società Italia, LIogd 
'Tresfino. Tirrenia, Adriatica, j 
Sirm, Mutuamar, Presidente 
della Società mista Finmare- 
Gruppo Lolli Ghetti. Prcsidcn- ; 
te della Società di Gestione 
delle sette nuove società a 
partecipazione Finmare ecc 
ecr . ecc.l, c soprattutto perché 
non lo st obbliga a lasciare 
quello alla Finmare. dal qua¬ 
le ha potuto, con una serie 
di operazioni, seminare favo- 
ntismi, clientele politiche, di- 
.struzioni, come quella dt ven¬ 
dere per quattro denari navi 
ffi/tdt.s.snne come la «Giulio 
Ce.sare » o come quella di ac¬ 
quistare per .soTnmc* pazze¬ 
sche, con operazioni ]x>co 
chiare, di cui tutta la stampa 
ha parlato, navi che gli arma¬ 
tori esteri Cl hanno pronta¬ 
mente rifilato perché ritenute, 
e lo sono macroscopicamente, 
superate dalle tecnologie at¬ 
tuali /'ledi esempio delVacqui- , 
sto delle sei navi da carico 
per la Società Italia), Altro 
che Einaudi all'EGA.M! 

Perchè si penneite a que¬ 
st'uomo di mettere net posti 
chiare della ,socie{ó dirigenti 
assoluta mente inet fidenti tut¬ 
ti legali a lui con un filo di 
omertà che è piu solido dei 
cavi che reggono il ponte dt 
Bruo\li/n'' 

Colonnello del SIFAB, si è 
(icqnistafo menti politici a 
quelli qta accumulati, trince¬ 
randosi VI tanfi «non ricor¬ 
do» al famoso processo SI 
FAR, rischiando Vincrimina- 
zlone pei' reticenza La sua 
camera da capo delVVfficio 
stampa di Segni ha axmto. ad 
un certo punto, in dirotta¬ 
mento verso la Finmare quan¬ 
do Segni diventò Presidente 
della Repubblica CU fu dato 
il compilo di direttore gene¬ 
rale, capo (Icll'Ufficio erga- 
vizzanonc. e tanto fece che 
la Finvinre. nella quale sino 
allora valeva la capacita degli 
uomini, diventò pian piano il 
ricettacolo di tutti i raccoman¬ 
dati di tutte le nove o sette 
cortrnft democristiane a se¬ 
conda che al potere vi fosse 
Luna 0 l'altra. 

LETTERA FIRMATA 
dn sette maritriml della * 
Società « ItHllR » (Genova » 


Una gita senza 
brutte sorprese 
in Ungheria 

Cora Unità, 

ho letto piU volte In questi 
giorni dt /wrJ.s/l che si la¬ 
mentano del trattamento rice¬ 
vuto in occasione di gite al¬ 
l'estero; alloggi in alberghi se¬ 
gnati come di «prima» e ri¬ 
sultati di tutt'altra categoria: 
mancama dt un accompagna- 
torc-interprcte; costi salati per 
le gite in gruppo e per gli 
«e.vtra»; insomma sorprese 
negative a non finire. 

Quanto sopra mi induce a 
esternare il mio compiacimen¬ 
to per le gite latte tramite 
i! Consorvo Tempo Libero. 
l'uUimn delle quali ha avuto 
come meta recentemente la 
Ungheria ottimi alberghi, cu¬ 
cina abbondante e saporita, 
pranzi nelle c.sarrfe con mu¬ 
sica ecc, ricevimento in Co¬ 
mune con omaggio di grappa 
e fiorf, spettacolo teatrale fot- 
klonstico. gita nella puszta in 
carrozza con programma e- 
qucstre. costante assistenza dt 
una gentile interprete II tut¬ 
to compreso nella quota, così 
non abbiamo avuto sorprese 
Anzi, una sorpresa c'è stata' 
vino c acqua minerale al pa¬ 
sti gratuiti, cosa che era pro¬ 
grammata a parte. 

ER.MANNO MAJOCCHI 
(Milano) 


Le iliscussioiii 
perchè inancano 
le inoncle da 100 

Cara Unità. 

tutti j giorni per recarmi 
ul lavoro mi servo della me¬ 
tropolitana e tutti t giorni, 
o gi/ns; debbo assistere u 
discussioni spiacevoli fra il 
.’of'ora.'ore utente e lineari- 
cato della Stefer che cambia 
lì denaro. Chiunque si pre¬ 
senti con una banconota da 
1(100 lire Viene accolto con 
brontolìi, r.rnprovcrt e talvol¬ 
ta vierie addirittura re.spmfo 
perche non esiste la possi¬ 
bilità materiale di trovare gli 
spiccioli 

Questa sUuaziunc è parti¬ 
colarmente sgradevole perche 
spe'.so creano asti c ran¬ 
cori tra due luiorato-i che 
nessuna colpa hanno dcU'in- 
s!p'en:a da Tarn mi ni st razione 
delta Aec(.a. la quale davanti 
allo si'.luppo delle macchine 
ontomaln he /?.'oag:a.s‘/;;cr;o.'f 
r stata capace di tenere 
CO’.' un programma a- 
rìrgucto di emissione di mo¬ 
nete. 

.ANNA UBALDI 
(Roma) 


Una lettera 
del fratello 
di G. B. Lazagna 

Caro direttore. 

da oltre dieci mesi, ormai, 
mio fratello Giovanni Battista 
r rj?ic/rr?/.so nr! carcere di 
Fo.ssano sotto l'accusa di esse¬ 
re li «capo ideologico» delle 
Brigate rosse A’orj una prova 
viene preserttafa a .sostegno di 
questa accusa e neppure uno 
scritto .suo che po.ssa apparire 
at'fli’.'o e appoggio all'operato 
delle BR. 

Se i (ermi elevicnii utilizza¬ 
ti per il .suo arresto, aWaìba. 
nella propria abifactotie sotto 
gli occhi della moglie, poteva- 
r<o essere considerati con in¬ 
teresse da un magistrato in 
principio di istruttoria, questi 
elementi sono rt.stbili dopo 
mesi di indagini. Uno dei mag¬ 
giori capi d'accusa è rappre¬ 
sentato dalle ff impressioni » 
di padre Girotto ifrate Mitra) 
che conobbe mio fratello tl 9 
luglio jnT-}- egli pur ammet¬ 
tendo che in quella occasione 
le parole di mio iratello fos¬ 
sero di disapprovazione nei 
confronti delle BR, «dichiarò» 
di ritenerlo autorevole espo¬ 
nente Al magistrati inquiren¬ 
ti pare importante che questo 
teste abbia incontrato Laza- 
gna sul suo cammino, e sem¬ 
brano dimenticare che la pi¬ 
sta «Lazagna capo de! terro¬ 
rismo rosso » è ben più vec¬ 
chia. fondata .^t///'aT7Tic^^fa che 
legava mio fratello aU'editore 
Feltrinelli e che questa test 
oltre a essere sostenuta fin 
dal '72 nel famoso « librcfio 
azzurro» che. curato da! SID. 
era in circolazione presso i 
carabinieri, era fin da allora 
ampi'amente diffusa, alimenta- 
fa e accreditata dalla stampa 
dt destra ^Borghese, Candido, 
Specchio ere.; Al momento 
del rapimento di Sassi, allor¬ 
ché i giornalisti chiesero co¬ 
me mai la foto di Lazagna 
era stata scorta sulle Triaccbt* 
ne dei carabiriien. il dottor 
Catalano capo della squadra 
politioa e II questore di Ge¬ 
nova Sciara//a. smentirono 
che Lazagna potesse essere in 
qualche modo implicato c ri¬ 
cercato e che dei resto (da 
me.si sorvegliato c seguito) 
aveva, come ogni settimana, 
appena deposlo la sua firma 
in questura. Questo fatto mol¬ 
to importante come le succes^ 
site dichiarazioni del carabi¬ 
niere cap. Piglierò a Cirottn 
/«Se fos'ie per noi Lazagna 
sarebbe in galera da un pez¬ 
zo »j dimostra che il Giretto 
non giù «trovò» Lazagna, 
ma venne reclutato e istruito 
per « incastrare » Lazagna (oc¬ 
corre «costruire» un capo 
per poi catturarlo a gloria 
del potere/ e che qualunque 
eo«o Lazagna dici o niyn dica 
e Qssolufamenfe insianificonte 
Jn effetti secondo la testimo¬ 
nianza di Gfrottc «Lazagna, 
mentre w raccontavo le mie 
rT7ipre.se .siidnmerrcane a.scoha- 
va In silenzio . non pose mai 
domande . era cx'identemcntc 
un autorevole capo . ». 

Raptmenfo .S'o.>o.i in maggio, 
incontro Cirofto-Lazagna in 
luglio, e poi tre mesi dopo 
«en?a ebe nessun ndriebifo gli 
po.ssa venire attribuito, que- 
.sio ff capo » viene arrestato 
nella suo abitazione m con¬ 
comitanza col piu basso livel¬ 
lo del discredito raoqiunfn dal 
SID (arresto Miceli) e con Io 
inizio della noia e fortunata 
campagna elettorale fanfania- 
na che sul tema de/i'ordlne 
pubblico e della nuova legge 
suil'orcllne fonda alcune spe¬ 
ranze. Occorre, si direbbe, 
che nessuna «cblaccb/era» d« 
de.stra re.sti inascoltata- cosi 
prima lAizagna poi tl giudice 
De Vincenzo /che da mesi é 
additato sia giornali dt de.s*fra 
come protettore dei brigafv/tu 
fanno la fine che sappiamo. 
I risultati, .sempre grazie alle 
« opinioni » di Ciiroffo sono ot¬ 
tenuti. De Vimenzo perde le 
sue istruttorie lanche se ver¬ 
rà forse archiviato i! suo ca¬ 
so), Lazagna t al sicuro c 
re/eiioraio di dc.sfra può. riac¬ 
quistata la fede nelle l.sfiiwcto. 
ni, garantire il suo appagalo 
al Regista che oltre tutto si c 
.sbarazzato di due ministri 
poco rispettosi di queste di¬ 
rettive programmatiche Però 
i calcoli non hanno funzio¬ 
nato e la campagna terrori¬ 
stica della TV ha sortito ef¬ 
fetti opposti a quelli auspi¬ 
cati. 

A questo punto il PM ha de 
7 ;o,sJfnfo una requisiiuna che 
disperatamente cerca di im¬ 
barcare Lazagna ri responso, 
brhfa che non gli spettano, mi 
che giù gli hanno fatto scon¬ 
tare dieci mesi di galera pre¬ 
ventiva. I politici piu avver¬ 
titi non hanno dubbi sul ■u- 
gnificaio di provocazione che 
rappresenta questa operazio¬ 
ne. Ma occorre forse aiutare 
con la forza dell'opinione 
pubbhca la mapr.s/rafnra a 
porre fine a questa assurda 
ingiustizia viducendola a non 
coprirsi di ridicola e di in¬ 
famia ìascando che una vol¬ 
ta di più un fnnorenfe pa¬ 
ghi le losche manovre del 
potere. -Von è nece.ssario pen- 
.sare che i giudici abbiano 
coscierjfeTn/'nfe compiuto i lo¬ 
ro passi per servire la cau.'ia 
del SID screditato o dei ca¬ 
rabinieri o di Pantani bos/n 
con.-ftafare qunnio sia dUiici- 
le sottrarsi a pressioni for/.-^s. 
siine di tipo politico e poli¬ 
ziesco c anche dei vertici piu 
reacjonori delio magistratura, 
perché si rjba.’fi e .si stravol¬ 
ga a poco a poco il diritto 
co.sfiine/ona/e dell indiziato a 
e.v.s’ere constderofo innocente 
fjnebe non e provata la sua 
volppvo!e-:za (^uì in una or. 
chestrata e mostruosa trami 
fatta di pregiudizi e di ten¬ 
der,ziositù. di pscudo legali 
vmo e di Qcf/ute.sLenco o.' Tu- 
iere. si « costruisce » nn co.’- 
;;ero/e con la sua carcerazio¬ 
ne e fidando .sulla distrazione 
dc.'(‘o;;jn:orrc pubblica e su! 
plauso del potere lo si se- 
gicga ni offeso di improba¬ 
bili Pienti risolutori Cosi pas- 
.sano mesi o anni senza corre¬ 
re rischi e senza che qualcuno 
.sia poi chinmJto a pagare per 
il sopruso commes.so 

PIETRO L.AZAGNA 
(La Spezia» 
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PUR T RA NUOVE R ECIPROC HE ACCUSE 

Comunisti e sociaiisti portoghesi 
riconoscono l’esigenza di convergenze 

Una lettera di Soares a Costa Comes e un editoriale dell'organo del PCP soltolineano le preoccuparioni per la gravissima situazione e traggono analoghe indicazioni per 
portare il paese fuori della crisi - Forse rinviata l'Assemblea del MFA; l'esercito e l'aviazione pongono condizioni ritenute inaccettabili dal presidente della Repubblica 


Corteo 
a Bologna 
per la 
libertà 
del Cile 

Si è svolto dopo il co¬ 
mizio in piazza Mag¬ 
giore dove hanno par¬ 
lato il sindaco e rap¬ 
presentanti cileni 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 4. 

L’attenzione, in questi gior¬ 
ni di crisi, si è spostata sulle 
indicazioni che avrebbero pO' 
tuto scaturire dall’assemblea . 
generale del Movimento del¬ 
le forze armate convocala 
per domani mattina; ma an¬ 
che su questa a.sscmblea ora | 
si addensano l dubbi: non è | 
detto che si riunisca, c se ■ 
anche si riunirà, non è det- ! 
to che sla in grado di pro¬ 
seguire l lavori per II boi¬ 
cottaggio del delegati dello 
forze di terra. Le discussioni 
cui abbiamo fatto cenno nei 
giorni scorsi sembrano otte¬ 
nere il risultato di rendere 
ancora meno chiari gli orien¬ 
tamenti, 

La crisi, cioè, continua ad 
Incombere sulla vita politica 

r irtoghesc e la sua gravità 
anche testimoniata dal fat¬ 
to che oggi sono stati pub¬ 
blicati due documenti una 
lettera del segretario socia¬ 
lista Mario Soares al presi¬ 
dente Costa Comes e un edi¬ 
toriale dell’organo del Par¬ 
tito comunista «Avance» — 
nel quali si rilevano gli stes¬ 
si motivi di preoccupazione 
c analoghe Indicazioni per 
portare il paese fuori dalla 
crisi. Il fatto che tanto la 
lettera quanto l’editoriale ri- 
suonino di reciproche, vio¬ 
lente c spesso Ingenerose ac¬ 
cuse. non annulla t momenti 
oggettivi di convergenza. 
Scrive, ad esemplo, Mario 
Soares: «Il momento esige 
da tutte le forze democrati¬ 
che un Impegno di compren¬ 
sione e da parte del PCP, 
per poter essere con.siderato 
partito democratico e respon¬ 
sabile. la rinuncia al proget¬ 
to di conquista del potere 


« Pravda » 
e « Izvestìa » 
sulle vicende 
portoghesi 

MOSCA. 4 

In un articolo firmato dal 
commentatore politico Vitali 
Korlonov, la Pravda rivolge 
una accusa al partiti socialisti 
europei; <( I responsabili del¬ 
la socialdemocrazia Interna¬ 
zionale si sono trovati prati¬ 
camente dalla parte di coloro 
che attuano una ingerenza di¬ 
retta negli affari interni del 
popolo portoghese ». Korlonov 
scrive che, agendo In tal mo¬ 
do. « l dirigenti socialisti di¬ 
menticano le lezioni della sto¬ 
rta ». « Come testimoniano 

fatti recenti ». aggiunge la 
Pravda, «questa lezione non 
ha insegnato niente al diri¬ 
genti socialisti e In primo 
luogo a! Partito socialista por¬ 
toghese. La politica scissioni¬ 
stica del suol dirigenti di de¬ 
stra contribuisce infatti in 
gran parte airintenslflcazlo- 
ne attuale della reazione nel 
paese ». | 

Anche le Izvestìa si occu¬ 
pano In un articolo delle 
vicende portoghesi, scriven¬ 
do: «Ponendosi all'opposl- I 
zlone del Movimento delle 
forze armate e. volenti o no. ! 
facendo ora li gioco delle ] 
forze controrivoluzionarie In 
Portogallo. 1 leaders del Par¬ 
tito socialista portoghese po¬ 
trebbero poi sbagliare 1 loro 
calcoli In modo esiziale: la | 
controrivoluzione, so le si of- i 
fre la rivincita, non si fer¬ 
ma a mez7.a strada. Nella 
'lezione cilena’ non per nulla 
c’è un senso anche per 11 PS 
portoghese». Le Izvestìa ag¬ 
giungono: «La risposta al¬ 
l’offensiva della reazione può 
essere solo la coesione di 
tutte le forze politiche del 
Portogallo che hanno a cuo¬ 
re la causa della rivoluzione, 
gli interessi del popolo por¬ 
toghese e del nuovo Stato 
repubblicano ». 


Siamo sempre stati e re¬ 
stiamo convinti che l'unica 
via di ai^amata della rivolu¬ 
zione portoghese, contro le 
minacce interne ed estere, sta 
nel ri7ìsalda7nento delVunità 
tra le forze fondennentall che 
hanno rovesciato la dittatu¬ 
ra. e cioè tra il Movimento 
delle forze armate e i partiti 
che hanno solide basi nel 
popolo. In questo senso non 
abbiamo mancato di sottoli¬ 
neare ogni iniziativa tenden¬ 
te a ristabilire un terreno 
comune di dialogo, di seicno 
confronto e di intesa: ira 
queste abbiamo ricordato la 
proposta del Partito comu¬ 
nista portoghese di un in¬ 
contro tra i rappresentanti 
delle varie tendenze del MF.A 
e i partiti antifascisti : e ab¬ 
biamo espresso ratignrio che 
U Partito socialista dia ri¬ 
sposta positiva, evitcììido di 
inasprire polemiche e con¬ 
trasti. 

I motivi che hanno con¬ 
dotto alle attuali rotture e 
difficoltà - anche nei r^tp. 
porti tra coìnunisti e soan- 
llsti — sono a nostro avviso 
più complessi di quanto non 
appaia dagli articoli dei gior¬ 
nali .soviciiri qui sopra ci¬ 
tati. Ma ci seynbra che oggi 
più che mai gli sforzi deb¬ 
bano essere diretti al sup'ir-i- 
mento di rancori e pregiu¬ 
diziali. per amore forvia di 
coìivergenza e di accordo, l.e 
prese di posizione più rerenti 
— di cui riferiscono le ( ro- 
nache da Lisbona — sla del 
Partito comunista sia del Par¬ 
tito socialista sembrano og¬ 
gettivamente concordare st< 
tale esigenza. K' in questa 
direzione., e solo in questa, 
che può essere trovata una 
tua d’uscita che tolga spazio 
é stronchi le manovre e le j 
wtetenze reazionarie. 1 


contro la Ubera espressione 
della volontà popolare. Il PS 
non vuole governare da solo 
e non è nemmeno Interessa¬ 
to. In questo momento tanto 
grave della vita nazionale, 
alla costituzione di un gover¬ 
no prevalentemente sociali¬ 
sta. Propone un governo di 
unità c salvezza nazionale 
accettando che lo costituisca 
rammlra?^llo Plnhelro de Aze¬ 
vedo. so questo ha la fiducia 
di tutti l settori delle forze 
armate, o sla formato da cle¬ 
menti del tre maggiori parti¬ 
ti nazionali — PS. PPD e 
PCP — con l’Inclusione di 
personalità indipendenti, ci¬ 
vili e militari ». 

li commento 
deir« Avante » 

A sua volta l’organo del par¬ 
tito comunista Avante scrive: 
« E’ necessario lasciare da 
parte idee preconcette, ri¬ 
serve. sfiducia, animosità — 
per quanto legittime e fon¬ 
date siano ~ e Imboccare 
con coraggio politico e sen¬ 
so di responsabilità la stra¬ 
da del negoziati. Negoziati 
da Intraprendere non con spi¬ 
rito polemico ma con la vo¬ 
lontà di dare un contributo 
costruttivo per la soluzione 
della crisi più complessa e 
minacciosa attraversata fino 
ad oggi dalla rivoluzione por¬ 
toghese... La personalità del- 
TammlragUo Plnhelro de Aze¬ 
vedo è una garanzia per II 
processo rivoluzionarlo », 

In tra.sparentc polemica con 
le posizioni settarie del grup¬ 
pi dcirultraslnlstra, VAvante 
afferma: «Nelle condizioni 
attuali la soluzione del pro¬ 
blema del governo, cosi co¬ 
me la soluzione generale del¬ 
la crisi, esigono negoziati e 
compromessi. Sono rivoluzio¬ 
nari molto deboli quelli che 
non capiscono la necessità 
degli uni 0 degli altri di 
fronte a certo curve perico¬ 
lose della strada della rivo¬ 
luzione: negoziati e compro¬ 
messi che servono la rivo¬ 
luzione stessa, aiutando ad 
asslcuriirne la vittoria finale. 
Il PCP è pronto a contri¬ 
buire. con tutte le sue forze, 
perchè sia trovata la miglior 
soluzione possibile a cosi 
complessi problemi ». 

Drammaticamente divisi 
quando si tratta di analiz¬ 
zare le cause della battuta 
d’arresto della rivoluzione 
portoghese (e. bisogna ripe¬ 
terlo per evitare facili con¬ 
clusioni oftlmlstlche. lo scam¬ 
bio di accuse è pesantissimo, 
elude ogni accenno autocri¬ 
tico. che è più presente, co¬ 
munque. nel PCP quando in¬ 
vita ad abbandonare precon¬ 
cetti ed animosità « per quan¬ 
to fondati siano») I dvie par¬ 
titi concordano quanto meno 
neirindlvlduare negli accor¬ 
di. nel negoziati, nel com¬ 
promessi gli elementi per 
uscire dalla crisi. E concor¬ 
dano nel dare fiducia nU’am- 
miraglio Plnhelro de Azevedo. 
Con loro su questo conviene 
lo stcs.so presidente della Re¬ 
pubblica Costa Gomes II qua¬ 
le — di fronte alla richiesta 
del MFA dell’esercito di ag¬ 
giornare TAsscmbloa ed an¬ 
che la formazione del gover¬ 
no — avrebbe assunto una 
netta posizione di rifiuto, A 
quanto rl‘!Ulta. Costa Gomes 
avrebbe detto che Teserclto 
può far fallire la riunione 
eli domani, ma che egli avreb¬ 
be proceduto comunque nel¬ 
le trattative per 11 governo 
stesso ed al suo eventuale 
Insediamento In quanto ciò 
rientra nelle sue esclusive 
prerogative. 

Da parte loro PS e PCP 
convengono nel ritenere In¬ 
dispensabile Il superamento 
della crisi nelle forze arm.i- 
te. Ed è su questo supera¬ 
mento che le difficoltà sj 
ripre.sentano. forse Inasprite. 
SI diceva, aH'lnizto. che ader- 
so è In forse la stessa c'fv'- 
tuazione delTasscmblen del 
MFA: in effetti ìa riunione 
deiresercito, svolta ù l'altro 
ieri, oltre a votare a mut- 
gioranz.a un documento '^bo 
chiede l’esc'uslone di V'iisco 
Ooncalves da capo di stato 
maggiore generale delle for¬ 
ze armate, ha votato a mag¬ 
gioranza anche un documen¬ 
to che chiede la revisione del 
criteri di rappresentatività 
delle varie armi in seno al- 
TAssemblea del Movimento e. 
come si è detto, minaccia il 
boicottaggio dell’Assemblea 
stessa da par^e del delegati 
deiresercito qualora la ri¬ 
chiesta non venga accolta. 

L’assemblea 
del MFA 

Per chiarire il significato 
di questi avvenimenti biso¬ 
gna rifarsi a quanto accen¬ 
navamo Ieri; che sarebbe sta¬ 
lo importante conoscere il 
rapporto di forzo csprcv.o 
daU’asscmblea deiresercito 
prò o contro Vasco Concai- 
ves e prò o contro li fumoso 
« documento del nove ». per¬ 
chè poi la maggioranza 
avrebbe dovuto confrontarsi 
col vo:o compatto, a favore 
della «sinistra militare'• e 
cioè di'lla linea Goncalvcs. 
del delegati deir.4tv/ir<r/a e 
della maggior parte di quelli 
deirnvlazione. 

TI riserbo cui si è già fat¬ 
to cenno impedisce di assi¬ 
curarlo con certezza, ma si 
è mollo vicini al vero quan¬ 
do si afferma clic le posi¬ 
zioni dei «nove» potranno 
etmtare su circa 80 voti del 
120 attribuiti aU’eserclto. mu 
che quest.a netta maggioran¬ 
za diventerebbe minoranza 
se l -iO voli contrari si unis¬ 
sero al 60 della Marina o agli 
almeno 30 deirAviazlone. Ap¬ 
prossimativamente si avreb- 


' bere 130 voti a favore della 
I «sinistra militare» e 110 a 
1 favore del «documento An- 
! tunes»: 110 voti che potreb- 
1 bo ulteriormente diminuire 
I se l sostenitori del « docu¬ 
mento del COPCON » doves- 
I sero nuovamente assumere la 
I posizione autonoma che ne- 
I gli ultimi tempi hanno ab- 
1 bandonuto e se l’assemblea 
I del MFA deU’avlazlone do- 
ves.se dare un risultato di* 

, ver.so da quello che II ca- 
I po di stato maggiore, gene- 
1 rate Morals e Silva, ha ten¬ 
tato di determinare. 

E’ In vista di queste pro¬ 
spettive che l'as.semblea del¬ 
l'esercito ha posto come con¬ 
diziono per partecipare alla 
a.ssemblea generale del MFA. 
la revisione del criteri con 
i quali sono attualmente at¬ 
tribuite le deleghe. Attual¬ 
mente, come abbiamo già 
detto nei giorni scorsi, l’as¬ 
semblea è composta da 120 
delegati deiresercito, 80 del- 
I la marina o 80 delPavlazIo- 
ne: Il MFA deU’eserclto ha 
invece chiesto che l suol do- 
! legati siano In numero prò- 
i porzlonale alla consistenza 
dell'esercito stesso rispetto 
alla marina c all'aviazione. 
In altri termini chiedono — 
sempre approssimativamente 
— che le forze di terra pos¬ 
sano contare su 180 voti, la 
Marina .su 40 e l'aviazione 
su 20. E' evidente che. 
accettando una soluzione del 
genere, ogni presa di posi¬ 
zione Adottala dalle forze di 
terra difficilmente non di¬ 
venterebbe vincolante anche 
per le altre armi. 

La marina, che ha conclu¬ 
so stanotte l suol lavori, si 
è già dichiarata contraria 
a questa richiesta: 1 lavori 
deU’avlazlone continuano e 
sono tempestosi: la posizio¬ 
ne del capo di stato maggio¬ 
re Morals e Silva, che si è 
Improvvisamente schierato 
contro Gonealves e propone 
un criterio di nomina del de¬ 
legati che riduce ad un ruo¬ 
lo secondario sottufficiali e 
soldati, sembra trovare l’ap¬ 
poggio degli ufficiali supe¬ 
riori ma l’opposizione Intran¬ 
sigente di « sargentos » e 
«praca» (sottufficiali e 
truppa). 

Resta solo da fare un ac¬ 
cenno aU'assemblea della 
Marina. Anche questa si è 
chiusa senza che venisse re¬ 
so noto ufficialmente alcun 
comunicato; ufficiosamente 
si sa però che l’assemblea 
avrebbe votato pressoché al- 
runanlmltà (l voti contrari 
sarebbero stati solo due) la 
sua fiducia ncU’ammIragllo 
Plnhelro de Azevedo quale 
capo di governo.- la sua fidu¬ 
cia nel generale Goncalves. 
quale capo di stato maggiore 
generale o il suo rifiuto a 
prendere in considerazione le 
richiesto del MFA deH’eser- 
cito per una ridistribuzione 
delle deleghe in seno all’as- 
semblea generale. 

Il documento 
della Marina 

La marina ha votato e re¬ 
so ImmedUitamentc pubblico 
un altro documento, estre¬ 
mamente minaccioso, contro 
un giornale del pomeriggio, 
strettamente legalo al par¬ 
tito socialista. Il documento 
dice: «L’assemblea dell’Ar- 
mada ha rilevato che, più di 
una volta, la marina è stata 
trattata, nello pagine del 
« Jorna! novo » in un modo 
che considera offensivo per 
li prestigio e la dignità del- 
l'Armada. Considerando che 
11 fatto presenta caratteristi¬ 
che di diffamazione sistema¬ 
tica e costituisce un abuso 
delie libertà di stampa, l’as¬ 
semblea avverte formalmen¬ 
te il «Jornal novo» che l'Ar- 
mada i;! riserva II diritto di 
agire rivoluzionariamente. In 
giusta difesa del suo prestl- 
‘ glo se casi di eguale natura 
! tornassero a verificarsi ». 

Il «Jornal novo» ieri ave¬ 
va pubblicato -- ed è que¬ 
sto che ha latto scattare II 
risentimento dopo episodi 
analoghi — un fotomontag¬ 
gio in cui In icsi.i dcU'amml- 
ragUo Plnhelro de Azevedo 
c"‘a sovrapposta al celebre ri¬ 
tratto di uno del più noti c 
sanguinari reazionari porto- 
I ghesl. 

Nel clima di Incertezza si 
è avuto un .significativo in- 
tervento del presidente Co- 
1 sta Comes. Un comunicato 
! informa che « Il presidente 
I della repubblica ha chie.slo 
al primo ministro Vasco 
Goncalves ed al governo 
provvisorio In esercizio di 
rimanere in funziono fino al 
completamento della forma- 
' zlone del governo prc.sleduto 
dairammlragllo Plnhelro De 
Azevedo ». Si aggiunge die 
«tutti l decreti legislativi 
emanati dal quinto governo 
provvisorio finora promulga¬ 
ti rientrano nelle linee di 
azione governativa delle qua- 
; li esso è stato incaricato». 

ì Kino Marzullo 


Il presidente delia 
Guinea-Bissau 
in Italia 

j II pre.sidonic della Guinea 
I Bi.ssau. LuLs Cabrai .si trova 
[ in vLslta privata In Italia. Egli 
j terrà oggi prcs.so l’Ipalmo una 
I conferenza stampa, Durante 
j 11 suo soggiorno egli sarà ri- 
; cevuto ed avrà un colloquio 
i con il presidente Leone. 


I Parigi: proteste contro Spinola 


Dal nostro corrispondente | 

PARIGI. 4. ' 

Protetto da due agenti del ' 
controspionaggio francese 11 ; 
generwle De Spinola è a Pa- ; 
rlgi da Ieri sera accompa- ; 
gnato dalla nipote e .segreta- ! 
ria Maria Luisa Campos Coe- 
Iho. Co.sa fa De Spinola a Pa¬ 
rigi mentre la .situazione por- 
toghe.se resta aperta ai com¬ 
plotti esterni e Interni? 

Le Motide attribuisce all’ex 
presidente portoghese, rifu¬ 
giatosi In Brasile dopo 11 fal¬ 
lito putsch del marzo scorso, 
rinlenzlonc di recarsi in Sviz¬ 
zera e .succe.s.sivamente In 
Spagna per incontrarvi due 
alti ufficiali che Io avevano 
seguito In esilio e che lo 
avrebbero preceduto In ter¬ 
ritorio spagnolo per organiz¬ 
zarvi. con l'appoggio franchi¬ 
sta. il cosiddetto «esercito di 
liberazione ». De Spinola Inol¬ 
tre sarebbe in contatto per¬ 
manente con un forte gruppo 
di ufficiali portoghesi residen¬ 
ti in Angola, dove svolgereb¬ 
bero M ruolo di « consiglieri » 
del Pronte nazionale di libe¬ 
razione angolano (PNLA) di 
Roberto Holden : a questo prò- I 
posilo 11 quotidiano della se- i 
ra parigino ricorda che già i 
quando era capo di Sta- | 
to maggiore In Angola, il ge- 1 
nerale De Spinola aveva prò- ì 


gettato di far intervenire al¬ 
cuni «commandos» dell’Afri¬ 
ca al Portogallo per liquida¬ 
re 1 .suol avversari. 

Dal canto suo l'ex presi¬ 
dente ha dichiarato di es.se- i 
re in Francia per una visita 
«strettamente privata» e di 
avere l’Intenzione di rientra¬ 
re In Brasile tra qualche gior¬ 
no: Il che è In contraddizio¬ 
ne con le Affermazioni del 
i Monde che assicura di aver- 
I le ottenute da «buona fon- 
j te». Resta il fatto, abbastan¬ 
za preoccupante, che De Spi- 
■ noia è entrato In Francia con 
' falsi documenti di Identità. 

nella speranza di pa.ssare 
' inosservato, e con la compia¬ 
cente collaborazione del go- 
; verno francese che gli ha 
' measo a dlspaslzlone, come 
; dicevamo airinlzlo. una scor- 
; ta personale dei servizi segre¬ 
ti di controspionaggio. 

La notizia della presenza 
I di De Spinola a Parigi ha su- 
; sellato un vivo fermento ne- 
ì gli ambienti democratici e an- 
I tifasclstt. Questa mattina un 
; grasso gruppo di dimostran¬ 
ti ha manifestato aH’acropor 
to di Orly contro la presen¬ 
za del genere putschista in 
Francia. Un volantino distri¬ 
buito ai passeggeri del gran¬ 
de aeroporto, è Intitolato « De 
Spinola fascista. Glscard com¬ 
plice ». 


I Un altro gruppo di giovani 
1 ha manifestato per tutto il 
I pomeriggio davanti all'Hotel 
Sheraton dove De Spinola oc¬ 
cupa un appartamento. 

Queste denuncie. unite alle 
rivelazioni del Monde non pos¬ 
sono non Inquietare quanti 
hanno a cuore Io sviluppo de¬ 
mocratico e pacifico della ri¬ 
voluzione portoghese tanto più 
! che lo stesso De Spinola. In- 
J terrogato due giorni fa dalla 
; BBC nel suo rifugio brasilla- 
' no. aveva detto di essere in 
; contatto con organizzazioni 
I politiche portoghesi e di non 
I escludere la possibilità di una 
; guerra civile In Portogallo. 

Non meno preoccupante è 
j l'atteggiamento del governo 
francese che sembra copri¬ 
re e favorire le manovre di 
I De Spinola oggi a Parigi, 
tra qualche giorno a Losanna 
I e a Madrid, secondo un iti- 
i nerarlo che gli permette di 
: tessere una trama 1 cui fili 
vanno dall'Angoia alla Spa- 

■ gna e al Portogallo per con- 
^ centrarsi in un punto della 

■ Europa occidentale dove l'ex 

■ presidente conterebbe di sta- 
. bllirsl definitivamente e In- 
, stallarvi un « quartler genera¬ 
le operativo » più vicino a) 
Portogallo di quello attuale I 

j In Brasile. | 

I a. p. i 


Una grande folla di bolo¬ 
gnesi ha manifestato nel lar¬ 
do pomeriggio di ieri in piaz¬ 
za Maggiore per la llt^rtà 
del Cile, L’incontro promos¬ 
so dalla FOCI nellambito 
delle iniziative del Festival 
deirunità è stato aperto da 
un saluto del sindaco, com¬ 
pagno Renato Zangheri. Ap¬ 
plausi calorosi sono stati ri¬ 
volti airindlrlzzo del rappre¬ 
sentanti del Cile; l compa¬ 
gni Luis Guastavlno, del CC 
del PC cileno, Antonio Leal 
e Mario Gomez. rappresen¬ 
tanti rlSDcttlvamente della 
gioventù comunista e socia¬ 
lista. Dopo uno spettacolo di 
canzoni eseguite dagli Inti- 
immani, un lungo corteo ha 
attraver.sato le vie della città. 

Proseguono, intanto, l pre¬ 
parativi per la manifestazio¬ 
ne internazionale di solida¬ 
rietà con 11 Cile che si svol¬ 
gerà sabato prossimo all'Are¬ 
na di Verona. 

L'incontro, che rientra nel 
quadro deH’estatc teatrale 
veronese, si articolerà in un 
programma politico culturale 
curato da Luigi Nono e dal 
componenti del complesso 
musicale cileno degli Inti- 
Illlmanl, VI parteciperanno 
anche i Quilapajum. altro 
gruppo musicale cileno. 1 mu¬ 
ralisti della brigata di pittu¬ 
ra Fabio Neruda, Ha assicu¬ 
rato la sua presenza Joan 
Jara, moglie del musicista 
Victor Jara assassinato dal 
fascisti cileni, che fu diret¬ 
trice del balletto di Stato di 
Santiago. 


Ieri pomeriggio al Palazzo delle Nazioni di Ginevra 


Firmato l’accordo sul Sinai 
in assenza di URSS ed USA 

La mancata partecipazione del rappresentante sovietico ha indotto anche l'americano a ritirarsi - Siria 
ed Irak condannano l'intesa - Nuove dure critiche dei palestinesi - Sbarco israeliano nel Sud-Libano 


I 


GINEVRA. 4. 

L'Hccordo Israelo-eglzlano 
per il disimpegno nel Sinai 
è stato firmato alle 18 di 
oggi — In a,ssenza del rappre¬ 
sentanti di URSS e USA — 
nella « sala del consigli » del 
Palazzo delle Nazioni, dopo 
ore di incertezza, di comu- 
slone e di notizie contrastan¬ 
ti. L'annunc.o, Infatti, che 
l'Unione Sovietica non avreb¬ 
be pui’teclpato alla firma (an¬ 
nuncio dato personalmente a 
New York al segretario gene¬ 
rale dell'ONU. Waldhclm. dal 
rappresentante sovietico Ma- 
llk). ha indotto II rappresen¬ 
tante americano Atherton. 
già arrivato nella città elve¬ 
tica. a rinunciare a .sua vol¬ 
ta a partecipare alla ceri¬ 
monia. 

La mancanza del rappre¬ 
sentanti dei due Paesi co- 
presidcntl della conferenza 
di pace flmva cosi col dare 
alla firma 11 carattere di una 
cerimonia «bilaterale» <av- 
valorando di fatto la affer¬ 
mazione sovietica che rac¬ 
cordo è stato stipulato «al 
di fuori » della conferenza 
di Ginevra) c Induceva ad 
un certo punto a mettere in 
forse la ste.s.sa partecipazio¬ 
ne del rappresentante del- 
rONU. 

Le incertezze sono state al¬ 
la fine superate con una .se¬ 
rie di serrate consultazioni. 
La cerimonia è durata esat¬ 
tamente 12 minuti; per l’ONU 
vi ha presenziato li coman¬ 
dante del « caschi blu » in 
Medio Oriento, generale Sh 
lasvuc.. 

• « • 

BEIRUT, 4. 

I giornali Ilbane.sj fornUsco- 
no oggi ateune IndiM-rezionl 
sull’« importante me.s.sagglo» 
che. secondo quanto riferito 
dalla agenzia palestinese Wa- 
fa, l dirigenti .sovietici hanno 
Invialo ieri al presidente del- 
l’OLP, Yasser Arnf'at. Con 
tale mes.saggio. l’URSS a- 
vrehbe mformato Arafat del 
proprio giudizio negativo sul¬ 
l’accordo e deiia con.seguente 
decisione di non partecipare 
alla firma del mede.slmo a 
Ginevra. Secondo As Safir, il 
messaggio riafferma la ne- 
ce.ssità dol ritiro israeliano da 
tutti l territori occupati e dei 
ripristino dei diritti de! po¬ 
polo palestine.se: deflnl.sce la 
diplomazia kis.singerian.i del 
«piccoli passi» come contra¬ 
stante con le rlsoluzlon; dei- 
rONU e rifiuta di consentire 
che la conferenza di Gine¬ 
vra servvi da copertura ad 
intese parziali ; disapprova lo 
accordo Israele - egiziano, ri¬ 
tenuto in contraddizione con 
le decisioni' adottate dopo la 
guerra di ottobre dalle par¬ 
ti Internazionali cd a.-alje in- 
tcie.s.sa(e ed informa quindi 
della di*clslone di non anda¬ 
re a Ginevra per la firma. 

Da jxirie araba, nuove prc- 
.'ìe di posizione contro l'inlc- 
sa per il Stnui si sono ag¬ 
giunte a quelle già rese no¬ 
te ieri. I palestinesi hanno 
organizzato anche per ogg/ 
manifestazioni di prote.'tta in 
tutti l campi del Libano, In 
concomitanza con U cerimo¬ 
nia della firma a Ginevra. 
Il capo dcirufficlo informa¬ 
zioni dell'OLP. Yasser Abdel 
Rabbo. ha dichiaralo ici'i se¬ 
ra che la Resistenza paio- 
stlnesc « Intensificherà la sua 


. lotta per esprimere 1) suo 
( rifiuto dell’accordo ♦ interina- 
! le egltto Israeliano. L’accen- 
I tuazione della lotta avverrà 
[ al triplice livello politico, mi¬ 
litare e popolare e si effet¬ 
tuerà dovunque si trovino pa¬ 
lestinesi. nel Paesi arabi e 
nel territori occupati ». Abdel ! 
Rabbo ha aggiunto che si ! 
stanno prendendo contatti per | 
convocare un «congresso ge- I 
nerale delle forze ostili al¬ 
l’accordo del tradimento». 

Una grande manifestazione 
si è svolta anche a Damasco: i 
mlgh'aia di persone sono sfi. ! 
late per le vie lanciando .sio- I 
gans contro raccordo, subito 
dopo che era stata resa no- ! 
ta la posizione ufficiale di ] 
condanna della direzione del { 
Partito Baas siriano. I 

Anche il Baas irakeno ha j 
duramente condannato rac¬ 
cordo « tra il regime eg.zla- ! 
no c il nemico .sionista ». Un | 
comunicato del «comando na- j 
zlonale» (Intcr-arabo) dei . 
partito afferma tra l’altro: 

« Ciò che avviene attualmen- I 
te non è altro che una con- | 
seguenza logica della linea | 
di condotta adottata da cer- | 
ti regimi e forze arabe fa- | 
vorevoll al regolamento paci- 
j fico, mcoragglatl da diversi 
ambienti Internazlonal) ». 

Ad Amman, un portavoce 
ufficiale ha definito « pura 
speculazione» le informazioni 
pubblicate da agenzie di 
.stampa secondo cui il gover. 
no giordano aveva « accolto | 
con .soddisfazione» 1 partlco- , 
lari dell’accordo, illiustratl da j 
Kisslngcr a re Hussein. } 

Israele intanto, a conferma ■ 
dello spirito con cui ha fir- ' 
maio l’accordo, continua nel \ 
suoi quotidiani atti di aggrcs- I 
sione contro i! territorio del | 
Libano, che oggi ha presen 
lato una protesta al Consl- | 
gllo di sicurezza deU'ONU. 
Dopo 1 bombardamenti aerei 1 


e terrestri di ieri pomerig¬ 
gio, intorno alla mezzanotte 
una forza navale si è pre¬ 
sentata davanti alla città di 
S.'donc ed ha sbarcato unità 
di commandos a bordo di 
gommoni. 


Un discorso 
di Sadat 

IL CAIRO. 4 

Parlando a una riunione 
del comitato centrale della 
Unione socialista araba. 1) 
presidente Sadat ha messo In 
rilievo che la differenza fon¬ 
damentale tra l’accordo di di¬ 
simpegno firmato oggi c l due 
precedenti accordi concernen¬ 
ti il Binai c Golan «sta nel 
fallo che Israele accetta chia¬ 
ramente. per la prima volta, 
di evacuare le sue forze ». 

A proposito deH’atteggla- 
mento deH’URSS verso rac¬ 
cordo Sadat ha detto: «Que¬ 
sto attcggJamenlo da parte 
deirURSS è oggi una provo¬ 
cazione aperta mirante a di¬ 
videre l ranghi arabi ». E ha 
proseguito: «Che l'URSS non 
voglia assistere alla firma 
dell’accordo è un fatto che 
riguarda essa sola, ma che 
OSSA Informi la Siria della 
sua Intenzione questa è. a 
mio avviso, una provocazione 
flagrante destinata a semina¬ 
re la discordia tra i paesi 
arabi ». 

« Che il mlni.stro degli este¬ 
ri siriano — ha continuato 
Sadat — consegni all’amba- 
sclatore sovietico 11 comuni¬ 
cato del comando del partito 
Baath che disapprova l'accor¬ 
do. que.sto lo lo considero 
rinlzlo di un dramma ». 

Nel respingere le accuse se¬ 
condo cui l'Egitto avrebbe 
svenduto la causa araba, Sa¬ 
dat ha affermato che «ha 
causa del suo Impegno ver.so 


la Siria e la causa palestine¬ 
se TEgitio ha rifiutato una 
proposta di totale evacuazio¬ 
ne del Slnai in cambio di un 
trattato di pace con I.srucle ». 
Egli ha poi detto; «Noi ab¬ 
biamo inoltre rifiutato un’al¬ 
tra offerta di un ritiro Israe¬ 
liano più sostanzioso che an¬ 
dava da E1 Arish a Ras Mo- 
hamed in cambio di conces¬ 
sioni politiche». 

Il commento 
dì « Scìntela » 

BUCAREST, 4 
L’organo del Partito comu¬ 
nista romeno « Scintela » scri¬ 
ve che l’accordo, appoggiato 
dagli Stati Uniti, è un fatto 
positivo nono.stante la sua na¬ 
tura Interinale e parziale. Al¬ 
tri sforzi occorrono — affer¬ 
ma « Scintela » — per assicu¬ 
rare Il ritiro di Israele dal 
territori arabi occupati. Israe¬ 
le dovrebbe « rinunciare alle 
proprie posizioni rigide e dar 
prova di realismo e compren¬ 
sione». in merito al territori 
occupati. 

L’opinione 
dì Belgrado 

BELGRADO. 4 
Un portavoce del ministero 
per gii affari esteri jugoslavo 
ha detto che « raccordo po¬ 
trebbe rappresentare un pri¬ 
mo passo in quanto faciliterà 
la soluzione definitiva che In¬ 
clude Il ritiro delle truppe 
Israeliane da tutti i territori 
arabi ed II riconoscimento dei 
diritti legiUlml del popolo pa¬ 
lestinese». Concludendo il 
rappresentante jugoslavo ha 
detto che « è necessario con¬ 
tinuare a compiere sforzi per¬ 
ché questa crisi sla risolta 
nel suo complesso ». 


Lanciata in Cina una campagna 
contro il «capitolazionismo» 


PECHINO. 4. 

I II presidente Mao ha per- i 
! sonalmenle promo.sso una | 
i nuova battaglia |X)lillco-ldeo- 
1 logica intesa a Individuare 
I «chi .sono I capilolHzlonistl 
I infiltratisi tra l ranghi rivo- | 
luzlonan ». La campagna era 
stala avviata una decina di 
giorni fa. con hi pubblica 
zlone di articoli che critica¬ 
vano il romanzo della Ielle- 
ralura classica cinese di 600 
unni fa « .S’wlla riva » iche nar¬ 
ra ha storia di una rivolta 
contadina del XIll secolo) e 
ni tcmix) stesso 1 suol soste¬ 
nitori. 

Oggi un editoriale del «Quo- 
I /(diano del popolo » minuti- 
chi che la pubblicazione de. 

I gli articoli e cotninciatn «in 
[ conformità alle direttive del 
pre.sldenle Mao ». al quale 
sono attribuiti, tra virgolet¬ 
te. alcuni del giudizi critici 
apparsi nel giorni scorsi. Per 
esemplo; « II romanzo si op¬ 
pone solo ai mandarini cor¬ 
rotti. ma non all’Imperato¬ 
re» (Cioè al sistema). 


In manchette, come «cita- ; 
zlone del presidente Mao», 

11 giornale pubblica quella 
che è evidentemente la pa¬ 
rola d’ordine della c.impa- 
gna: «Se "Sulla riva" può 
essere considerato un roman¬ 
zo positivo, é solo i>erchè ha 
ix'ii descritto il capitolazioni- 
.smo. Può servire al popolo 
come manuale di esemjilo ' 
negativo. i3er sapere chi so¬ 
no i capllolazlonlstl ». 

E’ la seconda biiLlaglia 
«ami • revlslonUta » lancia- 
ta da! presidente Mao nel 
1975, dopo quella sulla «teo¬ 
ria della dittatura del prule- 
tarialo», cominciata nel feb¬ 
braio scorso. Esplicita men¬ 
te collcgata alla precedente, 
questa battuglia si rlfà. alla 
intera storia del partito; la I 
diversa origine di classe di j 
coloro che affluirono nel ran- i 
ghl rivoluzionari, i dlfferen- I 
ti cbbiettlvi perseguiti. Il I 
ruolo «capltolazlonl.stfl» svol- 1 
lo da coloro che proveniva- I 
no dalla « classe dominan- ' 


te» e le sono rimasti sem¬ 
pre «fedeli». 

Tutto que.sto. attraverso la 
critica al ronitìnzo. che co¬ 
me si diceva, narra la storia 
di una rivolta contadina del 
tredicesimo .secolo, finita nel¬ 
la resa a caus.i di un jxr.so- 
naggio « capltolazionlsta », 
Sung Chlang. che .si infiltro 
tra 1 ribelli, vi .si assicurò 
una posizione clomlnanlo c 
fini «col combattere. ]>er lo 
imperatore, contro l veri rivo¬ 
luzionari », Que.sto pe^^onag- 
gio è definito neiredllorlale 
di oggi « un verme che de 
compose dall'Interno la rivo¬ 
luzione contadina ». 

.Su'condo tema Imjxjrlante 
sembra toccare il camix) del¬ 
la politica estera. 

Un recente articolo firma¬ 
to con lo pseudonimo «Llang 
H.slao », attribuisce a Lin Plao 
propositi di rc.-ia al «grandi 
Stati ». « cioè alle due super- 
potenze Suiti Uniti e Unione 
Sovietica, o in primo luogo 
al revisionismo social-lmpc- 
nalista sovietico ». 


DALLA 


Italsider 

iuzionale mobilità e casualità 
dell’intervento, non possono 
neanche essere protagonisti 
di una vertenza suU’amblente 
e la sicurezza. Ciò che in de¬ 
finitiva rende ancor più fun¬ 
zionale il loro ruolo all'in¬ 
teresse deiril.ilsider di ali¬ 
mentare le divisioni tra 1 la¬ 
voratori. di tentare di inde¬ 
bolirne le capacità reattive e 
di lotta, di Impedire che ovun¬ 
que e per tutti si realizzi nel 
vivo delle lotte uno stretto 
nesso tra rinlzlativa contrat¬ 
tuale e rivendicatlva e quella 
per l’occupazione. 

Que.sto .spiega d’altra parte 
come e perché Tincidenza in 
particolare degli omicidi bian¬ 
chi (323 neU’arco di tredici 
anni) ma anche delle malat¬ 
tie profe.ssionall e degl'infor¬ 
tuni più gravi «oltre 11 mila: 
il dato c stalo denunciato 
raltra notte dal Consiglio 
comunale) e di quelli relati¬ 
vamente meno gravi (più di 
ventimila all'anno, dato Inali 
Q quindi largamente appros¬ 
simato per difetto; il che 
vuol dire che più del 50° o 
degli operai a vario titolo 
occupati all’Italsider è vitti¬ 
ma un giorno o l’altro di un 
incidente) sia terribilmente 
alta — si arriva al 70‘’o. nel 
casi mortali — proprio tra la 
manodopera che lavora In ap¬ 
palto all’interno del Centro, 
e quindi nelle condizioni peg¬ 
giori; di insicurezza, di alea 
continua, di soltosalario, di 
inaudito sfruttamento. 

Scattano allora forme, an¬ 
che passive e Individuali, di 
autodifesa che — e non si 
tratta di un paradosso — 
marciano di pari passo con I 
sottili ma non per questo 
meno pR]e.sl rischi di assuefa¬ 
zione all’enormità di quanto 
accade al Siderurgico. Solo 
cosi si può spiegare la con¬ 
nessione strettissima che è 
stata costatata, tanto dalla 
direzione dell’Italslder quan¬ 
to dalla PLM. tra pericolo¬ 
sità del lavoro, mancanza di 
adeguate misure di sicurezza 
c assenteismo. Non a caso 
è proprio nelle zone più no¬ 
cive (acciaierie e area ghisa, 
altiforni e cokerie) che si re¬ 
gistrano i tassi più alti di 
assenteismo, dell’ordine del 
30. del 40. e persino del SO^-o; 
e tanto più alto è il tasso di 
assenza quanto più precario 
e Insicuro è il lavoro. Ovvia¬ 
mente anche qui il «prima¬ 
to» è della manodopera che 
l’Italslder si procura con l’Il¬ 
legale ricorso alla pratica de¬ 
gli appalti di braccia. E sic¬ 
come di norma l'operaio as¬ 
sente non viene rimpiazzato, 
ecco che la paura legittima 
deU’uno finisce per aggravare 
)a condizione di lavoro e di 
rischio dell’altro. 

Parlamento 

parte del governo, del Parla¬ 
mento e delle forze sociali 
per concordare modalità e 
tempi per affrontare il rin¬ 
novo de) contratti di autunno 
e un plano di ristrutturazione 
i dell’apparato industriale e 
I produttivo ». 

] Commentando le due rei»- 
{ zioni, il compagno on. Rauccl 
ha rimarcato « lo sforzo del 
due relatori di valutAre il 
complesso del provvedimenti 
di Intervento nel quadro della 
grave situazione economica 
nazionale e internazionale ». 
Ed «é apparsa perciò evi¬ 
dente dalle stesse relazioni la 
Inadeguatezza del provvedi¬ 
menti ed 11 loro carattere 
puramente congiunturale In 
una situazione in cui gli ele- 
; menti strutturali della crisi 
; del Paese avrebbero imposto 
1 un ben diverso organico In- 
! tervento. Peraltro questo 11- 
j mite del provvedimenti è sia- 
{ to esplicitamente riconascluto 
j dal relatore Scotti ». 

I II compagno Rauccl osser- 
1 va quindi che «nel merito, 

! 1 relatori hanno convenuto 
i sulla esigenza di un approfon¬ 
dimento sulla normativa pro¬ 
posta soprattutto In relazio¬ 
ne alla necessità, da tutti ri¬ 
conosciuta. di accelerare la 
.spesa In maniera che gli ef¬ 
fetti di sostegno della doman¬ 
da possano farsi rapidamente 
sentire. Su questi aspetti 
avremo certamente un con¬ 
fronto serrato in .sede di cora- 
mi.sslone ». 

Replicando al relatore 
j Lsgrò, che aveva auspicato 
I un sollecito iter della dlscus- 
i sione, .sia Rauccl che l com¬ 
pagni Barca e D’Alema han¬ 
no affermato la piena disponi¬ 
bilità del parlamentari comu- 
nistUed in sede di presiden¬ 
za della commissione Bilan¬ 
cio tale disponibilità è stata 
ribadita qualora si ventilasse 
una riaperture anticipata del¬ 
la Camere, sinora ostacolata 
da altri gruppi), perché si 
realizzi un «confronto serra¬ 
to e serio» .sul decreti. 

Nel breve dibattito che .si 
é avuto .sulla proposta del PCI 
di sentire l rappresentanti 
delle Regioni, sono Interve¬ 
nuti. favorevolmente, il .socia¬ 
lista Marloiti e il democri¬ 
stiano Ferrari Aggradi, men¬ 
tre il vice presidente del Con- 
.sigilo La Malfa ha per parte 
sua raccomandato «pruden¬ 
za» nell’accogliere le istan¬ 
ze regionali « alle quali è sta¬ 
ta prcvi.sta una distribuzione 
di fondi fra le maggiori che 
I siano state operate con !e 
I leggi degli ultimi anni ». Ad 
avviso di La Malfa solo po¬ 
che Regioni (e fra que.ste 
Lombar(ila e Emilia I^ma- 
gna) avrebbero documentato 
I !e loro richle.ste con progetti. 

I mentre altre avrebbero forni- 
! to « elenchi » di opere da 
j compiere. Ma La Malfa, evi- 
; dentemente. non liene conto 
\ che il discorso ha s) una sua 
; base concreta nella rlparllzio- 
I ne de! fondi, ma verte e.s.sen- 
■ zlalmente sulle .scolte politi¬ 
che compiute dal governo, 
che .si configurano come una 
vera c propria espropriazione 
dei poteri degli Enti regio¬ 
nali. 

Riunione al PCI 
sui decreti 

! Si è svolta Ieri una rlunio- 
! ne del Presidenti e dei capi- 
j gruppo comunisii delle Ro 
j gloni per résumé del decreti 
anticonglunluruli. Nella nu- 
I nione. presieduta dal compa- 
[ gno Armando Cossuita. ha 
1 ^■.^’olto la relazione introdut- 
. tica il compagno Luciano 
Barca. 


PRIMA 


Agire 

Ui ulle -[irrnn/.t-; ({ii.i-i 

che il <)el go\rrni) |»n». 

liniitai'-i il iut* approNai'c i 
provvc<lin)en1i iliil l'ai'hnnenio 
c not) ìum-Im- il cccurr h* condi¬ 
zioni tfcnichc c |in|i)ii-lir )»**r 
I permeticrc agli oi'^jaiii-iiii 'ui 
«peMa lal«‘ riin/.itnic ili uc-lir<- 
c<m la nrr<-<4>-(irÌH rupiilltà l’ai- 
hiu/.i(»ne dei jirtis \cditiicntl 

K' ii|»|Minlo Hii que-lo Icrre- 
no clu* è |>o--ihih- c n<-cc-^Hrio 
oi:i:i un inizio di inul.iincnln, 
e lo olc-o-o dilnittilo parliitncn- 
Ure pH«» concorrere a delìnei- 
re DII rniov<» modo di ge-tire 
Ih p<diticu economica. 

Sì li-aitH «li fare -ì cln- intor¬ 
no ulI*HlltiHZÌone dei decreti •{ 

I deti-nnini una tnol)t]ita7Ìnne 
dei lavoralori. delle loro orgi- 
! nizzuz.iitni. degli hnprenditnri. 

[ «Ielle «“-«ernhlce cIcIIìnc. in mo¬ 
do «la controllare democrati¬ 
camente e promuovere In c«m- 
creiH reHii/xazìone «Ielle mi- 
Hure. Sì tratln, da parte del 
governo, di operare nel mede- 
HÌmo M-nKO. informnntlo 
dioamente «tillo stalo «li attna- 
/ione, KUgli ostacoli che l'or- 
gono ed eliniinnndo. via vìa 
che («i jfreHenlaim. le Htrozzatn- 
re che frappongono alla 
lempentiva trn^rormaz.ione del¬ 
le Konime »tanRÌHle in imple- 
I ghi effettivi. 

f.n neeeKHÌtù di agire in niti¬ 
do niioi’o è te«>tjmoninia non 
(«olo «lai rìtar«ìo con c«ii i prov- 
vetlimenli Kono hiali vuriitì, ma 
miche dagli ostacoli «-he gtH 
oggi vaniH» ponendo all.i loro 
alluazione alcune forze per la 
parte che hì riferisce aH’edili- 
ria. In qix-f-to ca^o l'interven- 
l«« delle Regioni. «Icì movi¬ 
mento cooperativo e «lei no*-tro 
]iarlilo è valK<) a identificare 
in lrM«liz.ionaIi centri di potere 
(airtini i«lìlutì «li crt-dilo fon¬ 
diario) i veri oppositori allo 
H%'ilMppo «lelTedilizia economi- 
cu e poprdHrt-, 

D'altra parie la que-lione 
«Iella p(ihl)licilii, «h-lla gestione 
«letnocralica delh* misure eco- 
noudehe decise da) Parlanu-nlo 
non Kono aHpelti di p(«eo con¬ 
io. e neanche meri problemi 
di meltulo. Appaiono anzi de¬ 
cidivi. quando mì eondiileri 11 
ruolo che «hm***!! fjiltori po»dn. 
no giocare neiriimldt«) «li una 
diver*»! definizione «leil’inter¬ 
vento «lello Stalo per lo i-iilup- 
po ihd Mezzogiorno nel «lua- 
«lri> «li un rÌordinament«) effet¬ 
tivo d4‘!le Parleeipnzioni dtai.s- 
1i. Da «pii di inn'i partire, ali- 
handonamlt» la vidione a-filti- 
camcnle oentralidiica luliora 
edidienle n«*i «lecrell, la quale 
inipedidce alle ud<.eml>lee elei- 
live ad ogni livello «li dOd|(>iie- 
re 0 Indirixznro ipi«‘lla lendlo- 
ne crtNiliva «die. a did|M.qio an¬ 
che «li <piHnt«« reeenletnenie af- 
f<>rniat«». «’* ben pri*denle nel 
paene tra i lai oratori, ne! ceti 
ìnleniietli, e in unii parte del 
m«)n«lo impreiuliloriale. a co» 
niinciari* dalh' pìct’oh* «‘ medie 
aziende. .M gtneino. linnque. 
e mm alle lotte che i lavora¬ 
tori e le tnaddc p«>pohl('i vHn- 
n«> ronducendo «» di appresta¬ 
no H e«ni«)nrre eon II loro roti- 
diiett» d«'nd«> «Ielle e-igonze «li 
mila la doeiet«i. vn la re-pon- 
dahiiìlà per «pianto riguarda 
le prospettive dell’ecjniomia 
d«d paedc. 

Non l>idi>gna <]iin<pi«’ p«vrr«‘ 
ili adirano il tema «Ielle «*opn- 
patibililii (che eerlaniente e«l- 
diono. ina che p«»«‘d{(n«« gr’ande- 
mente minare, -la dal juinto 
dì vidta «piantilalivo che «In 
quello qualitativo, a d(>coti«Ia 
«Irgli indirizzi «Iella todltlca 
economica seguiti) p«T avviare 
un serio eoiiftimin dulh- q«ie. 
di ioni dell’erononiia. Occorre 
vlceverdo incorporare in-i de- 
rrelr, già fin «l’ora, gli eleincn- 
1» capaci «li •ollecitare r»mi>e- 
gno «li tulle le f«;r7.e le <]u»ìi 
j ìntend«>no contribuire al rinno- 
1 vaio ribinri(» produttivo dei 
pnedc. c«idì da c«>ndentire a 
(pianti deriiinienle lo vogliono 
dì porre )ii loro capncil.^ d! la¬ 
voro e dì iniziativa a) dervlzfo 
di un co*l indil.izionabìle com- 
}»ilo. 
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